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Le sale cliniche si riaprirono al cominciar ilei gennaio, in memo 
Allo amare rimembranze, e alle tristi sequele di nn.i formidabile in- 
surroziono popolare che scosse oggi fibra, e ad una vasta epidemia 
Colerica» di cui qonsì latti risentirono il funesto dominio: si temeva 
ipdi che le malattie dell'inverno avrebbero ritratta qualche impronta 
dalle precesse vicende, ma il fatto gli è che, tranne un insolito fre- 
quentare di nevrosi a ferma convulsiva od ipocondriaca, ed nn ma- 
nifesto inasprimento dei vizi precordiali in chi n'era già tocco, non 
avemmo poi a deplorare febbri da infezione del sangue , come snoie 
avvenire dopo le grandi calamita sociali, e la necessaria violazione 
delle leggi igieniche. La stagione d'inverno arreco piuttosto il catarro 
russo, e il morbillo che travagliarono specialmente i bambini , e con 
tale ordine che, mentre stavano digerendo il primo, essi venivano as- 
saliti dalla rosolia, la quale, infesta com'è alla mucosa delle vie aeree, 
facovasi per tal procedenza, più grave. Talora al morbillo teneva die- 
tro la pertosse, ovvero questa s'interponeva fra li catarro e la rosolia. 

Ali.: iuiu'.i II:ìiì l'ili gratuito ci si presentavano fanciulle tti> in coi il 
periodo di suppurazione della pastoia vaccinica si protraeva oltre il 
solito ciclo, od altri che, in scgnito alia vaccinazione oransi ricoperti 
di impetigini, e di ectima, indìzi di male condizioni del sangue e 
del processo di nntrizione. In priraovera il cielo fu variabilissimo, ed 
e verisimile elle le rapide e frequenti vicende di temperatura avvo- 



unte la polla stagiono preparassero gli organismi allo oscillazioni pe- 
riodiche ohe si verificarono in molle malattie. Ed infatti, non solo le 
febbri a fondo renimi iù> n l'aliiralii. mi pure i processi a sede locale, 
come la pneumonitc, o la febbre die ac'omiiasun [a risipola della fac- 
cia, ci offrirono tale una iotermiUon/ii, quii..» si osserva nello periodi- 
che da infezione palustre. 1 nuovi accessi non erano sempre preceduti 
da freddo notevole, ma li chiudeva costan lomento nu ecpio.so e gene- 
rale sndore. Nel muni-iu la cir.itimnie oldo-nniiili dell'atmosfera portò 
frequenza di diarrea. 

Fra i pocui casi di successioni roliTidic (incorsi alla nostra osser- 
vatone, fu notevole una Iknleria in donna di giovanile eli, dedita 
per mestiere ai contrabbando che avendo, a furia d'opio, sopravvissuto 
al colera incoltole nel settembre, e arrivato fino all'algidismo, n'era però 



fossore già decorsi tre nursi, All'osmiio. ossa offri la respirariouo aspra 
nello redolii sncelavcari, sodio tubarlo alla scapala sinistra, quale ai 
ascolta nella opalizzatone pneiirai'nii'ii: il ''in re salito mi sd, o colla punta 
più a sinistra, sofferai an tesi ogni dieci o dodici battute, ovunque l'in- 
ferma avessi: mutala la positura supina oe-.i' assisa; lettolo omo io- 
more, ma ioleo>i'.a de' sucn! caribe! f proporzionala alla debolezza 
della niccbiaa, ri u rrliziotc cil J .alilo -limata, il qualo spingeva 
Il diaframma in alto eoo restringi meato del sinistro cav.> del pelio e 
aua risnoaar.z.i i„n:.,n fl lino a.',a qoirla costa i venire tomido, eslre- 
milà iofeiiorl edemaijse , pelle fredda. L' orina era scarsa n torbida, 
e 1 freqcerli «carichi alvini precedili sempre da nw, osile addominali 
risultavano e,ii<i i iin'i-lnei'.'.' uMn n .ler-i -J tir 1..11 culo .> ci- 
gesti». Nel dooomiuare la maialila si ptelen la e°;,rc™>io-ie nosograflca 
di /iaweeia all'aoawT e i ., y. m-i .W.i> Ji»m, roerccfcho la prima 
ri] recitata in; r!,..M\', ..■ .[e ..oicr'Ui ' l,n,.>.— Alimenti parum 
imi tii mutola per o/rsm cjiàimtti^ « simii/ statini a degltMùine, td 
parva interpostiti mani, tkjccth czcìlalur. Chiamandola paresi delio 
stomaco in seguito a colèra saremmo rimasti nel vero , e avremmo 
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anche accennilo alla natura ilei male, ma non In modo completo, per- 
chè l'intestina partecipa anch'esso alla sua genesi, e forse più dello 
stomaco; e però fa dilaniato da Celso laxitas intesUnorum. Oltracciò 
la paralisi dello stomaco non può essere dimostrata che pel sogno fi- 
sico della sna dilatazione, e per l'argomento razionale degli aboliti 
suoi atti; or l'uno e l'altro ili questi n'iteri vini soggetti a ijtinlche fal- 
lacia,— Come successione al colèra, era malattia degna di stadio lino 
al sno termine, ma la donna inviperitasi, per ciò clic le si era fatta 
una visita sotto il guanciale, e tortino via fratta c dolciumi, abbandonò 
sdegnosauionto la sala, quantunque avesse ritratto qualche vantaggio 
dal bismuto. Risapemmo clic, tornata a scapricciarsi in casa, la dinrrea 
divenne infrenabile, e la trasse a morte ia pochi giórni. 

lineile soffermate che l'asccttaiiono rivelava nel cuore, quando l'in- 
ferma si poneva a sedere, dipendevano forse da grumi di sangne im- 
pigliatisi fra le trabccole, o adesi ni mescoli papillari durante lo sta- 
dio algido, ovvero a seni plico lassezza del miocardio? Lo sfinimento a 
cui era ridotta la donna, e la nota influenza della posizione verticale 
nell'in deboli re i moti del cuore acquistano assai maggior fede alla se- 
conda interpreta? io no. K il «'ilio tuìcirio alla regione scapolare sinistra 
dinotava esso una pucumonitcV Di opatizznziooi, e spleni zznzionì rinve- 
nuto nel polmone dei defunti di colèra, non difettano le storie anato- 
miche : più cho a documenti di processo flogistico, si dee qui pensare 
a vaste obliterazioni di vasi per addensamento del sangue , e di ca- 
nali aerei por viscido muco ivi raccolto. 

Tre altri casi d'infermità consecutivo al colèra ci si offrirono nel 
eorsa dell'anno; uno di gastralgie edenteralgie ricorrenti al più lieve 
disordine dietetico, o per impressione di freddo, e duo di catarri in- 
testinali a cronico andamento, non senza gravi sospetti di ulcerazioni : 
tutti e tre nella età consistente, e in soggetti di tempra linfatica. 

11 sessantotto, feracissimo di pìoggio che avovano grandemente scar- 
seggiato nei tre anni precedenti , si segnalò per nna vasta epidemia 
di febbri intermittenti incominciata in luglio, e protratta fino alla pri- 
mavera del sessantanovo. È verisimile cho ad accenderla, e propagarla 
anche a luoghi Ano allora salubri, contri ho isserò! da un lato, il più co- 
pioso alimento offerto al processo dì decomposizione dai rimssngli sot- 
terranei dello pianto, tolto anzi tempo alla vita d al l'is lori li mento dei 
terreni in tre lunghi anni di siccità; dall'auro, la minor resistenza or- 
ganica dei corpi umani attilli prima dalle tristi conseguenze del co- 
lèra, e poi da «.nello della carestia, che tribola sempre un popolo agri- 
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colo, quando per lungo tempo non piove. A qucsla epidemia, pai che 
ne fosse 1» canai, appaile nevi la più gran parte dei 59 febbrici- 
tanti immessi in Clinica, ove il maggior numero era dì uomini, stando 
questi rispetto alle donno come 4 : 1. La pai proporzione, naturalis- 
sima nelle circostanze ordinario, perciò che i primi sogliono osare nella 
campagna assai più delle seconde, ha gualche significato nel caso no- 
stro, il) cui pasi tutti i malati erano cittadini di Palermo, — cuochi, 
caffettieri, falegnami , servi, parrucchieri, muratori, ferrai, taccuini, 
venditori, tavernai, Fani, l' poi sarto, tossitoci, lavandaie, donne di casa, 
— dimostra, cioè, ohe alla genesi delle febbri intermittenti, oltre il mia- 
sma, concorrono altro potenze nocive. Imperoccué l'nomo, generalmente 
parlando, commetto abusi, ed È esposto agli strapazzi, ed alle intem- 
perie molto pia della donna, 11 perìodo della vita maggiormente fre- 
quentato dalla febbre nei nostri ammalati fa tra gli anni 13 ed i 30, 

disposizione nella età più vivace, che non ha bisogno di commenti.— 



li con proluso sudore , per riaccenderai il 
io di freddo, e continuare a tipo quotidiano 
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■;nte di coloro terreo e 
clic non si dileguavano 
alili, sull'addome, ven- 

li cefalalgia e di dolori 

itoli mucosi : l'impnlso 

ìi prescrisse un decotto 

sul far dolla sera. Il 



prodotto del legno ir, v:;i ai t: o i> i ini i >-.J ■-■ :i e . r4 incile nel fondo del- 
l'ioteioo Qni non era oa terreno ir.aiemmaio che detorroiDasse la com- 
bipaiiooe deJl'ossiceao alnioifenco ci;i"idro;ei.c emanante dalia palude, 
né quindi nn vapore arqci*o che allo «lato nascente trascinasse i prò- 
dot'.i della materia organica 13 jutrolatioue (tlectij. 0 tucani »< vtiM 
uca febbre perniciosa peteiluii»ote~ 

Pn 1 cari tipi prevalse il onjtil.aao, beo distinto dal dopp.o ter- 
nario non solo per la eorrispoudeniA degli arenai, ma at puro per la 
in ;■ or.: rjalr.l.oc, li 'pi >-L.i de. ftiJ \ ìt~.i -am-ta del «odore. Del 
predominio di qneaw tipo, càe ordloariamentc * mer, frequente del 
teramano, può dar qmlcbe spiesanooe il tempo ore rimane aperta la 
Cllnica: e lo coi pio facilmente mi temono, le quotidiane, .a differenza 
dell'estate e del principio di aolnnoo. ore siRnoreccia il tipo (creati» 
rio. lìli okioiijiIi u tro «e: ebbero, oerfe appo^iore .e ivr.-u 0 : Caleoo. 
il qnalo attribuiva il tipo quotidiano alla pitnita predominatile; od in 
fatti gli abitanti di Palermo van facilmente soggetti ad affezioni dello 




del salo ninmouiaco alla 

ripeter le dosi, e nou se 
parosismi provalso sul p 
ne, nò questo ncttiiiiiinu 
coilo. L'ani iciparc dojli ; 



compagnate da aleno sintonia spiccato, che insorga come sognale del 
pericolo, procedono osso insidi osamente, si prolungano oltre l'usato e 
non palesando la rea naturo con vomiti sfrenati, uà con sopore o al- 
gidisuio o profusi sudori, si hì1$(i;m.hii: f;u:ilrjm:Uij ni moiiio, ri;.; litri 
cunsidori l'origine e le condizioni del male. Uno di questi ammaliti fa 
recalo in Clinica, decorso già il secondo settenario: era nn fabbro- 
fermio in fresca età che, in mancanza di lavori nel suo mestiere, si 
ora acconciato a scavar terreno per opere di ferrovia in luogo mal 
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sano ; ove assalilo dilla felibro, rimase abbandonato e senza alena soc- 
corso dell' arlo, finché fosso trasportato a Palermo. Messo a lotto, ni 
colorito terreo, allo squallore, all'apatia, alla Bomma prostraziou dolio 
forze il pensiero si rivolgeva subito alla infezione palustre, tanto più 
ch'era giugno inoltrato, Il paziento clic, qimLtuiiQne sfinito, era pur 
sereno di mente, ci narrata che la febbre, incominciata col freddo, non 
lo aveva mai lasciato, e solo erasi qualche volli alleggerita coll'iun- 
midirsi alquanto la pelle. All'esame mnlutino trovammo il polso molllssi- 
tuo a 1 00, la temperatura a 40', il respiro poco più fremente dell'or- 
dinario, la pelle asciutta» seminala di macchie puntiformi che non ìscom- 
parivano colla prcasioac, la lingua arida di color grigio, l'orina vinosa o 
posante, l'addome coi muscoli retti aisai issi, il venire chiuso. Fu ordinato 
che si tenesse pronta la chinina, e al primo comparire del più lieve ma- 
dore so ne cominciasse fammi nitrazione; intanto il decotto di tama- 
rindi, i fomenti sul ventre e un clistere emolliente. Sull'ora del vespro 
inumiditisi di fatto la pelle si mise mano allo specifico che, come spesso 
si osserva, converti il inadoro in vero sudore, sicché il rimedio potesse 
esibirsi con maggior fiducia, e più largameate in tutta la notte, in cui 
la febbre dopo 17 giorni ebbe la prima volta uaa manifesta remissione: 
e cosi nudò per altri due niorai fiat ho scomparve del tutto. Risapemmo 
allora corno il vecchio padre di quest' infermo, gnadugnata la fchbro 
nella stessa contrada, e cigli stc«i lavori, trasferito all'Ospedale, vi 
perisse non arrivali in tempo i soccorsi dell'arte. Questo caso, che in 
fondo non ha nulla di singolare, porse intanto occasione ad nu avver- 
timento Importante. La febbre perniciosa, non curata, uccide alcuno 
volto al secondo accesso, spessissimo al temi di raro essa sospendo 
lino al quarto la sua micidiale potenza, l'ondato su questa esperienza, 
incontra talora che il medico non sappia decidersi a riconoscere per 
maligna una febbre che duri già da 10 o 13 giorni, senza aver ancora 
ridotto il paziento agli estremi. Questo raziocinio è erroneo, e l'errore 
io tal caso può divenire fetale. I, 'andamento di subcontinua e parteci- 
pato alla malattia da qualche complicazione che sostiene la febbre, no 
oscura i periodi e nascaudo l'indole nornieioFa; la quale mostrasi poi 

a viso scoperto quando IVltmeniM • ■ ni ]-l L le è Ninnalo, ma che doveva 

essere argomentata prima dalla squali del "infurino e dallo stato 
infelice delle suo forzo, potendo quel poi arrivar troppo tardi. In tutti 
e quattro i casi i) vimi'dK' amministratu si primo comparir del madore, co- 
munque in alcuni fosscru tuUor.i vi vi ì sonni di irritazioni) alla mucosa ga- 
stro-enterica o alla miIza,portó la guarigione completa al terzo settenario. 
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Lo stadio delle i e lei-mittenti oBertesi ali» nastra osservazic 
sto triennio non ci ha fatto mutare opinione intorno all'ind 
patita delle me fìc = i tu r; h^;>i-^-^ìl in i intimi lli^t]:i^-liii, ai la i 



esso fi un semplice "pifc-iininetiii delia inule-si ma; i disturbi della nu- 
trizione o della caler ilica/.ionc precedono tinelli del sistema nervoso! 
gli 6 per influenza del calure lehbrilc elio si aitano quo' movimenti 
convulsivi clic costi Mirrino Tf i=. .1 J n . del li'cddn e dcll'nlgidismo. Può 
egli ammettersi che il siinpaliim noli'* stati di paralisi acceleri i liatliti 
del onere, come è necessario per ispirare la lehlire, quando la fisiologia 
ci insegna ni contrario clic In hi (infiliti anione di questo nervo li ral- 
lenta 0 gli arrestai Ov'i l'analogia Ira i fenomeni febbrili 0 fili effetti 
del luglio del simpatico, ijnand.i ni primi si Irnuinielliino sempre mo- 
diu'cazioni profonde della, nutriziuue elio mancano ntlatlo nei secondi? 
E poi, non par lecito fondare una teoria modica soprn nna dottrina 
fisiologica che e tuttora «parsa di oscurila e di incertezze, qnal'è qnella 
de' nervi vaso-motori. Tale e in ristretto la critica che Jaccond dirige 
ai sostenitori della teoria neurologica deilo in ter mittenti, mentre egli 
manlicno dalla sna parte die l'actresriuia cu tu bili Lio no di matoriali 
azotati per opera della potenza nocivi, sia principio più conformo agli 
insegnamenti doH'espcricnza. -0 bisogna rifar da tapo, egli scrive, la 
fisiologia 'del la nutrizione e della calori [trazione , ovvero accogliere come 
incontrovertibili questo dite proposi/ioni: l'elevimene della temperatura 
noli' entrar della felibro f dovuta a I uno svolL-imoiUo esagerato di calo- 
re, e qnesto e L'ià un t'onnmetì" seeonitarii che trae la sua origine dal- 
l'aixrescinto scambio nnlriLivii, r s poeinlmoate da n'accresciuta combu- 
stione dei materiali azotati.- (Jaccond, isfsns dcClinùjue Medicate. 
Paris 18G7). Se non che tal dottrina tende a cancellare ogni differenza 
di origine e di natura tra le febbri in discorso e le continue, quando 
i dati clinici ne mostrano al contrarie ; che causo , forme, andamento 
0 soccorsi terapeutici, tutto è speciale nello in termi tutoli: specialità 
che dee perciò ritrovarsi anche noli' indole patogenica, ossia nella 
meccanica di loro produzione. IJuanlo poi ai fatti segnalati dall'Op- 
positore riguardanti la elevazione della temperatura e l'urina gii cu- 



DILLI ISTEBllTTran 11 

Ticn di arca innanzi lo stadio del freddo, abbinino in mano onde de- 
bitore che essi siami calanti. Scriveva a tal proposito nella prima 
conferenza bimestrale del terzo anno in questi termini : ■ Lo osserva- 
zioni ter mc-metri clic institnita sni nostri febbricitanti sono riuscite sem- 
pre conformi all'i e seguameli lo clic, promulgato innanzi tutti ila De Baca, 
venne poi stabilito dallo copi..».! ricerche dei moderni; vaio a diro elio 
la temperatura del sangue — che tale i quella elio esplorasi al cavo 
dell'ascella colle note cautelo -e già innalzata, ancia in tempo clic 



131 



stadio calorilico, Cosi pnre, fn u 
proporzione insolita (gram. 25 p. 
stadio del freddo. 



Digitizod by Google 



glia léna, Etiramcnti dolio mei 
ni Inoro, mntaiione dei tolto 
processo morboso ha già incorni 
e perciò l n questione si uggir 



Giova qni ridurai alla monte un fatto non atteso a bastanza, od tì 
la natura altamente azotata della polpa apleukn. Tracco dì acido urico 
sono alate rinvonate talvolta nel tesato, noi polmone e ocl cervello dei 



Digitizod byGdOgh 



vie del snegne di un materiale di s co m posizione, destinato ad esserne 
espalso poi consueti emnntorii. Peraltro questi line processi uon sono 
in mnttia e Decessa mpemlf-riA ira 'j-n: jnj.i l'uno può ordirsi sonz.1 
l'altro, cosicché in nn soggetto ni ol toccatali ile con lievissima infezione 
(limitiamo qui il discorso alle in termi tieni i miasmatiche) possa iasor- 
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. Gii ì cosi vero die il d 
che In alcuni casi di felibri 
cesso febbrile per opers de 



festarsi periodicamente, sol quando soggiacciono all' impero ilei nervi. 
Il solo genere nervoso e fornito di una eccitabili tà, die si esaurisce col- 
l' esercizio e si risarcisce col riposo; quindi il periodo delle funzioni. 



L'iperemia, I» condizione irritativa a In stossa infiammazione della milza 
ci si manifestini» con fnmimeni periodici, per ciò che questo viscere è 

nao de' piti strettamente >li| ili'oti dalla sfera ile' gangli; la quale se 

viene facilmente irrilala ne' snoi rami splonici, può esserlo del pari 
nei gastrici, negli ematici o cri periferici. Kit.i-.limioiì clie il minami 
non compia l'ctinloiiin dc'.le intermittenti ; e che parecchie nltre canse 
concorrono :i generarle. In eliti d'iirin malsana i canti, i sobri, i tor- 
pidi, i pacifici spesse volte ne scriminino: d'improvvidi, gl'i » temperali ti, 
gli eccitabili, i collerici «nasi sempre v'incappano: nella campagna 
maremmosa il castaido ni? indolii la luna, si fa linone speso e secne 
i precetti della igiene no rimane immane; i poveri villici malvestiti, 
mal cibati estremali dalla fatica alia prima piiigda. a al primo venticello 
fresco che gli spiri sul corpo sudante si mettano 3 febbricitare, Con 
che siamo ben lontani dal rimettere in campo la i|nesiion dui miasma 
ornai deliaitn, ma vegliamo solo raiiiinemiTarp le nltre canse, Che con- 
corrono a preparare o spingere i corpi alla febbre intermittente, a che 
sono capaci di agire sulla, vita dei nervi organici più che sa «.nella 
del sangue, 

E che l'accresci nln calo ri fica /ione celle intermittenti non dipende da 
anniento di combinino e uranica lo inferisce ancora la brevità degli 
accessi, o lo comprova l'esperimento intrapreso da Coirle e ripetuto 
lo tante volto da tiinnniui, emittente nell' immemore in bagno freddo 
l'infermo, nnando lo stadio del calore è ben stabilito; dal che avviene 
che in pochi minuti ogni fenomeno febbrile scompaia, rimanendo solo 
la medesima soggezione al ritorno del parosismo. Certo, che le fredde 
immersioni non bastano a trouenre il corio della febbre tifoide, ne della 
scarlattina o di i|iialmi'[iic altra febbre continua da infezione, e ali- 
mentata da profondo chimismo, il cui processo non si pnó troncare in 
nn attimo. Si opporrà forse che né Cnrrie né Giannini esplorarono la 
tempcratnra per mezzo del termometro, ma quando na malato che dianzi 
aveva il volto acceso, la polle bruciante, In sete, il dolor di capo, il 
polso a 94 o 1M, il respiro concitatili dei-n l'appi ica/inn dì mi rimedio 
impallidisce, si raffredda, non oocita più né sete ne cefalalgia; la rc- 
spiraaiono ritorna placida, e il numera delle diastoli arteriose ridi- 
scendo a 70 o 74 ; ove questa mutazione sia permanente, e lecito il 
concluderne elio cessò il melo febbrili:, sen// anche appoggiare il giu- 
dizio alla testimonianza del termometro. 

Klemeyer, e Oriosinger parteggiando per la discrasia specifica nelle 
intermittenti , pure non seppero diasi inular l'imbarazzo dell'escludere 



totalmente i nervi dal coveriio di tuli febbri. li Primo infalli chiama 
enigmatica la sosiitniiono delle larvale, o confessa ■ svilupparsi Botto 
l'influsso della malaria anche altre anomalie di eccitamento dei nervi 
cerebro-spinali e vaso- moto ri. ■ Il Secondo ammette che negli accesi 
febbrili i nervi abbiane h;i:i paru: inspicita, e ohe nelle larvate ii fe- 
nomeno nervoso sia l'elenienln esseniinle; e, ricordale noi le esperienze 

di Bernard, crede perni cshmI cimiero . che noLlo stadio del frodilo 

vi sia una irritazione general mata ,. 0] . vj V a.s a. motori , le arlerincco 
si contraggano £1 il sangue si accumuli iella tene, e nel periodo del 
calore l' irritarono rimetta, ed abbia luogo uno stalo paralitico dei 
nervi vascolari. • (Gricsingor, Tmìli- ih-x n>-dudÌKs infeelieuses — Pa- 
ris 1808). laccami e menu preclive alle cu 11 e-. 1 '- io ni, e erode che uello 
febbri poriodictic i nervi siano merameii!..' passivi, atti solo ad esaor 
turbati dal calore febbrile, ma frattanto egli non ci spiega come nello 
ragioni di aria cattiva invalile alla febbre tcr/ana sorga il chiodo solarci 
vicino alla perniciosa febbrile nasca li card-algia pri'iodica scoia febbre, 
e pur lanligun imo mene 'Iella IVI. bri le, e in qnal maniera la febbre possa 
alternare uello stesso soggetto con una larvata a forma dolorosa 0 spa- 
smodica 0 paralitica u cwuicslim. Ogni ineilieo olio abbia praticato 



disonteria rimpiauare il painsisme della lebbre, minacciando con egnal 
tenore lavila dell'infermo, ov'ei non fosse opp or tomamente soccorso. 
E questi falli irrepugnabili s' in le mie un incoio assumendo come prin- 
cipio patogenico il turbarne a lo della sfera Mugliare — predisposta n 
maggior eccitabilità dulie condii' ni hsaiinii ilei clima palustre, 0 da 
temperie individuale; spinta, al disordine or da una occasiono or dal- 
l'aura: i;ie:emm ..Iclli iniiin, cedivi e i T a;:riea, aliene del fresco sulla 
pelle sudante, aco.ua gelida trai- a 11 anta a carini risi aldato, perturbazioni 
dell'animo ec, ec; ni a ni festa 11 te ii sua stale d'irritazione, odi paralisi 
or su vasla scala de' nervi vaso-meloi i della pei iferia (forma febbrile) 
Cd Or sui nervi viscerali, e sui rami del ilmjiaiicn in istrolla atteuenia 
coi cerebrali. 0 regli spinali (l'orma larvala) — che noi sia prendendo 
unicamente le mosse da una spelale in temono ilei sangue, ebo vi i> di 
fallo, ma non b-isu a in te i'|i retare la sieri a delle febbri intermittenti. A 
comprender la liliale e necessario considerare a parte i due processi; 
il pirelogeno cioè ed il discrasico, clie si trovano già naturalmente 
disgiunti in nati casi, in cui da un lato si può aver sofferta qualche volta 
la febbre nccessionale, sonai eho il sangue siasi notevolmente viziato, 



c dall' altro si può arrivare fino alla cachessia palustre, senza essersi 
mai dibattuti fra i rigori della terzana, e averne patita la sete. Uscendo 
poi un momento dui campo delle endemie, traviamo subito esempi netti 
e noe rari di febbri interni! tlonti nate da spavento, da caduta nell'ac- 
qua fredda, da imbarazzo gastrico, ila irritazione dell'uretra, aliene 
perciò da ogni influenza miasmatica, e aventi pnre forma o andamento 
tali o quali alle palostri. Laonde so è ammissibile la espressione di 
Griesingor che la febbre intermittente delle palndi 6 qualcosa più che 
una novroBi , non cf sembra accettevole la sentenza del Jnetoud che 
nega ai nervi ogni ingerenza nella genesi di esse felibri. Che poi la 
dottrina de' nervi vaso-motori non offra ancora una base cosi soda per 
piantarvi sopra una (curia; qiicsiii ri sembra nn argomento che provi 
troppo; potremmo dubitare del modo preciso onde insorge l'assalto 
febbrile e onde posa, n6 saper dire per filo e per segno come si comporti 
la fibra nervosa in tutte lo vicende fenomeniche della intermittente, 
ed essere intanto abilitati ad affermare che la sua genesi è riposta in 
un turbamento delle funzioni del simpatico. 

Oltre i malati di intermittenti effettive , ne accogliemmo parecchi 
altri clic, liberi ornai dalla febbre, ne portavano intanto la più. ordi- 



lalvolta il suo ingrandì menlo avvenivi 
in modo da acquistarlo forma glutei, 
Inngo la linea alba: la sua superficie 
sciata. Nei casi in cui intumidirli anche il fegato, non si rinveniva in 
esso quella enorme differenza iaJI i stalo fiBiolagico Peonie nella milza. 
Le sue dimensioni morbose non iY.;o-lrvanri nella linea ascellare la lun- 
ghezza di 15 centimentri, e nella parastornalo di 13 s misure prese ne- 
gli uomini. 

Fin qui il tumore della milza, senza essere innocuo, conciliavasi pure 
con un sufficiente esercizio del movimento nutritivo, e concedeva spe- 
ranza di guarigione. Non poteva dirsi lo stesso nei casi ove l'alterazione 
più profonda <iel colorito, gli edemi, l'idrope, l'atrofia muscolare, la 



perdita dello l'uno luostniviiiin jjcin ul-j ijufl termine ili generale depe- 
rimento doll'orjianisiinj che inni suol ammettere conijilcla ri p il maio no, 
comnnijiic latita pos.-n tultiyh iiri'liiiipirtìi. In i|nc.-to flato di cachessia, 
solinone ai un crailo 11:0110 nrauznt.i, versa vajm duo melanr.mici: un 



sturbi addominali al sensorio svinici attribuirsi le mutati.' condizioni 
nel morale dei pazienti, i quali niùstraviiiid aiiibc'iluo depressione iit 
spirito, scontenta e tristezza. La donna più lunframenle travagliata 
dal malo era ili nini strav.ijrmz:! 111)11 molto [emana dalla, pazzia: qno- 
rnh intollerante, ateidinsn, iti] h-vii:ri proMmiieva spessa in gomiti, in 
gridi eil in smanie, sicché convenissi! lirc-nziarln per lo scompiglio in 
elio metteva li salii; il giovano meli clamoroso e pM mesto non fa- 
cova clie deplorare il suo stillo, disperando ili mai pili rienpernr la 
saluto. 

lina dottrina scildlsrln mie 'Idia in ;l, ninni a i: tuttóra fra i desiderii. 
Sappiamo con certezza ibe il pigmento è nna reliquia dei corpuscoli 
del saligno, ma al precesse di <|iicsta tra fin mi ir; in ne, e alle circostanze 
die la promnoTono, 0 l' impediscono ima arriviamo che per semplici 
congetture. Ki>, a cubine d' esempin, il minima [illustro è l'amento pili 
efficace a prepararne il nascimento, onde avviene poi clic spaziando 
questa infezione per campo si «rande, la mclanemia si mostri poi com- 
para li vaine 11 le assai rara? È verisimile elle pili ean.se concorrano a de- 
terminare questa omdi/.ionu iniirbesa, e elle Ira esse mìliti anche ima 
crasi individuale del sani! no, in cui abbonili la parte colorante, e il cui 
scarninosi operi con molta l'rc(|uenz.i. 1 nostri ni e lane mici ebbero tntti 
originalmonto la cole mina, e la malattia non feeo clie oscurarla mag- 
giormente; ora e iMtn crime a fidile .eli rin 'Iella ente soglia congiuii- 
gersi il predominio del sistema venoso, e l'abbondanza dei globuli rossi. 
1 limili di pelle sono di natura pili vivaci, le secrezioni vi si compiono 
con maggior speditela, ed ó credibile elle anche la. metamorfosi or- 
ganica vi si operi con vicende più celeri. Al solito , predomina nei 
bruni la milza che e considerala come la principili sorgente del pigmento. 
Destinalo questo liscerò ad operare la riduzione dei corpuscoli logori , 
ovnnqno la IrriUiloBfl 0 la paralisi de' nervi gangliari che ne ten- 
gono il freno, interrompano il corso dello operazioni trasformative, 
la parte colorante del sangue, ni' disciolta :n": decomposta, si addensa 
in piccoli giomeri, e si raccoglie nelle celiale splcnichc sotto forma 
di pigmento, (ili c nella milza clic onesto prodotto morboso s'incentra 
più spesso , e in copia maggiore; ove anzi e da sogginngero clic se 
la melanemiìt fa di sopra riguardata quale 1111 avvenimento raro , ciò 
non dee intendersi clic della spedo 'lilla;;:; quella die giunge a parte- 
cipare alla pelle la tinla oscura 0 bronzina 1 ma piccole raccolte di 
pigmento nei lessuli, nei visceri ed in ispccie nella milza s'incontrano 
frequentemente. Anzi è difficile che si esamini un corpo, la orji morte 



sia derivata dallo successioni dello intorni Utenti o dallo conseguenze 
della infezione palustre: senza trovarvi pk'iiieiitfl. Ed mi' attenenza 
di questo rolli milza vi è sempre; imperocché o questo viscere ne i 
stato il produttore, 6 di quivi il pigmento si (t disseminato alle vario 
parti, ovvero questa sostauza si e formata altrove, per ciò cìie la milza 
era divenuta incapace a più ricevere il sangue. Memorabile a tal ri- 
guardo é il caso osservato da Kuttncr, ove la pelle, i polmoni, le glan- 
dolo bronchiali ed i muscoli contenccau pigmento, mentre la milza ora 
ridotta alla grandezza di una noce ed ossificata, (Gius, medie. 18Gj). 
Impedito questo viscere dall' adempire il suo officio, la trasformazione 
della parte colorante del sangue operatasi nollo vie stesse della cir- 
colazione, o il pigmento deponevasi altrove, Altre volte circola pigmento 
col sangue senza che ne rimanga oscurata In pelle; noi ci siamo im- 
battuti più di lina volta in simigliaci casi, ina trattavasi sempre di 
soggetti che avevano patita la febbre i n terra ilten le o la infezione dei 

Il F. Orsi (Salat, ilei saiisuc) dichiarando di non aver inai trovata 
melanomi» senza tnmore splenite, no adduce poi duo eccezioni di sua 
propria esperienza; l'una relativa ad un caso di corca accompagnata 
da oligoemia, l'altra ad una porpora emorragica; in ambedue circolava 
pigmento nel sangue senza ingrandimento della milza. Teraltro è noto 
quanto sia talora diffìcile dì circoscrivere nettamente i confini di questo 
viscere, allorché si appiatta a ridosso della spina; e dall'altro lato 
nluno potrebbe dimostrare che in tali esempi non vi fosse insufflcienza 
splenica. Ad ogni modo e certo cho so la milza non ò l'unico, gli è 
almeno il sito più comune ove si producali pigmento: operò le suo 
condizioni debbono influire sulla origine della mela □ ernia. 

11 grado di eccitabilità de' nervi vaeali e viscerali, e quindi la mag- 
giore o minor prontezza de II' esaurirsi questa propriotà non putì essere 
eguale noi diversi soggetti, se egual non e l'infinensa che alcuna po- 
tenze nocive (p. e. gli sbilanci termo- elettri ci) esercitano sui processi 
organici di un individuo o dell'altro. Ove l'eccitabilità del simpatico 
si esaurisce pili presto, con pari prontezza ivi arrestasi la serie degli 
atti flsiologlti prefissi al sangue per l'adempimento completo del suo 
fine; ivi perciò si produce il pigmento. Di cho abbiamo anche prove 
sperimentali; imperochó lo Jaschkowitz, operato in cani o gatti il taglio 
del plesso splenico del grau simpatico, recidendo i nervi di sola una 
metà del viscere per valutare gli effetti del contatto dell' aria sullo 
duo patti , osservò iu tutti ì casi che nella porzione corrispondente 
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ai tieni tagliati, il parenchima della milza offriva Brande Abbondanza 
di pigmento in tntte le torme, in cellule cioè ed in nuclei, dilFnso o 
cristallizato o a mudo di t-ruml. (Virchow Arcliiv, IT 18Ó7). La copia 
originale del l'ematina, il predominio della milza e il facile csaurimonW 
della cccitabililà del simpatico eouo adunque condizioni cho possono 
favorire la tronesi della melanemin. Affine sii' anzidetta por aspetto e 
per indole, sebben differente da essa por la maggiore gravezza dello 
offese, i la molanopatia a cui A.ldiso:), i Lt-i =t.r.t ri ilnin. ha consacrato il 
8no nome. Ne nvommo, in lin di triennio, un esempio di lai somiglianza 
colfaltro narrato nel primo Ragguaglio die, appena visto, fossimo tratti 
alla diagnosi di mal bronùno, anche prima di verificare che non cir- 
colava pìgmonto nel sangue. 



Il soggello tra una donna sui Irenlaeinque anni, di mestiere sarta, li qualo alla 
cera (risia, alla magrezza del corpo, al rilassamento delle membra, olla neglige nia 
del decubllo , alla lentezza del discorso mostravi i primo aspello 11 decadimene 
inoollrato dell'organismo. Essa narravaci comò sua madre lesso morta di perniciosa 
in tempo di gravidanza; che vide, per la prima volo, le purghe mensili a quattordici 
anni asimarilóa vomì, seni' si in. i:ili:in> dir di dm- si un, iponunei al terzo mese; 
che duo anni innanzi avevi -i.n.-ri'. di r. ■ : . 1 1 l- i : niiìUitiiì, i dicci mesi prima di ca- 

all'arqua pigra ed impura di unaiKMIo, menlro era lutla in sudore, poco stame lu 
assalila di fiero dolora allo slomaco, accompagnalo di nausea e da rumilo: disturbi 
clic lu furono comuni con dna sue compagno che bevvero alla slessa fonte, ma lo 
cni sofferenze obli»™ durala brevissima. Noo fu cosi della Marianna, la cui salale 
incominciala ad allerarsi in quel giorno, non si riordinò più. e dopo Inerii li durala 
doo mesi fri coliche incelanti e vomiti e accessi febbrili, stempero™ talmente per 
giudicarsi da se steua fuori d'ogni sperimi; slechù id entrare inclinici la con- 
sigliassero le slrelleizo domestiche, non lusinga di guarigione. Risapemmo poi dal 
marito, come nei primi anni del matrimonio ossa aveva tossito por lungo tempo, e 
spulalo sangue; sicché 1 medici no avessero parlato malo: puro 11 riposo e l'aria 
delli campagni sembravano averla ripristinata in salale. Nni perii all'esimevi Ito. 
vammo realmente i sogni di tubercolosi alla sommità dei polmoni, arni, considerando 
cho il tubercolo u multipli salivo, credemmo che so villo nascondersi nelle capsule, 
questo sarobho probabilmente della slessa natura; come In falli la rinvenuto. In- 
l.nLu .li ro.inrusnt razionali riferibili a lasion polmonale la quel momento non no 
apparivano altri che qualche stimolo .li icss;-, >• Is =.>pj. ressi tino de' Irlbutl lunari, 
persistente giada sci musi, [.'■uniiri.-moiie ]inkva attribuirsi alla raallttia principale 
che averi il suo centro nclli cavila dell' addome : ivi, dispepsia, vomituriiioni, vo- 
miti, sensibilità dolorosi alla palpazione o alla percussione, molestia conllnue alla 
regione epigastrica die ni diti nidiianr. s|i,...j si rt.|.> ■ l -s l rad ilo me, o talora audio 
al torace r> a mila la persona; sovonle, veri accessi di gastralgia od ouleralgia con 
senso di bruciore allo parti. PIO rari gl'incomodi al capo lu formi di cefalalgie ri- 
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22 mimi 

correnti. I.' inferma riferiva il venir.' unti- In -or se. a,, reo '.e. e trovava sollievo nei 
Mandi lascili vi clic hi apri vanii le-rrr lite. Imanln i[ii '.in venire era piano, ec- 
ce lincile li destro i pere, mi ri* uve |.r-I.J:n i ai :i tu puro per la luincfnioni' del telato 
cbs trascorreva il mar^im! cedale di rimine i.vTi!ini-;iri. Tomideiia di mili.i non 
si rllovo dalla pcrru"ionr, <|naouim[itc il rulairru re la iiinslrassc poi, non che 

laboriose, corpo serralo. La lingua era piemia, acuminala e rossa; li voce Ilo»; 




mani, ove la superficie eunuca era aneho più levigala r lacerne. Srl sansa», si 
rinvenne abbondanza .1; -lnljnli Inaridii, ms ehi. ]ii emmie. V tatto, inclinalo a 5 i- 
nìslra, era alquanto abbassali!, e il "no rollo inoslrnva una notevole ipcrlrolla; 
gemevi perennemcnle dalla rifinì un onoro mucoso. Quella donna era isterica. 

I fenomeni più rilevami della furimi mmbrjsa consistevano: I. nella 
gaslro-en letargia osate riunite si dopo la prosa ilei cilio, die veniva spesso 
ributtato ]icr vernilo si-bij esseri! di-trito: [|. nella prostrazione gran- 
dissimi delle forze; Ili. nella profonda tristezza e disperazione della 
salute! IV. nella felibro elio insorgeva ocrii i otlo. i\«nì dicci 0 dodici 
Biorni, senza regola e senza tipo, ma che presentava andamento pe- 
riodico, e i noti aladii delle intermittenti. Ora, i tre primi sintomi sono 
comuni, come vedemmo, alla 111 clan ernia.' e alla malattia, di Addiseli, 
digerendo solo di grado 1 ciò che, se non erro, vi dimostra anche la 
comunanza di origine: 1' (illesa, cioè, in un punto 0 nell'altro, di quella 
rote di gangli e plessi nervosi, elio governa la vita assimilativa, dei 
visceri, Foco imporla die l'irritazioni' iiiruminci dai plessi spleniti 0 
dai surreali; gli 0 sempre il centro do' nervi organici die no soffre, 
e che partecipa il suo disordine a tulli i visceri compresi nella sua 
sfera di attivi là. Il maggior ramlo di Addison sta nell'avere Scoperto - 
un rapporto fra la mela ned crai ia e l'anemia, ma questo scadimento 
del sangue non avverrebbe, se il vizio delle capsule, per la via de' nervi, 
non giungesse lino a rendere insilili eie liti fegato e milza. Il languore 
universale della persomi più virino ad impedenza paralitica che a seni- 
plico debolezza di cachessia per difetto di mitri zie ne, sì comprendeva 
per lo strette attenenze che il simpatico mantiene col midollo spinale: 
era nna specie di paresi riflessa, incostante nel grado, secondo le cir- 
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i-i'sImzp, Ficcome avvieni 
pria <lc.2li annui urinar 
ridilo n liliali, Li acni meli 
lui*?.; il,; vano In nostra ii 
milita usi nllii imta inilin 



muliebri, per Invia il'!' [iIcìsì m:rni-i elicci avvi rumi, si facciano origine 
di moli riflessi sui gangli Gemilo un ri, c ili quid Bui plessi epatici, spie- - 



Digiiizcdby Google 



Dici, surrenali, e ì parecchi altri che ne dipendono, o che io qualche 
modo vi ai cnllcgano. Lo attcstano i noti fenomeni dell'istoriamo, c gli 
Messi incomodi della incatru azione, fri i ijuali non mauca qualche specie 
.li melasimi; r. e. la palpebrale. Oli sitisi ran]nirti simpatici che legano 
li centro epigastrico all'utero ci fa nini ini (■mie re i urne la nigredinc della 
Destra inferma cominciasse dall' itterizia; della quale, sema ricorrere 
ad Tina origine eiuatogeua, coinè In Micue.^iiine melameli potrebbe sng- 
geiire, ci oirrouo siiilio.'ir.i! Lui : moli l- . li; aliati' funzioni del duo- 
deno o dei canali biliari, clic san par govcraati dal medesimo genere 
di nervi ; so non ne offrisse spiegazione anche più nalnrule il catarro 
gastro-enterico, clic ilo vi iusnrsjcve por quella ivuila d'ncqna fredda 0 
pesante a corpo scaldato, 

Grave imbarazzo pel medico e il dover dirigere la cura in malattìe 
di tal fatta, dappoiché, la ìnujnidczza dello stomaco, la povertà del 
sangue, l'emaci ni ione, In scaJiinonti dolio i'jrar oDissialinO gli amari, i 
i tonici, i nutrienti, i marziali, die intani') una pertinace intolleranza, 
impedisco di amministrare con ordine, e con la dovuta insistenza. 

Noi abliiamo fatili ;.i;i due .Mite l' inorai, > c.-peri mento. La Marianna 
non sopportava meglio dell' altro in clan epa lieo il ijnassio, i chinacei, i 
preparati di ferro, di cui bisognava sospendere l'uso, poco dopo ini- 
ziato: i soli rimedii clic essa seppe continnare, c di cui affermava gio- 
varsi erano le acquo ni inizili (-alino, \'<t\-<>. pi. t.i! imamente, e i cata- 
plasmi laudanali sul venirci tollerò anche per qualche tempo la fara- 
dizzazione d.irso-cpisaslrica ma senza profitto, La morto uon la colpi 
in un accessn febbrile, come nel primo caso, ma due giorni dopo l' ul- 
tima febbre, e quando lo stomaco già da 36 ore ricnsavasi ad ogni 
alimento : il genero ne fn Piiiccpalc. La malattia nveva durato dieci 
mesi. 

Narrando il fallo, abbiamo preoccupalo il campo dcll'analomia patologica, Ice- 
candono i principili reperti : crenli cri in or.iir.e e lieo inni™. Seiiono praticali 
il 21) aprile; 30 or; dopo la merlo — Color della pollo più oscuro assai dell'ordi- 
nario in lullo I' allibili! .lei rorpu <- ili. i:i Min un le ìirnn/ino alla faccia, alla parie 
anteriore del Irono.., a^li ani i I ir.ir c i. al lo in ani. — Alcuni grumi molli e gelatinosi 
mi vnu Ini: mulinile della duri mr.rlro; nule volo raccolti di siero limpido nella 
cavili dell' arac noldi ; i vasi della pia madre e del cervello mediocremente ripieni 

assai più molle dell' codio arie, quanuincrne il cadavere non offra alcun sogno di 
pnlrerailone.— (ilanJiiii litui. i.m in-ro-na. -p.'Cialmenlo nel suo lobo doslro, per 
iperirofla, con degenera '.iono colloide di alcuni elemen li, 0 calciflcuionedi qnalchc 
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parto dello stroma. —Cuore piccolo, rclrallo, conlenento Dolio aviti destre, grumi 
sanguigni ami molli; le suo pareli siimi a s.u 11 Alialo, « in HI condizione si tro- 
vano pure le colonnelle nrtin.e ir, iuilii'.|;ir i vpnlrifiJi. — T polmoni l'uno 0 l'altro 
aderenti ìd Iella la loro estensione aiti fioura coitili'; li loro sommili sparso ai 
tubercoli, in pano calermi, e ili ij™,- cicatrici lul."n-..]iiri; insorgo ipnslaciro 
od edema nello parli più .lodivi del vis rete. — Focato Ingrandito e di odor ne- 
reggiamo; cistifellea ripiena di liil'j picea. — Mi>a più vili liminosi del l'ordinario; 
il suo parenchima rosso-oscuro e nolo volili ente ammollilo. — Capsule surrenali 
Irò o quanto volto pia granii dej solile, pr.i rondarne eie alterato nella lor lessi- 
lura e gremito di tubercoli, aironi dei quali agglomerati in masse, avevan su- 
bila ladegcnemibne caseosi: la capsula destra ni, 'riva al margine del fegato; ivi 
eran Iraccc di peritouilu |:iiniiil-. 1). ijue'tj lasn veslini amile nel peritoneo della 
pelvi in corrisponde ma delle ovaia. — Li mucosa dello stomaco e dol duodeno 
tumida e lucente per rinarri,; ([nella primi, seminila di [ijeeolo macchie Iite- 
lanlelie. — Ulero ititeli;, -e e iperrila-ico ; trombo accorciate, tortuoso a pareli 
ispessile, eblilcralo, aderenti allo patti vicino. 



Affine allo iiilermlUi'iiti è la febbri' isterica, [li felibri a vario anda- 
mento e. con dnrata diversa, non aventi altro appoggio die l'eccita- 
zione nervosa, ai fa parola da motti autori, e alcnuì Kosoloai le tanno 
registrato fra lo specie morbose, Ed infoltii che In nD scgRCtto isterico 
l' azione Lmprrmisa ui un causa morale, in vece di suscitar conci- 
sioni, determini no accesso febbrile 6 tanto conforme alla esperienza, 
da non richiedere prove; e se qui uè riportiamo un esempio, gii e- solo 
per ciò elio esso cotnpnrvo e si svolse in dioica sotto i nostri ocelli. 



giovanti a convulsioni, mellitissima di nervi, e., Ila pelle Miatsa di larghe rancctiio 
di vitiligine (Hitirptoju alia atrofica) occupami anche la medi, e non sema 
presentirò indili di Lebbra ineietenle; reme la i[uasi totale ittson sibili li della culo 
nelìo chiazw vililiglooso, lo macchie rosse circolari sullo fauci, la corina, la 
lagrlmailone, la facilini a stancarsi e la melanconia. Li seri del 4 aprile penetrò 
nello salo cliniche 'ed erasi sparso aeri:, in ritti! ii r:i inoro dio la nelle veniente 
si sarebbero rinnovato le funesto scene del settembre; o liuto baiti perche li 
donni sentisse subito, come dopo riferi, un luogo brivido i correrlo per la spina, 
e i farlesi li pelle d'oca, a incominciasse poi a soffrirò un senso di costrizione 
alli noci a i treuiir nervo i nervo, finche in mono a questi prodromi entrasse 
solennemente II freddo febbrile, cui tennero diotre sii altri due stadil di caldo 
(lempcr. aM") e di profuso fii.lor.-. Il parossismi, ilur.i elica Ili ore, e gli suc- 
cesso uni completa apiressia, inlorrti lue eiirni dn[)..i ila nuova febbre; mi più 

mite 6 di men lunga ilurati l.a iiirdiri'iii si limili, .1 regolare ladiela e ad liu- 
tiimistrare un lassativa: la lobbie ite Jj il :er'..ii.Jo accesso scomparve. Trascorsi 
alquanti giorni essendo stata asolila la nini 11;* leni 11:1:. giovane stanziala vicino 
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LOlarsi come in ambedue le donna 11 febbre fosso proceduta 
ri cho avetau principio dn nn senso di molesta eostriiione alla 
sapendosi come una furie compressi o ne su questa porle tia 



quando al midollo 
{Oasi. med~ Hai. 
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elio, in mancami ili la te-ri del -ut cucs-ìii re. o r:. ? i ai' falcialo a toc il vuotacessi, 




al finn dal prima eollenario, il Rudi offriti la faccia trista, l'occhio languido a 
gullicriu, eoiigiumiva inii-:lalii, lai. Lri e Jtnii fuliggini-i, lingua rossa arida o 
screpolala, rntlre aevatlalu -.Mi'DU: al lallo, -pi'i-ialmi-nli! alla regione epigastrica 
e al d'ostro ipoconJrii. o\c la p.MTiu.irm- rno..lr:na ti :■'.-.' Vai™!,' irtitiicraWii In ol- 
litlifd lìrìfumx rimimi msi tifi .l.nr.tf.'rr rfi'l.fali ramf tifi Iriisrfrinfl, f pili nnc(( 
n'Ho ifirc;icnc *I (olio shi<!m (Ile wmWii nfful/o j.v.tii/mrjo, e sema clic la più 
estesi sonorità iti quella ivginu.; polo.".' .-:[>ic^.irfL con la distensione timpanici 
dell' iti lesti ini; nino mmnr.: alla milza, venne fliill-ii; urina [rg rt nenia aMiumi- 
□051 ricchissima di pigmento biliare; la Iflle lini.) mutuino in giallo aranciaio, 
e ■ parsa di macchie pMicolirl allo suro evo erano siali applicali i senapismi nei 
primi giorni; polf moli" a volli; inn-rinilli'iilc a W), lo [operai ora a fìS" re- 




lasciù vedere nel campo molli globuli 



cellule misleale; t]u-:i. . ,ìoel: f1 .u;i. r=lir.= il iracoo gli opitolii limi in giallo, mo- 
strava linoni copia ai umilissimi nulli disposti a lascelit, e incrocJanllsi fra loro. 
( li rosili i? ) 

l'art.-ndit dal pr ipi.t olio 5: !r;.i r L--i' ili i.iii;.;:i7a h'.- ilmiva del sangue, in- 
quinala da un miasma inaridii, ufi primi giorni si andarono adoperando I lama- 
rindi. la limone! mim-ralf, la neve, i liaenimli irestln =ul venire s sul capo; noi 
vedendo che le remissioni uniuiiue fi/ovao-i pili larghe ed erano accompagnato 
da madore alla pelle, si mise mano al rimilo, li riunirla, i: so ne continui) l'uso 
llnchó al fermino del secondo settenario cedo la [ebbro, s' inumidì la lingua e f 
dolori al capo ed al venire scomparvero in tulio. 

Il pregio ili questo raso gli è di averti fornito nn esempio non co- 
mune ili rapidissima infeiinne del Eanguo da mefiti) delle cionche, con 
sequela ili l'ebbro nenia acce ni pugnai ini ;' i ; ".eri /lìi udii iuipic «dimenio 
del fegato, Ora sorgono le questioni: di qua! Datura ora essa febbre? 
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qtinl fu l'origino Oeirittsrlsi»! c donde la metamorfosi regressiva ilei 
foglilo? — Non fa d* impn ni cenali prò pruve, al lino di mostrare olio noi 
nostro infermo In febbre non era subordinala ad nu' rUEwlone locale, 
ma cho costituiva essi stessa il morbo primario: ciò si presumo dal- 
l'iudolo dalli cansa più nltu ad i&ijuiuare din' Un meni e il sangue cho 
ad offendere nn viscere; si arguisce Jal;a forma morbosa in cui In febbre 
entrava por prima e dominava sempre la malatlia in tntto il suo corso, 
segnalato da fenomeni di discrasia i si deduce pure dalle qnnlilà del 
rimedio che sembro decidere didl' esilo favorevole, e che buono a vin- 
cere gli effetti di nn miasma, noi sarebbe eaiialinciito contro un pro- 
cessi) «irditofli p. e. ce! fegato. Trattatasi adnnqno di aia (ebbi* ep- 
teui'ale che perniilo col era ne ufo tv tifoidei né febbre neivosa, mn 
li •.^1-3 imitivi ■ :/.!,„ yra di Sn ;•<.). nn fr:,l.jc peu.ci .. .el- 
ticemirn. la coi natura e riposta nella viziala imalopoesi con tenderne 
alia col I ili u ai ione del sanane e aNo siefiamenio del solidi con sequela 
di congestioni locali p facil passinolo io sfaceli, (srpsai lociles). La 
gitale «pedo di febbre, ove- nasca da ufi iure d: cstetoa origli e, pre- 
sei.U ooa certa affluita colla suhconlioaa da miasma palustre, coni- 
balleodosi felicemente eoo la cbion: ai contrario di gnei che enei* ai- 
venire del siuero putrido prodotto da iolerni fomiti di decomposizioni 
che. "estendo pure carattere dissolutivo, aaounela odasi con forme emor- 
ragicliCi e promotecdo sfasi locali e ca'.: ia indole, non obbedì*. • renal- 
mente al eorti ce peruviano. 

f] più difficile l'iiivtsliitarn guai lesse l'origine dell' iltemìa; com- 
parsa essa d'un tratto poche oro dopo l'assalto fcbtirile, non poteva 
mai essere attribuita alenila ili <| n eli c c- n is =■■ ni oceaniche, die impe- 
discono il libero corso della bile dei fediti, al .1 nodeno — concrezioni, 
calcoli, carcinomi, aderenze, cirrosi, — e nemmeno era lecitn evocare 
all'uopo 11 catarro dell' intestino e dei «unioni biliari, clic non avrebbe 
polliti' sorger si pianto, e che poi inni era in onTispondenia cui noto 
agente morbifere. Più consona i'.lla minia di i|ai:stu, cioè di nn miasma 
capace a infettare il .■■■.meii.'. jarchl.'C la tenevi ch-ìi'.o-hiìk ; iin eJ iati-Ile 
tale origino non godi: |ires.se lutti di estuai favore, essa ó poi contrad- 
detta nel caso speciale dai curali e ri diagnostici clic stia llorsieri aveva 
assegnali a cotcsta maniera d'ilteràia: ■ fj-.sm^uhiLi depravalo miscela 
(culli scrive) auriga misei ttitjwiscìtiir si uulius ad hepalis regieman 
doioris aut molesti/le sensus sii ; si unirne ideri sigiati» non eziù- 
beant; sì excrewaita non aìbkt-uL ci /w* pndatnt. • E il Queliti] 
contrario si lamentava di senso doloroso al destro ipocoudrio, espelleva 
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o con qualche sto 
iena» fra [' intorni 
lo dia crescendo li 



fiducia, all'ucci ami osi i: dubbio elicevo un semplice sbilancio di pres- 
sione bastasse n indurre il passaggio della bile nel sanane, l'itterizia 
dovrebbe mostrarsi men rara : le circostanze di accresciuto pressione 
nei canali biliari (aumento ili -ve re/ ione) e unolle della scemata nei 
canali sartsuijjiii (;:asìi''tii-a.cii' ci Ellero tracie) non esscudo infrequenti. 



eoa discendono da nell'i riunititi' 'Iella Mie. In i/iiesta leoria, l'itte- 
rizia sarebbe da semplici' stasi biliare, c deriverebbe da nn ritardo del 
Basso por mio sialo subparaliLco ilei fegato; ondo verrebbe da un 
canto diminuita, o sospesa la secrezione ulteriore della bile, e dall'altro 
passivamente dilatati i vasi del fegato: ma l'Autore islesso the la pro- 
pone avverte subito • che non si potrà parlare di Ulcrisiu Ha sem- 
plice paralisi secretoria quando li ;i>-:dniimi rmyìiinge un certo grado 
(f intensità; i/moch'-. questa forimi in «'(.scorsi), offre sempre leggieri 
gradi di tinta gialli ddta ptil: c dJlc ctinr/tunHre, e pochissimo pig- 
mento biliare nelle orina. • (Addizioni), 

Uro, nel caso nostro il giallore della pelle era II più carico che mai. 
e grande era la quantità del pigmento biliare nell'orma. Sondimene 
a mo sembra die la paralisi del fegato giunga opportuna alla diluci- 
dazione della genesi itterica, lina n te volte vi si rannodino gl'insegna- 
menti di HoliitT, lo cni esperienze non solo confermano l'asso ibi mento 
intestinale della bili), ma svelami una vera circolazione di essa fra l'in- 
testino ed il fegato. > S,:it--i,iio. ■/n.-mu/i ' .-ad:;!,'. circolazione è in- 
sufficiente, e per una causa qniUnqun il fyulo mm può piU elimi- 
nare latta la bile assorbita o nell'intestino o nella vescichetta del fiele, 
la bile entrata in troppo gran quantità nella circolaiion generale pro- 
durrebbe ì itterizia, • Cosi l'illustre Fisiologo, la cui dottrina ci spiana 
la via ad uua ragionevole epicrisi della nostra storiai ed e che il miasma 
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delle cloache ancien un do il smguc, e privandolo della sua plasticità 
favoriva dn un lalo il ria-ai-liimi'iilo della bile dei^sia nell'intestino 
e iii-lla cistifellea, e t'idealo il.-iU'aLlm ai nervi organici delle visterò 
il debita alimolo di un sangue normale li rendevo insanie lenti all' e- 
sercizio dello Ioni fruizioni; perciò il fegato non volerà a tacciare tutta 
la bile assorbita, e questa si accumulava nel sangue; indi I" itterizia. 

Lo sialo sul, |i,iralitico dei regate si collega anele col suo Impicco- 
lì incuto, ili cai conviene ora tener panila. Nuli si pan credere die quesiti 
condiziono precsistosse alla l'uWjre litica, poiebe il Glieli nè era aa 
recente da pensare a prjct-i i d'involuzione, ne i'auainnosì accennava 
ad akuna sollcrenza che potesse giustificare il SuS|iet<u di qualsiasi 
delle enn (ischi le furine ili ali -mia ci.iai.-a le quali non decorrooo ulti 
sema alterar la salale, ■partendo vini ilei sini'tro laro procedi ni Onta, 
lutante Salvatore era un uomo laboriosissimo, a cui non erano, fluì) 
allora, mancale le fura' per biadai: iure il pano por ad e par la fa- 
miglia. Era adunque un' atro li a di receule origine, ma non di quella 
specie che va cai nome di atrofia gialla acuta, e che si utlriliuisce ad 
una infiammazione diffusa e acutissima del viscere. Comunque a tale 
diagnosi avessero pollilo allottare in principio il coma, l'Uteri», il 
dolore ni fegato ed il suo notevole iaipiceoliaiioito, essa era pai esclusa 
dal pigmoato liiliaro esistente in gran copia nell'urina, dalla intensità 
del giallori' itterico ■ 1 1 Jl 1 1 - j cgniltiinir.i! .-a tulli la superficie del corpo, 
dalla scomparsa della forma saporosa, dalla mancanza di tumore alla 
milza, dal predominili de:. a febbre e iiidauienlj remittente, e in se- 
guilo dal prolungarsi dolla malattia i' da, suo volgere in meglio. 

In questo caso adunque il rapido appa.«imcato del (osalo die ie- 
sli-iugena di una metà l'area epatici aaa rappre-eutava l'effetto di una 
Infiammazione del viscere, aia piutiijsla un sua ra ni aiol limonio per dis- 
soluzione del sangue e per diminuita rc-isicaza dei tessati. Tolta ai 
fluidi ogni plasticità dal,' nziuoc ileloterin del ini asma, privata la libra 
del suo tono pel deficiente influsso nervoso, il turgore vitale dello parti 

Ui itilo islomalacia die non é centro , ma emanacene del processo 
morboso, abbiamo esempi verilicalisi in ii],i,leiiiia di febbri reinillonti 
maligne e famigerata analogia in egual cuudizione della milza in se- 
guilo di febbri pernicioso 0 di altro malattìa d'iniezione. Glie so questo 
ultimo viscere si rammollisco bensì, o nd altissimo grado, ma invece 
di impiccolire ingrandisce, se ne dira cercar la ragiono differenziale nella 
sua struttura più arteriosa del fegato e pressoché erettile, nella maggior 
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copia di Sangne che accoglie, nelle precedenti Illusioni e nella consi- 
stenza della caprili» libroni, uiuu dispnea ;id avvi-aire. L'irai molli monto 
del fegato e della milza non e seguito ili necessità dalla morie: pa- 
recchi futti raccolti dalla medicina legale lo dimostrano pienamente i 
e quanto al primo non è provato clic per semplice infezione miasmatica, 
la metamorfosi regrediva giunco ri un all'estremo, ilistniggondo comple- 
tamente le celiale epaticlie. Anzi è verisimile che io questi casi non 
si tratti di trasformimene, nnaloitiiia, ma elio tutto i! guasto patologico 
riducasi all'atonia de' solidi e allo scioglimento del sangue. 

Al Suo del quarto settenario lo fecce del Glieli arenili mutato il co- 
loro da cinereo in giallo oscuro, l'orina conteneva appena qualche traccia 
di pigmento biliare, e quantunque la pelle conservasse un grado no- 
tevole Ai giallore, puro egli sentitasi in forze considerandosi come gua- 
rito, e chiedeva istantemente di essere invialo all'Ospizio delle conva- 
lescenze, Istruiti ch'egli aveva contiunato a tossire, innanzi di conge- 
darlo, procedemmo a nuovo o pili minuto esame del petto, dal quale 
risultò che nel lobo superiore del polmono destro il mormorio vesci- 
colare veniva costituito dal respiro bronchi alo e che stilla fossa sopra-spi- 
nosa corrispondente In voce dell'infermo feriva l'orecchio dell'ascol- 
tatore. Non è insolito che in maci-liine inllncdiite, ii corso di una ma- 
lattia febbrile a processo dissolntivo Taccia germogliare i semi di pree- 
sistenti neoplasmi , e vi sono anclie motivi per credere elio talora vo 
li sparga novellamente. Ecco un caso di febbre settica, sporadico, su- 
scitato, gonza indugi, dal miasma dello cloache, seguito da atrofia acuta 
M regalo, terminato colla gnarigioue ma con probabile sequela di le- 
sion polmonale. Ci mancano ulteriori notizie. 

1! tifo esantematico il piuttosto re ro a Palermo, sicché il vedersene ac- 
cumular quattro casi ad un tempo m,;tlCM sospetto di epidemia! non es- 
sendo raro, che accanto ad una malattia popolare ne sorga un' altra, t tal 
relazione occorsa anche fra il morbo petecchiale e la febbre intennit- 
lenlc, il cui dominio epidemico, nel mano del sessanlanovo, cominciava 
appena a declinare: pure non fu cosi; se ne vide qualche altro esempio 
all'Ospedale civico e il fuoco si eslinae nel nascere : oltracciò, non ca- 
deva allora sulla Sicilia alcuna di quelle grandi calamità che soglio- 
no precederò ed accompagnaro il tifo epidemico ; anzi il popolo era 
lieto in qnel tempii doli* ubertoso raccolto. Il tifo attecchisce meglio 
col freddo, ed è probabile che il dolco tepore di primavera contri- 
buisse ad impedirne la diffusione. — Dei quattro, e tutti in eli glo- 



vallile, tre vennero di fuori, cil min ammalo odia stessa Clinica; due, 
erano lavoranti di ferrovia, provenienti ila Sciarli, lungo assai malsano; 
il terzo, calzolaio clic, abitando la Città, aveva |iellegrinatn bagnandosi e 
strapazzandosi lino al paesi' tmtivn, iiiicli'cii'o insalubre; il quarto era mi 
nostro Inserviente che, avendo assistito di c notte uno dei tre tifosi noi 
cinqno fiorai ùi agurav monito, eontnssc la malattia. V. in questo solo 
ci l'u dato studiarla nell'intiere suo turai, z.\ altri tre essondo entrati 
in Clinica a male inoltrato. Ei fu assalito dalla febbre 18 storni dopo 
i primi contatti nvnti col tifoso, e 12 appresso gli ultimi, in cui si an- 
dava desquamimi!) il '> IV|'iilerinii!c: il periud > <riiii:iiba/.imic non fit ailtni- 
qnc più breve di quesl' nltiuio intervallo di temilo, ciò die va d'ac- 
cordo col maggior numero di osservazioni. Lti forma morbosa nell'in- 
fermiere noti eri perfettamente eguale a quella de:,'li altri, 0 gioverà 
qui notarne le differente. In primo luogo, i tifosi di Sciar» e di Borgelto, 
ricuperata la serenità della metile, ci narravano come In febbre, en- 
trata con freddo intenso, da principio al leggeri rasi ogni giorno eoi su- 
dore; e di questo andamento periodico della febbre nei tifo non man- 
cano esempi, e fu veduto uo clic noli' ultima epidemia di Tunisi, corno 
scrive il Ferrini : or ciò non avvenne noli' infermiere, in cui il freddo 
d'ingresso fu mite, e continuo l'andar della febbre. Secondo: In ru- 
beola, che fu vista a comparire il quarto giorno, era in questo In sola 
efflorescenaa che macchiasse la pelle, mentre negli altri Ire, le papolo 
ni color roseo pallido roto nd est' ialiti od ctniiitK per pressione, venivano 
intorsperse da macebic peticolari puntiformi in assai maggior copia. 
Oltracciò, i ridotti che vennero ammalati dalla campagna mostravano 
tnlli c tre i segni di una bronco-pnenmonite destra, fino ad averne 
rugginoso lo spnto e ottnsa la base del torace, quando il tifoso che 
preso il male fra le pareli dell'Ospizio, ne andò salvo por un catarro 
lievissimo. Finalmente i tre forestieri , nel secondo periodo delia ma- 
lattia ed anche dopo ceduta la febbre, si lamentarono di dolori artico- 
lari, ed in ispecìe alle ginoccliia — fenomeno osservato spesso nel tifo — 
e di lai dolori non ebbe aiTatto a lagnarsi il malato domestico, Si con 
ciò si vuol dire che in quest'ultimo In malattia decorresse pili mite a 
benigna che negli nitri; anzi, quanto a grave» 1 .:-, delia :cY:>i-:, a ì.mj- 
mcni d'iperemia cerebrale, n turbamento dei sensi e dell'intelletto, 
l'infermiere versò in circostanze peggiori. Sarebbe ora da investigare, 
se te diflereuze feiioiiicuii-lie ilei tii" fra i|inl',i, uve, secondo le più esatte 
informazioni, la malattia nacque -[icr.taiiea, e l'altro ebe la guadagnò 
assisteudo uno dei tifosi, dipendessero meramente da condizioni ludi- 



viduali, ovvero se si ac e nrd asserii miglio con questa idea: cioè che dai 
ire, in cai il morbo peteectiialc ni svolse siiontniicaiuciitc — e per cause 
forse non molto dissimili da quei];; i-Ilì; suscitano 11» felibri intermittenti 
— imo solo ne tosse nJlo-.to si irravenieate alterarsene il sangue lino 
alla virulenza contagiosa, la quale esercitata?! si:!l' inserviente — gio- 
vnnissimo, delicato Cd intemperante, ì-.i-ró'. IVirnitn di opportunità ad 
ammalare — e riprodottovi \'ìtLn!h<> pmre^o iMirtwo, ivi si spenso 
per difetto di condizioni favorevoli a nuova moltiplicazione, condizioni 
che mancarono anche negli nitri due tifosi, i quali non comunicarono 
la malattia a veruno dei circoslauti. Certo e che niau altro rimase in- 
fetto, quantnuqnc non si tosso proceduto a disposizioni di isolamento; 
ove però è da notare come la S.tl.i rlimo -ia vasta. Iicn ventilata e 
gl'infermi non vi siano agglomerati: circostanze tutte non favorevoli 
alla diffusione di un contagia. (Jnanti' più alia nasata spontanea e allo 
ammortimento loro in seconda generazione, non vi mancano argomenti 
di analogia: valga per lutti la rabbia. Del rcslo, conio gii fa accen- 
nato, anche lo circostanze esteriori 'Mi-i ano oji|iurro mi impedimento 



da Cui procedeva; ed in fatti, line si: t Uhm ri .li l'eaUrc continnn, ingresso 
del male con brividi, stantii cut, cefalea e corizza, comparsa della ro- 

.8 delle congiuntive, i"u1.ofofjì:i , la;.-riiuaiiiinc, lingua arida, 



rlisr'agia. veglia, vertigini, allo ci nazioni, vaneggiai 
cbiale, polso molle e frequente, teui pe ratti ra inolio elevala (fra 38 e ili), 
ventre piano, epigastrio dolente sulle la pies.-i ine, aiil/.a tumida, diarrea 
alternante colla stiligliela, mina scarsa, giau prostrazione di forza e 
poi stupore e smemoraggine e in line desquamm azione dell'epidermide: 
sono fenomeniche, in complesso, r.i]ìprescnia:ii> disiin lamento il tifo 
esantematico e miH'aitro. !■: jiiova insistere su questi:, punto; poichù l'es- 
sersi riprodotto a Palermo, ove liìii es.iutcnialko allora non esisteva, 
un qnadro eguale di tal maialila in seitu la di comunicazioni avuto con 
un tifoso proveniente di fuori, oltre al provare il contagio, offre in pari 
tempo un documento dello special ili della ìnaaittia: della Sua differenza 
cioè dalla febbre tifoide. V'era infilili neinispcdule, a quel tempo, qualche 
caso di questa febbre; e pure 11 tifoso di llorgetto fa' nascere in Cli- 
nica il dermotifo, non VUeottfo, 11 quale argomento non si terrebbe a 
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fll di logica, se fra le duo malattie iiitnrceilcssc una real differenza 

ili forma, siccome in verità occórre, e potevamo verificarlo nei casi 
dioici. — Andamenti) ciclicn pili distint'i. divisione por settenari, pre- 
vienilo la condizione irritativa nel primo, ['«dinamica nel se eoo do ■ 
propoli dernnza dei disiu-iiini i.erek'.iii lin- 1 'lai primi giorni, comparsa 
o vicende pili regolari dell'esantema, ni :i i. -i ,- imhsirazzo delia loquela, 
languore pili notevole dell'impulso cardiaco, ventre piano e trattabile 
in vece del meteorismo e delle molestie inizimi uali, stitichezza anziché 
diarrea, tcmperatnra dio s'innalza tino dai primi giorni e si sostiene 
netta devaziooc, dorata della malattia e convalescenza più brevi.— 
In due dei nostri infermi si verificò la rapida discesa del termome- 
tro sul declinar della felibri:, indicata da 'iii'siuger come frequente nel 
tifo, e non mai nella tifoide, anzi in questi la temperatura si abbassò 
sotto il grado normale (35°) e vi si mantenne due giorni. 

In lutti il turgore della milza fu lievet la roseola rara, discreta e pal- 
lida (in da principio i lo macchie poii'oinri sopravvissero all'osante, 
maì lo fecce gin Ilo- osi: uro; l'urina scarsa, più pesante dell'ordinario 
(dai 1,022 ai 1,032!, ricca di nroxaiilinn, ricca anche di urea (dai 24 
ai 39 p. IODI») e prodive all'alcaleseenii, con pronta formazione di 
lina pellicola , in cui scoprivnnsi col mi cu pio pio parassiti fu ufi formi 
0 fosfato triplo in gran copia: non mai albumina, nò parto colorante 
del sangue ; volgendo al fine la malattia l'ostati terrosi e alcalini in 
maggior abbondanza dell'ordinario, ba polio più sposso madida elio 
secca, il polso piccolo molle o frequento (dai 90 a 120), il respiro con- 
citato (da 30 a 50), La temperatura oscillò fra i 38' e i 40*, senza 
inai oltrepassare il 40 2|ó, La febbre si sciolgo in ano alla line del 
14" con sudore, in un altro al 17* con aumento di orina, in due al 20* 
con deiezioni pili largii e ■ in t'iti i t'olici" inclite e ionia mali super- liti, — 
La cura fn condotta col sangnisn^ii) al, e filisi inasloidcc, e collo coppo 
scarificalo alla, mica iti principio ; coi bacinoli freddi al capo ed al 
ventre, colla neve e bevande acidule internamento lineili dorava il pe- 
riodo attivo, indi coir infuso d'ipecacuana e di china. I malati non fu- 
rono mai emiliani rati ad un' a-sohta astinenza. 

Sci campo delle limosi i due issi di otiti', seguiti da intlauim aziono 
delle meningi e dei cervello non presentarono fenomeni doeni_ di spe- 
ciale menzione; feroce dolore all'orecchili, die in ambedue fu 11 destro, 
febbre ncnta, delirio, sopore e morte. In uno di essi la malattia in di- 
scorso non era stala preceduta, collie suole, dall'otorrea scrofolosa, o 
senza nitri antecedeoti aveva, occupato di primo assalto l" orecchio in- 
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terno ili un spi In a ce m ri In- all'ormava di essere stato bene lino a 

quel punto. Cospicui fu rimo in qiieslo naso i pelili della flebite, clic dui 
seno petroso supcriore deste., osto mie vansi al trasverso ed al longitu- 
dinale superiore, ove riuvenivnsi un LrouiLo; cimi e pus compariva nel 
confluente dei seni, 1.' inlinimiiimonc crasi dill'usa alla pia madre con 
essudato purulento. Fu notevole in questo vecchio l' atrofia del parie- 
tale corrispondente aH'oreccliio ammalate; cosi clie il diploo potesse 
dirsi interamente scomparso — Nel secondo caso une avvenne, in per- 
sona di nu muratori.- i|iiia.ìicoiiue 1' olile era stata precedala fin dalla 

puerizia da tutte le solennità dell' all'ozi ! k ero in Iosa : acolo di pns 

ricorrente, perfora/.! une della membrana del timpano, distruzione degli 
ossicini, sordità! soprani unse indi una bagnatura a convertire il pro- 
cesso di lento io acuto, e qui l'inliammnzicne invase anello il cervello 
in cut fa trovato un ascesso, ii probabile che la diffusione della flogoai 
si compia per In via delle vene, e quelle del diploe ne sarebbero le 
motrici, come avviene nella risipola. Fu notato in questo esempio l'art- 
dimenio intermittente della /ebbre, avvertito eia dagli autori come 
familiare alla otite interno col successione io meningite ed encefalite. 
Un limpido esempio so ne legge nei lliscontri medici di Comparetti 
od un altro somigliante è narralo da Itard (Journal des scieiic. méd.). 
Sol nostro infermo la feline t'imava niici donni alle 4 p. ni. con freddo 
e terminava la lult.- eoa prl'nso fil iere. Inìciniidi: l' infermo apiretico 
nella mattina, ma negli ultimi tre giorni, in cui la temperatura sali 
a 41° l'intermittenza si andò oscurai! ilo. ■- IJncsLi tasi fermano a con- 
fermare l' indole rea ed insidiosi deli' ovile, e avvertivano la gioventù 

già, come era accudii in nel iiieUro vecchio sci sci [ima ne innanzi di ag- 
gravarsi, o clie si ordisca lentamente Un dalla tenera età sotto formo 
di otorrea come nel giovane! ncll'un caso e nell'altro fa d'uopo com- 
battere energie a in culo il male ne: suo esordire, ed ogni trasenranza 
del medico in questi., fitto è cnlpovole. Per poco che l' i n uhi mm azione 
siasi propagala alla dora madre, unii pili valevole mezzo -- le sottra- 
zioni di sangue, i purganti, i bagnuoli freddi al capo, gli epispaslici — 

Di pleuriti con versamento sieroso vedemmo 7 casi ; 5 in uomini, 
e 2 in donnei 5 parimente a destra e 2 a sinistra, e tulti insorti 
d'inverno per aziono del freddo nini. le se! corpo riscaldato. In tutti 
pure notavasi povertà del saue.no, infraliteli Lo .lei solidi e incipiente 
atrofia muscolare. Era chiaro che o la infiammazione della pleura non 



aveva assalito mia cos li In zio ne fiorila , o lineala età stata indebolita 
dilla malattia o dal iiu'lcil.i niratii > irii['i.^nlo .1 i:o lai latteria; in breve 
appariva in tutti la diatra sierosa del sangue ijual conilizìono che 
aveva favorito le sinunliiuoiit-j. K n.tln u.lio la pleurica essudativa, come 
ù capace di generare la in. ho noi osi pulmonaic a essa stessa t pre- 
ceduta 0 secondata da questo vizio. Alcuno, infatti, dei nostri infermi 
tossiva già da qualche tempo fi immasriva inniinzi di aver la putita. 
In due casi ci fu dato ve ri lì tare quel die disse Andrai i cioè che in 
nna infermità, a cui t tanto naturile la dispnea, questo sintonia può 
talora mancare del ;iu;e, >on avveniva cosi uell' esempio elio ci sembra 
opportuno di ricordarci 

da inlemperanzo ili nut.i ;i ncr, . !■ .i.jiva in falli di essere sialo affeUo pìft 

volle di miti venerei, e di aver consumilo 0 Torino un mezzo litro di rum ogni 
giorno In tutta I» stagione S'inverni), In lucile essendo scaluiaio s sudarne il 
«iovane mililare si disselli cojiìo.iinralr con arena S'-lala, e tallio liasln perclli» 
il di secuenle ei fossi- assillilo ila pli-isrilu -ini.:ie inani renatasi coi solili senni 
di febbre, doler punu.rio ni . ii.ni.\ 'lioinli .li to"0 1: iliifirollà a ben respirare. 
Triilerim all'usp.-dile n'i in Iralln s:ii-ii.'. .miuìiìo rif.-riia. per lira dodici volle (!!), 
dopo la euai cura il dolore cesava iiiIrcauiMite. ini le (une dell'infermo ridu- 
rovansi a tale stremila, di farlo calere in dclii|Ui:i ad ojfiii If illativo di rizzarsi 
in piedi. Questa prosici io 1.0 in -,-aiia |.i.™ duini d. una sensazione di ptso alla 



dulililo ette si trìlllusse di i:uj tinn iti»' nln r.,Vnr,V4. Ini [l ' rocche, sehbcno il lalo 
sinislro del pello non si mo-iris-r alla ms]inii |,i a ampio destro, elio anzi 



fli allri arjmmeiili — la ir univi ir sa il. sii spali interrassi:, la rnraplcla r. 
mila la pileria del [orare a sinistra, la jr.anrat.ia ,li usui leni, ilo nel 

polmonare, lo sposlamanto dd cuore la cui punti sentitili 0 pulsare so 

(volalo clic era ovumije .onoro — e p.!f.> suDJdenU a dichiararu la sede 
tura della infermila sema lema Si errare. SI pelò Inoltro presagirò et» 





inque l'infermo Sa qualche lompo non percepisse più 
rodesse anzi ella II fluido avessa cambiale sede, nondi- 
incordla di segni ogGettivi da non lasciare omlira Si 



questo, alla misura 
primo in larghezza, 
leso, od il paiienle 
varvi il diverso pra 
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datò fosso copioso, dcducendolo dal grado di dislocauienlo dei vìsceri, e Clio (osse 

da ciò elio il paiiontc dopo la prima infiammaiiono non era sodato mai seggono 
a moli fobbrili ohe raanrao di raro Dello raccolte marcioso. La prego osi non si 
offeriva con lleU colori. t,o spandimelo esisteva da meglio di quadro mesi, ed 



pericolo di solfocaiiono rendeva la puntura piumato necessaria cho elettiva, o ad 
Islania anche dell'Infermo In questa praticata dal Professore Albanese nell'I!" spailo 
iolercoslale sulla linea ascellare con lulie le regolo o cautelo dell'arte. Usci siero 
lìmpido, verdognolo, alcalino nella (|u:imila di Udrò '. l|ì e fa noi veduto romo 
esso contenesse nn 7, il p. 0|0 di albumina. A misura cho il liquido andava spic- 
ciando, il palicele senlcmlu-i il (vini ii«ni alleggerito, ne provò tal cnnlorlo da 
prorompere in grida ili :ili:jr;L--:ci;unLi! i rin- i.Lmli. i: ringraziando chi aveva 

suggerito l'opera? io il e: d. n 1 1 i j ri o perii .'nfrJiili'Uiiff un 'loliquio, sicché- facesse- 
d" uopo chiudere la ferila. Aliena i ìì.hiim .1-11' al haltiiLieoto e^li fu assalilo da 
uo molcsio insulto di tosso accompagnalo da esrrealo muco-sai [vaio spumoso o 




ella porzione del sinistro polmone, a dif- 
fuso per consenso anche all'alleo. Dopo Irò giorol la tosso era motosissima, e 
i' in-iTr:i."i i^j.Vh'.tii di i; u c e l- il- i r u ili iv.lai n iurrn il j^ito ùtiul iii olì.1 u Li^ìcclc 
di un liquido cho egli aveva provalo in principio di maialila, e che in seguilo 
era scomparso: ed In filli .ivi k:mii:1n l' oiimltio al sinistro coslalo la Hulluailono 
si lasciava udir facilmente per lieve si::v j«ìh:i (Ih' s' ÌLr;pjii:ic,-;c il rapi i;cl ni- 



centlmelrl, e In prossimità delle prlmeverlsbre dorsali 
[oloola che era mancala al primo esame, quando il cavo 
). Dopo alcuni giorni la lebbre assunse il cannerò di 

binando on pari 

processo di icori;:niioq< e cho llprodolio morboso fosso 
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avrebbe dovalo eseguirsi, "Ilo lomiracna In famiglia.— Il taso non fa starile; pe- 
rocché gli udì lori, olire alwlcni uiu>< pi» [IH rullivi cHiilli clic reca l'abuso 

del salasso, ri trovarono audiii uni ruiiaTmi al [iiiniv.iiio : clic nello s pandi mei] lo 
pleurico la loraciinicsi dee c;sit (alia in i.ijiji.i un por muri, ti elio trascorsi due o 
irò mesi dopo I" immillisi! .Iella inorile il suu c-.il» è iempre incerto. 

fra pu canni ni lidi, plenro-piieuiiioiiitiili e iinciimii-plcuritiili su n'ob- 
li oro 2» cosi: 17 in uomini c 11 in donne. La stagione Clic no arrecè 
il innsgior numero fu l'iuvoninlci il lato più eposso affetto il sinistro: 
In buse del polmone: uliaecala in iirel'ereiiia .irli' apice ; In durala media 
di 1-1 giorni; occasioni: lo bagnili re, l' impressione del vculu freddo 
sul corpo riscaldalo, il l rima muri; acqui gelida tulli pelle in alidore: 
tal volta niuuu cium apparenti;. I iiie.slieri diversi e i dilfercnli generi 
di 'ila toni puristo un nei nosivo spetcliio in cerunl proporziono: il con- 
tadino come il calzolaio, la donna di casa come la lavandaia. Io nun 
metà dei nastri piiciimuuioi il torace era vasto e quadralo. In due in- 
fermi la malattia vesti indole tifoidea, e questi ebbero aiutiodue esito 
infausto; angli nitri 2S , si ebbe un sol morto. La complicazione uiu 
frequente era il catarro gastro-e merito eoa Ibruia ili diarrea, ebo non 
aggravava lo stato dell' infermo, lumi quarto dei casi la puoumunitc 
era recidivante; in pochi la malattia J li precedala da uno stadio di 
prodromi! essa entrava quasi sempre reperitili smelila: il freddo ini- 
ziale mancò tre volle e fu sostituito dilla nel* lai:;! a. In tutti, i sedili 
tìsici persistevano dopo la scomparsa della febbre , senza togliere al 
maialo il te il ti mento della miglioria e il desiderio del cibo, tjuauto n 
cura, tranne i casi in cui l'alto grado della dispnea o l'acutezza del 
dolore o la sonnolenta ci obbligavano a ujinleln' sul nazione di sangue, 
essa era conlldata allo lariilie bevami.', ai brodi sciocchi a alle misturo 
gommose: cioè alla natura. Iles» unibile iVsudato, se ne ogovolava la 
cf|>clt 'razione i-jil'imuso dciri]iecacuuiia, e col kermes. 

Le due pneumoiiili litoidi oiyo;.;i: si'ór.i.lieamciile, una in febbraio e 
l'altra di maggio non consiste™ no in iuliauimazioni secondarie insorto 
nel coiso del tifo e delia febbre tifoide, non procedevano da contagio 
n da qualsiasi infezione, ma lino dai primi giorni offrivano rimarne 
della pnentiiouilc primaria, cui circostanze uiilividiiali parteciparono 
indole adinamica. Di '.-ause suscitanti la malattia non se no potè inve- 
stigare alcuna, ma di condizioni alto a predisporre sinistramente l'or- 
ganismo ve u' erano in ciascheduno ! la consuetudine dell' u bbriacarsi 
net veuilitor di feeacee , e le febbri inlermitteuti lungamcuto sofferto 
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nel calzolaio: del resto tribolali ambedue dalla miseria e da ogni ge- 
nere di privazioni, come leggevasi a chiaro note sni volti annuii e sulle 
membra infralite. Il quadro fenomenico non differiva dalla forma propria 
di questa specie ; macchie [leticulari sulla [ielle, faccia squallida, lin- 
gua solcata di striscia aera nel niiVi-i. licnii in li -ir, osi, respiro frequento, 
polsi celeri e pìccoli, coscienza oscura di loro stessi, vaneggiamenti, 
smemorati ne, sonnolenza, deculiilo supino e negligente, prostrazione 
di forze, meteorismo e diarrea. La temperala rn, oscillante da manca 
soni, non s'innalzo mai sopra il JB e , e l'andamento della felibro fn di 
una subcontinua, 'l'ulto ciò mostrava l'inorzia della libra, e l' incapacità 
dei potori fisiologici a reagire contro le r.au.ic imi. lenii a determinare 
la stasi sanguigna, e ad infarcire i visreri. In ambedue, la necroscopia 
mostri viziati gli organi addetti all' ornatesi e alla depurazione della 
macchina: fegato, milu e reni: lo spazio inoltre sottratto alla respi- 
razione assai vasto ì perocché, io uno la pleumonite era doppia, e 
nell'altro ove il solo iMiinunc sinistro era occupilo dall'iufiainmaziono 
il destro era profondamente in^ir^at-i ed C'Iematiiso da rendere assii 
difficile lo scambio aereo ; aìln ijuals difficoltà ed imperfezione doveva 
anche contribuire la unitole iperemia e <[imiJi la [umidezza della mu- 
cosa bronchiale. HDD è necessario di andare ìu traccia di un virus in- 
ficiente di provenienza estenui. i|ii:indn alibiaia,. uollu condizioni antece- 
denti dello stesso organismo una ragionevole interpretazione della origine 
di simigliatiti malattie, e della rea natura di esse. Viziato profondamente 
il processo della melimi nrfusi ni-j;niiicii, ritentili i detriti, B i globuli lo- 
gori ne ntilizzati uè ridotti in modo da essere espulsi, é ben fondato il 
sospetto, come al primo squilibrio delle forze, il polmone che per la sua 
struttura e per la funziono cui adempio e il ritrovo dello impariti della 
macchimi, so ne carichi e direni;;! sedo il' inlhiiiniiuiono. La quale per 
la scemata irritabilità della fibra, e por la eterogeneità dell' essudato, 
non compie regolarmente il suo cielo, e in vece di risolversi, Unisco 
coli' opprimere il viscere; intanto l'acido carbonico che si va accumu- 
lando nel sangue, o cho lessati Inerti non sanuo cacciare per alcun 
emiintorio, vi consuma liberamente la sua opera av voi e natrice. A so- 
stegno di tal patogenesi stavano i caratteri del sangue che al mieto- 
scopio mostrava i suoi corpuscoli in gran parto disformati e a bran- 
delli: indizio dei bnn lì isl.mì ino..!.; : vi silvano puro, in corrispondenza 
dello scemato impulso del cuore, le pareli di questo viscere flaccide, 
assottigliate, e in uno de' casi degenerate in sostanza grassa: vi slava 
in line lo stesso processo della pneumonito cosi rilardato che, al Sue 
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cosse le attenenza 
sembianza e natii 
spesso 1" eccitarne 

in un ferraio che 
vatosi appo: 
eh la, afferra 
agi (ali ila non aver liisi:piin ilfl iiinlvn 
il vaneggiamento doveva prui'eilei-e ii;i 
coi brodi sostanziai e uni ristuRilivi |n 



li questa, i 



■:sta Biicbc durò 
di aver comodi i 



de rare quella morbosa condili or 
riusd in principio a sedarlo , i 
della impotenza di quel rimedio > 
ciò che i molteplici inasti visci 
devanlo troppo grave, perché li 
tondo, per ciò che esso non or 



e accompagnavano 11 male ren- 
riepijn desse al medicamento! se- 
icntc al sno posto, la opportu- 



gala poi da Kecaniicr e da Tronssean si 
genere nervoso, ove le impressioni sono si 
i centri so ne eommovono troppo : 
con reglie ed agitazioni convulse; ecco 1' occasione dì quella droga, più 
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che la incoerenza dello ideo por oppressione del sensorio, quale e™ il 
ci ci ri i t ri in lovm l'ili toit iu. ri- L urOkt «■■■vii ■ 1 ■ ■ J rimedio ri usci imiio 
in un giovane calzolaio incollo da pneninonite destra in mezzo alle orgie 
che, Becondo quel clie cgl' all'ermo dopo guarito, erano strilo le prime. 
11 delirio strepitóso e schiomatali le, secai arci gioite di volto o inie- 
zione di congiuntive, e sproporzionato ni grado iella febbre obbedì pron- 
tamente all'uso dell'opto, che di fnrioso cosi, da doverlo custodire e 
contenere eoo mezzi coercitivi, lo rese docile e mansueto nel breve corso 
di nn giorno. Del reBto, la virtù di questo narcotico nel combnltere i feno- 
meni nervosi che insorgono nella pnenmonite dei bevitori i notissima 

Gel suo Traltato dello flemmazie croniche, Bronssais fa mollo di 
pnenmonio insorto nel corso delle febbri iutermiltenti, attribuendole a 
ciò che il freddo febbrile sopprima le <njpnrgazh>DÌ cutanee, e le re- 
spinge verso la mucosa bronchiale c sul parenchima polmonale, indn- 
ecndovl congestione, che poi facilmente passa in Ikgosi; ei però non 
vi si occupa punto della parte che potesse avervi il Umor della milza. 
Griselle, nella san copiosa Monografia della pnenmonite, discorrendo le 
forme secondario di questa malattia ci enumerandone paratamente le 
sorgenti, non fa cenno alcuno della splenite e della tumefazione spia- 
nici, ITaillot ohe ha raccolta il nu^ioi numera di lesioni viscerali, so- 
lile ad incontrarsi m-lle fabbri a./.ai'ssiiiiiali, vi nomina dne volte la pnen- 
monite, ma senza metterla In rapporto con alterazioni della milza. Dopo 
la grande epidemia di intermittenti di svampata da ottimo in Sicilia, 
ci ( occorso in hrevo tempo di vedere tre esempi di pnoumoniti alla 
base del polmone sinistro svoltesi, senz'ultra causa apparente ohe la 
vicinanza di un viscere tumefatto e compreso da lenta flogosi: in uno 
dijquesli casi, seguito da morto, la ridetta atteneuza fu dimostrala 
dall'apertura dei cadavere, la spiegarono che dà Broussais alle pnen- 
monio consecutive alle febbri d'accesso non é del tntlo soddisfacente: 
stando a quel concetto qncsta specie di pneumonia secondaria dovrebbe 
essere assai più frequente che noi soglia. Grisolle dal suo lato sostiene 
che ■ tout état morbide dans leqvel exislent un mouvemenl febrUe et 
un grand degrè de faiblesse consliiue unepredisposition pwssante pour 
le développement des pllegmasìes ptdmonaires; • ma anche questi dati 
sono troppo generici per assumerli od interpretare un fatto punto nulla 
co mune£ oltracciò, la debolezza noi casi nostri non si avverava. Ei sem- 
bra che nello scrutare l'origine di questa epigenesi debba tenersi in 
conto la insufficienza polmonare: ed infatti una milza tumida e dolento 
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ed infatti nell' esanimi ili spleni!!» cniminla a pneuiuonita trovammo 
il pigmento disseminato nelle glaudule bronchiali e nel polmone. Ad 
altri patri sembrare che la vicinanza ilei tessuti, e la tendoni diffusi v,i 
della flogosi offrano ragion snfliciente di queste iineumouili consecutive 
nlla epatito ed alla splenite, ma quando si considera ohe la infiamma- 
lionc della stessa picara raramente ai co ni unica al viscere che ne ó 



contiguità dello parli. Ma o.ual elio sia l'origine di onesta pnenmonia 
che succede alla splenite cronica con tumefazione del viscere, gioverà 
sempre di averla segnalata all'attenzione dei clinici. 

"La pmtmonìe traHiiialiqttc es! t/èiierale/iien! àrainscrìle auloitr 
de in lésion qui t' a fui! KNÌfrc; dU ri a pas la [cadano: estensive de 
Vmflamma&on spontanee-, sa -MnrrU uussi '.si plus simpte, sa ditric 
plus courle,$a Icrminaison leptu» souucnt ìteurewse, , Questa proposi- 
zione del lodato Trattatista francese non riceveva una conforma dal caso 
di nlcuro-puenmonite traumatica che si nitri alla nostra osservazione. 

Era un giovane- carrelli™, di eoslituiiooe debole, (orilo di slromonto incidonlo 
0 perforante al sinistro ™iaw zi ._■ : I : l jiu.n ascfllsrn fra li usa o settimi costi, 
con pcnelraiione nella cavili! del iitiin .Aiiun.'sto in rimira, due mesi trascorsi. 
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Fri i casi pili frullivi orairii nel Mil.rnin del 07 ir J.i novera™ ]' epalila snp- 
puraiiva, toccala ad uaa pmera fanciulla die, vivendo l'undecimo anno, fu vii- 
lima del mai Irai uniaii n ili-Ili ■liiumr.r.ii 1:1:11 rumini: la i|i:ile, secondo ci narrò 
la paziente, e fu con forni alo dai vicini, iti uno ili c.ueg l'impeli di collera vipe- 
rina, die sono familiari a coleste impulsa... straniai/ a la .1 lem la nella, l'atterrò 

Anelli le fosso lolla ili mano. Tanlo valso perchè la Gloannlm, elio già era di 
gracile cosliluionE 

seguente di febbre enlrala col freddo, e che, salvi gl'intervalli dovuti al suo an- 
damento inlermillonle, l' accompagni line ni lafinhic laute iltlla rndaltia. Traspor- 
tala in Clinica dieci giirni dipo I,: rifai;, vale a diro In pieno svolgimcnlo del 
processo morlioso, non !u rlilllril,; r i ■ ■ . 1 :i n .- i v L V iuli animazione vera del legalo; 
|:-;r,ic;;h;;. i;:rl;,.;:i: q m -Ir. 11-,-J.mia ria |m]:ij;io rara , ipwillrpMlU) nella puerizia, 
s quindi non si presuma; muavia, 0 nolo come la causa più polonio a delerml- 
carla aia la traumatica: quella Cini che aveva agilo nel caso nostro. Procedendo 
con qucslo dalo dell' esperienza l' ingrandimento del tesalo, il dolore elio vi per- 
cepiva l'inferma esaecrtiiuicsi alla palpazione in ogni punlo del destro Ipocondrio, 
Il deculiilo laterale impellile da amili i Imi, il venire miniilo e leso, la tosse Inane 
0 la lebbre a forma dì accesso non potevano ricevere allra interprolaiiono so non 
di quella cpatiie clic i niii.l-.'riii rliiaiiuii') \\--a 0 suppura 11 va. e tale ne fn la dia- 
gnosi. Ai segni propri ,i,..!a iMimiiiiiji.ini'i i-i;.:n-.TÌiu ik-1 fci;ato si aggiungevano 
altri sinlomi ilerivaalida complicanze e da di [Fusioni morbose. Tali erano la diarrea 
catarrale a cui andava snj^eiis U nos'.rn inferma, 0 che quesla velia la incolie 
tic dal primo giorno della nuhilu; tal.; fu pure la reUiilgia die l'accompagno 
in tulio il torso, e tale finalmente la dispnea, ebe andò sempre crescendo lino 
alla morie. L'aspetto triste della fanciulla, i suoi gomiti incassanti, l'ansietà, l'in- 
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44 EPiTtrs ammani 

tolleranza ii qualunque movi me dio le si inipiiTieffc |wr esaminarli, a por ini- 
slerla, la dimostra vani; c 1 1 L I ■■ selletcìito. f raci—m spiri-aM contrasto con quelle 
forme di epatite iulm«, ove si ascoiiilc in vita r^ni i i.i in if« lazi one morbosa, sic- 
ebe il giudizio rimanga al coltello anatomico, che inetto all'aperto la impensala 
ol legalo. So non che quesla latenza ili feiiameui si verifica jiiu;. 
ila mitaslatka eba nella [rimili va, a cui apparteneva il nostro 



cava vivo dolore. Il polso era a ICO, la respirazione a 118, la temperatura a 37. 
L' orina scarsa, del peso di 102), più acida dell'ordinario. La sete molesta cor- 
rispondeva più alla copiosa diarrea che al grado della febbre , la quale soleva 



dell'ipocondrio si ageiiiri-cr:! i[uolli dillii s'. ir. I ■.- 1 1 n «piilla. delira. Nei giorni 

successivi vennero in ramilo di cd-.rjL Friniti allafjcciao poi allo e SI re ni ila in- 
feriori, inlanlo che l'oriu;i nuijiravasi iilli jininosa; lodi si affacciarono segni di 
spandimene odia cavità del peritonei. I.a to--e toltasi più frequente da secca 
divenne catarrale, e il suono mrn chiaro allo I as-o di aml.cduc i polmoni, o spc- 
clalmente del destro coi rantoli bronchiali accennavano ad incipiente inflliramenLo 
del viscere. Sul finire della 4 1 settimana la sindrome morbosa lorcava il colmo della 
Intensità: sul far delta sera il polso era a 110, il respiro» 48, la temperatura a 
39 i|b\ il corpo anasarcalico, l'orina più ricca di albumina con sedimento copioso 
di tirati, le in 

sidorìo del cibo, cominciò quindinn 
umento che la vi 
del trigesimo tono giorno di m 

La seiione insinuila 18 oro dopo la morte olTrì i seguenti reperti — Cadavere 
anasarcalico, —Piccola quantità di limpido siero nella cavità dell' aracnoido, vasi 
della pia madre poveri di sangue, sostami bianca del cervello punteggiata In rosso, 
poca linfa nei ventricoli. — Notevole raccolta di siero in ambedue le civilà pleu- 
ricttc, e segnatalo cn le nella destra: la baso del polmone di questo lato splend- 
uta; nella parte anteriore del «ini, tra r.Uvanlc i-in -e filine sanguigna, aecom. 
pagnala da edema polinr.nalc , con tracro iS'irifiiiicnie polmonite al lobo infe- 
riore. — Versamento di ragguardevole quantità di limpido siero nel cavo dol pe- 
ritoneo; il legalo considerali! in (ulta ti «un massa di pneo supera lo stalo nor- 
male ad eccezione della moli ], intcriore dil labe definì Mie e molto ingrandita 
specialmente nella direziono ilei iliameii-n vellicale, ed in questa poniono della 
gianduia si osservano tulli 1 gradi della inllammuione dalla iperemia fino alla 
auppuiaiìono disunitili ripprescuiata da molle piccole oavità ripiene di pus ere- 
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molo. In alcuni pumi della parie cosi infiammila del viscere, in vece di lappa- 
to) Scomparsa più e mene completa delle cellule epaUcbe. Si troiano Inoltre i 
segui di una pcricpitilo ebo ba prodotto l'i spessi memo della capsula di Glisson, e 
una tene adesione del fegalo eolla superficie inferiore del diaframma e coli' e- 
slrcmilà superiore del rene deslro. Nulla di abnorme negli allrl visceri Iranno 
una lieve iperemia dei reni e spccialmcnlc del deslro. Di perdonilo diffusa non 
vi era alcun segno : la sola parto del peritoneo che circonda il legalo mostri- 
nasi oflcsa. 

Abbiamo iti questa istori.! un nitido esempio dì epatite insorta ra- 
pidamente per traumatismo, indipendentemcnle dal concorso di altre 
conosciute cagioni; ne il fitto può suscitar meraviglia quando riflettasi 
che il fegato per in sua mole, per In poca elasticità ondo è foruito, 
per quel parenchima, consistente in ano a friabile, offre le condizioni 
più favorevoli a risentire p:l> trotti (lolle violenze, o recategli diret- 
tamente sul deatro ipocondrio, o trasmessegli per vibrazioni suscitate 
da urti gagliardi in allri punti del corpo. Lo lacerazioni del fegato in 
preferenza di allri visceri per caduto dall'alto, sono notissime in chi- 
rnrgia, e forse a tniaulispiiiK! kit cranio ni del soo tessuto glandnlaro o 
dei vaselli ni si dee l'origine della inùammazione suppurativa in se- 
guito di percosse, Intanto uno scrittore eminente qaul'ò il Frerichs non 
pare dello Stesso avviso insegnando che • le foie ne sentile paini pos- 
seder une granile pi-m- >u'i:.n à ì' ■i>i!ìv>>!i>;nih;n. Ii'.ni>ni:tiijiu-. ni il funi 
qae iti violenze exlérieure soit consideratile, oa liien qu' il exisle quelque 
circonstance parlìculìlrc dèfavorahle pour qtu> Vergane n'en soilpas 
défendu ejficacemcnt par sa propri mobilile et par Care des eStes. • 
(imito pratique dea maladies dn foie 18(16) — lorminqno l'Autore non 
escluda del tutto l'origine traumatica della opatite, pnre quella sen- 
tenza che il fegato con vi sin mollo disposto, e la condizione di una 
gran violenza per determinarla, potrebbero seminare dubbiezze In una 
questione di medicina forense. Paté conto che il Esco avesse accusato 
la donna, di parricidio colposo, o in tal caso la difesa non avrebbe tro- 
vato miglior campo in oni esercitarsi, se non quello della causa nior- 
bilica, negando alle battiture la capacità di offendere l' ascosto viscere, 
e invocando alla sua infiammazione ailri motivi: p. e. i lombrichi, il 
freddo, o l'ira della fanciulla, ovvero nna metastasi dulie intestina che 
sapùvansi in essa deboli e soggette a catarro, E quindi sarebbe con), 
pito del clinico il dirigere il braccio della giustizia, dimostrando come 
in tesi generica sia conformo alla ragion medica e all'esperienza che 



Qnaiilo ìiIU formi morbosa si avverò in questo olisti In dlatiniiouo 
falline da Borsicri, stonilo dio li ll»L r j'i iissiusca In parie convessa 
o In concavn do! visterò. ■ Sì i/ìLia lir.p iU- mrs, egli scrive, tantum 
ajjìcitur, verosimile est diaphragma magis et rcspiralkìiem patì, co- 
loremque ìetericum tane abesse. Si vero sima nffeeta sii, venMcu- 
lum et duodenum polissimum iaedi urbilramar, icterum tnm alno ad- 
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casi, evo essendo affetta k parie convessa del lobo destro, nua perie- 
patite incolla il fegato ai diaframmi, o manca nei casi in cui il pro- 
cesso Aogisticn ocenpn il profondo del viscere, l'osi spiegasi come Loris 
in cinque casi di opnlito non siasi mai incontrato col doloro scapolare, 
e abbia, voluto perciò csilcderìe della sindrome sintomatica di tal rna- 
laltia. 

Di idropc asiitc prodotta dall'occlusione della vena por tu compressa 
dall' intasamento flogistico si fa menzione ila qualche Antere, ma di idrope 
generale compagno di una epatite suppurativa, siccome ne! caso nostro, 
non ho trovato memoria. A determinarlo concorsero ambedue le condi- 
zioni onde enol nascere 1' :d]'"ìiisb; cj...O, l'iiss.r.l ^irniente ilei Sangue, 0 
l' anniento di pressione nell'interno dei vosi. La seconda aveva per prova 
la presella dell' albumina nelf orina (pressione venosa! con la dilata- 
zione di alcune vene Fsupt-t Tir i nJi, e riconosce™ per ennsa l'imperfetto 
tuotauiento del cuore destro per la difficoltà della respirazione. La prima 
a»cta per causa antecedente l'in'iiUku'ii/n del nutrimento, e per con- 
dizione insorta durante la malattia la scarsezza dell" orina, e fa sua 
qualità albuminosa j ne offeriva poi lo provo ne 11' esser comparsa in 
forma di edema alla faccia prima che in ogni altra parte, e nella sna 
general diffusione. 

Che l'epatite nenia soglia .iccniiipa^iiarsi di una febbre avenle lutto 
il sembiante di una periodica, appena è chi noi sappia; e il nostro 
caso lungi dal costitniro una infraziono alla regola, le obbediva ausi 
cosi fedelmente, lino ad essere anticipante; che è uno dei caratteri 
delle intermittenti miasmatiche. Allorché i sintomi propri della in liam- 
raazione epatica si affacciano allo scoperto, non È Inogo all' errore nella 
diagnosi: ma quando il processo al fegato e latente, o per la profondità 
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della serte o per altre cause, pnssiniito in tal circostanza rimaner dub- 
biosi sull'origine della febbre, e a scaltrirci non ci sovvengono che il 
criterio etiologleo c il terapeutico. La stessa crina non varrebbo a sor- 
vìrci di lume, potendo offri r.--i ab li un da e te di urea neli'nca e nell'altra 
malattia. In un caso giudicato por terzana doppia primaria, Senac trovò 
ascessi nel fegato. 

Il corso della epatite in qncslione fu pirt breve dell'ordinario. Sei 
registri di Kouis, clic potè fondare i suni calteli sopra nn gran numero 
di esempi, non ve no ha alcuno la cui danna fusst minore di 7U giorni; 
la nostra fanciulla non toccò neppure il meno di questa termine, colpa 
la tenera età, la s tacilo mòti lezione, l'enormità della causa occasionalo, 
e l'angustia del petto; i cui visceri presero gran parte al disordine 
delle funzioni, come in vita si dedusse dalla grave dispnea, e nel ca- 
davere si rilevò dall' inaurameli to alla base di ambedne i polmoni, e 
dall'edema del sinistro. Ed in falli la morte avvenne per asfissia, e le 
stesse macchie puntiformi nella sostanza cerebrale appartenevano a 
questo genere. 

j; anatomia patologica del fegato offre anch'essa qualche ponto me- 
ritevole di con sii lem/i ni' e, l'erercliè mentre gli Antori ci parlano di pa- 
renchima glandolare nelle parli ammalali' rmiimollilo e friabile, di fo- 
colari purulenti ciri-ambiii da stanza opalici :aitlo ed edematosa, (Pre- 
riebs) il nostro caso presentava al contrario nei dintorni dei piccoli 
ascessi, e in latta la porzione del viscere infiammata e non suppurata 
min distinta iporplasia del tessete connettivo interstiziale con iscom- 
parsa delle cellule epatiche. Reca adunque nnn proliferasi un e del con- 
nettivo che nasce evidentemente in ti n terreno infiammato , ecco uu 
esempio memorabile di epati'.e interstiziale congiunta alla suppurativa, 
e ebe si inizia sotto i nostri ocebi senza precedenti di abuso in liquori 
spiritosi ,° di sifilide, di febbri i n torni it tenti ^miasmnti elio o di lesioni 
cardiache. Qui la vegetazione degli elementi cellulari non riconosce altri 
natali che l' infiammazione, in quale si presume dalla sua origine — lo 
violenze— si dimostra dal suo andamento — la febbre acuta — si conferma 
dai suoi prodotti — la s n p p umidii e istrutti™ e ^aderenze. E cosi 
I Patologi che cercanoila genesi doli' epatite intorstiziale in uu pro- 
cesso irritativo o flogìstico troveranno tu qncsto fatto un' argomento ef- 
ficace a sostegno della lor tesi. E poi vicinanza di infiammazione sup- 
purativa e della interstizi al ci la vediamo nuche nel polmone, sebbene 
più nelle malattie di lunga jlurata ebe nelle acute. È degno di anno- 
tazione, come nel caso in discorso alla infiammazione suppurativa ed 
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interstiziale della gianduia amiate ioni:ii]iit. , i Li ;i oriepatìte con ispes- 
simento della capsula ili Glicini ; riù die ginstiiicu l'opinione dì Op- 
polzer, il pale ripone l'origino della cirrosi in una parziale imper- 
meabilità dei più sottili rami della vena porta indotta pcrloppiù da 
processo infiammatorio. Ed inflitti l' isj cssimi'iitu della capsula suol 
essere accompagnato d,i simile alterazionei ■ imùntes foia, dice Fre- 
richs, f ai trouvè alors le tronc et les brnncìics de ce vnissenu di- 
litlés, tandis que la mi-.mìinui^ ìuli-nut de cts pelites randfications , 
dettame nujuease et brune, natii ntiexlnit itimi 1' énviihissemcnl de 
Vétat morbide. Le tn/tìhiic rajiiìfairc riait lillnut dans une èten- 
due notatile. ■ E questa olili t erazioni! dei rami della porta che suole 
verificarsi ncirispcffiniei.lM adla capsula, può aver avuta la sua parte 
nel caso nostro alla genesi dell' idropisia ascile. Sa poi la periepa- 
tltc nascesse direttamente per opera del trauma, o fosse seconda al 
processo infiala illativo del viscere, non e tacile a determinarsi, quan- 
tunque l'argomento di analogia si porga pili favorevole all' ultima in- 
terpretazione, osservandosi im i tale o[iii;cin«i [indie nei casi, ove non 
agì causa alunna tranmatica, ed anche nel canoro e nell' echinococco. 
Se non che la prima origine ha pure ì suoi gradi di probabilità, e 
scegliendola vi si avrò libi; una splendida cinili'nna alla dottrina di Ide- 
ile riueistcr. il quale alla epatite suppurativa non attribuisce sede Del- 
l' cncliima della gianduia ma nel tc;.=uto libMio: essa cioè non sarebbe 
pare nel li ni atosa, bensì iiitnvJziiiie; cimnv-ilié il processo non si compia 
eniro le cellule con essudato che vi si deponga, ma in reco i nndei 
forieri della suppura/ione compariscano nel teisuto in te ri oli [Il are e le 
cellule ne siano affette in mudo icooinlai'in. Si direbbe adanu.no che 
le percosso dctcrni inalerò dircUnniei.le 1' : nfisnieiu/ioiic della capsula, 
donde per legge di continuità e ili somiglianza di tessuto il processo si 
propagasse allo trama liijrusn interstiziale Cini esili' in parte di ascessi, 
e in parie di vegetazione degli dementi e. biliari. Che l'esperienza san- 
zioni o combatta il concolto di Liebermcislor Bulla sede della epatite 
suppurativa, rimarrà sempre iutiero il nostro fatto di una Infiamma- 
zione traumatica produttrice di ascessi e ili iperplasia del eonucttivo 
interstiziale, clie ti il primo passo alla famigerati cirrosi del fegato. 

Una parola sulla cura. Sei combattere le malattie di rara occorrenza 
siccome pesta, nnn potendo il medico incamminarsi colla guida delle 
proprie osservazioni, oltre al seguire le regole generali dell'arte, sor- 
genti dall'indole del processo morboso, oi prova anche il bisogno di 
procedere por le strade intraprese e raccomandato da coloro, cai se 



ne offri occasione di studio in un campo più vasto. Cosi noi cho nve- 
Tjvmo vedalo poche volte l'epatite vera ed nenia, dopo iivcrla assalita 
col metodo antiflogistico — sanguisugio, fomenti, cataplasmi, pozioni ta- 
marindale, dieta tenne — conveniente, dal pili al meco, ad ogni ma- 
lattia infiammatoria, ereilemmn in ugnili) oitivi'iiieiile di attenerci alla 
pratica doì medici incesi ncil' ludiu orientale, ara minisi rande il ca- 
lomclano a piccole desi, ma ripetute di frequento, ed ai taglinoli tie- 
pidi di ncqna acidula di acido nilro-mnrUtico; ricorrendo in ultimo 
al decolto di china coi diuretici salini. lion qnal prò lo lia veduto il 
Latterei al quale, so ci chiedoaso il perché non abbiamo abbracciate 
il consiglio di Nicmoj'cr . conlru gli «eressi di briiitfo si prescrìva 
la chinina che iimm/^ri sp!ei^;i<i<t>iieii<-. :-.na efficacia antitipica 
anche contro questo sìntomo ■ dovremmo rispondere, che appunto nei 
pochi casi di tal malattia veduti in Koma, e dove l' oscilliti dei fe- 
nomeni propri da dd lato, e la chiarella della intermittenza febbrile 
dall'altro, avevan tratti in inganno I curanti, e indottili a somministrar 
la chinina come in una vera felibro accessionale, questo rimedio non 
valse a mitigare i parosismi, non ebe a vincerli: che anzi allineato la 
M':ir..\ e si ìiìii.nri'i ilC'U : an'.(!ii:i> lh.i ht,. 

L'epatite interstiziale si vide raramente nella nostra Clinica, dap- 
poiché i popolani men poveri di Palermo e de' suol contorni si ab- 
bandonano volentieri all'abuso del vino, ina non sogliono inebriarsi 
di liquori spiritosi , il cui abnso si riguardi da tatti come la cansa 
pili potonte a suscitare questa maniera di cronica infiammazione del 
fegato. È chiaro in fatti cho l'alcool ben diluito nell'acqua, e misto 
ad altre sostanze, siccome avviene nel vino non può esercitare ani fe- 
gato quell'adone cosi vivamente stimolante cho debbono recarvi il gin, 



indurre idroemin. Gl'ingrandimenti del fegato e della milia snscitati 
dall' inf elione palustre sogliono appartenere alla categoria dei possiti 



come li distinse Wirchorr, cioè clic iu veee di consistere in prolife- 
ratili lutìu ripianti ili luì. n 1 1», risultniiu ili riteuzioni, di spandimeli^, 
d'infarti. Kon gii che l'in ti animazione abbonisca costantemente dal- 
l'assalire gli Idroemid ed 1 cachettici, e come vediamo accendersi in 
essi la piieemoDite, oon possa mettervi radice anche l'epatite inter- 
stiziale, ma in regola la presuntone e contraria. Lo Stesso Freticlis 
mentre fra le canni! della drrusi uiiiinvcra f.'/ùunìiu le febbri intermit- 
tenti, seggi n ose poi che l' indurimento graonlnw de! fegato si rinviene 
raramente in chi soccombo alla cachessia palnstrc, e crede che ove 
ciò avvenga ri concorrano circostanze accccssorie. Lo lesioni da Ini 
trovate pia spesso consistevano nell'atrofia semplice, nella degenera- 
zione adiposa e nell'inGllraDiciilo colloide; Ti si potrebbe aggiungere 
il rammollimento. 

,lir, trincotorc che colla quantità componi!» lo diluitone che il vino offro in con- 
fronto delle bcvllllllc ^liritiK.'. lli'l |i;:..;hl.] 11:111 iii.ll: ri-:i|:'THÌ nitro , se non che 
aveva SDlfcrlo iluc anni innanzi nini pnmiiii.iniU', c elle da cinque mesi crii (Uve- 
nulo usci lieo, olendo sodaci ulo giù due TOlle il la pura con lesi. Si seppe inolile 
che il noBlro infermo da due mesi non ri loderà clic Hi giorno. Entri in Clinici 
mi nniredi aprile e venutovi a piedi acculò, appeal lumi*, un furio dolor di capo 
c stanchila per lui aitano nuoia; nn'ora dono coricato egli era Ria immerso io 
un ptcloralo sopore, sicché convenisse applicargli alquante sanauisuBlic allo cpo- 
flsl mastoldec al line di ridestarlo, I incili rioilsiri essendo riusciti imitili. RI - 
mane un po' sonoacchloso. e la sormolcnii alternava con un (tcllrln mite 0 colti 
Umili. Presentala lo pelle vini e mogreiia ausi rimarchevole : mi Ilare pjillorc 

da lessa con apuli mucosi striali di sangue aie il microscopio ricom'iixva I.- fiu^c 
della leucino c della tirosino. Del resto; Impulso cardiaco fiacco, polso molle a 
75, Icmoeraluvo a 38, rantoli mucosi In tulio l'ambito del torace, ottusilo a destra 
lino al tono epaiio intere osta le e soffio lunario nello parie posteriore dello stesso 
lato; versamento poto r:l™«n "ri Li unilii ilei ].crimn™ , epigastrio tumido e 
timpanico; arca epatica lino al quarto spillo con torlo dolore olla percussione; 

ri no scarsa, Jel peso di 1U28, con piglicelo l.iliuK e Ita eco di sanane; proslra- 
lionc ili fono; seguivano trisuilaaicnH sa acuitili dalla mucosa delle narici, del 
hronclil, del reni e In line indie da qacllc dello stomaco. La dispnea, reso in- 
lollcroliilc dopo il rapido aumento della rnccolln perilonenlo, consiglili la paia- 
ecolesi. nralieoln la uuule l'infermo diveouc comoloso. e In SI oca moti ilio- 



L'indole della causa occasionale , la sindrome do' fenomeni morbosi 
ed il loro andamento ne fecero parer fondato il giudizio di epatite iu- 
lerstiiiale, e Io provò la necroscopia ; ma il solo ostacolo ni libero corso 
del sugne eoi rami della porta noi Spiegara la sembianza tifosa del 
molo nel suo ultimo periodo, e convelli™ ricorrere alla colemia per 
intendere la profonda alUìraiioiie del ialine, nuotata dalle emorragie 
passive, dalla stasi cerebrale, dai prodotti della metamorfosi regres- 
siva negli sputi non clic dagli Miininllimetiti viscerali. Sé gioverebbe 
invocare in conlrnri-.i hi io ■uità deila l'ile arenila ila esperienze su- 
gli animali, clic non |ios.-ìoiih applicarsi indi. tintamente ad ogni fatto 
patologico. Gli 4 nn dato dell' esperienza ebe luomalstl con itterizia 
periscono con statemi di tifa, rcuza elio te ne possa accasarli alenila 
infezione soprani; inala di fuori , né altra sorgente interna capace a 
indurre uno stalo set<:cu: In sola seoni)ii'si''i'>oe della bile nel sangue 
co ne può dare mia interpretazione. Fìntile I" organismo e in forza, 
esso può spogliarsi liei principi disallinì per la via di grandi cinun- 
torj: ma quando il viziali) scambio molecolari: arriva ad offendere la 
integriti dei centri nervosi, a turbare la fonte della ossigenazione, a 
indebolire le f unzioni se e re te ri e, a modilicarc le attenenze di adesione 
frale pareti dei vasi ed il sangue, ad ulf™ ridere la irritabilità degli 
stami organici! allora gii acidi biliari non vengono pili eliminati, ed 
ban campo di esercitare la loro azione nociva sul latice vitale, che 
n'e profondala e a lo alterati) : donde le itasi, la dissoluzione dei cor- 
puscoli nel siero, i iiasiiduirienti sarsiriiinni, e in fine la paralisi cere- 
brale. Sei nostro caso, il cadavere mostrava i documenti di tutti i 
periodi della cirrosi epatica: Vi11f111nm11ti1.11, indiente dall' ispessi ni euto 
della capsula di filinoli, e della, ipetplusia del temuto eonginntivoi il 
mescameli, argo lucutali, dall' idroiic: il cìi'uxu u, sperilo dai rnnjmol- 




akimc febbri perniciose, :ielle seminilo , nella pellagra e, non altri- 
menti ebe la uittaloiiia e la lanlopsia, accompagna talora l'itterizia 
e da noi In precorse. Pare un sintonia di mal' augurio. Si notò linai- 
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mento in questo caso come la parucentosl accelerasse 11 collasso mor- 
tale ; il fatte uou e nnovo , ci! e superfluo il commentarlo, La scesa 
all'averlo ordinato slava nella crescente dispnea, divenuta ornai in- 
sopportabile, ma a malgrado di eie sarebbe stato meglio il procrasli- 

La Bplenile 6 rara in ogni paese. 1 multiformi alterazioni di sito, 
di volarne, di consistenza, di struttura In milza va soggetta pili di qua- 
lunque a tir' organo: nila fumila iiiiianitiinnime asini meno; e appena 
questa regola patisce qualche eccezione nelle regioni palnstri, pei noti 
ingorghi che vi si «oscillimi in une] viscere e ne distendono rapida- 
mente il tessuto. Di tale origine ne no videro in Clinica due casi, ma 
non semplici: l'uno e l'altre essendosi accompagnali a plcnrito ed a 
pncnmonite. Un' altra causa di tal malattia si rinviene negli sforzi del 
vomite, nei moli vinlnili del ovpa, nelle smodate fatiche. Aadovard 
ci parla di ima iullamin azione di milza accesasi dopo aver portato un 
grosso carico di legnn, per lo spazio ili una lega, e nel caso di sple- 
nite riferito da Folcili; il paziente non seppe addurre altra occasion 
del sno male che lo sforzo fatto nel sollevare e nel sostenere un gran 

Di questo novero ci fu dato ossertnrt un limpido esempio in persona di un t«- 
ctiierc ili Si unni il quote, non menilo alni anlecedeull pliocenici the lo emor- 
roidi lluenli okiiì meae , ilrijio un lin—iii ili circo 8 miglio per lunghi sassosi e 
sopra un carrello, lo lem islcssa Tu assolilo da rivo datare al sinistro ipocondrio, 
cui (eniii-ro ilielro liuti liiLiiili e lirulunynli, e pai calore febbrile clic si olle£,<crl 
nella «olla in legniti) ili |iri.riiM> Misure. Entralo in Cllnica il quarto [jioruo di 
nmlnllin ci presentò ubilo scarno, color ceneraio c espello melanconica, linp.ua 
In) panisi a. polso molli; .1 !H : |crri|:rr;>lnri! 11 13, respiro qunsi naturali-, jjcIIe madidi, 
venire Ungermeli te tumido e tliiusn, sonuanienlu ili forze. Ei lli« rinvilii di torto 
dolore olio milia la i[u.ik siwrecii ili J eenli metri ilnl lanr-ine costole, e che non 
poterò essere compresso dal tuccamcnlo, 0 dal decobllo su quel lato, sema clic 

la dolorosa sensazione si rsa--n-r,nii tniiluteiite. (jncslo ilulurc. Un dal lene 

Sloroo del mole, erosi dilluso olla spallo currispondentr. ove persistevo senia. b- 
sucerljarsi Colin pressione. L'orina, Dna al sesia, tu pio. pesante dell' uni in Brio 

dumenlo ili una feMire ."uiii r ■ - , , 1 i 1 1,- nii- : I l i-.-i.h-.tI.,. -i un*: pomeridiani annua- 

ii.n,.ii ; ■> :i il :-.: ;;. limili. mi;;:L:i :l.:ll '.ri: m:l!i , e la ri 111 igiene notturna era ac- 

compuinola do sudare nhliondanlisiimo. 11 sanguisugio emorroidole, I cataplasmi 
emollienti, e le bevande latrili ri minte bastarono olla cura. 

Questa storia ci sembra meritevole di speciale attenzione in quanto 
essa ci offre una prova calzante che, senza ombra di miasma, il tur- 
gore della milza — flogistico o semplicemente iperentico ch'esso fosse 
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incomodi ilei soprassalti contìnui casini! alisi i dui 



moveva sopra un suolo ineguale ! di ritorno era assalilo la sera istcssa 
da intenso doloro al sinistri i ; ■ ■ > l- j 1 1 1 [ ri , e ad tempo da felibro, die 
per istiiijjlicrs; uon dilli' tj i .^-o lt ej ■ ■■ di china, n'ian'un'liie avesse la forma 
di quelle clie al solito non si vincono senza questo rimedio. 11 rapporto 
fra la polena! nociva e il processo morboso non polca esser più lim- 
pido, uè più netto l'esempio di una infiammazione di milza da causa 
puramente meccanica, che si presenta coli' aspetto di una febbre mia- 
ematica. 

Le affezioni acuto o subacute della milza sogliono essere accompa- 
gnale da poliuria o daelidrosi; le relazioni <li questo viscere eoi reni 
o coll'organo cutaneo sono noie per molti filili : quanto all'ultima basii il 
ricordare la pelle d'oca e la melanosi: anclre ì sudori profusi trovano 
db vincolo di filiazione nodi nciili grassi die facendo parlo di questo 
umore cscremon tizio, la fanno pure del succo splenite, La prostrazione 
delle forzo die, al dire di Model, non si disgiunge mai dall'ingorgo 
della milza ne accompagnava anche l'in Barn inazione nel nostro infermo. 
E questo sintonia e notato pure dagli Scrittori. Nel caso di splenite 
descrittoci da Ilo Ha cu 0 sc;:nalaLi i ( mista circostanza • lÀrium seque- 
batur immiiudio. ■ E llarcns ci paria del deliquio coi van sottoposti 
gli affetti da tal malattia volondo sorger dal lotto. 

È noto corno la milza non sia mollo sensibile ; essa può esser ferita 
senza che il paziente no risenta dolore, e cosi può andar anche sog- 
getta ad in Ha ni inazióne por oltre cause iiienlre l'infermo non accnsa 
molestie. Vi ba dunque una splenite latente die non o inutile ricor- 
dare ai giovani medici. Già ireteo scrìsse di suppurazione clandestina 
della milza, e Ali ore; ambio c.mfirssii ili aver trovato questo viscere sup- 
purato in nn qninquugeunrio, die non gli aveva offerto altro sintonia 
che un polso veloce e minuto. Anche Tomasslni in una sna lezione in- 
segna che la fiogosi spleuìca sa divampare rapidamente, senza segni 
cale nei che la rivelino. Peraltro non é vanità il dire che dopo intro- 
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flotta in consuetudine di palpare e percuoterò regolarmente «gt>< ra- 
giono del tronco, lo inalai tic viscerali si nasco min no pi* raramente. 





Si domanda ora di che si lattasse, e ijniil condizione morbosa va- 
lesse a prouiovere cosi d'un subito oca peritonite diflìisa in segnilo 
di unii semplice pressione. b' idea ili ornatocelo , per quanto potesse 
venir suggeriti dall' antecedenza di malattia somigli unte, dalla ontani 
della mnpa occasionilo e ilal dividili? abituale della mestntaiione, rcii- 
ilcvasi tuttavia inverisi mi lo per la inancania di qualsiasi In mere alla 



pelvi; poteva ind 
a rottnra di rime 
prctazioui snppon> 



e «fection analoghe 



dans la caviti forme une musso lnnl.it av/nvo? toniti Inai àfait 

puriformc, et lonquo k innnl iU: In tn,oijK 11' n4 pas parttelleinent 
obliteri, il saffi! d uno l<'y<'ro /ik-xh,ii p-mr ìi: f mre sortir pur l'ej>- 
trèmité addominale. • (Traiti i>mtv,m «cu mulaiiim des organasse- 
xuels de la /emme). E cnusiilcrainlo |mi die In comparsa del tumore 
fra il pube e l'ovario fa preceduta di parosismi di febbre frigorilica, 
e the ijnollo spazio non sopportava la pressione, sorgo anche il sospetto 
ebo si trattasse di ascesso Mario; e diciamo sospetto, dacché per 
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giudizio dei più assennati ginecologi, la diagnosi di aìmilo condiziono 
morbosi è impossibile. Ad ogni modo questa storia meritava di essere 
riferii*, aoo fosse altro, pel fanstu soo esito; del quale potrebbe ul- 
cero meravigliarsi, e rimanete dobbioso se veramente quella Infiam. 
KSiif no de: per.tocec lewe dotili dia .rriia/rce ili nn r?rpo insnhioi 
tanta ,) la gratwia della ppriLinili- , a .or.Tii siree per nna cac.sa 
siffatta. Peraltrn ove presumasi ine nel caso cestro noe il succo en- 
teriti, ncn le lecce o l'orina andassero a tantalio dell» siereea; becsi 
t: radtssn ma macosr'.a [r,ij:enui, ci'<! inoro neon eteronecej 
alla sensibilità di «.nella membrana, il giudizio di male Invincibile do- 

Non fa «palmento felice un seconde caso di peritonite secondaria, 
promossa dal distaccarsi di un'ansa del digiuno, saldata al duodeno 
ed ulcerata; donde la materia intestinale ebbo campo di versarsi nel 
cavo peritoneale e accendervi snbito una infiammazione , che trasse 
a morte l'infermo al fine del terzo giorno. 



lata, eiI un'altra ipogastrica di nuova comparsi, csteti alle regioni inguinali ed 
olle il incile. Le panili addominali non sopportavano altana, scblicn leggiera, pres- 
sione; oltracciò, lingua tossa ed oscillila, sele lederne, lenite chiuso e, in luogo 
di fecce, esercitone di muco purirnrroe tinto ili sangue, iscuria e, la poca orina 
esitarla colla siringa, contenente pigmento biliare , quantunque non comparisse 
giallore ni sorla alla pelle o elle con ji mi live. IH quanto era Tacile 11 Sconoscere 
qui le pctllonilc do perforatone, altrettanto a curo talleri a s'io notavano tlifncolli 
insuperabili; In guisa che, a malgrado di lullo le pratiche usate, 17 ore dopo in- 
sorto il dolute Ipogastrico, r infermo cessasse di vivere. Il la necroscopia comprovo 
le uaslte previsioni, che ad anllctie Inllammeiloul cssuilillvo sa no Cosscre sgglunle 



[1 caso non ( privo d'interesse per r innesto di nna peritonite dif- 
fusa Beatissima su di altra cronica e drcn-critta; por la mancanza del 
vomito, fenomeno assai comune nella peritonite da perforazione; per 
li rapida manifestai io ne dell' iscuria , sinloina importante nutrito da 
LoyIs e da nitri Clinici; per il pri'huiL'iiiiifcln iloll'nltima malattia a 
tro giorni , quando simigliatiti ì n ria m Nazioni sogliono avere no corso 
pio breve. Vi si porse miche l'occasione n due avvertimenti: l'imo 
cioè di procedere cautamente nella palpazione e nella percnssiono del 
ventre, ovnnqne coni pari sci co indi/i di processi ulcerativi all' intestino 
o allo stomaco, e di ascessi in qnakho viscere ; a rozze manualità pos- 
sono tener dietro rottnro o aperture che nella pratica cittadina frut- 
terebbero al medica .gravi dispiaceri, e, quel (he è peggio, meritati; 
1'a.ltro, che stabilita una diagnosi sa basi salde, non s'abbia legger- 
mente i cambiare, o a mostrarsene perplessi, per fugaci miglioramenti. 
I! nostro infermo dopo il sanguisugio addominale sperimentò cosi gran 
benefizio, che medici inesperti e mal fermi nel giudizio della malattia, 
avrebbero potuto vacillare, abbandonandosi a vane speranze, bel resto, 
nella storia dell' arte non mancano esempi di mitigazione , ed anche 
di cessazion del dulure, seni* clic perciò il male mutasse natura, e 
la morto giungesse con minore prontezza. 

Un terzo caso di per: Uni tuie scsom'.nria ci venne presentalo da nna 
contadina di 26 anni, che venne a morire in Clinica per ima spondilito 
cervicale, con sequela <i. necrosi di quasi tatto l'atlante. Dovremo tor- 
nare pift sotto sn quelli stiiriai basti qui il notare come l'infiammazione 
del peritoneo non si manifestasse con alcun altro sogno fuor dell'idropisia 
uscite, la qnalc, in nna informili cho durava da 11 mesi, non com- 
parve che tro settimane innanzi Tesilo fnnesto. Noi 50 giorni in che 
occupò un letto nella nostra sala, mentre T inferma lagnatasi continua- 
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di miglio, e aventi tolta l'apparenti dei tubercoli, senza dividerne la 
natura; e, ciò che più calo, senza che di tali corpi ve ne fosse traccia 
alcuna al palinone o in qualunque altra parte. Trattarnsi probabilmente 
di nuli' altro che di una forma e di una distribuzione speciale dell'es- 
sudato flogistico, e tal fu l'avviso del Professore ili anatomia patolo- 
gica. Allora, non é privo d' ini portanza i! inuisiilcrnre come nna pe- 
ritonite granulosa latente si ordino in uni ii.'vr.fiilasa: oliò tale era la 
nostra villica, e tale il prwe-iio ti L csLcitc vertebrale seguito dulia ne- 
crosi dell'atlante. 11 fatto non è nuovo, ma sempre utile a raccogliersi 
per la soluzione dei dubbi clic tuttora si sollevano intorno alla scro- 
folosi delle ossa, Tornando alla forma clinica, i da ricordare come col- 
l'ascite venisse in campo la diarrea; (nella povera donna che, qual 
paraplegica, era andata lino allora soggetta a ritenzione dello fecce, 
cominciò da onol punto nd offrire il sintonia opposto, Ecco adunque 
nn caso non comune di peritonite granulosa latente in paralitica da 
spondilite cervicale di origine scrofolosa. 

Fra i casi di peritonite primaria dno se ne svolsero nel puerperio, 
con questo d'Insolito ebo l' infiammazione, lungi dall' accendersi pochi 
giorni dopo il parto, siccome snoie, indugiò in una tre settimane e 
cinque nell'altra, lo ambedue per cagione apparisce il trauma, o con- 
sistente in lungo travaglio e parto mannaie, o derivato da violenze 
sofferte dopo aver partorito : poi dure fatiche Innanzi tempo, e vitto 
malsano ed Insufficiente, Eolilo corteggio della miseria. In una la ma- 
lattia sì protrasse a due mesi, accompagnata da una fobbro quotidiana 
con remissioni notturno e sudori parziali : aveva assunto la sembianza 
di una febbre etica. Nell'una e nell'altra la secrezione del latte era 
notevolmente diminuita fin da principio, e il dolore predominava alla 
regione ipogastrica: questo era il contro dello sofferenze. La stessa 
prevalenza osservavasì in nn terzo caso di peritonite, quantunque la 
donna non avosso mai partorito né abortito. Il Sementini aveva gii 
insistito sul doloro al pube come segno della peritonite. Anche in questa, 
per causa occasionale figuravano i cattivi trattamenti , o i colpi al 
fianco sinistro vibratile dal marito, che non molto prima I' aveva con- 
laminata con gonorrea, non ancora scomparsa al prorompere della Ho- 
gosi peritoneale. In questo ultimo caso la forma disoaterico, che più 
di una volta prese la malattie, avrebbe potuto far credere che si trat- 
tasse di enterite pinltosto che di peritonite, ma la positura costante 
della donna colle cosce flesse sul ventre , la squisitissima sensibilità 
dell' addome alla più lieve pressione, il dolore alla regione Ipogastrica, 



In esasperazioni! dello molestie sotto l' impulso dell» tosso o In inspi- 
razione profonda, h dispnea abituale assicuratane la seconda diagnosi. 
In tutti e tre i casi la temperatali non sali mai ad alto grado , o- 
scillando fra i 37 o 38 gradi, o giungendo rare volte ai 39, L'orina 
scarsa e più pesante ebe nello stato normale non offri qualità da farne 
rimarco; i solfali in alcuna si mostrarono abbondanti in Une di malattia, 
e non Vi si rinvenne mai traccia di albumina. Alla gnarigiouc di queste 
inferme, non altrimenti die dell'altra menzionata di sopra, ci sembro 
che contribuisse non poco l'oso continuato dell' o pio all' esterno ed iu- 
tcrnamonte, sobbena a dosi moderatissime. 

Un calzolaio diciannovenne di bassa stalnra, di cute bruna, di obito 
gracile fn introdotto nella nostra sala barcollante in modo da non reg- 
gerai snlla persona senza il sostegno di un inserviente. Portava le braccia 
penzolone, ed nvova un sembiante si squallido che un dilettante di 
presagi improvvisati si sarebbe facilmente lasciato direi questo gio- 
vano non uscirà di qui vivo. Posto in letto, si riseppe che da tre anni 
in qua aveva goduto sufficiente salute, innanzi il qnsl tempo era stalo 
tratagliato da convulsioni e pil etti formi , di cnl crasi liberato coli' uso 
dei bagni marini. 11 vonordi santo egli aveva seguilo la processione , 
senz'altro vestimento sulle spallo e sai petto ebe la camicia, qnau- 

a sinistra, o la mattina di Pasqua fu assalito da freddo intenso e di 
lunga durata, poi da forte calore cni tenne dietro il sudore; il qnale 

iu un coi dolori della regione purotidea , del destro Iato del petto e 
dello stomaco. Ecco le sole notizie che fu dato raccogliere rispetto alla 
storia della malattia dalla sua invasione lino all'ottavo giorno, tn cni 
comincio ad ossero sottoposto all'esame clinico. Ei portava Inoltre al- 
l'indice della mano sinistra nn panereccio flemmonoso, ebe aveva gin di- 
strutto la ente e il cellulare euccutanco, ma elio allora non sembrava 
molto dolente. 

Allorché s'Incontra una parotidite in corso di febbre di cattiva in- 
dole, si e facilmente indotti a riguardare In prima corno un'affezione 
sintomatica della seconda. Il nostro malato dimostrava che vi sono casi, 
in cni convicn sospendere il giudizio, potendo la Infiammazione della 
parotide costituire la idiopatia e la febbre adinamìca esservisi asso- 
ciata, ed essere stata suscitata da quella. Il carattere idiopatico della. 



pnrotidlto nel nostro esempio ora mosso a bastanti in chiaro dai dati 
seguenti: 1* Esisteva nna epidemia di orecchioni. 2° Le relazioni ilcl- 
l' infermo e della madre acccnnivano a tumore e doloro della regione 
parotidea sinistra innanzi io svilnppo della febbre: il giorno dopo l'e- 
sposizione «Ila pioggia. 3" Fra i fenomeni morbosi ve n'eran di quelli 
che appartenevano alla parotide pltì che alla febbre udinamiea. 4" Le 
complicazioni e le successioni eran le etesse che forono altre volte os- 
servaci nella parotidite maligna, e spiegavansi meglio assumendo questa 
come principio e causa del male, che non attribnendo questo carattere 
ad nn tifo o ad una febbre tifoide, e riguardando In parotidite comn 
parto di una di tali malattie. 5* Finalmente la profondità e l'esten- 



È stato osservato anche in Palermo onci che dice Borsieri cioè che 
1:', pnr.iiife "' r\ii:;x'::\, ij'ijiiìììjwjhi asiis r'.nxiil'itknirx iii'if.-'jidlttr F 
di maniera che qnnndo ad nn interno insolitamente rigido e piovoso 
succede nna primavera, che non rimette dalle condizioni inveroali, 
può aspettarsi nna epidemia di orecchioni. E cosi è avvenni In que- 
st'anno 1868, ove la stagione invernale fn fredda oltre misura, la pioggia 
qnasi continua, e il marzo non si mostrò dissimilo dai mesi che lo ascari 
preceduto; tanto valso perchè sol Unire di questo mese si manifestasse 
la parotidite epidemica. Uiò mostra, per dirlo di volo, innata parto 
di genio reumatico debba nascondersi in una malattia generatasi sotto 
il dominio di simili condizioni; e venoudo al concreto, la probabilità 
dell' indole reumatica apparisco anche meglio dalla prossima occasiono 

lura toccatagli ti venerdì santo seguendo per lungo tratto la proces- 



pro cessinando, si ammuc 
> in modo da predisporsi i 
non s noie esser grave, so 
non siasi ingrossalo a deti 



corre benigna, in questo caso si sollevasse fino ad associarsi nna febbre 
adinamie», e a farsi canai di morie. Di che ne aveva già avvertiti 
il snilodato Autore scrivendo " Nólim (amen gufa plus aequo sibi con- 
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fidat, et temere a&pernclur ejus benignitatem ; cura fieri aliqutmdo 
posbil lethatk ad jifbnoncs, ani cerebmm metastasi!. „ 

Frs i sintomi notali dui Clinici nelle epidemie di parotite, si anno- 
verano il molesto senso di peso ulu regione epigastrica, P ambascia, 
la nausea, lo souiiturizioni, o il nostro infermo fn grandemente trava- 
gliato da simili disturbi , specialmente nel primi) giorno dot ano in- 
gresso cellfi Sila, È vero cbe la irritabilità dello stomaco fu segnalata 
da Graves come nn prodromo della imminente congeslìon cerebrale nel 
tifo, cui tanto somigliava la molatila dell'informo In questione; ma è 
da notare come qui lo lesioni Cossero pie. cospicuo nella meningi cbe 
nel cervello, più circoscritto cbe diffuse, pio facilmente il prodotto di 
mia metastasi, die del naturalo svolgimento del processo tifico. L'in- 
dole metastatica della lesione meningea fn poi a bastanza rivelala dalla 
sua forma di sottile deposito purulento sotto I' aracnoiden (T. la ne- 
croscopin nel Frospet lo), analogo ai piccoli ascessi della parotide, del 
tessuto congiunti™ che la circonda e del corrispondente massetere. 
Questo trasporto alla meninge sostituì infauslamentc la più comune ed 
innocento metastasi allo scroto e ai testicoli nell'uomo, alle grandi labbra, 
allo ovaia, allo mammelle nella donna, confermandosi cosi l'opinione 
degli antichi riprodotta da Kerr: cioè che ■ l'esperienza ba dimostrato 
come questa d et ormi nazione locale sia di favorevole angurie, non av- 
venendo la quale 0 segnila frequentemente l' infiammazione di qualche 
altro organo, specialinoolo del cervello e delle sue membrane, succe- 
dendo auebe talvolta la morto > (Enciclop. ingl,), La pneumonite cbe 
ael cadavere si mostrò di natura ipostatita, pia che da metastasi, di 
cui non aTcva lo sembianze anatomiche, sembrava esser prole della 
setticemia. Sappiamo che anche il tifo si accompagna spesso ad una 
Icsiou polmonare di simil genere. La malattia del nostro calzolaio aveva 
nell'abito qualche somiglianza col tifo, benché poi se ne allontanasse non 
solo per la mancanza del noto esantema, ma sippure perciò cbe, in 
vece dello stupore proprio di quella febbre, erau lagannze, e gemiti 
ed alte grida strappategli dal doloro , che la tumefazione doi tessuti 
congiuntivo e sotto-facciale induceva. Avrebbe potuto chiamarsi una 
tifoide per la temperatura elevata, per il polso molle, celere, sfuggevole, 
per la somma prostrazion delie forze, ma intanto mancava ogni traccia 
di roseola; non meteorismo, non diarrea' prof osa e sierosa, non tume- 
fazione della milza, invece della porpora, della roseola, delle petecchie 
fiorivano qua e colà sulla parte anteriore del petto e dell'addome al- 
quante vescichette di bianca miliare, originate per quel che sembra, 
e olmeu laterite dai precessi sudori. 
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)n motzo nllo solite oscillazioni termiche del nostro infermo, il mas- 
simo delta temperatura, cioè 41, 5, fn raggiunto dno giorni innanzi la 
morte, correndo il duodecimo della malattia; da (jnel momento Ano al 
tonuino della vita 11 termometro non sognò mai grado superiore al 40, 
ijnesto anniento di calore animale assai frequente nell'ultime periodo 
dello malattie febbrili — e di alcune anche apiretiche — che hanno esito 
infausto dee egli attribuirsi ad aumento di ossidazione? A noi pare che 
il quesito meriti ancora di essere studiato, innanzi di rispondervi de- 
finitivamente. Nel casu nostro ove una gran parte degli alveoli poi- 
menali era inaccessibile all'aria por tubercolosi, per puenraouite, per 
infarti emorragici, per iperemia, per edema polmonare, come si può 
pensare ad mi pili rapido consnmo del sangue per opera dell'ossigeno? 
Nei diabetici che vivono in parte a spese de' loro tessuti; ciò che non 
pnò seguire senza loro disgregazione ed ossidazione, la temperatura 
suol esser pia bassa della normale di uno A due gradi, e lo abbiamo 
verificate ancho noi, E però della elevata temperatura nelle febbri ti- 
foidi, settiche, pernicioso ci sembra più conformo alla verità di cercare 
la interpretazione nel menomato influsso delle sfere gangliari e qnindi 
nella paralisi vaso -m otri ce. 

Quantunque il secondo triennio comprendesse no anno assai piovoso 
ed nn inverno di insolita rigideziu, tntlavia vi si ebbe un numero di 
artritici assai minore die noi primo, io cui il clima aveva conservato 
costantemente la sua naturale mitezza, fili e che il freddo e l'umidità 
non bastano sempre di loro stessi a suscitare l'infiammazione artico- 
lare, senza il concorso di non discrasia che può svolgersi poi disordini 
stessi della traspirazione, ma che sposso si trova di già latente nel- 
l'organismo. Ed in fatti nella metà dei nostri artritici aveva preceduto 
l'infeaiono palustre colle suo sequoie, e in tutti si rinvenivano indizi 
che la crasi del sangue fosse stata antecedentemente viziata per altro 
causo: io uno l'elemento discrasie» sembrava procederò dalla blenor- 
ragia, ed a questo non sarà inutile il dedicare una pagina, 

So fosso necessario avvalorare con la testimonianza dì nuovi fatti 

di canso atte a produrre il reuma, il nostro villico ginngcróli:: pro- 
posito. 11 quale infastidito dì una gonorrea, che lo travagliava da oltre 
nn mese, e visto il niun prò a cni tornavano i vari mescagli prescrit- 
tigli dal medico, ebbe ricorso ad un erboario, che ne lo liberò con 
molta prontezza mercè di nna iniezione astringente. 11 giorno appresso 



il Sasso blenorragie era scomparso, ma gli si era subitamente sosti- 
tuito un Tiro dolore a tutte lo prandi giuntare degli arti inferiori j 
ed appunto per guarirsi ila questa scrunilo male ti si diresse alla CI i— 
dici, l'or verità Fi ti fr™:' iis iji:o~i.:h;(i era figlio, per quel ch'ei ci disse, 
di un podagrosol ina non essendo contorme alla sana critica il giudi- 
care eno questo elemento gentilijio si attuasse a puntino uel giorno 
che seguiva la soppressione rapida dì uno scolo uretrale, procurala ad 
arte, convien creder più tosto che esso agisse qoal semplice circostanza 
predisponente! condizione che, dal più al meno, trova il sno posto in 
tutte le genesi morbose, tranne quelle cho procedono da cause pre- 
potenti come sono i traumi o ì veleni. Del resto Don volendosi qui so- 
stenere cho la materia blenorragie^ migrasse essa stessa dall'uretra 
alle articolazioni, ma intendendosi di avvisare ad una tal qnal rela- 
ziono, ondo un organo si (accia vicario dell'azione dell'altro, il prin- 
cipio di affinità fisiologica troverebbe la sua conferma nella reciproca 
blenorragia artritica. Quest'ultimo fatto è parimenti si noto ebe sarebbe 
vanità rammemorarne gli esempi. A chi ne dubitasse basti leggero Li 
dissertazione di A. Murray — De materia artliriiica ad ferendo a- 
berranle-~e correr di nuovo la seziono di Stoll Bull' artrite, ove il 
sommo Pratico, dopo aver adombrate le molliformì sembianze di lineila 
malattia, dichiara apertamente che " Oonorrhaea arthritìca occwmi 
non raro. Subinde veram genorrhaeam excipii, cum eague con/un- 
ditur errore magno. Subinde oritur absque vera praecedente. „ Ed 
è assai credibile come qneilo gonorree, che si mostrano tanto ribelli 
ai più efficaci sussidi dell'arte, nascondano nn genio artritico, e chi 
volesse sostener questa tesi rispetto al nostro malato non potrebbe es- 
serne redarguito. Dei rapporti fra giunture a vie geni Io-orinari a A piena 
l'arte. Le manifestazioni artritiche alternano spesso coi depositi di acido 
urico nell' orina e colla litiasi, che possono facilmente colla irritazione 
loro cagionare anche nu catarro uretrale. È nota la salacità dei po- 
dagrosi, e non e nuovo che V abaso della venere favorisca a vicenda 
gli accessi gottosi. 

E non è solo di epigenesi dell'artrite alla blenorragia che ci ha for- 
nito esempio la dioica; chi nn altro di iscbialgia destra ci sì offri 
ad osservare nella sala delle donno. Trattavasi di una giovane came- 
riera affetta da uretrite blcnorragica, a cni tenne dietro la cistite ca- 
tarrale , diffusa poi Guo a) rene destro. Era in cura di tal malattia, 
allorché, sema essersi levata di letto, fu assalila ad un tratto da fiero 
dolore alla regione ischiatica, che dalla piegatura della coscia lungo 
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la faccia interna o anteriore dell' arto estondosasi Gnu al piede. Ma 
questa nevralgia, non oscura ad interpretarsi, ore si rifletta alle molte 
Muse di pressione, o di ir ritmivi,: m] |.]<w..i i-L-bialico che vi si pos- 
sono esercitare nella polvi, non lui il medesimo significato del reumi- 
tismo articolare e non sari accolta da tutti come una successione della 
blenorragia ip perfetta concordanza con omo. IJncsta osservazione non 
giunge nuova al lettore, il quale saprà come già Home riferisse une 
issi ili f'-i.u^ri mniiiHJtatifs n\ n.r-o di blenorragie accompagnate 
dai ri stringimento dell'uretra, die con cessavano olia colla guarigione 
di questo, e si riproducevano costantemente nelle recidive del profluvio 
blenorragie. 11 medico inglese rifilar dii tali isdì inizio tome conseguenze 
della infiammazione dolio parti ristrette dell' uretra in segnilo della 
blenorragìa, (l'ratkal Observations oa the treatment of strictures in 
the urethra). Da ultimo Pournicr ne citò due altri esempi da Ini os- 
servati che sono tanto più calzanti al caso nostro, in qnanto che le 
sciatiche sopraggiunte alla blenorragia, furono or precedute ed era se- 
guite da artropatio, da sinoviti e da flemmasie oculari; cioè da forme 
morboso più conosciuto quali compagno o seguaci della gonorrea. ( Vedi 
Gannite Hebdomadaireetc.— iJam.lUi — DctaSciatique blenor- 
rhagìqui). 



Bell'ordine delle emorragie, ooa delle stono pirt ri eiareb ovoli rife- 
risati alla ematuria idiopatica. £ nolo esine qoevla malati'» non of. 
ftasi di frequente; in modo che P. Frank, sa 1913 ioferml ricevuti In 
sette anni alla Giolca. di Vienna, ne vedesse uo eoi caso, e due ne 
siati rostrati colta statista pirinenlo settennale di Rofslici, che 
comprende 102ti ammalati: c'ò qualche prospetto incni uuestaspccio dì 
emorragia non apparisce attilli, come vi sono medici di lunga pratica 
elio aoo la videro mai; Cnllen fu tra quesli, e cancellò quindi dalla 
nosologia l'ematuria essenziale: tanto più. sari utile che si conservi la 
memoria del nostro esempio. 
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66 hatuita annuii 

indolente e solo In forte pnlpniione della ripiene lombare suscitava nel Islo ilesini 
uno sensaiionc mollila, lo ([iiolc \ir.rà riusciva .usai diiMiia, perchè ora affermala 
cri oro negalo: la prcfii'iuc -C-Ilaria sulla rcjir.ic ipnotica non ti desto mai 
■Icnn senso ili fastidio, I.a lempernlurn era di 30, Il polso molle o 68, il respiro 
naturale, la lingun umida e nella, il venire libero. L'orina ni rcniinac Ifjgi-ruii-jili! 




hello al siero ili l.illi! ai li. >.sm, ;.kr :n i>l.> calli.':!, air i - r j- i i 1 1':. Ji Min. in': mi- 
nerale, all'aerina emostatica di l'ngliari, all' applicazione ilei Ghiaccio sulln rccjnou 
lombare (espedienti' elie convenne interrompere siihilo, poiché non tolleralo); oiuno 
di lai rimedi! diminuì ^■n.il.Nnii'iile I' iiiti'aiità ik'l mlur rosso-vive che l'orina, 
veduta a luce refralla, < i [Tri v.i i- i nei provini; ci fu il perdoni™ di ferro din pro- 
dussc queslu elicilo alla prima suo imministra ilo oc, e che in due Riami ricondusse 
l'orina ni sno color naturale, c sull'altra lrac.il della sederla malattie, so non 
la presenta di qua I che corpuscolo disformato (e tali si erano offerii in (isn porle 
anche prima) al fondo dei calici io cui si conservava il fluido do un porno all' altro, 
l'oc' altro , ed nnclic questi avanii dell' cmorrneia trono scomparii, e I' orina di- 
scendevo al peso di 1011 e riprendeva la llsiologlco reailone dell' acidità, che la 
presenta di mollo sangue le aveva tolta. Il capelliere dopo SO ciomi di malattia 

Or, per nnanto si voglia assolti gì iure lo sguardo, le emorragia in 
discorso non si potrà esprimere con altra formula ; so non quella di 
ematuria renate esseminle da eausa meccanica. Comi nei amo dall' «- 
scluilerc l'origine vescicole. La cansa presunta potè agire ani reni, non 
gii stilla vescica i re ne fa subito gravo indizio nella molesta sensa- 
zioti di calore alla rogiono lombare, in ispecie del lata destro , e di 
onesta conservatasi ancora qnalcho reminiscenza in Une di malattia; 
ninn segno di stato morboso ali'nrociati; la escrezione dell'orina sempre 
facile e liberal il stingile ben commisto al finido orinoso e disformati 
i snoi globuli! alterazione die pnù avvenire più facilmente fra le stretta 
dei glomenili che nell'ampiezza della vescica. E se l'emorragia aveva 
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sede nei «Bellini renali (poiché db origino dagli ureteri e dall' uretra 
nel caso nostro non si può nemmeno pensare) da qeal condiziono mor- 
bosa ora essa promossa? Il nostro infermo fa colto della cmataria nel 
fior della vita, e in mezaola prospera sanità: snperlluo adnnqne av- 
vertire che neoplasmi, calcoli , nefriti , lente e latenti o vizio qual- 
siasi di un trilione non potrebbero essere invocati, e uemmen sospet- 
tati, scoia mancare ai prìncipi! ilolla semiotica. 1 pochi accessi di febbre 
intermittente sofferti cinque mesi prima, e la reliquia splcuicn che no 
portava in memoria, potevano aver forse diminuito la quantità dei glo- 
buli rossi, ma nno stalo dissolutivo del sangue da assumersi come 
ragion sufficiente della emorragia, partecipando a questa il carattere 
di successione morbosa, era formalmente coutrndetto non solo dalla 
brevità della malattia acccssioualo e dalla leggerezza dell' alterazione 
della milza, ma sippnre dalla integrità della pelle, dello geugie, del- 
l'alito, della digestione, delle forze, e dalla mancanza di coler terreo 
e di squallore palustre. Quell'uomo non era né cachettico né scorbutico, 
e Eoo al giorno innanzi di orinar sangue, potè esercitare l'aspro me- 
stiere di carrettaio, e avventurarsi ad aliare di terra un gran peso, 
(tosi pnre era certo che il nostro ematnrico non aveva preso cantaridi, o 
balsamo peruviano, uè altro droghe siffalie capaci a indurre una flus- 
sione sanguigna sogli ordigni della secrezione orinari» l egli non era 
dedito ai liquori spiritosi, e non andava soggetto al vizio era or rei d arto, 
in modo da sospettare una emorragia vicaria, Pertanto non rimane altra 
interpretazione citologica al nostro caso se non quella di un'origine 
meccanica. Disse hene Gendrin (Traile pliilosophigue de médecinepra- 
tigue 1838) che, dopo l'epistassi, l'emorragia che nasce con maggior 
facilità da cause fisiche esteriori è l'ematuria: lo scuotimento prodotto 
da una caduta sui piedi, le percosse sui lembi, l'equitazione prolun- 
gata han reso sanguigna più di una volta l'orina, e In soggetti sani. 
Or che l'effetto di queste cause traumatiche possa essere imitato per- 
fettamente dall' atto dello sforzarsi , appena è chi noi vegga, appena 
ei rifletta che il rene è circondato per tre lati da muscoli — il qua- 
drato de' lombi, lo psoas,Ji muscoli addominali, la porzione lombare 
del diaframma — che in gagliardi conali debbono validamente con- 
trarsi per fissare la spina, per piegare il tronco in avanti e per so- 
stenere l'espirazione : o possono quindi, in date ciré ostauze, esercitare 
una compressione su questo viscere. Dall'altro lato, l'adito chiuso al 
sangue della contrazione di molti muscoli , stringenti fra lo loro fibre 
arterie di minor calibro fa lì che una più gran copia ne corra nei vasi 



cospicui , e con pressione maggiore : cosisene mentre i muscoli com- 
primono al di fiori il rene, l'arteria emulgontc vi rem, M'ondi di 
sangue premente con maggior forza sulle pareti de' suoi rami ! indi 
■'««aliene di "inalclie roltura. Una minor plasticità del sangue pro- 
parata da allre malattie poteva aggravarne lo conseguenze rendendolo 
meo proclive a coagnlarsi, ma la sansa prima era sempre meccanica, 
e trattatasi perciò di nua ematuria idiopatica. 



Vedemmo setto cosi di porpora emorragica: malattia registrata in 
debitamente fra le dermatosi, I che trova meglio il suo posto nel] 
famiglia delle emorragie. Essa insorgevi di preferenza nel primo stadi 
della giovenlii, imprimendovi l'empie della clorosi: cioè, pallore, car 
diopalmo, soffio dolco alla base del cuore, rnmore dt trottola alle in 
gnlnri, polso molle e fregiente, abbattimento, stanchezza e vampo foli 
briii. In tutti, i corpuscoli del sangue mostravansi pallidi, sformati 
raggrinzati, dentellati. Alcuni avevnno sofferto febbri intermittenti, > 
ne portavano il fratto nel tnmor della mil/.a, come nei casi occorsi no 
primo triennio ; altri non avovano mai respirato l'aria delle paludi, i 
la cmziono della porpora era stata in vece preceduta da vive emozioni 



poco e dileguarsi, per fare indi n poco nnova comparsa in altri punti. 

si ripetevano già da 9 mesi, ed in un giovanetto da 4 anni. Le effu- 
sioni sanguigne, iillve In nr.icijsii della bocca, provenivano aucue dalla 
pituitaria, dalla bronchiale e dall'intestinale, 

E poiché questa malattia, a giudizio dello stesso Hcbra, i di origino 
ignota, cosi non riuscirà discaro ai lettori die se ne rammemori nn 
caso il quale, vuoi per la occasione insolita clie sembrò suscitarlo, vuoi 
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per aldini fatti raccoltivi, apparirà forse capace ili spargere palelle 
luce snlla patogenesi ili simile emorragia. Triturasi di nn giovanetto 
poco meo che trilustre, bianco di pelle, ili statura media, capelli! ca- 
stagno e complessione linfatica, che nelle cicatrici del celle portala 
i documenti di antica scrofolosi non ancora emendata, e elle offriva 
no manifesto ritardo nelle svolgimento della pulì erta. Dulie indagini sul- 
l'anamnesi risultò clic l'Infermo, dopo lo vicende glandnlarl sofferte 
nella pnoriiia, aveva sconto prospera sanità, eccetto una scabbia onda 
Tenne infettato or soa 2 anni. Si riseppe pure che E settimane innanzi 
di ammalare di porpora, trovato in colpa dal padre, era stato legato 
con fnne , e battuto senza troppa misericordia, come qni ne corre il 
ccslnmc. All'esame si vide che tranne la faccia, tntta la superficie del 
corpo ora seminata di macchie puntiformi di nn color rosso osenro , 
che non i scompari vano colla pressione. Snlla gota destra vedovasi un 
gruppo ovale ili vescichette ripiene dì siero e leggermente prudenti 
(herpes faciali!!). La mucosa della boera era tumida, molle, pnrpnrea. 
spogliata di epitelio, dolente, sanguinante, e ia alunni punti — In specie 
nello geugio — ulcerata; il fetore stomacoso che ne esalava ci avrebbe 
condotti alla diagnosi di scerbato , se non no fossero mancati alcuni 
nitri sogni. Suir apertura delle narici stava rappreso del sangue la- 
sciatovi da precessa epistassi; il siaislro ipocondrio mostratasi promi- 
nente al primo aspetto, e la percussione insegnava che la militi era 
notevolmente ingrandita, lino a misurare 11 cent, nel sno diametro 
verticale; essa era inoltre dolente sotto noa forte pressione. Il respiro 
era naturale; il polso piccolo e mollo dava GO battote e la tempera- 
tura non trascorreva il grado di 36, 6. 1,' orina in giusta quantità, 
e piuttosto scarsa di pigmenti , accusava il peso di 1024. 11 sangue 
estratto eolla pnntnra da nn polpastrello ci mostrò globuli bianchi in 
grandissima copia, o dei rossi ne offri molti raggrinzati e stellati, pa- 
recchi altri sformati affatto , e somiglianti a piccole otri votate dal 
centennio più che a cellnle ripiene di nn fluido, pochissimi della con- 
sueta lor forma. In queste medesime apparento dei saligne congiunte 
a tnmofaziono della milza nel ci eravamo già imbattati in altri casi 
dì porpora, e tardavaci che giungesse qqaleho occasione di conformarle: 
ora poi all'essa È giunta ci avventuriamo alle seguenti riflessioni. Il 
giovanetto in qnLstionc, posto fra Io ritorto ed il flagello paterno, dovi 
sperimentare nn gagliardo commovimento del corpo, ed nna forte per- 
turbazione dell'animo! e pnre dopo pesta scossa, che nel caso con- 
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un tratto ma decorsero ben la giorni di apparente salute. Fn dopo 
questo intervallo di tempo che la febbre — cosi almeno ci fn riferito: 
ma in clinica non ve u'cbbo — i termini di ventre, le macchie cutanee 
e l'umore sanguinolento clic ostivi dalla bocca annunziarono l'inva- 
sione di una malattia, il processo della quale, interposto fra l'azione 
della causa ledente e la manifestazione dei fenomeni morbosi , dovè 
compiersi nella milza. Questo giudizio non discende solo dall'ingran- 
dimento del viscere che potrebbe giudicarsi nna semplice coincidenza, 
od una complicanza del male, ma si appoggia inoltre ad un limpido 
argomento di analogia. Ed infatti la forma scorbutica del nostro esempio 
di porpora ci richiamava alla mente le congestioni spleniche seguito 
da speciale tendenza alla dissoluzione del sangue negli animali sover- 
chiamente affaticati, e strapazzati, i molesti ingorghi al sinistro ipo- 
condrio con scqqcla di labe scorbutica nei lacchè, e in chiunque si 
abbandoni a moti forzati con libra lassa e tessitura spugnosa, e la ge- 
nesi in Une di nn vizio ematico da alterazione della milza, segnalata 
ab antiquo dal ppocratc, ed espressa efficacemente da Celso in quella 
famigerata sentenza: * Al quibus magai lienes sunt, his gingivae ma- 
lae sunt, et os olet, ani sanguis aliqua parte prorumpit. „ A simile 
patogenesi della porpora da turbate funzioni dello splene fanno eco le 
numerose osservazioni sparse nei Trattati di medicina rispetto alla vi- 
ziata crasi del aangne in tal malattia, e si uniformano pure i rìsul- 
tamenti mi crosco pici delie nostre Indagini | ove l'abbondanza dei glo- 
buli bianchi, il raggrinzamento e la sformazione doi rossi rappresen- 
tavano fedelmente 11 disordino fisiologico della milza. L'anatomia pa- 
tologica concorre anch'essa ad avvalorare qneBto concetto, avvegnaché 
nei pochi casi in cui la porpora si fece causa di morto e Fairbairn e 
Enteinau ed altri abbiano rinvenuta la milza tumefatta e ammollita. 
Che poi — almeno nel nostro esempio — la fabbrica e le funzioni del 
ridetto viscere non si fossero alterate secondariamente, o senza nesso 
calla porpora, ma ebo invece l'iperemia splenica avesse costituito il 
primo fatto del processo morboso, si argomentava bene da ciò die il 
giovanetto non aveva mai. dimorato in clima palustre, non era andato 
eoggetto a febbri intermittenti, e non appariva che nel suo sangue si 
fossero introdotte sostanze nocive e infettanti. Vi fi adunque una specie 
di porpora la cui origine non può dirsi del tutto ignota, ma che trae 
probabilmente i suoi natali da vizio splenìco, al modo dello scorbuto 
e dello febbri intermittenti, con cai la porpora ba un'affinità mani- 
festa. Imperocché lo scorbuto lienale — quello cioè che non deriva da 
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perverso regime, ma rampolla ila alterazione delia milza — sì accom- 
pagna a macchio emorragiche, e la porpora si annunzia spesso colla 
stomatite, e eolla stoma torragiìL; sicché Yillan fosse coailotto a fiir dello 
scorbuto min forma dì porpora. Cosi pnrc non 6 inusitato che la febbre 
intermittente si vestii di petecchie, e che la porpora inceda con febbre 
di andamento poriodico, siccome è narrato dagli anturi , e noi stessi 
ne abbiane veduto in clinica più di un caso. Del resto la porpora, ri- 
ducendosi in ultima analisi ad una emorragia, è chiaro cho oltre la 
forma passiva o discrasiea possa rinvenirsene anche un'altra attiva ed 
irritativa; ciò- che spiega come talora in questa malattia — e lo stesso 
dicasi del morbo ruaculoso di WerlolT ebe appartiene alla stessa fa- 
miglia — i modici abbiano dovuto ricorrere al salasso, e gli antori del 
principio di questo secolo l'abhiano registrala ira lo febbri angiote- 
nichc. Il nostro infermo, curato col decotto di china e col citrato di ferro, 
usò perii; Lia in ente guarito della stomatite, e della efflorescenza emor- 
ragica cho durò 14 giorni precisi: gli rimasero però il tumore sple- 
nico, e la proclività all'epistassi. Volevamo allora por mano alla ber- 
berina, ma l'impazienza del malato non lo permise. Prima cb'ei par- 
tisse si volle esplorare di nuovo il sangue, e si trovò nn minor nu- 
mero dei globuli rossi sformati, e un maggiore dei regolari: ve n'erano 
ancora parecchi degli stellati , e la copia dei bianchi non sembrava 
molto diminuita. 

forili giorni appresso, rapili in Clinici un nllro raso clic, per mostrar Paltc- 
oenra della porpora con un' nITcELonc spleniti, avevo molli punii di somiglili ma 
col narrato. Trallnvosi al un giovaoc calzolaio vizialo anch'esso di scrofola, che. 
per essere stalo presente alla morii! «penimi del pifire, provò uno vitti cmoilone, 
e cadde in profonda Iriilciin. Trascorso un niesc incirca, ci cominciò ■ soffrire tor- 

oiinl manina Bil ora determinala. Ammesso nello, nostro Saia il offri le scortiamo 
dello oloro-on ernia ad allo amilo; tumore dolen le alla mllia, febbre con aoilamcnlo 
periodico a tipo quotidiano, polso n 120 c orina riera di' urea. Fu solfo i no&lri 
ocelli che ai precedenti fenomeni il aggiunse l' milioni! iella porpora o piceolc 

macchie turehioiccic, [irinu -'il pi llo •■ Mill'ailil e, poi alle estremili. Anche qui 

i (lobuli rossi «ano sformati cil abbondavano i bianchi ; anche qui si ebbe pro- 
fitto Cai ferro, dorili "''li minerali, dalla china. 

Pare adunque che un'affezione della milza non sia estranea alla ge- 
nesi della porpora, o che essa intumidisca e si alterino le sne fun- 
zioni pel miasma palustre, o pel rimbalzo di un forte scuotimento 



72 dorisi umili 

do] corpo, o por effolto delle perturbazioni dell' animai il fatto arando 
sempre mostrato ch'essa era in colpa, innanzi olle si alterasse il saligne, 
e si disponesse all'emorragia, ila questa sola condizione non basterebbe 
forse a determinarla, sei: /a J' as^iaula di un orgasmo vascolare, elio 
alimenti la pressione sulle pardi dei capillari, e induca cosi il trasu- 
damento sanguigno, l'orcio il periodo della pnliortà è ii pili adatto alla 
nascita di questa flussione! perciò la felibro, e le passioni In favori- 
scono, In tempi ove era in voga la dottrina doli' annoile, il Sachoro, 
dopo aver riferito nel suo Rentlkimio clinico nn' osservazione di por- 
pora, terminava col riguardarla comò un semplice incitamento del si- 
stema irrigatoroi e pesta vi ha reiilmcutc la sua gran parte, ma dopo 
l'altra che vi prende la milza, lurlainlo le proporzioni dei materiali 
del sangne. Ed è a notarsi corno l' influenza di questo viscere sul pro- 
cesso della porpora si manifesti nuche in quella sua forma olle i pra- 
tici chiamano febbrile o infiammatoria, ove il (angue, In voco di essere 
disciolto, pecca anzi di soverchia plasticità, e doro gli untori insegnano, 
cho se no debba incoiuinijiare la tura cri salassili or lieno, anche in 
questa l'andameniii della l i ■ t ■ 1 su d'esser di iiileimittcnle, corno nelle 
all'elioni splonichc. Cupi il l'ddii, nan-auilinu: un raso, non ometto la 
circostanza "fubrìi rrptd'd Ucrmn , ìterum<i<u: ™ modo wi intermit- 
lealis speciem referai. , (E.iari/ntìo patitolo/lieti, Romae 1843). Alla 
;ti'-.-:i guisa In i n r ..■ r nii1.r-j n - . ili i-riiuarora o quelle di autunno man- 
tengono ogunl servitù col viscere s] lcnirA i|umitnin|nc la lor natura 
non sia perfettamente identica, 



(luantunquo in ugni trillali di im-iiii'iiia si parli di emorragia bron- 

antori, i quali negano ogni idiopatia a questa effusione di sangue, cre- 
dendola sempre alimentata dilla |iv .'..-filza di tubercoli nel polmone, i 
noi sembra che, messa audio da farle la verisimiglianza dottrinalo di 
sostituzioni emorragiche fondata siili' argomento di analogia, i soli dnc 
fatti particolareggiati di Pinci e di P. Frank bastino a comprovarne 
la realtà; il primo riguardante una donna clic per lo spazio di 4'2 anni, 
in vece di regole, sputo sangue ugni mese, senza che la sanità ne 
fosse punto allenita ; l'altro di minisi» fanciulla , priva da luugo tempo 
di evacuazioni mensili che erano rimpiazzate da accessi di emottisi o 
di dispnea ricorrenti ogni mese; in essa I' emorragia vicaria e la dif- 
ficoltà di respiro cedevano alla flebotomia del piede, ebe richiamava 
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ad un trullo le regole, pronta a sostituirmi di nuovo l'emottisi il giorno 
seguente ; e onesta viecinhi si ripeii più volto, senili danno della sa- 
luto, clic si roslitni dopo alla pristina floridezza, Ila se l'emottisi vi- 
cinili, indipendente da qualsiasi lesion del polmone , è conformo alla 
ragion medica ed appoggiasi ai fatti, non é moti foro dall'altro lato 
clic nel maggior numero ilei casi gli o lo stimolo doi tubercoli eoe 
chiama il sangue sul petto, e vi de termina la flussione mensile. Anche 
lo nervazioni i-qn-i.-i.il ^ in dinie.i lenl'emuiiii) la maggioranza doi casi 
sintomatici sugli idiopatici, poiché, fra i vari esempi di ««lottisi ricor- 
renti mensilmente con soppressione dei tributi lunari, ve n'ebbe no solo 
in cui la pili minata investiL'aiknie :iùji et 1 ;l u i . , scoprirò alcun sogno 
di tubercoli polmonari ; in tutti uli altri, In liiro esistenza era indn- 
bitaliile, È sempre utile clic sii ranmicnmri questa sproporzione fra le 
tisichezze che entrano ili seppialle colle colale sembianze ili emottisi 
vicarie, e quelle che sono realmente l'ili !i|iuiii(inu|iic anch'esse non 
sempre esenti da (jiukse perieijlo), acciò i modici giovani, illnsi dal 
concetto di semplice ubcrrnz.ion di llusaione, non avventurino progno- 
stici favorevoli clic sarebbero presto smentiti, e non si arrischino al- 
l'uso di forti cmmeun-^lti.o specialmente dei marziali che accende- 
rebhero piti facilmente le pnlinonie peri-tnbercnlari, in vece di allon- 
tanarle. I Maggiori, cuudj-.livi da',!' esperienza e dai sogni razionali, co- 
nobbero uuosto due formo di emottisi femminile , ma parvo loro che 
la innocente preniles.se in frequenza alla perirei, isa. Cosi Andrea Fasta 

cementando il lledi nel passo ■ Veggi o ogni giorno per pratica che 

quelle durino , lo quali hanno lo loro purghe mestruali scarse, so- 
gliono con ogni facilità essere molestate dagli sputi del sangue • sog- 
giungeva • Questo sputo yìdii lem talvolta con tosse, talvolta senza tosse, 
e per caso le più la scampano, ìnontrcchó questa maniera di sputo 
non suol lasciare dopo di se alcuna traccia di (osse, né di dolore, uè 
di spulo di marcia. Quelle vanno a pericolo, alle quali contìnua lo 
sputo sanguigno fuori del mestruo corso, o sono molestale da tosse e 
da dolori di petto, né hanno libero il respiro, uè la facilità di ripo- 
sarsi sa d' ambedue I lati. • Hai che potrebbe dedursi come ai tempi 
del l'asta l'emottisi vicaria fosse seguita dalla tonsuuzion polmouaro 
meno spesso ili unel che non avvenga a' giorni nostri, 



l'assando ora ai vizi strumentali, informeremo il Lettore come nel 
corse di tre anni siansi ricevuti 42 cardiaci, fra i pali soli 10 cosi 



di donce; e booche qnosw (tentino nella somma complessiva dogli am- 
malati per oq numero n oore qaasi di nu terzu degli nomini, tuttavia 
[iman sempre as;l> iltir.u ni..i ( ree lent i nolenti». In quale * spiegata 
a bastanza dal genere di fila pili laborioso, e dalla pia frequeol* luco 
esposizioon nlir vie:--- lo aln«v.lti.eht. Quanto all'età mail ir.anlfeelv 
vasi 11 niuial"'i . i m.it'jjix numi-u desìi affolli lo trovia-ao nel pe. 
•■odo fra i oli anni e i CUI Renne le ordine di frequenta il tlrio» 
fra i 40 e i al) c pei l'altre fra I 3U e i V): i rtuaeeoU spazi della 
vita ne offrivano pochissimi; uo so'.o scllnageoarlo, e dite lacciolle. le 
eii: utgauopalie ma iia.io prillil i me. le a.la uascita. lì guardo alla io- 
staninone . la forte ptaralef» «olla deheata: come dell* statura, la 
media atassia le estreme; Ira qnefin pui maggioro II numero de:le 
alte. Il giudizio de', limpeinmcato a m-.ìu luooltrato non é sempre ai- 
ciito, ma pine eembratnoo i reuoininare l icsiigi del bilioso e del san- 
toline, (ìcaidaadn ai mi-Mieri. m s lesceco quelli p il labarioi" esc 
si esercitano a furza di biacca e di schiena, come di r.ibbro- ferraio, 
di facchino, di lalegiaaie, ui con Li e. ino; a ebe condannano i' a 3100 a 
limatore per "□■..;;) 1 i-n.| a :■■ poiit ire .m-niui-Jc e tioi«>t. rome loti a 
ai s.i ri 1 ril ai ta:(jlai. e ia niajig.e; njuuro ali aliti elio IO tosino- 
gooo ad uu tempo a dorè fatiche, e a «ronco alti tnd lui , e a Sfuri! 
oolmu> , come avviene agi' Impostato'!, ai ►c-nu . ;.a . ■■ 11 v n'.i'xu 
ambulanti: i quali propaga no un ynt?? n! l'ai leu. portando sulle spallo 
il fardello delle marei, legalo ad una correggia che gli avvinte il petto, 
C casi curiclii «listoni] I' erta dei minili , e finali al destina , ban- 
discono per soprossello la in cren min , .11 ri ti w min 1 (inulti bo n'ha nella 
gola. 

Come in altre imbuir, md nel vizi presordinlì. osscrvavnsi che al- 
enili! Iure specie procedono in mudo coni prativa mot te spedito, mentre 
altre vanno a rilento, e concedono al paziente una vita pili lunga eoe 
riun parrebbe conciliarsi con lesioni del e no re- Oltre alla parie elicvi 
possono avere la con forni ai io no e l'ampiezza del turato, la natura e 
la sede dell'offesa, non ebe le varie epigenesi , la sopraddetta d lite- 
re im è determinata pri nei pillinoli le ilalln 111 il ni; io re 0 minore attitn- 
dine al nascere dei ripieghi compensativi, ed al loro conservarsi pili 
a lnngo. La quale prerogativa si risolvo poi in una complessione ben 
naturata, in una fibra soda, in nu felice accordo degli organi e delle 
fonie al mantenimento della vita. Cosi, la soverchia eccitabilità espone 
più spesso cbi n'é tornilo ai tumulti dei cuore, e accelera per con- 
seguenza il corso del malo: no avemmo un esempio io persona dina 
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giovane di condizione civile, irritabilissimo, cho tracollava maoifestn- 
incnlo ad ogni più lieto portnrbnzinno cidi' animo, e di questo sodare 
fini assai più presto the non si sarebbe credulo, giudicandone dalia 
sola cardiopatia. Cosi pure, l'idrope essendo la via che prima delle 
altro conduce all'esito fatale, e chiaro nome i linfatici delibano soprav- 
vivere al vizio precordiale meno dei sangninoi e dei biliosi ; ed anello 
di qoosto fatto si ebbe conferma nello sindio dioico, Finalmente il corso 
dell' informi li viene accelerato o ritardato dalla condotta del pnzientei 
o naturalo the i privilegiali dalla fortuna, e i docili ai consigli del- 
l'arte possano andare più in lungo dei riirosi ad ogni freno igienico, 
e della povera gente , che mena In vita in meizo agli stenti , e, non 
die aversi ci», non pnò salvarsi dall'assalto di nnove potenze no- 
cive. Avemmo pelle sale una donoa che seppe tirare innanzi cinone 
anni con tutta ona insufficienza della mitralo , e avrebbe durato di 
pià se non fosse sopraggiunta min pleurite, diffusa subito al pericardio; 
e dall'altro lato mi misero rivendngliolo da mcrcali che, affetto da 
insuffirienza delle valvule aortiche, venne a murire in clinica dopo 
soli setto mesi di malattia; con ciò dio la prima aveva potuto vivere 
io riposo, o senza le spiuo della miseria, mentre il secondo aveva de- 
voto guadagnare il pano al sudor della fronte, sostenendo fino agli ai- 
timi giorni le pili dorè fatiche , e per aggiunta con scarso o cattivo 
alimento. Del resto, Fa d'nopo confessare che la durata delle cardiopalio 
d quasi sempre incerta, per la somma difficolto di ben fissarne il prin- 
cipio, elio gl'infermi sogliono riferire al tempo, ove affrettando il passo 
e salendo le scale, o vociferando pili a lungo essi cominciarono a sen- 
tire il respiro meu libero dell'ordinario : circostanza pero di sua na- 
tura no po' vaga , o che non può essere ben determinata con esat- 
tezza. E poi l'affanno per movimenti concitati del corpo non é il solo 
nmrao dei vizi precordiali, e onche questo in alcuni si desta prima, 
in altri dopo, non solo a seconda della sede diversa della lesione, ma 
sippnre pel vario grado di elasticità della fibra. Ad ogni modo qnesta 
lunghezza approseimatlvn della informità , come negli altri , cosi nei 
nostri cardiad ebbe limiti difforenlissimi, sicché Blenni si accasassero 
ammalati da otto o novo anni, ed altri in vece da pochi mesi. 

Nella lotrodnzione al tórso clinico il Peter, combattendo la dottrina 
Ml'asislolìa di Beau, ove si attrlbnisce Intto al cuore, pochissimo o 
culla ai vasi ed al sangno , procacciava di stabilire alcune fasi che 
rappresentino i differenti periodi delle vicende, a col va sottoposto 
l'organismo nello cardiopatie! e sonni 1* Fase fisica, con disturbi 



meccanici nello funzioni del cuore e dei vasi , palpitazioni , dispnea, 
diminuzione della elasticità 0 della contrattilità vascolari : tendenza 
alln stasi sanguigna, specialmente nel polmone. 2» Fuse chimici, con 
iperemia ilei polmone, die apporta un oracolo al regolare conflitto Ira 
l'aria ed il sanane ; o^l'ii a/ione inconi|ilPln c i emulasi insufficiente. 
Da questa anossemin risulta una iL:iiiì inmLoti p dell' influsso nervoso cen- 
tralo e periferico , mia nutrizione difettosa e di cattiva lega per gli 
organi C pei tessuti. 3* Fase dinamica; evo le pareti vascolari pro- 
vano alterazioni di tessitura, cessano di essere innervate, perdono la 
loro contrattilità o non conservano più clic una osenrn elasticità: av. 
vengono stasi sanguigne c disturbi pruU'iirti riejli organi, e nelle fnn- 
zioni dell' emalopoesi. ì' Fase enrìinHim; distinta dall' aggravarsi di 
tutte le lesioni! il sangue e in peggiori condizioni; In degenerazione 
dei vasi O dei tessuti lecca I' «tre mu limite: il fegato diviene cirro- 
tico! 1 reni e le glandolo provano la degen eraziono Granulosa e si n- 
troflzzano; finalmente la degenerazione ffrassosa occupa il tessuto pro- 
prio del cuore. 

OltrncKo questn partizione dei vizi precordiali in periodi imagi- 
nata dal Clinico parigino 6 troppo artificiosa, e gii per questo poco 
adatta a rappresoli lo re tcdi'lmentu il corso intralciati), complesso e spesso 
fluttuante di tali malattie! essa ha poi dimenticato alcune forme non 
raro ad occorrervi a male incipiente o inoltrato, e di cni le osserva- 
zioni inslituite nelle nostre sale ci nitrivano esempi, Cosi, ove nel de- 
corso di tra reumatismo articolare, sia dato al medico di assistere alla 
nascita della endocardite, o alla manifestazione di mi vizio valvnlare 
annunziato dal respcllivo rumore, eirli lui sott' ocelli il primo periodo 
di nna cardiopatia, qnautnnqno non vi si notino ancora i disturbi mec- 
canici segnalati dall'Autore, nella descrizione della prima snn fase. 
Cosi pnre non tì insolito elio un vizio orgnnico di onore faccia In Bua 
prima comparsa con nna forma dolorosa: \'angina pectoris, o in tntta 
la solennità con cui la descrive Helierden, o con nn suo aspetto incom- 
pleto, smozzicato o più mite, t talora il solo avviso di una latente car- 
diopatia elio risparmia intanto all'infermo e dispnea e palpitazioni a- 
bitnali. In altri casi, gli i la sola Ijroncorrngia che dee mettere in 
sospetto il medico, che non troverebbe negli altri sogni razionali, onde 
giudicare clic una lesione del cuor sinistro è già in atto, e sa indnrre 
la stasi sanguigna nel piccolo circolo , senza elio In funzione del re- 
spiro, e i moli del cuore ne siano apparentemente turbati. Finalmente, 
ove la lesione precordiale consiste nella i perirò 11 » e dilatazione del cuor 



destro con iris uffici cu ?.n 'Iella t mutilale, od ubbia origine da enfisema 
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ter: in luogo di cardiopalmo o di dispnea abitnali si ha l'asma par 
resistito; iu vece dell a /«si mir.r'inka si osserva fin da principio quella 
ch'ei chiama elamica, e fio d'allora si stabiliste la prevalenza della 
renosità, con io suo conseguenze. 

Dei cardiaci ricovriti in qnesto triennio dopo quelli che accusavano 
l'antecedenza del reumatismo articolare 0 Eli altri che riferivano l'o- 
rigine della malattia a sforzi e fatiche eccessive, quasi tutti I rima- 
nenti non sapevano indicarne altra causa che terrori e sparenti. Questa 
ultima occasione di infermare ci sembra tuttavia verisimile , a mal- 
grado dio vai e n lisa irai Clinici '.'-eludano altatto lo perturbazioni dell'a- 
nimo dal novero delle potenze nocive capaci di indurre cardiopatie 
con vizi valvnlnri. Ed in fatti, oltre gli insegnamenti della storin, die 
ba registrato riti volte la frequenza dello affezioni precordiali dopo le 
grandi vicissitudini politiche, come narrano Corvisart, Testa e come lo 
abbiamo osservalo anche noi a Roma dopo il 4S, 0 uni in Sicilia dopo 
Il 60, la ragion fisiologica concorre anch'essa ad attestare l'influenza 
di questa causa, rammentandoci la gagliarda pressione olio il sangue 
dee esercitato sulle interne pareti del cuore, ed in ispecie del sinistro 
ventricolo in quella interruzione del circolo periferico 0 del respiro, che 
sogliono indurre il terrore 0 lo spavento, donde l'attrito insolito e l'offesa 
delle libre doli' endocardio, do' filamenti nervosi, e ile' vnsellinì che vi han 
sede, con facil sequela di lenta endocardite. La condizione del cuore, im- 
perando tali passioni, non può esser dissimile da quella che vi determina- 
no gli Sforzi muscolari, sulla cui potenza it far nascere aneurismi e vizi 
precordiali consentono tutti i Clinici. Pare anzi ad 0 p poi zcr assai più lim- 
pida l'origino meccanica dello cardiopatie ebe non la reumatica, Vedem- 
mo non ha guari nna giovane che, qnantnnqne delicata e linfatica, era 
pur giunta a 24 anni indenne da nialaltia; il consorte per suoi affari 
la lascia sola, e i ladri tenlan la notte di scassinare la porla; quindi 
ansiosa trepidazione per qualche ora. Due giorni dopo , avendo dor- 
mito fuori torna a casa e la trota svaligiata, quindi sorpresa e pro- 
fondo rammarico. Trascorsi duo mesi, una mattina senza prodromi cade 
priva di sensi i dopo alquanto ore li ricupera ma rimano emiplegie,! a 
destra ed afasica. Profferisce le vocali, e con suono nasale, ma non può 
articolare non sillaba. Interrogata se le dolga il capo accenna di si e 
indica il lato sinistro. I,' ascoltazione palesa un vizio della mitrale, de- 
ducibile dall' ottusità dei toni all'apice dei cuore con isdoppis mento 



del accendo. Kd é appunti) Eolia bicuspidi! ohe devono pesare maggior- 
mente gli effetti dell' accresci uln pressione del sangue. Sicché, endo- 
cardite meccanica, lesione della mitrale, embolismo (?), upoplessja, pa- 
ralisi del lato opposto alla offesi cerebrale, afasia. 

Parve a Testa che i processi morbosi e lo cagioni meccaniche non 
bastassero ad illnalrare la genesi dei vizi precordiali, e Clio ft tal tino 
si dovesse ricorrere alla conformazione , e proporzione originalo degli 
ordigni che servono al circolo del sangue: la piccola nostra statistica 
non verrebbe a sostegno di qm-h pnmpio , dappoiché fra 47 car- 
diaci non se a' tubero» che due nei quali potesse dimostrarci la con- 
dizione ereditaria. Quel che potè verificarsi fu che il torace ampio 
coincide pin spesso dell'angusto col prodursi dello malattie Btrnmentali 
del cuore, e questa è pnre una forma che abbiamo dalla natnra. 

In un numero cosi ragguardevole di cardiaci, da equivalere incirca 
all''/» di tutti gli infermi ricevati nel triennio, un solo ci offriva In 
complicazione della tubercolosi polmonale al mio del cuore [ Cd era 
un povero sarto quadragenario, ove non potè dimostrarsi la precedenza 
di alcnua delle occnsioui pili potenti a suscitare lo cardiopatie! il reu- 
matismo, gli stoni e le grandi emozioni i oi confcssnva di essere stato 
sifilitico venti anni prima, ma dopo quel tempo non sapcvB addurre 
altra cagione del suo' malo, se non quella di essersi ripetutamente per- 
cosso il petto coi pugni in un forte accesso di collera. Al suo dire , 
passò un anno 6ecza ch'egli avvertisse alcun effetto di quella escao- 
deaceuza, e poi cominciò ad avvedersi che, affrettando il pass» o sa- 
lendo lo scale, il respiro gli si rendeva difficile e concitato, Visse duo 
anui in questo slato e poi roso inntile a qualsiasi lavoro, e vedutosi 
a gonilare le gambe riparò in clinica, ed ivi, al primo esame, si potè 
giudicare della duplice lesione: la cardiaca cioè, consistente nella in- 
sufficienza di ambedue gli orifizi del cuor sinistro (soffio sistolica alla 
punta o diistolico alla baso) , e nella tubercolosi del lobo superiore 
del polmone sinistro, rivelata dai segni Usici, dalla tosse, dagli sputi 
purulenti e dalla estrema emanazione. La sezione confermò la diagnosi 
e svelò inoltre che al sinistro polmone i tubercoli vi si trovavano in 
tnlte le forme: tessuto inodulare di antiche cicatrici alla sommiti, masse 
calcificate, cretose, caseoso e in pieno ammollimento : alla base dello 
stesso polmone erano infarcimenti emorragici, senza indizio alcuno di 
tuborcolizzazione del viscere. Intanto il destro aveva granuli isolati dì 
recente formazione. Torneremo in altro luogo su tal fatto e qui solo 
aggiungeremo come questo cadavere ci presentasse turo de' più Ditidi 
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esempi del processo ateromalnso diffuso. Quantunque i! paziente toc- 
casse appena il 40°' anno, paro l'aorta ci poneva aott' occhio tulle le 
forine e i grilli tutti di questa forma ili arterite. Molti suoi rami, e 
specialmente l'arteria basilare, orano offosi dalla medesima alterazione. 
Del resto l' ateromasia, clic il Dosi ci hn descritto cosi ovvia in Fer- 
rara , lo è anche io Sicilia ove rappresenta il fomite più freqnonte 
della insufficienza aortica, ma quando questa lesione prendeva origine 
da endocardite reumatica non fu osservato che tale offesa si appren- 
desse primi alla valvola mitrale, e di quivi si dtlToiidesso alle semi- 
lanari, come insegna il Bamberger. Noi contiamo tre casi di insuffi- 
cienza aortica pura rampollata da artrite, o ne vedemmo un esempio, 
in cui la ridotta insufficienza nacque sotto i nostri occhi in seguito 
di reumatismo articolare, senza Imre che la mitrale no fosso punto 
interessata. 

Rispetto alla connessione fra l'artrite e le cardiopatie si avverò por- 
fettameule la legge espressa da Watson : cioè , che pili 1' età di ehi 
soffre il reumatismo acuto 6 giovanile, e maggiore è la sua prodi- 
vita ad esser colto dulia e mio cani, te munititi tu. Mimo doi nostri «ar- 
dine: impnbori riconosceva altra causa di malattia so non l'artrite; 
attenenza che negli adulti spesse volle mancava. I due soli casi di fan- 
ciulli afTetti da vizio precordiale senza antecedenze reumatiche rlfe- 
rivaosi al morbus caeruleus, e però di tntf altra origine. In un con- 
ladinello tredicenue l'endocardite si manifesto prima dell'artrite: fatto 
già registrato da altri e coerente col principio di nua discrasia reu- 
matica eoo preceda le incasinai topiche, lo quali poi vnricrobboro se- 
condo la disposizione dei soggetti e il modo di agiro dello cause e- 

Quanto a prevalenza dei vi zi vilvnlari i risnltamenli della nostra 
Clinica non si accordano col giudizio di Oppolzor, ove insegna che ■ l'in- 
sufficienza aortica si verifica molto più ili raro in paragone della insuf- 
ficienza od ostiostcnoai della mitralo • mentre il nostro specchio an- 
novera 12 casi della prima sopra 8 della seconda. Ivi bensi è confor- 
mato quel che asserisce lo stesso Autore, cioè die l' insufficienza aor- 
tica è più frequente nell'uomo che nella donno, e non l' altro calcolo 
del rinvenirsi più spesso nella ola avanzata cho in gioventù, avendone 
ricevati più casi di fanciulli e adolescenti. 



V'ha nei cardiaci un complesso di apparonze, nn habitus, ebe ben 
osservato non solo solleva 11 sospette generico di un vizio precordiale, 



Della forma ipocondriaca clic ìispiuuoim alcune cani iopnlia, se risse giii 
dottamente il nostro Testa, e a noi Btessi fu dnto ili vedere nelle nostro 
salo qualche limpido esempio ili ipoconilrinsi nccompagnaU (In indili 
di iperlrolìa del cuore. Di un nitro tenore e pili cospicuo si presenta 
l'aspcilo dei cardini in cui primeva l' insilai e ira assoluta, o re- 
lativa della lrkuspid.il i'. Qui le jiik'iilaii si. no ci nriiieiiicnte dilatile e 
sposso nodose: cjiii gli spazi della pelle già occupati da vescicanti of- 
frono un color nigrii k, o- la cianosi u™ si limila nlle labtirn, ni eou- 

tonii degli ocelli, alle'i'slroiniln dolio il ibi, ma anneriscono il viso, il 
collo, le membra, e di un colore si carino du credersi innanzi a ma- 
lati di melanopalia, piuiloslo che ad offesi di cuore. Questo fatto, che 
fu già nobili! nel primo M'iii/uhi/Iio, .i ii occorso di nuovo negli ul- 
timi anni, in modo da rimuoverne <(iialuiii[iie S'.s|ietio di casualità, 
tanto più che esso trovasi accennalo, miche in altre storie, senza elle gli 
Autori vi attendessero come n ornila mento di mi unniche giudizio, Cosi 
t'rurichs ueil' Osserctu. XIV ove trattimi di — Stenosi rieff orifizio 
renoso sinistro del antri:, iiis:iii':>in::a ddhi. minila tricuspide, paisà 
venoso, emottisi, albuminari» ecc. — registra il fcnouieuo (Iella cianosi 
non limitata alle laniirii, uni dillusn alla faccia, e Leliert dopo aver 
insegnalo che " la vulvala tiva-pidah est liieu mreimnl maladc „ no 
annovera un Esemplo, ove oltre il colore cianolico dolla pelle notasi 
nnclie elio la inferma pativa facilmente di affanno fin dulia infamia, 
Siccome appunto Ci narravnn di loro stessi due infermi della nostra 
clinica, affetti dallo slesso vizio valvolare. la onal circostanza di nna 



remoti! origine per certa offesa ilei cuor doslro dà consistenza a! so- 
spetto, che quella vili estesi eil intonsa cianosi non delibasi solo a 
ciò clic, abolito il ministero della tricuspide, il rinvertire del sangue 
nei cacali venosi sia più diretto e più facile, e però più pronto o ri- 
turo il ristagnare di esso, ma che Ti concorra eziandio il maggioro svi- 
luppo originale delle vene, e l'or ini un le Inni linethciza o onn crasi ve- 
llosa come altri dicono, donde un più ampio (palio d'intasamento nei 
piccoli vasi di tal sislema. Vini si snpveldie dissentire dal Rroca, ove 
nel Transito dei tnmorì ei riflette elie • si vede trasmettersi col mezzo 
della generazione In debolezza, delle pnreti venose die costituisce la 
disposizione alle varici. Le verruche molteplici , e le lupio del cuoio 
capelluto dovute a diatesi parziali si osservane spesso in più membri 
della stessa famiglia. > 



i-usi! dei quali nn solo 



nifestazioui dell' endocardite che domina nel sinistro ; il processo in- 
fiammali™ si estendo itile arterie; vi è minor dilatazione delle vene; 
il sauguc raccolto nelle cavità del encre è ricco di fibrina. La qnal di- 



slinzione non è senza ulililà nelle urenti? tlhenosticlie ; essa infalli 
ci spicca cerna talora possa falli re il poh» vaiasti di llo iugulari, die 
si rignarda sinslamente tome il sibilo |>ìù efficace della insufficienza 
dolili tricuspide : può cioè mancare nel primo ilei cui quando In vai- 
mia, c«inunque iinulliciento, spicci però su ir ori li ciò n bastanza, per 
sostenere ili parte la, colonna sancii igna, e impedire elle sia respinta 
con tutto il momento della forra cardine* verso le vene, in modo da 
rendere ioni! li le loro valvole, e dilatarli! ad iwiii sistole come le ar- 
terie: noi avemmo nn esempio di questa eccezione; le ingoia ri erano 
tnmide c ondnlanli , ma vero polso venoso — dilatazione cioè e rc- 
slringinicnlo sincroni collo rivolo/ioni rardincho — non vi si potò di- 
inoslrarc. Quella distinzione eli ialine pure nn'altrn anomalia; ed e la 
mancanza del sorda sistolico io oorrispondea/a del destro ventricolo, 
elio J nn altro crileri" f»ailair.c:;tale dilla ridetta insufficienza della 
tricuspide. Noi lo avevamo cercalo più volte nel luogo di elezione, c 
ne' siici contorni, senza trovarlo, in un cast) ove l'ostio ammetterà il 
grosso di nna maan , misurando 17 celiti in e Ili ili circonferenza, e in 
ctii la tricuspide era ridotta a potili e sottili filamenti. Questo fatto 



né grande cui ni mentn delle vene che !» arniinpn.L:iii e lo siegua. Ed 
nnclio ili uneslo diteti» della riamisi avemmo un esempio in persona 
di donna, oro l'emine:! rd ile e l' e mirarli: ri le avevano coslituilo il fondo 
morboso, fi il inoro destro non ri aveva parlecipnto elio tardamente 
e per poco. 

La prima delle accennalo vaiiolà della inHiillic.ienia tricuspidale me- 
rita il nomo di rcifjfina, cui non s'intende come Oppolier si dimostri 
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mai ostile, fluii n L-iiiJiearh impellale. ■ Prima di tutto, egli scrive, 
rimatomi» contraria l'iputosi ili n:i'iiisiillk-i-jjjy.;i relativa; porche, se da 
una patto è vera che ililalaudosi no seL'iuealo cardiaco, anello l'ostia 
corrispondente prendo parlo :i qncsla ilil.iti/iooe, d'altronde la dilata- 
zione di esso non può mai esser tale da non potersi effettuare la chiu- 
sura dei vuoti vrUinlari corrispondenti — Insto die questi ed irespottivi 
muscoli pupillari Si comportano norma I mentii- - Kuriclier in effetti ha 

dimostrato che l'osilo .iella valvola tricuspidale si può chiudere Bis 

coni pie lamento anche con una soli delle tre lacinie valvulari. Tanto 
più si deve damine ellcltuare questa chiusura, se vi partecipano tutte 
le tre lacinie valvulari: l'uà dilala/.i.'iie tosi eccessiva dell' ostie che 
lo lamino valvulari della tricuspidale siano troppo piccole per deter- 
minare la chiusura, ò dunque da ritenersi comi! impassibile, ■ Intanto, 
a malgrado di questa recisa all'omia/ini.o iteli" il lustra Clinico, noi pos- 
siamo assicurarli il Lettore di essere slati (estimimi due volte di siffatta 
insutlicicnzai l'ostie era ingnillito line a misurare, ia un caso, 10 cen- 
timetri o 1J in un altro, e lo linguette delia tri:: Inchina — do erano 
integro al pari dei musi-oli papillari- distese sull'area dell'orifìzio cran 
lungi dal chiuderlo, (ili e, in latin, ragionevole il pensare clic la enor- 
me distensione dei margini aderenti ni circuito dell'usilo e alla parete 
del ventricolo deliba indurre un accorciamento dei marini liberi. L'os- 
•eva/ ,ac di liursc'irr saia eli ir su- .-la r.-jie '-• ai.- mi i '.s.tli-jK i, 
ma noa loe,l>e la pc<;il,r, là dilla usami i.u^ n laliva in cosil'atlo di- 
lataiioui dell'eolio venoso. 



oosilà. o la ridotta logore forma il 
inopportuni i sedativi del cuoio, o 
correrà con profitto al sanguisugio i 
domina la condizione irritativa , il 



arteria percettibile alla estremità del dito, ondo si prema dall' alto ni 
basso, e quanto più profondamento si possa là fossetta del iugulo. E 
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siccome questa ricerca non frinii «ole la notizia ilei tallito esageralo 
del viso, ma eziandio l'alt» di un fremito, o della vibrazione ili un 
corpo scabroso, perciò se uè concluse che l'aorta in onci pnnto non 
solo fosse soltanto dilatata, ma puro ateromatosi!, come in falli fu rin- 
venuta. Un altre fatto più importante riferivasi alla formi ili angina 
pectore di cui si vesli per lungo tempo la inalatila, e clie poi Del- 
l' ullimo sno periodo erasi coutrn il solito di Iti; un la. La douna espri- 
meva con lai colori i sofferti accessi da non poterne dubitare — Do- 
lora Herissiuio in mezzo al pelto elio Irradiami al l'uso ella, alla sca- 
pala e a tutto il liraccio di sinistra, immobilità della persona, viva 
auBielà e sentimento di prossimi Bne: indi a pochi minuti rilorno allo 
Slato di prima — Eni il quadro fedele della iin>:tij<c. imgìiutisa come ebbe 
a dilaniarla lenner, ebe più d'ogni altro volse l'attenzione a tal ma- 
lattìa, e ani restringimento od obliterali ime dei vasi coronari foudó la 
sna teoria dell'inerzia del cuore oasi causa del parosismo uliginoso, 
È ben ver» che dopo, gli sludi di quel sommo sono siati ricolti esempi 
di angina pectnris senza alitammo delle arterie coronarie, ed allei 
in cui tale lesione min era stala accompagnala in vita da stornodinia; 
ina riman 6empro un fatto di nnaLomi.i paio logica clic il vizio più fre- 
Uncnle ad incontrarsi dopo simile infermila, sii è appunto il segnalato 
da lenner. E cosi avvoune nel caso nostro, ove oltre le numerose of- 
fese del cuore, del pericardio e dell'aorta, fn dato alla diligenza del 
prof. Toimuasi di rintracciare anche lo stato aleroinatcso dello arterie 
coronarie, pel quale alcune di essi: porgevansi notevolmente ristrette, 
ed altro in tutto calcificato. 

Vedemmo puro nel ridcllo bimestre due casi di cardiopatia con vizio 
delia mitrale, l'uno e 1' atiro preceduti da reumatismo articolare, e 
rimarcb ovoli per l'età giovanili' dei pazienti. Il primo infatti, di me- 
stiere calzolaio, gracile, magro e poverissimo di forze non aveva an- 
cora finito il terzo lustro, e già da cinque auni eri travaglialo ogni 



tono ottuso! vivissìmii accenlnaziouo del ascondo tono dell'arteria nol- 



□igilized by Google 



menare, /arie sotfio bronchiale nel lato sinistro del torace udibile spe- 
cialmente al margino sinistro dcilo storno fra il primo e secondo spazio 
intercostale io avanti o verso l' ilo dei polmoni al di dietro, (compres- 
sione del bronco dal/ovei-ciiiolu siu-stra?!: ottusità alla regione sot- 
to-claveare destra, rantoli e trasm issimi e dei suoni cardiaci: erapolto 
e soffio alla Tossa stipra-.-i|iiiiiisa corri-qiondente i sensazione di molestia 
al cuore die si esaspera nel decubito laterale sinistro, o che lo rende 
perei* Intollerabile ; polso piccolo a 1DS, temperata rs a 36 '/,, espet- 
torazione mneoso-p umidita, pelle ascintta; orina scarsa a 1028 tor- 
bida per nrati insoluti e senza traccia di albumina. Trattatasi adun- 
que di viiio della mitrale con prevalente insufficienza della valvuln , 
ingrandimento del cuore destro e tubercolosi polmonale, a questa 
più che ai infarto emorragico riferendosi la forma morbosa. Dopo nn 
mese di cura ricostituente l'infermo usci dalla clinica un po' miglio- 
rato, 

Il secondo esempio occorreva in nna tessitrice tre volte madre a 24 
acni, regolarmente mestruata e il cui genitore, per quel che essa ci ri- 
feri, aveva sofferto per lunp tempo "/fanno e dolore al cuore. Qui pre- 
valeva 1" cstiostenosi e non appariva alcun segno fisico di ipertrofia 
del cuor destro. li primo tono alla punta del cuore era velato , e il 
secondo veniva sostituito da «n forte rumore di raspa che per la sua 
molta vicinanza alla sistole pnttv.i ben dirsi |> esisto li co. Era notevole 
in questo caso la totale mancanza degli effetti che il restringimento 
dell' ostie venoso sinistro suol produrre sul circolo polmonare, quan- 
tunque la donna affermasse di esser malata già da sei mesi, dedneen- 
dolo dal cardiopalmo e dalla dispnea die 1' assaliscono nel salire le 
scale, e dalla incapacità di attendere alle facceade più laboriosa di 
casa. Aggiungeva che iu principio si vide anche ad enfiare i piedi. 
Intanto messa in riposo non solo ossa non offriva alcuna delle solite 
successioni delle cardiopatie, ma al polso, al respiro, al sembiante pre- 
sentava siffattamente la cera della perfetta sanità che il più fino tatto 
medico non l'avrebbe sospettata cardiaca. E tal circostanza serviva a 
moatrare l'importano 'li:H' iisri'lliii-.inii;, senza cui la diagnosi sarebbe 

La diagnosi de' viiii valvnlari è stata portata in questi ultimi tempi 
a tal grado di precisione da appagarsene i giudici pia severi dei pre- 
gressi dell'arici tnttavia non potrebbe affermarsi che le regolo su cui 
quella è fondata siano infallibili. Cosi la legge, che i rumori si odano 
più intonsi nel pnuto ove nascono, e meno ove sono trasmessi, va sog- 
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Betta a qualche eccepirne i ed io rutti, allorché la punta del cuore sia 
esattamente applicata alle parati costali fornite di molta elasticità, e 
la base so uè discosti pi» che non suolo per la naturale sua obliquità 
dall'alto al basso, accado che il rumore iliaslolico della insufficienza 
dello scmilnunri si ascolti pili forte all'apice cardiaco o all' estremiti! 
dello storno, che non sotto la destra clavicola nella direziono dell'aorta; 
cosi puro ore lo stoinoco assai disteso dall'aria trovisi collocato piti 
da vicino sotto la punta del cuore, ne seguirà il medesimo effetti) a ca- 
giono della co u suona ina di esso stomaco. Noi siamo stali più di nna 
iella testimoni di simili anomalie. 01 tra ciò, il riunirsi allo stesso punto 

sorgente, siccome avviene nella complicazione di più viìii valvolari, 
genera talora nna confusione elio imbarazza il più lino ascoltatore, ed 
anche ili questa difficolti avemmo in clinica esempi. L' enfisema il pure 
riguardato come una ciscortanza capace di oscurare la diagnosi dei ri- 
delti vizii, ma più di questa condizione ci ha dato materia di dubitare 
il soffio sistolico della insufficienza tricuspidale, che t talora si torlo 
Un nascondere ogni altro minore. Finalmente, t di fatto che lo lesioni 
delle valvule possono in qualche caso sussistere , senza manifestarsi 
all' esploratore coi noti rumori. Di questa ultima anomalia fa raccolto 
nn documento memorabile in nn sessagenario, che mori fulminato da 
emorragia polmonare nel corso di nna bronchite, la forma asmatica, 
onde il paziente crasi Inguaio, al primo esame , aveva dirotte io no- 
stre ricerche sul cuore, ma tranne i toni deboli e velali, con qualche 
irregolarità nel ritmo, non vi si poti scoprire altro sogno; intanto lo 
indagini necroscopiche vi mostrarono insufficienza delle somilunari, por 
aderenza di una valtula all' altra, mediante una produzione cartila- 
ginea, di che rcnilovasi anche più angusto l'orifizio aortico, e somi- 
gliante difetto notatasi pure nella mitrale, per brevità insolita, e fra- 
slagliatuont» di una sua linguetta. E investigando lo causo dei man- 
cati rumori, ci si paravano innanzi tutto le condizioni del cuore, il 
quale, sepolto in uu denso Btrnlo di grasso, aveva il sinistro ventri- 
colo assai dilatato e le sue pareti si flaccido, da lacerarsi facilmente 
al pigiarlo col dito i ora, se a prodorre un rumore, ó necessario un 
certo numero di vibrazioni nelle valvnlo, è verisimile che la meno- 
mata forza del muscolo cardiaco non fosso più sufficiente a destarlo, 
so pnro non volesse credersi che le vibrazioni rimanessero soffocate 
nell'invoglio adiposo, che lasciava solo passare i toni ticchi e velali, 
Gli effetti, inoltre, della insufficienza semllunare erano in questo caso, 
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Kiuna delle lesioni predelle in Oliuks filili alla virilità necroscopica 
(7. il Prospettò p. XVI[) non esclusa In lieve ateiioai aortica, dacché 
l'orifizio corrispondente eradi qualche millimetro più augnalo dell'or- 
dinario, e le valvole sctnilnuari ingrossale dovevano puro contribuire a 
restringerlo : ma le offeso più solenni — rinsnmcieuzn delle sigmoidi,!* 
dilatazione aneurismatica del tronco dell'arteria polmonare e la ste- 
nosi de' suoi dne rami — non erano state conosciute. No in questa o- 
niissionc si cadde por manco di diligenza : clié anzi quel l'infermo, per 
alcuno sue anomalie, fa soggetto di ripetuti esami, ciascuno dei quali 
ci recava il convincimenti, iia.-unl.^i in quel cuore altri vizi i, oltre 
quelli espressi nella fonimi:; diagnostica, come dicevasi agli Uditori: 
intanto non ci fu dato di stabilirli ma precisione; e ciò, vorisimil- 
niento pei motivi elio siegnono. in primo luogo , la dilatazione aneu- 
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dorarsi tanto pili malagevole quando il restringimento siede nel rami 
dell'arteria, siccome avveniva nel caso In discorso. Ho la stenosi del- 
l' orifizio non ai presume, perche rarissima , quella dello diramazioni 
non poteva nemmon sospettarsi, eesondo nuova nel campo clinico. Ed 
infatti mancava il rumore sistolico al secondo spazio intercostale si- 
nistro , carattere il meno ambiguo della stenosi polmonale i e che la 
ottusila ilol primo tono, vicina al rumore , che si fece sentire all' a- 
scoltaziouc appartenesse all'orificio aortico doducovnsl dalla sua sede 
a destra della linea mediana. E se l'ingrandimento dal cnor destro, 
che argomentami dalla insolita estensione del diametro trasverso nel- 
l'area cardiaca, é un effetto della stenosi polmonare, esso lo 6 del pari 
dell' enfisema , del catarro cronico e di ogni ostacolo permanente al 
piccolo circolo. Il polso non era piccolo come neiPostiostenosi aortica 
grave, ma nemmeno cosi scoccauto da escludere un lieve restri ngim e uto 
nell* oriflsio della grande arteria, Stava adunque il giudizio di liovo 
stenosi dell'aorta, e la seziono lo conformò, Del reato, rumore sistolico 
al primo uscire dell'onda sanguigna dal vontricolo destro non poteva 
prodursi mai una volta clifl l'orifizio polmonare, io vece di 71 mm. che 
d la media normale, ne misurava nella sna circonferenza 95. Ma se ra- 
merò sistolico all'orifizio della polmonale non potava effettuarsi, per- 
che dilatato anziché ristretto, e per ciò che le suo valvnle offrivansi 
assottigliato in vece di essere ingrossate o rngosc, qualche suono va- 
scolare doveva prodursi nel passaggio del sangue pei ristretti lumi dello 
diramazioni dell'arteria, ed é questa origine che bisogna invocare per 
darci mia spiegazione di qael minore aspro e brevissimo che ndivamo 
in mezzo ai dne tempi, e che, per la sua natura affitto diversa dal 
primo to.no ottuso e dal soffio dì^tilic), illustrava di non procedere da 
uoa partizione di toni. E che fosse nn rumore vascolare originato dal 
paesaggio del sangue dallo angustie dei ristretti cerchi dei rami pol- 
monali in pia spaziosi canali si deduce anche dalla ena sede, che era 
appunto nella direzione dell'arteria polmonare. Finalmente non poteva 
essere riconoscinta nel caso nostro nemmeno l' insufficienza, delle val- 
vule polmonali, vizio anch'esso rarissimo ad occorrere, perciò che do- 
veva necessariamente oscuratisi il suo precipuo seguale: cioè, il soffio 
diastolico alla base, udibile specialmente a sinistra fra la seconda car- 
tilagine costale e la terza, Siccome ò note, condizione essenziale alla 
produzione di qncsto fenomeno acustico 6 l'elasticità dell' arteria, senza 
la quale non può succedere la reazione sull'onda sanguigna che l'ha 
distesa; ora un'arteria aneurismatica — e in tale stato era il tronco 




rioli. Quel gran regolatore del onore, elio ó h digitale, in queste ma- 
lattie degli oirii destri e della polmonole non è della medesima uti- 
lità che nelle offeso a sinistra, e nei mali dell' aorta. K so il coatro 
della circolaiiono 6 soggetto n ]h ,.niiio;irsi [. u r >1 Ut tìngono del sangue, 
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dovremo aver rocchio .it si-doma vemwo.jicdò nera riempiasi troppo, 
e dove il polso discenda ricorrere a qualche stimolo che risvegli lo 
fibre del cuore. 

Si i detto clic ili vi/ii delle valmle si/uiiiiji pi unisco spesso in. tn. 
ticrcolosi polmonari il cadavere del nostro pescatore non confermava 
qnesìa oswivoT.il> il e, la quale, :illr-i:nli-, si rinite pili alle ullc'ioiii 
congenite clic alle acquisito. K il am in discorso fn cortamente ili que- 
st'ultima origine, poiché quell'uomo era stalo sanissimo fino al giorno 
dolio spavento; dopo questo il card io pai ino , la tosse, la disposizione 
ai catarri polmonali ed ai reumi, e in Uno la forma intiera del vizio 
precordiale. Lo spavento potè indurre la distrazione o la rottura di 
qnalcue anello della tonaca moiMn dei noi: pai ino nari. Stretto il san- 
gue fra uua correlilo coiri"|>C[.i ■ 1 t ''"ni nata ililla in te mi zio n e del re- 
spiro ed un' altra centrifuga spìnta da nn cuore più fortemente pul- 
sante, dove esercitare Sulle pareti arteriose una esorhitanie pressione 
lino a disgiungerne alq!iai,t.: fnrc: ila questa maniera di trauma il prin- 
cipio di un' eudoarterite di lento corso , e a poco a poco il restringi- 
mento dei canali; cui dovevano per necessità tener dietro la ectasia 
del tronco arterioso, l'insudici cu za delle sigmoidi, l'ipertrolla e la di- 
latazione di ambedue gli atrii del cuore deslro. 



mento dell'albero venoso, lo congestioni o lo stasi viscerali, lo emor- 
ragie, gli edemi, i catarri, le dilatazioni ilei canali sangnigni appena 
è chi noi sappia, ma non e cì/us.1 monte oìiinr.i rlie con essa si renda 
una ragion sufficiente dello notevoli iperplasie elio si rinvengono nel 
fegato, nella milza, nei reni e perlina nell'utero. Frequentissimo p. e. 
ad incontrarsi é l'indurimento della milza per i per plasfa, del suo con- 
nettivo, e Ognun vede quanto remi lo ?h questo viscere dalla influenza 
della pressione venosa, e quali altre manifestazioni dovrebbero insor- 
gere nel sistema della porta, prima che il parenchima spianici) se ne 
avesse ad alterare si profondamente! E se la semplice stasi venosa ha- 



tumefazione e da ammolli mento di quegli organi? li la cachessia pa- 
lustre pud avere anch'eroi una lunga durala come un vizio precor- 
diale. Ultrnció, fra i reperti necroscopici delle cardiopatie sono comuni 
le aderenze, le briglie, gì' inspessì menti membranosi! effetti tutti di Ins- 
surogginmento nella vita de) connettivo. Le quali apparenze, non altri- 
menti che le clrroBi liscerai, rivelano una crasi «brinosa del sangne. 
La pressione avvicina le molecole organiche, ma non le fa vegetare; 
a tal uopo é necessaria una sostanza plastica: la sola irritazione, senza 
congruo alimento, non basta a creare la cellula; ì transudamouti acquosi 
danno origino a edemi interstiziali, non a tessuti nuovi, La cirrosi epa- 
tica di quo' che abusano di liquori, è una vera infiammazione, e nella 
epnlite suppurativa, accanto gli ascessi occorrono isolotte di parenchi- 
mi ipcrpl tisiche. Adunane questa condizione cirrotica dei visceri, oltre 
alla pressione accresciuta, esige un processo irritativo e crasi Qbrlncsa 
del sangne , siccome appunto si verifica nelle cardiopatie attive. Che 
la endocardite sia prole di reumatismo, o che essa abbia origino da 
trauma a da Bforzi muscolari, da distensioni insolite delle pareti del 
cuore in segnilo iti gravi perturbazioni dell'animo, essa ò sempre nnn 
itili ammalio u e, e come, sua mercè, si operano ispessimeli e vegeta- 
zioni sulle valvule cantinelle, simiglinoli produzioni si verificano anche 
nello regioni periferiche del sistema vascolare. L'indole In fiammati va 
di molte cardiopatie si fa anche palese dai fenomeni che le accom- 
pagnino , e dalla intolleranza dei tonici a cni puro alcuni medici si 
provano talvolta di ricorrere. Noi ricordiamo che il ferro e il solfato 
di chinina adoperati talvolta in clinica a mo' di esperimento nelle varie 
insufficienze valvulnri ci soao riusciti sempre dannosi. 

Un' altra lesione che a piccolo grado o ad uno maggioro abbiamo in- 
contrato circa nella metti dei cardiaci è la de gene raziono adiposa del 
cuore. È stato giustamente annotato corno un tal vizio finisca col to- 
gliere il co m pensamento cardiaco che l'ipertrofia del sinistro ventri- 
colo oppone ni danni cagionati dalla insufficienza delle Bemilnnari, ma 
alla Bua genesi si è assegnala una causa che non sembra del tutte sod- 
disfacente, invocala la ragione anatomica che presiede alla irrigazione 
sanguigna del centro circolatorio, si è detto, che l'Ingresso del san- 
gue nello boccucce delle arterie coronarie rinsccudo più agevolo nella 
diastole cho nella sistole; e lo condizioni della prima essondo viziose 
per la diminuita onda sanguigna, porzione della quale penetra nel ven- 
tricolo per l' apertura lasciala dalle valvule insufficienti, e per la sce- 
mata pressione a motivo della stessa apertura, onde è messo un altro 



ostacolo ni dirìgersi dpi sangue verso gli «rifili arteriosi, debba per 
ci* seguirne nn difetto nell'arte dosi là del cuore e in conseguenza nella 
sua nutrizione. Ha simile interpretazione non ci lascia intenderò comò 
io principio e in progresso della infermila colle medesime condizioni 
anatomiche dell' hiatus valvulare, e perciò colla slessa diminuzione del- 
l'onda sanguigna premente sulle boccucce delle coronarie, pure la I- 
brn cardiaca, in veso di degenerare, proliferi e lussureggi lino a ren- 
dere il ventricolo sinistro ipertrofico. Inoltre la degenerazione adiposa 
si ritrota anche dove le valvole semilmiari non sono viziate, e nei 
cardiaci incontrasi mie li e in altri muscoli striati. 

Non sarebbe conforme all' esperienza ebe ad ogni caso di dispnea ac- 
cessionate avvenuta in cardiaco sì attribuisse per causa la ridetta dege- 
nerazione del cuore: ma se un affetto da vizio precordiale e assalito da 
brevi pnrosisuii di ambascia con respirazione nasni celere, e questi ac- 
cessi si vadano rendendo a poco a poco più frequenti, per testi moni aozn 
di Inksch si può giudicare sia degenerato a quel modo. A questa forma, 
cui il Caotani propose di nominare, Asma cardiaco adiposo, avvici- 
natasi nn caso clinico, avvenuto in persona di un mercante girovago 
nell'età sua di 44 anni, il qnale, previo la sifilide, L'infezioni! palustre 
ed il reumatismo articolare, cominciò di novembre a patire di cuore, 
e primo fenomeno in ordine di tempo e di molestia fn LI doloro ni pre- 
cordi che lo accompagno lino al tonnine della vita. Il nostro esempio 
si diifereuziava dalla forma dell'asma cardiaco in ciò che il pazieulo 
senza alcuno alinolo cominciava bensì nd affrettare il respiro, ina alla 
dispnea congiuagevasi una sensazion dolorosa alla regiou precordiale 
cho, a detta dell'infermo, diffondersi a tutta quanta la persona. I 
gemiti e le grida cb'ei metteva in alcuni pnrosismi, e l'ansietà che 
gli si leggeva sul volto, superavano di gran lunga lo sofferenze con- 
suete ai cardiaci. Adunque la sindrome morbosa del nostro infermo par- 
tecipava dell' angina pecioni, e dell'asma adiposo; ove e anche da 
notare come in questi accessi, ebo nello ore della veglia si ripetevano 
ogni 10 o 12 minuti, ei non ora costretto a pontar collo braccia per 
aiutare la inspirazione i seduto sul letto e curvo all' innanzi, siccome 
suole nelle grandi ipertrofie del cuore, il paziente Boutiva il bisogno 
di mantenere gli arti inferiori distesi orizzontalmente a differenza di altri 
cardiaci che respirano meglio tenendo le gambe a perpendicolo fuori 
di letto, La morie ne fu repentina per paralisi del sinistro ventricolo 
che, riempito e dislcso dal sangue, non ebbe forza di liberarsene i 
esso cessò di battere nd nu tratto nel momento che gli tenevamo sopra 



l'orecchio jicr esaminarlo in temilo di un pnrosismo. La nccroscopia 
che gius ti li conilo questo cimlizit' :-i-||.iH'rin?a Ae'.ÌA morie snliitnnen, con- 
fermò la diagnosi dei vizii alle valvole scmilonari ed nlla mitrale colla 
degenerazione adiposa del cuore, mise anche in chiaro un'altra lesione 
clic, per mancanza di segni, non erasi prevedala! cioè, una piccola di- 
latazione sacciformo dell'aorta nello succia posleri'irc del suo arco con 
varie apparonic di cndo-arterite. Questa nuova condiiion patologica non 
solo valeva a spiegare la forma dolorosa cklln raalallia per la com- 
pressione die il sacco aneurismatico, comecché di piccol volume, po- 
teva esercitare sui nervi, ma spargeva anche luce sul l' andamento pa- 
rosistico della dispnea. Ed in fatti s'intenda assai meglio come, re- 
stando l' infermo nella medesima positura , il grado diverso di rople- 
zioiie del sacco potesse cagionare a quando u qnandn una compressione 
sulla trachea, ovvero sol nervo ricorrente laringeo, o sul frenico e 
turbare cosi la respirazione, di qncllo che cercandone l'orìgine nella 
semplice degenerazione cardiaca. 

Spandimeli sanguigni , più o meno estesi e in maggiore o minor 
numero, non mancarono mai nei cadaveri dei cardiaci con vizio antico 
della mitrale, ina del rammollimento necrotico di questi infarti con 
formazion di caverne sì vide in clinica un solo esempio , e non sarà 
superfluo il rammemorarlo. 

Troiiorost di un rivendutolo di erbe quinquagenario, di mciaiui statura, con 

.il soli .lue mesi, e flic 1 r.ii'Ti'sv-iva alno nnliw.li'BI.! se e un aneurisma po- 
puleo curalosli colli lecalurn del vaso. All'esame ollriva il torace cario, (Il pula 
(deforme per isporsiMiM .lei <lee [ani ir: le rieri .111 costalo sinislroct! OTYollomcnlo 
■teliti mela supcriore ilei ilesini; alla pulptu-ugru: Mirrimeli hi usi il fremilo pcllu- 
nile accresciuto ìli dillo il late sinistro ; dir, ;irrctisso. il.iv.i suouo alluso, essendo 
chiaro silo parto ilcslrs: estollala!,,, ij.l ivziiiPi raiilnli soci- Ili posteriormente; alla 
puma ilei cuore seminili. i ilim rullimi, min aspro al primo lerojio, dolco I' alleo 
c a ino' di solilo al secondo; l'olinoti cardiaca .sicmlev.ii olire il morsine destro 
tlcllo slcmo, ed iri il tono sislolito si percepivo più cliinro eil gsleaD dell' ordi- 
narlo; 1 ballili cardiaci ti lascia vano mlirc in uno sj.a/ìo assai laslo, e a sinistra 
irono pcrcelliUili nadir sul Morsa. O'Irai eili nella ■lir.,i l .ie .Iella linea mammillare 
fra lo e la 5* cesia a sinistra, notatasi in Icmno della sfatele la rctrmionc nello 
aporia interroslale corri spondeo le; ma non si riitsrì a verilieare se l'allusiti del- 
l'area corrllaca provasse 'amili ini. olii per iris|iiruiione profonda. [ fenomeni pili 
rilcvonli della forma morbosa consistevano in uoa losse importuna e slvitluln al 
modo da turbare il semai, mei eie: tir i pa/irriir. nu anelli' dei vicini ; in un dolore 
leggiero ma costante olio regione precordiale che durava da due mesi e cui l'in- 
formo riferiva l'origine del suo male, ed in olirò dolore ben allromcptc acuto che 
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|i«u (I0i8). Lo dlsgaoal fu di caaeruloui 
c glie partii coitoli, diloloiionc del cuore ucstio. UH 
nasi ilei rcspcllivo orlano, Inumo negli ultimi ositi 
pS,5), >i acCL'Icrh il polso (100) Il 



ci striò por la primo voi lo nel Ir 



i iklhi inilr.ile e stornisi 
ìi'.ij ijiiiisla liusjnoai ti ha. 
.'. lu-t n lui ino:) lo 'IdiVtin 
ini i'S|)otiì/iirao ; i secnì 
d della mulatlin. Voi do- 



ìnutazionu successiva di (insidie tegni , e non v'induca facilmente a 
cambiarti d'avviso. Ilo altre fntto, che ila principio ora limpido e co- 
stante, 0 Cno in line scomparve, fu la retrazione- sistolica delle pareli 
toraciche sul gniur.it *]i;i/.ìij irnc-rc-usMle, uìiLL:i i|imlo avevamo dedotta 
la toocrenono del cuore al per (irJ o. e r.iiL-ini&i di questo alla pa- 
rdo evitile le iodati: i sul • .davo;.' ir.'-Uj.n a |>? J.-'- avfwtc 
realmente es.stuo. sebbeoe iiuiitnta ad uu piccolo spailo, e coslitmia 
da uo nedo di ccuaellivu . u^ciiic.ilo. elio da ultimo si era discic-IM. e 
di em hi vedevau le tracce su. .a pipai [. i: caie rimasta liberai la 
seconda poi. tioé l'adeieoia del pericardio allo cesie, si effettuava 



in di reità man la jiar mezzo di briglie pleuriche, tirando le qnoli, si po- 
teva Inttavia sul morto riprodurre il fenomeno dalla retrazione della 
parete costale osservalo iu vita. La disginnzion di lessato nella lamica 
cellnlosa the univa lo dno lamine del pericardio ci spiega ad na tempo 
In comparsa tardiva dallo strepicelo pericardio, o la cessazione della 

Toi noe avete dimenticato il cambiamento no te polissimo cho ci offri 
il nostro cardiaco pochi giorni innanzi la morte! da il aro, e i divenne 
meato nd nn tratto, da loquace taciturno, da raaugialore aborrente af- 
fatto da ogni cibo ! ulta fiducia nel buon esito della enra sottentro la 
disperazione. Poco dopo entrò la febbre, s'inasprì il dolore intercostale, 
si accrebbe la dispnea, imperversò la tosse, comparve lo spulo san- 
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BwiFtn mraoetorrci mi,i cisdiofati! 97 
bordiuare rapprenaneoto elei segni fisici al senso pratico elio si ricava 
dalla considerazione di lutto lo slato morboso. 

Trovammo anche una ectasia dall'aorta al suo nascere, ciò bì era 
sottrati.! allo nostro indagini, quantunque non ci tosse sfuggiti l'im- 
portanza anamnestica di un aneurismi sofferto due anni prima , e si 
avesse arai fermato il pensiero a ciò, cho una maialila di tal genere, 
ove non aia provocata da trauma o da grandi sforzi , accenna quasi 
sempre a vizio costituzionale, e involge per conseguenza il timore di 
recidiva e di diffusione. Fatto sta cho di tumore pulsante o di fremito 
non vi era slato :l menomo indizio; ne avrebbe potuto esservi, poiché 
con anello tuniche sfibrate e ricoperte di nna granulosa crosta e in unal- 
che ponto ulcerato, il vaso non poteva reagire contro l'onda sanguigna 
e risponderle colla contrazione, siccome avvieni: n^li aneurismi genuini 
e indipendenti da degenerazione ate roma tosa. L'ottusità estesa oltre il 
destro margino dello sterno fn attribuita a ingrandimento del cuore 
destro cho realmente esisteva, e del dolore a seminante nevralgico, 
che era forse un fenomeno di compressione del vase dilatato, fu cer- 
cata la causa nella pleuropatia e nella p penino pai in die puro non man- 
cavano , e che possono farsi origine di simigliatiti forine morbose. A 
questa dilatazione ateromasia dell'aorta era dovuta l' ipertrofia del 
ventricolo sinistro, e da ossa pure traeva origine la iitsiitficietwij re- 
:,:-iin ih 11,1 v.ilviih! •■■mi In imi , ci.sli'-.iita dai notevole allargamento 
dell'orifizio aortico, il cni perimetro misnrava 9 centimetri e alla cui 
chiusura non eran perciò bastanti le valvole, estese a soli 17 millimetri, 
Ed anche onesta lesione non era rappresentala dalla forma morbosa, 
esscndooc mancato ogni segno; se puro il soffio diastolico che udivamo 
alla punta del cuore, invece di essere autoctono, non vi si fosse tra- 
piantato dalle semiinnari, sofroenndo il rumore che doveva procodore 
dalla stenosi dell'orifizio venoso sinistro! il prolnngamento del soffio 
luogo l'aorta, non mai percepito e por solilo a rinvenirsi in somigliante 
condiziono dello valvule e dell'ostie arterioso, ora forse smorzalo dalle 
ruvidezze della Umica interna, e dalle suo masse noltaceo: il polso non 
fu mai scoccante, né si videro a pulsar le carotidi. 

11 corso del male nel Palmer! fu assai più breve di quel che non 
soglia essere nelle cardiopatie, e perciò non vi fu tempo bastante allo 
stabilirsi .'it'0:iro:ia il: compenso nel ;:osiro ven".:;ioK si «naie inule 
nell'inceppamento del piccolo cigolìi nei vi/i; iltlla mitrale; vi si ebbe 
in vece la dilatazione, che precede l'ipertrofia e che elevatasi a più 
alto grado negli aitimi giorni di vita, per la maggior difficoltà al pas- 
13 
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Easgio del sangue noi rumi dell'arteria polmonalo, yi cn^ionfl l'insuf- 
licicnza relativa di-Ila tricuspidale, il cui soffio sistolico oscurava i ru- 
mori dell' oslio venoso sinistro. Si rianimo adunque in questo raso 
due insufficienze relative, delle sCTiillnnnri cioè e della tricuspide, l'in- 
sufficienza assoluta della mitrale. Li sli'i:i«i il : 1 L' .jriii.-jr \ciiì^ì ;i'i!siri.', 
l'ipertrofia del ventricolo sinistro e In dilatazione di tutto il cuor destro. 
Oltracciò la larga squamma circolare trovata nella pagina viscerale del 
pericardio, e la. corrÌM].<'inleiite opnnta della sua pagina parietale ac- 
cennavano a proecssu di j'erk-iirilile circuscritta; e quantunque Foerster 
ci avvisi : > se , e quanta yarte della massa aleroni a tosa penetri nel 
sangue, non si pai eli forame n le conoscere, polche solo di rado furmansi 
infarcimenti metastatici in organi lontani ■ nondimeno in questo caso 
la pili probabile origine della pericardite sarebbe la metastatica per 
ciò che quella lamine pericardite all'esame microscopico si mostra- 
rono fumiate di tessuto connettivo calcificalo: olTrivano clofl mia delle 
qualità fondamentali dell'ateromasia che noi Palmer! dominava lo stato 
morboso. Bd e ve risimi lui ente da questo processo, partecipato alle di- 
ramazioni dell'arteria polmonalo e delle bronchi ali, che derivò lineila 
emorragia polmonalc che, a ili lie ria ila iloi sfilili intarli emottoici, in- 
dusse il rammol limonio necrotico in un vasto spazio del polmone; alla 
cui genesi avrà potuto anche contribuire la paralisi raso-motrice per 
compressione esercitata su qualche ramo del simpatico dall' eclasica 

la mezzo a ianti sconcerti organici clie poteva ella operare la me- 
dicina a procrastinare, per quanto pili fesse possibile, lo scioglimento 
letale? Si dira che qualche sottrazione di sangue avrebho forse rilar- 
dala l'emorragia polmoanlc che fa cagione potissima dell'affrettarsi la 
morie, e tnlnno aggiungerà che il maggior vantaggio da ricavarsi dal- 
l'ascoltazione , domimi! appunto ritrarsi dallo spiare attesamente le 
vicende del piccolo circolo, e valutare gli aumenti della pressione san- 
guigna per soddisfare al bisogno di alleggerirla; e noi concediamo che 
di quanto gli antichi erano larghi oltre misera nel salassare i cardiaci, 
di tanto ne san troppo avari I moderni, e abbiamo veduto più volte 
come nelle affezioni precordiali non al tntto passive, la incislon della 
vena fosse il miglior mezzo a sollevare l'infermo; ma qnel ebe riesco 
talora vantaggioso nel corpo ben untrito del cittadino agiato, può egli 
adattarsi egualmente alla macchina sdruciln del povero? Me da un lalo 
allontaniamo in questo l'emorragia polmonite! non irriseli Limo dal- 
l'altro di sollecitare la degenerazione del miocardio e io scioglimento 



sostitneole i doe Ioni. L'impulsi, atcre^inl" dio n-.lLvnsì sulla regione 

1' aorta noll'nrtaria polmonale, e quindi al riempi monto del ventricolo 
anteriore, e al bisogno di più energica funzione di questi) ' in p<i[iio n 
di ciauoei. Sospettava^ adunque nello nostre inferme l'apertura del 
condotto arterioso che di raro disginngesl iln quella del forame ovale. 
Non si potrebbe in questi casi negare ogni parte alla miscola del gin- 
gie venoso eoli' arterioso nella genesi della cianosi, siccome fecero Bl- 
enni Scrittori. Le due fanciulle uscirono dalla Clinica nello medesimo 
eondfcsioni in cnl «'erano entrate, a malgrado della digitale, del tasso 
baciato e del solfato di chinina, comunque qnesl' ultimo menomasse no 
poco 1 battiti cardiaci. 

Quanto all'orina, le nostre osservazioni non differivano ila quelle degli 
altri pratici, cioè che nei cardiaci essa & menn copiosa e più pesante. 
La esistenza dell'albumina non vi fa verificata clic noi tene appena 
dei casi; ciò che mostra come la sola pressione vascolare, la qnalo nelle 
innoltrala cardiopalle non manca mai, per se sola riesca insufficiente 
a determinare il passaggio dell'albnmina pei tubetti renali. Elcordia- 
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mo n tal propasito uu caso di cardiopatia ovo tndì necoclievansl eli 
clementi della pressione venosa — vasto enfisema citi polmone, edema 
ed iperemia dello stesso viscere, notevole ipertrofia dol cuore de- 
stro ed insufficienza della tricuspidale, ninn compenso da parte delle 
arterie — e nondimeno pei 17 gloriti in cui l'orina fu esaminata ogni 
mulina non si etibo inai segno eli" essa contenesse menomamente al- 
bumina. Scorrendo il Frospetto dei nostri cardiaci, ove si ebbe cara 
di notare la presenza o la mancanza di questo materiale, si tede clic 
tal condizione non si connette ad alcuna circostanza etiologica o sin- 
tornato logica, no ha relaziono calante mila ssiccic Iella cardiopatia, o 



rìginc. E qnando 
renchinmlose futi 



Con albnmiaa e con ellnsion 
Senza albnmina e con effusi 
Con albumina e senza eirnai- 
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umutnai osi r.iRDiici 1*1 
Giova qui il rammemorare mi fabbro in giovanili] olà ammesso in 
Clinica con aoasarca, e eoa sfpi mniiifcti ili iì ila! azione passila ilei 
cnorci l'orina n'era altamente albuminosa o no' primi giorni vi si 
trovò anche qualche "tornilo sac^ainiio. Il pallori) dello mucosi;, la lliic- 
cidilà ilellc carni, la Innijmd'Vi'.a dell' impili-') cardiaco; tutto anuun- 
■Uni lo stato oligocmico : perciò si mise mano ai ni ani ali, e si villo 
chiaramente da lutti come, a misura clic andavasi ara ministra lido il 
larlralo ferrico- [io lamico, il mei- i pila!" allniniiii.'W nel provino si an- 
dava abbassando ogni giorno, al tempo istesso che diminuivano le cf- 
fnsioni sierose, c i toni del cuore si facevano tnea rauchi, la breve, 
dopo due settimane di pesta cara, il coagulo albuminoso, che da prin- 
cipio occupa.ua dac terzi del tubo, si ridusse ad una quantità minima, 
e poi scomparve del tutto unitamente agli edomi ; prima quelli della 
faccia e degli arti superiori , in ultimo gì' inferiori. Uni adunque col 
ripristinarsi lo parli suliilo tifi sanu'iii.', l'albumina diveniva meo tra- 
passctolo poi tatictti orinarli, porche mon diluita nel siero i sotto l'uso 
del ferro la pressione arteriosa doleva essersi piuttosto aumentata, e 
pure l'ai bumi un ria', lungi dall' ii^rescersi . dik'guossi, Pertanto e da 
credersi die so nelle esperienze sugli animali, i cui organismi sono 
sani, e le potenze vi si applicano ad alto grado, può- la sola pressione 
determinare il passaggio dall' albumina pei tubuli renali, corno fu coni- 
provato anche dal torrenti! nell'uomo, invece, ammalato ove Crasi del 
Bingae, spinta del cuore, elatere dei vasi, aspirazione diastolica, in- 
fluenza nervosa, condizioni anatomiche dell'organo secretare ; tutto e 
più o meno alterato, ma ninu vizio o forse cosi profondo da corri- 
sponderò alla legatura dì un'arteria o di una vena; il concorso di più 
canse divion quasi sempre uccessario alla produzion del fenomeno. 

Anche nell'ai bum inuria dello gravide ci sembra poco conforme alla 
critica il riguardarla come un mero effetto di pressione dell'utero in- 
grossato sul circolo vasaio dei reui, noo fosse a, irò per OÙ ebe, i fe- 
nomeni mcecauid avendo il carattere Iella castani*, picconatila» o 
intanto il nomerò delie gsstaot aiboimsoncbc Pnfliiaodo della cor- 
tese licenza dol P, Fanlaleo, c> recammo una inanima nelle naie della 
rimira ostetrico, ed esplorata l'nrioa della notte il Vi gravide, noi 
«■■la fri 1 s,. ci iii^li<i .1,1 11:11;: 1 in q Minti., t:- er- Ira lolle '■■ 
p i pivcra ■:■ -a. ik-; p.illld 1 in v. lii. 0 pjiUnle 1 segoi di i.oa oo.- 
plessiooe meschina, (Joes'.e decoe. 00 qualche settimana di diSerooza, 
si trovavano nello stesso periodo di gravidanza, fra l'S", cioè, ed il 9°, 
e però con egual grado di pressione uterina! osse eran pure sottoposte 
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tulle allo stesso regime dietetico, e comuni eran loro le nonne in ogni 
nitro articolo della igieno: la sola che fa rio veneta ftlbu ini mirica non 
aveva le apparenze ili una prospera saniti; clii non attribuirebbe iu 
questo caso maggior valore alla discrasia sunnuigna che alla pressione 
meccanica dell'utero gravido nel procurare il passalo dell'albumina 
nell'orma? 

E che la discrasia non sia al lutto estranea alla genesi dell' ulbu- 
miuuria e giudizio appoggialo anche alle importuuli ossorvaiioni che 
ani l'argomento io discorso islitui il lloocnto, e giustamente raccomandò 
all'attenzione de' medici, iV.il Viiiuolo c l'Allinroinuriadel suddetto nella 
lUvizia Clinica di Bologna, 1S67). Trattavusi nulla meno che di guari- 
gione permanente ili alburuinuria por comparsa e svolgimento completo 
del vainolo in più di nn caso. Il l'atto non può esser più degno di siodio, 
c eoi cercammo di riprodurlo con uno sperimento, certo assai men con- 
cludente ; ma pure il solo che ci fosse permesso di fare nelle circo- 
stanze noetre;quollo,cioi!, della vaccinazione, ripetuta in un falegname 
od in una cucitrice, ambedue iu giovanile età, o affetti da nefrite al- 
l>ci:ur.-ir,c:u " scg-.i'o di ir.ftiii--.ic p.iiu°trc. I/operai ione nasci, P.trirao 
le pustole — lie nella danna c quattro oell' nomo — e ai riempiroo di 
aiarru, socia noi febbre effimera nn poco pia gagliarda di qoe:la ebe 
suole travagliare i bam'jtoi ir. si mi. e congiuntura; aia l'nllinmma non 
disparve luiaoto da'.l' orlon, e se:» nalossi uell'onroo come bui b cen- 
timetri cubici, onde nei giorni antecedenti saliva il «asolo albumi- 
noso oel tubo meoi'.o di fcala, in tempo de^'.a suppurartene esso ascen- 
desse no me;to grado di meno. Da tale esperimento, slwocne è chiaro, 
una ti poteva trarre alcuna cccclusiooe, ce a sostenere il coocptui della 
mctasiRci-isi che il Clinico di BologEa assuuso a chiave dì interpreta- 
zione della ridetta scomparsa dell' albumina iu sognilo del vainolo, nò a 
stabilirvi un rapporto materiale colla snppurazione, come a noi sembrava 
più verisimile. Ma volle il coso che poco dopo ci si offrissero due c- 
sempi di album iu uria compagna a cardiopatia, ove il crescente edema 
degli arti inferiori per la soverchia distensioa dei tessuti indusse nella 
destra gamba in uno, e nella, sinistra nell'altro un flemmone che presto 
giunse a suppurandolo; or bene, il giorno i stesso in cui la febbre f ri- 
processo, l'albumina, die fino a quel punte erasi moslrata costante- 
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gnesi e processo sarebbe ricomparii l'albumina Dell'orinai ina ad ogni 
modo il rapporto fra la scomparsi ili questo materiale e la forniamone 
di pns nel cellulare euccntanco fu manifesto, e pienamente conforme 
a quel che si vide nelle mielose del Roncato ore ■ la suppurazione fu 

copiosissima in ambedue lo malate e la dimiunziono del prodotto 

morboso si osservo appunto allorché le pnstole erano in pieno svilnppo. ■ 
(Hem. cit.)- Teniamo a conto questi fatti e stiamo alla vedetta per altri 
simili : essi no insegneranno so lo spogliamente albuminoso o la me- 
Usinctìsi prestisi meglio alla spiegazione del fenomeno in discorsoi 
certo è intanto che una recorporatia del sangue nei nostri infermi non 

Nelle infermità di corso lento e assai prolungate, all'oggetto di ben 
conoscerle, fa d'uopo ripeter l'osarne in tempi diversi, od in (specie 
nel periodo della sommità loro: i|,i|i;i "(■■!)(' in principio, il processo mor- 
boso non ha spiegato tutte lo suo Illa, e nel termine, lo successioni 

clinico, dopo tre anni, si oDrisse di nativo alla nostra ossemaonc! Mia 

indebitamente annoverala fra le cachessie, o clic essa almeno non e 
sempre di tal natura, se per voglia conservarsi a tal vocabolo il clas- 
sico suo significato . c alludere al vigore della malattia, non al suo pe- 
riodo finale. Ed infatti la nostra inferma, quantunque tritolata da sol- 
lecitudini e da ogni genere di privazioni, tuttavia non ci apparve uè 
discolarnta, no floscia, no scaduta di forze e nemmeno anemica! giusta 
era nel sangue la proporzione dei globuli bianchi ai rossi, lodevole il 
colorito della pelle, sufficientemente valido il polso e la temperatura 
eceedea piuttosto il grado dei 37" dì qnel die sottostargli. La protu- 
beranza degli occhi era un pomi dira - uni In, e r.i-i: recinta invece l'Iper- 
trofia della gianduia tiroidea, la qnalo presentava un tumore clastico, 
più sporgente sui lati che anteriormente, sede di fremiti e di minori 
vascolari, percettivi coli' approssimarvi l'orecchio e la mano, e che 
alla esplorazione termometrica manifestata un cnloro'supcriore di tre 
gradi a quello del braccio, Aveva instabile il sembiante- e convulso 
per frequenti spaemodie dei mutuali ssprafidiave, frontale ed eleva- 
tore della palpebra superiore, Fermandovi l' atteniiouc, vi ai verificava 
il detto di flrnefe : cioè che le palpebro e specialmente la superiore 



non seguono i inoli del balbi nell'aliarsi ed abbassarsi dello sguardo; 
ciò clic partecipa ni sembiante un non so elio ili attonito. J/area ot- 
tusi del cuore ingrandita, abituale il card io pai me, e al manubrio dello 
sterno si conservava quel lieve mmoro sistolico elio notammo tio da 
principio, cho nulla aveva dell' anemico e dio nemmeno era costante. 
Si aggiungeva nn' ortopnea ricorrente nelle prime ore del mattino di 
(re o quattro ore di durata, senza rantoli sibilanti e sena esercito; 
seguita poco dopo il suo nascere da forte ambascia e di incessante 
dimenio delle membra; la temperatura ascellari; nel colmo del paro- 
sismo saliva »-SB'. I.aguavasi inuolire la inferma di doloroso siringi- 
meato alla regione epigastrica, e chiamava questo il principal ano tor- 
mento : il palpamento e l' asso Union e scoprivano in quel punto una 
forte pulsazione, che poteva metter sospetto di ectasia dell'aorta, se 
non vi fossero inanelli di altri mui ?cgni. La dispnea paesistica, o il 
doloro epigastrico si occultarono al comparire di min lietissima odontal- 
gia, cagionala lie usi datarie d'un molare, ma disuguale alla magagna del 
dente, e significativa dall'alto grado di iperestesia della informa. Ces- 
sato il quale travaglio, ne insorso un allro peggiore; e fu un vomito 
infrenabile che, privando il corpi di ijualnnquo alimento, v'indusse in 
pochi giorni tale mayre/./.a da pesare X fiibgr. di meno. Da ultimo, 

sedato il vomito, e tornalo il desiderio ilei cibo inparve un dolore 

alla regione lombare, di cni non si polo studiar l'andamento, essendosi 



ri iicipnl mente la forma morbosa, sia mantenuto da una nevro- 
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palili. Coma in ogni altra derivazione di questo soldino genero, cosi 
in questa ó assai malagovolo ili spiegare minutamente ogni fenomeno 
e precisarne l'origino; intanto, frale pia reconti opinioni sulla palo- 
genesi della infermila in discorso, il nostro caso si adagia meglio sa 
quella ohe ne chiama in colpa il simpatico; e meglio ancora snlla pa- 
ralisi di alquanti suoi filamenti saso-molorii (Friederich), che sullo stato 
di generale sua Irritazione (Trousseau). Ed in fatti le flussioni, le vampe 
calorifiche, lo cefalee ricorrenti, i moli fabbrili senz'aumento del ri- 
cambio organico, la sfrenata coloriti del polsi s' intendono meglio con 
quell'assunto che con gli altri. E poi sappiamo che ove una porzione 
motrice del simpatico sia offesa da paralisi, altro invece sensitivo bì 
rendono i persateli ohe. Oltracciò in Concetta non mancavano segni il' i- 
sterismo: amenorrea o dismenorrea, punti dolorosi lungo la spiua, ver- 
satilità, sensibilità alla magnete, ciò cbe pnro si accorda colia ineguale 
distribuzione della potenza nervosa Inngo i rami del triBplancnico. L' or- 
topnea acccssionnlc che travagliò la nostra inferma per qnasi un mese 
(ed. era il marzo! s'interpreterebbe assai bene colla ipotesi di Wiotfer 
ii quale ripone l' essenza dei gozzo esoftalmico nella insufficienza del 
nervo raifo ; ma questa pntcgenia non si presta alla spiegazione di 
tutti gli altri fenomeni, e soprattutto non si concilia coli' indole varia- 
bile dei medesimi. Vorò tì che l'Autore adduco in sostegno della sua 
tesi nn gran fatto: cioè un caso di guarigione ottennio col l'applicare 
una correrne elettrica al margine interno dello sternc-cleido-mastoideo 
al One appunto di eccitare il pnenmo-gas trito, ma, come avverte Becker, 
è impossibile di galvanizzare questo nervo senza influire sul simpatico 
del eolio; e però l'argomento tratto da tal successo vacilla. 

Il nostro caso è un fatto di più per giustificare le proposizioni de- 
dotto dal maggior numero delle etorio : cioè cbe questa malattia oc- 
corre qnasi sempre nel periodo della vita fra i 20 e i 40 auui , che 
ossalisce di preferenza la donna , e che 0 al solito di lunga durata. 
Esso e anche di una certa importanza nella storia del gozzo esoftal- 
mico per l'esser decorsi tre altri anni di male, senza incremento no- 
tevole della cardiopatia, estesi in vece ed esasperatisi ì fenomeni neu- 
ropatici. Un altro fatto non dee esser passalo sotto silenzio; ed e 
che negli ultimi esami furono raccolti gravi indizi di tubercolosi alla 
sommità del destro polmone, ai quali andavano corrispondendo sti- 
moli non infrequenti di tosso, E di questo andare anche la nostra in- 
forma diverrà enclitica: non però che la infermità di sua natura, nel 
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QnAiito nlla cura, si trovò che Concetta conserva™ la modosiinn in- 
tolleranza pei marziali olio ci aveva mostralo tre anni prima ; affer- 
mando che per lai rimedii accrescevano le mnleslio epigastriche e non 
alleggerivasi il cariiin;iii]iii i; l'.^h \'j hmvìim, invect, della digitale, della 
lobolia e del lauroceraso. A scopo risolvente impiegammo la spagna 
calcinata a il sale ammoniaco) ed esternamente la corrente galvanica 
sui eentri dei due lobi della gianduia tiroidea a traverso spugno in- 
triso nella soluzione di bromuro di potassio: e da questo metodo erasi 
ottenuto un vantaggio sensibile, e dimostrabile colla misura del collo 
che, pochi giorni dopo intrapreso, era man grosso di duo eentrimelri 
in circa. Intanto a quella femiDa irritabile ed impaziente, che era la 
uostra inferma, parvo ohe questi esercizi] galvanici accrescessero la di- 
spnea, e bisognò desistere dall'impresa. 11 cianuro di potassio o l'a- 
cido idrociaoico iuiettati sotto la pelle al Une di combattere i paro- 
sismi di ortopnea, ne interrompevano beusi il corso ma non ne impe- 
divano il ritorno. E uonveuuo sospendere anche (inesle iniezioni pel 
vivo bruciore che esse desiavano nel punto della ferita. Hi tini col con- 
sigliare una enra ricostituente, rati l'olio di fegato di morluzzo non fu 
sopportato. 



11 numero degli aneurismatici, computandovi anche i unsi apparte- 
nenti al dominio chirurgico, non agguagliò a gran pezza quel dri car- 
diaci, quantunque, e per la natura dello causo occasionali, e per fin- 
dolo dei processi morbosi, e per L" andamento dello malattie, In paren- 
tela fra le due famiglie di infermi si offra stretti ssiin a. £ di fatto, pro- 
cedenze di reumatismi, di emozioni snbite e forti, di sfarci e fatiche 
eccessive compariscono nell' un gruppo e noli' altro: come ad ambedue 
è comune V origino o da sovcrohianto attività vascolare eou tendenza 
ad ipertroda dello tuniche o n deposili fibrinosi, o da decadenza or- 
ganica per copia ili materiali gelaticoidi, donde pei la degenerazione 
grassosa e l'ateromasia! somigliante pnro il modo di procedere: ora 
acuto e progressivo, or lento e stazionario. — Dei 7 aueurismalicl ve- 
duti in Clinica: 5 nomini e 2 donne: ninno aveva età inferiore ai 37 
anni; dò che si accorda colla osservazione di tutti i medici, la dila- 
tazione delle Arterie verìlicarsi nello virilità inoltrata più che in qua- 
lunque altro periodo della vita: ed é questo un altro punto di analogia 
fra le cardiopatie e gli aneurismi. 

No avemmo un caso in cui ci fu dato assistere in qualche modo allo 
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esordio del malo. Era nu fabbro-forraio quadragenario, di abito atle- 
tico, esposto sempre alle intemperie, e devoto di Bacco. Precesso an 
primo periodo di bronchite acuta e di reumatismo muscolare che in- 
vestirà special mente il cuculiare, il succlavio, il gran pettorale o il del- 
toide di deBtra: un mass dopo, si avvedemmo che l' applicasene della 
mani) Balla regione sncclsvoare dello atesso lato facevn percepire due 
pulsazioni somiglianti a quelle del cuore, ma non del Intto isocrone con 
esse; che quello spazio era ottuso alla percussione, e che avvicinan- 
doli l'orecchio sì adivano dne suoni ritmici, analoghi pure ai cardiaci, 
ma cho non potevano giudicarsi di tale origine o poi timbro diverso, 
e per ciò che posando successivamente l'orecchio sulla linea che dal 
secondo spailo intercostale destro condnee al cnore, lai snonl anda- 
vano gradualmente indebolendosi, per ricomparire di nuovo pi* forti 
presso l' area cardiaca e sulla medesima! veemente indizio al credere 
che i primi non fossero suoni trasmessi ma autoctoni, e a giudicare 
perciò cho essi accennassero ad una dilatazione arteriosa: e tale fu la 
diagnosi. In pochi altri giorni, quello spazio, in cui dianzi la palpa- 
zione solo e l'ascoltazione lasciavano scoprire battiti insoliti, offriva 
alla vista un tumore pulsante di 5 centlm. dì diametro, col suo centro 
sali' arti col alio u e sterno-clavicolare destra, ove il fremilo e la duplico 
pulsazione — ma nenia rumore alcuno di soffio — dichiaravano più a- 
certamente l'aneurisma dell'aorta nella convessità del suo arco, i do- 
lori lancinanti a forma nevralgica tnugo il cleido-mastoideo e il cucc- 
iare, la dispnea, lo stridore della voce, la tosse, la disfagia, l'ansietà, 
l'edema della faccia e del collo con circolo collaterale, andarono au- 
mentandosi di giorno io giorno fino al termine della vita, cho avvenne 
per asfissia sei mesi incirca dopo l'invasione del reumatismo. Ne! corso 
della malattia, e Un dal primo comparir del tumore, la cute del collo 
e della parte superiore della destra spaila presentava un edema duro 
e resistente : vera Ipertrofia del tessuto connettivo por passiva riten- 
zione del plasma, e quindi accresciuta nutrizione del derma. (V. la ne- 
croscopia nel Prospetto). 

Abbiamo rammentato questo caso per due circostanze meritevoli di 
annotazione! la prima, cioè, della rapidità del corso la seguito di un 
reumatismo i invece di un' endo-c ardilo colle sue successioni, venne iu 
esmpo l' endo-nrlerite con sequela di ectasia dell' aorta; il cuore non 
ebbe tempo di accrescersi, e fu rinvenuto anzi più scarsamente nutrito 
che noi portasse la robusta costituzione dell'individuo, La seconda con- 
sisteva, in do che l'applicazione del ghiaccio sul (amore aneurismatico, 
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diminuendone sensibilmente il volume nel segmento che sporge™ dalla 
parete toracica, c addensando le toniche del vaso, riusciva piuttosto 
ad aggravare gl'incomodi ebe non ad alleggerirli; il pallente ebo sa- 
peva render conto esattissimo delle sensazioni che percepiva, giudicava 
per sò stesso che di quanto il tumore si nascondeva dillo, esterna com- 
parsa, di tanto se ne aumentava l'espansione Interna, e con questa 
esasperatasi le sue sofferenze. Dal che si ricava un ammaestramento 
sulla poca utilità delle applicazioni di ghiaccio negli aneurismi del 



Passando ora all'ordine delle neurosi ci si offre innanzi tutte l'I- 
sterismo. Si crede da molti che esso soglia frequentare le case dei pri- 
vilegiati dalla fortnDB, assediando fanciullo e sposo educato fra lo ozìobo 
piume, a cui accendono la fantasia i romanzi, c gli spettacoli teatrali 
egli altri allottamenti del mondo! ma il fattoci mostrale popolane, 
che tirano la vita a stento in mezzo a dure fatiche, ed a privazioni 
d'ogni maniera, tribolate anch'esse da questa nevrosi, e forse più delle 
molli cittadine. Cosi in 21» donne ammesse in Cllnica nell'ultimo triennio 
ve n'ebbero ben 30, quali più quali meno, affette da formo isteriche, 
Ad accrescerne il numero sopra quello degli anni decorsi contribnirono 
probabilmente i terrori delle infamie giornate di settembre (18116), la 
epidemia colerica che lor tenne dietro, e le strettene domestiche pro- 
dotte dalla carestia : cause tutte in acconcio di commovere 1 nervi. 
L'età prescelta dal male era la giovanile fra il diciannovesimo anno 
ed il ventottesimo: una sola impubero, ed una puro nella virilità sog- 
getto a convulsioni. Le abitudini casaline vi disponevano pi* delle ru- 
sticane, sicchtì fra le inferme uon si noverasse alcuna contadiaa, e In 
ve«e venissero in conto le tessitrici , le sarte, le modiste e io donne 
che attendono alle faccende di casa. li capello biondo non vi predo- 
minò grandemente sul nero, nòia bianca carnagione sulla bruua; l'alta 
statura vi si rinvenne con egnal proporzione della bassa e della media, 
e accanto all'abito di corpo tenue si scorgeva il carnoso, sebbene questo 
si porgesse meo fremente del primo. La condizione ereditaria dlmo- 
slravasi in un quinto de' cosi; e quanta allo cause che, secondo lo cir- 
costanze, ora agiscono come predisponenti, ed ora sì fanno capaci a su- 
scitare la malattia, notavasi in primo luogo il disordine materiale o 
dinamico dogli organi genitali. Il Briquet, che in quel suo copioso Trat- 
tato snll' isterismo impreso a combatterne oc professo la patogenesi 



uterina, affermi che * un hinlitme tu plus des canses delertamantes 
se compose de inodificaleiirs agissant sur les organes genìtaux , ea 
comp remai panni ces minta les diverses maladìes de ces organa, 
et les troubìes de la meastraation. „ (Tratte (NntjtW et lliernpeu- 
lique de l'hyslerie — Paris 1859J. La isteriche ceraie in Clinica, lungi 
da! confermare una simile proporzione, ne attestano altra affitto dis- 
simile; perocché delle trenta sottoposte itila nostra osservazione, se se 
no ecccltni una fanciulla undicenne convulsionaria — e in cui pnre non 
mancavano segni di un precoce svolgimento degli ordigni sessuali — 
in tulle lo al Ire poteva dimostrarsi o un vizia materiale, o un disor- 
dino di funzione dell' utero o delle ovaia. E a tale risanamento si con- 
formano lo ossorvazioni del maggior numera dei pratici: valga per tutti 
lo Scanzoni, giudice assai competente in ogni materia ginecologica, il 
quale , senza alcuna preoccupazione , annunzia come frufto della sua 
larga esperienza, che nella infiammazione cronica dell' utero ■ dopo un 
certo tempo, la povertà del sangue agisco in modo ostilo sulla nutri- 
zione del sistema nervoso, e non tardano a comparire i disordini pitì 
svariati nelle funzioni del cervello e ilei nervi periferici , in breve , 
tatti i sintomi che caratterizzano l' isterismo > (I. e). Né vaie obbiet- 
tare che il carcinoma dell'utero risparmia spesse volte alla donna gl'in- 
comodi isterici, piuttosto che favorirli : processi di tal fatta distruggono 
i nervi periferici, invece dell' eccitarli; i feroci dolori che sogliono accom- 
pagnarli esauriscono la eccitabilità nervosa, anziché parteciparle una 
tensione maggiore; l' esilo di materie sanguigne, sauioBe. icorose serve di 
sfogo e previene anch'esso la soverchia tensione. È stato osservato che 
un' esplorazione collo speculata in nna isterica Induce quasi sempre un 
assalto nervoso, e noi fa una grande operazione chirurgica: la prima si 
limita ad irritare, la seconda abbatte, e non lascia le forze ai movimenti 
spasmodici. Anche le perturbazioni dell' animo, secondo la diversa loro 
maniera d'agire, talora predispongono all'isterismo e tale altre ne susci- 
tano ad nn tratto gli attacchi, Fra le noslre isteriche, ve n'ebbero poche 
che, fra le cause del loro male, non allegassero o i lenti dispiaceri dome- 
stici, o le vive perturbazioni della sorpresa, dolla collera, dello spa- 
vento. 8u questo punta ecologico l'esperienza dei medici e concorde. 
Una delle nostre inferme cadde la prima volta in convulsioni dopo aver 
assistito alla uccisione del padre ; una seconda per essere stala assa- 
lita ila un cane; la iena nell'aver veduto andarle a fuoco la casa. 
In tutte o tre preesisteva la condizione ereditaria , e in tutte parimente 
la viva emozione avvenne mentre univano i mestrui, Peraltro in alcune, 
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por quanto se ne ripetessero le ricerche, non fu dato scoprire eaglon 
morale di sorta, e perciò no» possiamo accogliere la troppo recisa pro- 
posizione dello Scrittore francese nominato di sopra, cioè che l' unica 
cansa di questa neuropatia siano le emozioni psichiche. Dobbiamo nnzi 
notare che parecchie fra le nostre isteriche, al sembiante, alle notizie 
del passato e ai colloqui sembralo tult'nltro che affettuose e passio- 
nate, e perciò inabili ad appoggiare la dottrina dello stesso latore che 
considera l'isterismo " cornine le produil de la souffrance de la 
portion de C enccphale destina a recevoir les impressioni affeetn-es 
et les sensations. „ Ne le convulsionarie della Clinica erau tutta do- 
lute di ima squisita sensibilità, quale da alcuni si crede inseparabile 
dall'Isteria, ma che può star senza questa, corno qnesta senza di 
quella. 

Notevole ò l'influenza the i rapidi cambiamenti do! tempo eserci- 
tano sullo isteriche, c su tale proposito possiamo citare il fatto seguen- 
te : ■ Nella notte che prece d6 il 1* di marze, un vento vUolento di N. 0. 
mosso il mitre a burrasca fortissima. La velocità del vento andò sempre 
crescendo Tino a 77 chilo™, per ora, velocità che corrisponde a un vero 
uragano, la pressione atmosferica provò del pari una rapida oscilla- 
zione, e in meno ai 24 ore si ebbe ua abbassamento di 14 millimetri 
accompagnato da pioggia e neve ai monti. Il tcrinnmeiro presentò nella 
giornata ili ieri un'escursione di » gradi, discendendo da 19 a 9. ■ 
In questi termini esprìmeva*! la nota meteorologica uscita dall' Osser- 
vatorio astronomico di questa Metropoli, e intanto a noi toccò dive- 
dere che, mentre la sala degli uomini non fn campo di insoliti avve- 
nimenti i ecccttochù un malato di epilessia sintomatica por encefalo- 
patia sinistra, in luogo del consueto torpore al pollice, indice e medio 
dulia mano destra soffrisso dolori pungenti e vaganti per Mia le membra 
con effetto di insonnio ; al contrario il giuecomlo fosse tutto in iseoin- 
piglio, sicchò lo inservienti dovessero accorrere qua e colà por aiuti, 
e chiamare il modico di guardia a consiglio. Dal piò al mono tutte lo 
inferme furono alquanto agitato in quella notte, ma il potere dolla tem- 
pesta spiegossi segnatamente sulle i isteriche, le quali, ninna eccettuata, 
patirono ambascia e oppressione straordinaria, in modo da chiuder loro 
il respiro, quasi avessero un peso sul petto, 6 degno di avvertenza 
come l' aziono perturbatrice della meteora valesse a mutare in quello 
donne e forma e andamento del male ; perocché la cefalea, le convul- 
sioni, gli spasmi si convertirono in angustia del respiro, o il corso dei 
fenomeni da parodistico inclini a divenir permanente. Del resto la colu- 
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cidenia delle rapide mutazioni del barometro eoo le vicende delle ma- 
lattie nervose e già nota per molti fatti. 

Il perche l'istoriamo trìboli quasi esclusivamente la donna, e il come 
i periodi mensili, disturbati nel loro corso, abbiano tanta fona a de- 
terminare gli assalti non e fucile a intendersi col nndo concetto del- 
l'accresciuta mobilità e conducibilità dei nervi. Certo, che nello po- 
polano ammesse in Clinica, use ad una vita dura e laboriosa, non po- 
teva frapperai qnolla suscettività del sistema nervoso che si attribuisce 
alle cittadine allevate, come suol direi, nella bambagia. La sola con- 
dizione anatomico-fisiologica che distingua la donna dall'uomo, in quanto 
a renderla più proclive alla neuropatia in discorso, gli è il predominio 
del sistema spinge e del simpatico di st rihai lo all'apparato uterino sul 
cerebrale. È noto tomo la donna abbia un cervello respettiv amento più 
piccolo e men pesante che non sia quel dell' uomo, e per converso pili 
sviluppato porgasi in essa il midollo spinale, come dednecsi dalla mag- 
gior ampiezza dello speco scavato nei corpi delle vertebre, e dall' nl- 
tezia maggiore di queste; notabile specialmente i tal prominenza nella 
regione lombare, e la, maggior larghezza dei fori di coningazione ac- 
cenna a pari sviluppo dei nervi spinali ; e perù meno stabile rioBce 
nolln prima il dominio dell' intelletto e della volontà, più potente in 
vece l' organo ecc ito-motore, io strumento dei moti riHessi, e più at- 
tivo il trisplaocnico destinato n mettere in comunicazione fra loro le 
parli diverse del sistema nervoso. L' orgasmo mensile suscitato dalla 
deiscenza dell'ovulo e dalla flussione uterina esalta l'occitani onte del 
sistema nervoso, ed fi in specie sulla spina che questo va ad eser- 
citarsi, attesi i numerosi rapporti che vi mantiene il simpatico, k 
cai fibre destinate alle parli genitali si porgono «dia donna piti 
grosse e copiose (Valentin). E che sia cosi lo mostra il noto faltn del 
minoro impero che la donna ottiene sopra se stessa nel tempo della 
mestruatone : alla vita dell'intelletto che fi di nntnra concontrntiva 
e dirige la volontà senza strepito, si sostituisco quella degli appetiti 
e degli anelli, che ò espansiva e si esprimo con movimenti involon- 
tari!. Fertauto l'anatomia e la fisiologia olirono un fondamento a spie- 
gare la maggior dipinsi /.inni.' che presenta la donna agli spasmi del- 
l'isteria nella prepouderauza dal simpatico e ilei Bistenia spinale, ca- 
pace di emancipare molte impressioni dal dominio della volontà, e av- 
vincerla ni giogo dei movimenti riflessi, non che nel periodico eccita- 
mento ebe a questo centro nervoso, più che al cerebrale, dirige l'or- 
gasmo ulero-ovarico. E dacché è la forma che specialmente si eredita. 
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sono L rapporti anatomici fra le parti che si stampano in modo più ri- 
levante ne!l' embriuiic , così pini so^iflliim ni^ imi evolmente elle l'e- 
lemento gentìlìsio, quando v' e, ridncasi ad min pili ricca distribuzione 
dal simpatico nell'apparato uterino, e ad un maggior prodominio del 
midollo spinale sul cervello, 

Una -dermopatia accidentale può farai eausa di affezione isterica colla 
irritinone continua esercitate sui nervi sensitivi, che trasmessa ai centri 
dee indurvi una tensione della font nervosa da fluir presto o tardi colla, 
rottura dell' equilibrio. In infermiera dell'Ospedale di Praga, la quale, 
come riferisco il (lantani, manifestava fenomeni isterici ogni volta che 
fosse travagliata da cenema cronico della faccia, non doveva probabil- 
mente la uevropatia Filin. siila infelicità del trovimi sfyaraln, ma sip- 
pure all'elemento Irritativo suscitato dall'edema sullo estremiti sen. 
zionti doi norvi, e nccnmnlnto poi sull'asse splnnlc. La nostra Clinica 
accolse puro una popolana affetta da gulta rosacea quadrisene, o ad 
un tempo convulsionaria: interrogatala, so amasse di guarirò porlion 
vedersi più cosi deturpata noi volto, o se questa idea la tormentasse 
vivamente, rispose: volersi curare per non soffrire più a lungo il pru- 
rito, il formicolio, lo punture, e quindi le smanie, la veglia, il dolor di 
capo, la perdita dell'appetito che le procedevano dalla sua infermità; 
del resto poco importarlo so il volto fosso liscio o scabroso, Obi in fatti 
rammenta quanto la faccia sin ricca di nervi sensitivi, e di rami misti, 
troverà giusto ebo si accordi nn gran peso alla irritazione, 



Prima che Churchill attribuisse nn posto fra le Bpecìc morbose alla 
irrihuùnut oearica era stalo annotato tome nella età giovanile le donne 
molli, delicate e più sensitive del eolito all' avvicinarsi della mestrua- 
zione, durante il flusso, o fuori eziandio di questo periodo andassoro 
soggette ad nn vivo dolore alla fossa iliaca sinistra, (rarissimamente 
alla destra): che talvolta continuo, più spesso intervallalo da remis- 
sioni, ed esacerbilo tesi per qualsia»! movimento della persona è cagione 
frequente di forme isteriche ed in ispecie di parosismi convulsivi. Nella 
giovano che ci offri nn OBompio di dismenorrea coogestiva quosto fe- 
nomeno verilicavnsi in tutta la sua pianezza, e cosi il caso nostro era 
di appoggio ad una delle proposizioni stabilite dal lodato Autore cioè 
die • nella dismenorrea dal più al meno vi é sempre irritazione alle 
ovaia. Nel periodo delle regole se si investiga diligentemente la sede 
del dolore, lo troveremo quasi sempre a livello delle ovaia, che si ino- 
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sitano sensìbilissime alla pressione. ■ (Clini-chili). — Ilo riposto questa 
nostra dismenorrea fra lo eongestive piuttosto elio dirla nevralgica od 
organica, perche tale n'era veramente la Torma i tempra sanguigni, 
costituitone rohnsta, polso valido, mito acceso, cefalea, doloro in rondo 
alla pelvi, anzi grave ed ottuso che punitivo ed acato, sangue più pia- 
etico che non soglia 110:1,1 iiio;lriia;ii.i]i. Del resto È oggitnai volgare 
come queste distinzioni, cho son puro 1111 Insogno della scnola, abbiano 
raramente nn reJole riscontro nella natura, 0 per la malattia in pro- 
posito è molto verisimile che in ogni caso vi ala nn poco di tatti e 
tre gli elementi : l' organico, cioè, il cougestivo 0 il nervoso. Certo che 
il primo vi sì deve interporre assai spesso, se il maggior nnmero delle 
dismenorree risaliscc al primo svolgimento della pubertà, è di lunga 
durata e resiste ostinatamente ai più efficaci metà dell'art». Fra i molti 
fenomeni riflessi dall' ntero registrati dagli Autori nelle donne afflitto 
da (purgazioni mestruali difficili e dolorose; emicrania, dolore al co- 
stato sinistro, all'epigastrio, agli ipocondri, alle regioni renali, senso 
di costrizione al petto, spasmo faringi^, ischialgia, tumefazione e in- 
dolimento delle mammelle ecc. eci',: la 11 astra inferma era specialmente 
travagliata dalla carebariu frontale e dal dolore al sacro, e per laìi 
iucommodi, che chiamava iu-.'jllcrahili. ,1 1:1:1 a mi ava il nostro aiuto. 



migliami Beccasi. — 2» Aura che parlo dalla regione ipogastrica a si- 
sbalzi allo spallo 0 poi in tutto il corpo , stridore dei denti 1 chiude 
gli occhi come se si atteggiasse al sonno; perdita totale dsl senso e 
della conoscenza, sospiri sonori, polso contratto, scuotimenti laterali 
li 
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del capo; tensioni tetaniche delle braccia e pili del tronco e degli arti 
inferiori: crolla di nuovo il capo; inspirazioni si jigiiltnose , incurvik- 
mentu del tarpo in avanti, roln-ziont rapidissimi! ilei capo e del tronco 
da desini a sinistra, ninni Girello in pugno: calma in forma disonno 
inlerrotta da sing1ii™i: tli'ssi.me dciili firn interiori sulle ginocchia o 
rilasciamento dei superiori, clic sollevali ricadono corno corpo inerte; 
nuovo stridore dei denti e nuovi slmili ; ripido moto di altalena fra 
il petto e l'addome: ritorno dei tenlmiii laterali del capo; labbra 
strette; abbassamento del pulso; ri lasciameli i« generale; rtiiatn.it», la 
paziento apre gli ocelli, risponde e si lagna di senso di tiramento al 
collo, di doloro alla spalla sinistra e ini' ipofisi rio, di cardiopalmo: 
l'accesso hn durato 40 minati, y Scopi i* hnprewiso di pianto inter- 
polato di risa; cniUnzinni oipiosn e sHiore remo rubiti; indi spasmi 
Ionici a forma or dì opistoiono nr di emprostotono, interrotti da ra- 
pido rotazioni del capo oda Ilo-inni ili esso io avanti, roti SHrcessi'J 
rad drizzimeli ti turno nello eon v.iLsir-:ai di Sslaam ; calma a forma di 
sonno, o lino del parosismo dopo 30 minuti. 4° Scuso di perfrigera- 
ziouc in tutta la persona, dolor di capo, ocelli (issi coi bulbi rivolli 
in basso, perdita della sensibilità e (lolla r.oiiosiTtiza ; indi chinsnra 
spasmodica dello palpebre e spanni clnnin del tronco e delle membra 
senza ordine, ma con tendenza a mordersi e a mordere, n schiaffeg- 
giare, a rizzarsi sai letto, a divincolarsi e a vitua're otrni freno, che si 
opponeva alla liberta de' suoi movimenti; intanto l,i respirazione e con- 
citala, e accompagnasi di nn gemito compassionevole; il volto acceso 



ina al pube; perdita di ogni sensibilità e di qnalnmine 
cose esteriori; saliva spumosa: linealo stato È inter- 
a qnando da acosse di convulsioni doniebe negli arti 
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snperiori e da tremori del cupo i polsi) contralto e frepcnte | occhi 
spala li cuti , sguardo nttouiln e poi pianto dirotto clic scioglie l'ac- 
cesso della durala di nii'ora. Rimano un dolore all'epigastrio. 5° E- 
pigaslralgia; perfrigeratone! perdita iteila coscienza; stalli; flessioni 
Cd estensioni ri tini dio deal: urli .-iitpor.ori e degli inferiori ! poi ro- 
tazioni del tronco sull'asso del r orjio ; sudi "siasi i il parosismo non 
eccede i 20 mimiti e fi scingile ™ sedurr, rimanendo il dolore all' e- 
pigastrìo esile grandi art ic ni azio ni. 7' t'ardii. [.almo; stringimento alle 
fauci; rilasciamoli lo generale ilei imtsculi viloiitirii; Indi a poco, con- 
vulsioni clonicliL' generali, goliardo, dis.jrdimiti', con tendenza ad ef- 
fonder gli nitri o sé stessa; l'accesso lia brevissima durata, rimanendo 
la ritenzione dell'orina. S s Senso di vapore che dalla regione epiga- 
strica salisce alle fauci e lo costringe; turliauirnl" del volto; chiusura 
delle palpebre; perdita della «scic ima; flessione dell'arto inferiore si- 
nistro, poi della mano e del linieri" dello slrsso lato; ludi, collo stesso 
ordine, contrazione del lato ili* tre; la lesta si cala nel sonno si con- 
torcono ripe tnt irniente lo incalliva. I.'arcrsso dura ^orlii minuti e finisce 
con senso di dolore all'epigastrio ed agli arti. 

[ parosismi di convulsione nnn colpirono mai improvvisamente le no- 
stre isteriche, siccnmo suolo avvenire negli e|iilellici, ma furono sem- 
pre preccdnti da qualche fenomeno nervosu, s<m già che esse presen- 
tissero chiaramente l' insulto vicino, e cercassero di premunirsi da ogni 
disgrazia, chiamando aiuto in tempo opportuno; avveniva solo che sen- 
tendosi disturbate , andassero a coricarsi se trovavansi in piedi. Un 
prodromo cernimmo a molte era la perfrigerazione generale del corpo, 
o almeno delle estremila inferiori; in ulcuiu: in ivi- -èva lo sbadiglio che 
ripetevasi a brevissimi intervalli; in altro mirica vasi la testa, o Ciucata 
era agitata da un tremolio, o accendovnsi il volto c gli occhi lucci- 
cavano pia del solito, o manifesta va.-n cpi gastralgia con senso d'aura 
ascendente, e qnest' ultimo segno precedeva di pochi istanti l'insulto, 
mentre gli altri solevano andargli avanti di pili minuti; certuue av- 
vertivano poco inaanzi l'accesso uà senso molesto elio dalla regione 
dell'utero saliva verso il cervello. In qnasi tolte, fra i prodromi che 
scmhravauo rappreseti tare correnti centripeto e i convellimculi che di- 
notavano le ceiiirifuslic, intcrponcva-i un lirevo periodo di concentra- 
zione a forma di assopimento ; o la stessa forma occupava in line il 
passaggio fra l'accesso convulsivo e la completa liberazione. In alcune 
l'insulto convulsivo era intervallato da scene di sonnambulismo poco 
o nulla dissimilo dal magnetico, Cedute le spasmodie la paziento col- 



116 CMICUWII IBKBICSI 

l'aspetto sereno, co^li ticchi chiusi, volli! membra aemiflease ai adagiava 
sopra un lato in atto di dormire, e incomincia™ a parlare sottovoce 
dirigendo il discorso a qualche congiunto od amico in tono di conver- 
sazione , aspettandone cioè una risposti, ma seguitando a dire, ove 
ninno zittisse. Avvici im'i li'-t'lr, e- i m L(n;i il =111™ lusso della snn voce, 
poteva simularsi la persona con cui essa credeva di conversare, e in- 
trecciarsi il dialogo; nel quale la povera isterica tradiva i segreti del 
suo animo, rivelando fatti e progetti die in veglia avrebbe certamente 
taciuti, L'uà fra le altre, ed era cameriera, credendo di parlare colla 
figlia della sua padrona , le narrava per filo e per segno ì pericoli 
corsi nel Bervire, e con qnnli arti se ne fosse liberata , e i tentativi 
da essa fatti di togliersi la vita, ora ingoiando vetro pesto, ed ora 
con olio lascialo a bella posta in vaso di rame, aggiungendo che avrebbe 
ora messi in opera i /olla 11 olii fosforici, 0 la cantarella di un vesci- 
cante! si lagnava di non essere riuscita a procurarsi il sublimalo! di 
queste sue funere ri sol 11 reni iri'n-uva la jifqni/.ia di.... 

la scienza non ci pnininioistra nuc'ira i me/zi ili interpretare minu- 
tamente i tipi divt'tsi dfl [ L > cijiiv il- i L'iti isteriche; ma già si scorgo che 




insulti riescono tanto pili intonsi e lunghi , per qnanto sono più di- 
stanti fra loro, e vice verini citi elio :■ minna a lunghi uri 1 condensamento 
di fona nervosa, ove trascorre un pili lungo intervallo di tempo fra 
un accesso e l'altro. 4° È degno di considerazione come nelle isteriche 
iu cui fura precorritrice del parosismo proveniva dall'ipogastrio, le 
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isiva occorrevi assii più freqne 
ente, come qnelln che, per le e 
dimenio agl'impeti, ed agli sbil 



curiosi di moti riflessi negli animali decapitati , aventi i caratteri 
della opportunità, dell' associ rtzio no o della coordinazione , qua.li fu- 
rono osservati da Wolkmson , e confermati da Fltlgen , elio Bianco a 
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piantarvi «opra la dottrina dì un sensorio spinale noe potrebbero ap- 
plicarsi alla spiegazione dei movimenti commisti delle isteriche, ove 
spesso, in luogo di atti utili, combinali e destinati alla conservazione, 
so ne eseguiscono dei tumultuosi e tendenti a danneggiar se medesi- 
me. — Insomma, le convulsioni isteriche non pussouo riguardarsi corno 
semplici Timballi dopo sensazioni non percepito , non sodo pnri moti 
riflessi, ma risaltano di un automatismo complesso che ha il suo primo 
motoro nella innervazione cefalica. 

Lo nostro isteriche confermarono quel che già fn accennato dagli An- 
ton, cioè, che soffrendo quasi tutte di dispepsia, mangiando poco, pre- 
ferendo cibi non a bastanza nutritivi, u sciupandosi in veglie, in do- 
lori, lu contorci menti d'ogni maniera; ciò non ostante esse tirauo iu 
lungo i mesi senza dimagrare sensibilmente, e conservando talora il 
turgore della pelle, ed il roseo delle guance. Una delle nostro inferme 
iu età giovanile, e bisognosa perciò di maggior nutrimento, lasciando 
una metà del sno villo giornaliero, fu strapazzala per ciuqne mesi dallo 
più strano forme di spasmi clonici e tonici, e pnre usci dalla Clinica 
tonda e di buon colore come potrebbe tornarsi dalla villeggiatura. 
Iu' altra isterica giunse a soffrire lino a 25 accessi iu un giorno, e iu 
tre settimane uou ve no fu alcuno senza che no insorgessero 5 o 6; 
ciascheduno di tali insulti della durata media di S minuti, eccitava 
convulsioni cosi feroci da mettere in confusione la Sila. Cigolava il lotto 
dall' impeto dei sussulti, sudavano lo infermiere per la gagliardia dogli 
sforzi, e tutto sembrava presagirò un imminente iufralimento di quel- 
l'organismo; nulla ili ciò: terminato il parosismo la paziente alzavasi 
a sedere sul letto vispa e leggiera corno se non fosse slato il fatto sno. 
In mezzo però a qnesle nppnreuze di prosperità andrebbe errato chi 
attribuisse alla isterici il pri vii t^iu di esercitare i muscoli souza di- 
fendi'.' di minori:). i;.ì|iori:ii'ji.li iss-.ituiu n. lino ili illustrare questo ar- 
gomento ci insegnavano che il giorno dopo i ripetuti insulti di convul- 
sioni, l' orina resa in 24 oro conteneva una quantità di urea eccedente 
la inedia fisiologica or di 5 o G grammi Cd ora di 10, e Che dopo S Od 
giorni passati in mezzo alle spasmodie, il peso del corpo diminuita sen- 
sibilmente. (Vedi alcuni particolari di (jucitu i.^ci-.'imimi nel Prospetto). 
Dal elio poi 6i raccoglie che l'orina delle isteriche non è sempre acquosa 
coinè si crede, e che la disinvoltura onde la donna si alza da attac- 
chi convulsivi, rinnovatisi un dopo l'altro, non é una prova che essi 
siano avvenuti senza j atta ra alcuna della materia organica. 

Ila se 6 materia di fatto che le spasmodie degli insulti isterici im- 
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pollano consumo iìì sostai^ organici, non £ del pari dimostrato c-ho 
Il eccitabilità ncrvosn, a spiegarsi i: nova ni ente dopo l'esercizio, abbi- 
sogni ili on congruo risarcimonto de' suoi materiali , dal cui ricambio 
scaturisca novello alimento alla forza. In isteriche che prendevano scar- 
sissimo cibo vedevamo per molli giorni il succedersi rìcrissiini accessi 
di convulsioni, e a rinnovarsi al più lieve tocco di stimolo quasi scat- 
tasse la molla di un orinolo, prima che l'opera della nutrizione — per 
quel che almeno pappiamo fiill'uinlami'iit'i di;' nini alti — avesse avuto 
il tempo di riparare ì danni del dispendio nervoso, — E al propo- 
sito di una simile mancanza di rapporto fra l' esercizio della fnu- 
v.ìone e gli alti di risarcimento mìitcriìile non sarà superfluo adire il 
Wircboiv nel suo l'iaidaijer prò domo sua: "Non seiilemr.nl lafonetion 
peut s' accampiti- sana Iti nutritimi , vini/ un ftiil htm Canna, le ré- 
iablisscment de Virritiibilit'- p'irilttt: puf miti tk i'exercise trop pro- 
longé de la/ondivi:. r'<'iUii$';niei\< i>'j-jj : . : i!: .vtmì {"ìnicruifAt-ia tic !■: ii't- 
tritio», tu' a dènuiìitn'- hi if-ccsiib di- sipnrer le processai nutriti/e 
da processas fonctkiir,- lì. tjtt un n\ ,nppi il,; mu-urc cel'tì czpfrknre 
vulijaire, dtms la, quelle nnus vogims un perf arniche da corps de 
(animai perdre son irritab'tli'J apri-s une ciciltition expèriinentale 
d'une certame diirie, ptds In ricoiii: rtir uprès un repos (Pane certame 
durce, hors de l' animai, c' n-n'ir:- i;id>)>'.i\tl-:;i\i>ient de tonte mdri- 
(ion. Il est dotte Imit fortuiti quo '■' catte restitution fonctionneltc „ 
ti' est pas lite ti Iti nulritkn. „ 



La lipotìmia, consisteulo nella sospensione del regolare commercio 




era completa, e la coscienza non era sempre abolita del tutte! duppoi- 

d eli' accaduto, e ricordavano voci profferite all'intorno. La lipotìmia 
isterica non e la identica di quella in cui cadono facilmente alenai per 
dolore, por emozior.i , pei dirette lei'aturo, o in seguito di perdita, 
sebbene lieve, di saegne; ne della sincope che si accompagna talvolta 
alla febbre perniciosa oche manifestasi nella eruiione degli esantemi: 
essa, distinguesi dalle seconde! 1' per la più lunga durata: nelle no- 



slro isteriche l'accesso non durava meno di nn'ora, Diavi sodo casi 
in cni esso si prolunga assai pi"; '£" per ciò che né il volto impalli- 
disce, né il polso rallentasi, ni- In tu ni lavatura delle estremiti si ab- 
bassa come nei dcliquii onliinrii ; 3' per la compagnia ili qualche altro 
fenomeno isterico ; in ano dei nostri casi oravi chiusura spasmodica 
degli occhi, in un altro rigidezza dei mnscoli del collo, ne) terzo pro- 
tuberanza del laringei 4* perché I' accesso non viene abbreviato dai so- 
liti mezzi dello spruzzar acqua sulla faccia l'avvicinare stimoli diffu- 
sivi alle narici, siccome avvicno nella lipotimia ordinaria. Oltracciò, ven- 
gono meno soggetti che non patirono mai aleno distnrb» -nervoso, e la 
lipotimia isterica non é che un anello della serie delle affezioni spa- 
smodiche saghe. 

Di anestesie o di auodinio circoscritto non fu ponnria fra le no- 
stro isteriche; peraltro qncsto fenomeno non apparve mai isolato, ma 
fa sempre mia successione di insulti convulsivi: ciò die parrebhe ac- 
cennare ad una loro origine centrale, piuttosto che periferica, per 
guanto ingegnose e gravi si porgano le riflessioni di Jaksch per so- 
stenere ouesl' ultima. Anche i co avulsi mar ii di San Hedardo. che nel 
principio dello acorso secolo andavano a pregare sulla tomba del dia- 
cono Paris, cominciarono dall' esaltamento cerebrale, poi andarono sog- 
getti a convulsioni, e finirono col divenire anodini. I centri, infatti, si 
porgono assai più facili a turbarsi che non le numerose propagini pe- 
riferiche i come queste siano esposte a mutamenti por potenze chimi- 
che, traumatiche, renmnti zzanti, anestetiche é agevole a intendersi; 
ma non si vedo in (jiial modi! pressore sngsiaccrvi nell'isterismo.— 
Non é egli più ragionevole di attribuire al centro encefalico l'insen- 
sibilità di una meli del corpo come gli si attribuisca l'emiplegia, di 
quel che a mutazioni sopraggiunto iu tante estremità nervoso della cir- 
conferenza? E se tale ragione è limpidissima pel caso di anestesia di 
tatto au lato perchè dovrebbe oscararai quando la insensibilità é cir- 
coscritta? È egli lecito assegnare origini o spiegazioni diverse a fe- 
nomeni che differiscono snh ili jjradu ? È da notare in secondo luogo 
che le occasioni solito a indorre l'insensibilità della pollo, diffusa o 
circoscritta che sia, son tali d'aver agito sui contri, e frequentissimo 
sono lo vivo emozioni : "fai iu noe: jviìie. lìtìt.. ilice l!rinnet, qui avaU 
tic atlante tulli ù coup de V ancsthtsk de presque laute la moitiì 
gauche da corpi, au moment où elle venali iTapprendre brusquemenl 
la mori de sa mère. „ Il celerò obbedire dei nervi periferici ni centri 
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nervosi ci si rivela a bastanza in quel ribrezzo clic ci costringe la nello 
allorché assistiamo ad una scena coni Morente, o udiamo ima melodia 
patetica o ci balenano nella mente reminiscenze passionato, o tutti 
sanno die quando il pensiero ù profondamente raccolto in sé stesso lo 
esterno impressioni non son più avvertiti'. Nii a! sostegno dell' origino 
periferica basta il mcttoro innanzi la circoscrizione dell' anestesia in 
spazi più o men regolari, perdi ili esempi di anestesia , di paralisi 
c di contratture limitate co ue offrono anche 1 tumori cerebrali: cioè 
un'origine centralo con manifestazioni circoscritte a pocbi puuli della 
circonferenza ilei corpo. 

Di dolori isterici nella pelle , noi (asci muscolari , nei visceri non 
ci mancarono esempi, i qnali erano spesso il retaggio di parosisini 
convulsivi o lipotitnici, e talora costituivano la forma. dominante e 
senza una stretta dipendenza dalle altre. La malattia che viene più 
spesso imitata dall'Isteria é l' infiammazione del peritoneo. — < Qual- 
che volta, dico l'onollv, si osservano nello giovani isteriche degli 
allaccili improvvisi e violenti di dolore nell'addome cou eccessiva 
sensibilità alla superficie di esso, polso celere e molti sintomi che si 
possono confondere con quelli delta peritonite. Ed é da notare elio la 
sensibilità insolila, in tutti i casi di dolora isterico, apparisce per lo 
più sotto lieve pressione, e si dimostra col più gentile contatto; ciò 
che non suolo accadere nei casi d'interna inDnmmnzione ■ (Enciclope- 
dia inglese). Questa osservazione facemmo anebe noi in una tessitrice 
ili giovanile eia che si presentò in Clinica accusando nn vivo dolore 
a lutto il ventre, il quale mostratasi turgido, teso e dolente in modo 
da non potervi sopportare il pili piccolo palpamento, o tanto meno la 
percussione. Il dolore spontaneo infieriva specialmente al destro ipo- 
condrio, donde al dir della donna partivano trnlittnre verso ogui parto 
dell'addome. Se la mancanza della febbre, la calma del respiro, la se- 
renità dell'aspetto, la condizione regolare del canale gastro-enterico, 
la limpidezza dell'orina, la positura distesa degli arti inferiori non ci 
avessero scaltrito, sarobbesi potuto accarezzare il sospetto di una flo- 
gosi del peritoneo. Ma quei dolore era si lungi da qualsiasi processo 
d'infiammazione che due giorni dopo eragià scomparso, in segqito di 
un parosismo di lipotimia isterica, per mostrarsi poco stante alle prime 
tre vertebre dorssli con eguale intolleranza della più lieve pressione. 

Dopo una quarta li inni mia , {ed era questo il seguo ed il modo di 
passaggio tra una forma o l'altra) vounoro in iscona fenomeni morbosi 



so che un deposito i 



roteerò quella morL'Ki susivuivitù u Eliminàbili ti esagerala ilei nervi 
coi soliti mezzi dell' avM-fctiiln, del tastilo, dell'idroterapia, della igiene 
e ti» discorrendo : ma se in vece la nevrosi sia mantenuta ed aizzati 
ila stimoli interni, ila irritamenti perenni di un snidilo vizioso gli an- 
simi atnflD.aa.ta la crasi peccante. Uunl'fl il medito che non «bìlia ve- 
duto convulsioni ed altri fenomtLi ìilerki nastrarsi ribelli ai più va- 
lorosi turai dell' arti; usali per Inuiro tempo 0 cedoro poi di un tratto 
al comparir sulla pelle di un vasto eritema, dì un' impetigine) di un 
eczema, di uu lichene? C però -.<: dietro lo spasmo si abbiano motivi 
di creder nascosta una discrasia, sarà u pera di medicina razionale il 
premettere agli antispasmodici le curo addolcenti, e le alteranti che, 

tica medica, l'ariano tutti dello cc>i!plicii^ci:j deli' isteria colle flogosi 
viscerali o membranose , cui reumatismo e con altre nevrosi , ma al 
connubio di essa coi vizi del sanane e coi dilelti della nutriiiouo si 
attendo meno di quel che la frequenza del tatto e l' importanza del- 
l'argomento parrebbero meritare. 
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L'isterismo è malattia sporadica, ma ciò non toglie the a date oc- 
(nsioni non possa assalire più iuJìvidui ad un tempo, e a modo da 
indurre una piccola epidemia. Agli esempi di questo rutto registrati 
eegll Annali dell'arto noi possiamo aggi enee reo altri verificatisi suc- 
cessivamente in due anni nel Dentro gineceo clinico. Accessi di con- 
vulsioni o di epilessìa erano amanti più volte negli altri comi scola- 
elici senza che il male si apprendesse ni vicini, ma nell'aprile del 07, 
o elio la disposizione al disordini nervosi fosse slata accresciuta dalla 
dolorose vicende recentemente sofferte, oqnal die ne fosse la cagione, 
il fatto il che nu parosismo di spasmi clonici ne svegliò altrettanti in 
quattro donne che por età, per tempra o per le condizioni morbose 
differivano grandemente fra loro, ma che concordavano tutte noli' aver 
patito convulsioni altre volte, sebbene in tempi più o meno remoti. Ci 
queste pazienti una era travagliata da gotta rosacea cjiiadrlenne, l'altra 
era in corso di nn catarro bronchiale, la terza era sitiliginosa e pre- 
sentava indizi di lebbra, la quarta ora una dello inservienti e por- 
tava una cisti ovarica al lato sinistro, fn duo lo convulsioni si ripo- 
terono per alquanti giorni i nelle altro ai trattò di an Bolo accesso. 
Nel maggio dell'anno snssegnente— anno di miseria, e mesa in cni 
dominò In condizione caldo-timida dell'atmosfera — si ripetè lo stesso 
fenomeno della diffusione dei parosismi dall'una all'altra. Erano rac- 
colte nella sala ben clnqno istoricho o bastava che nna di esse fosse 
assalita da nn insnlto convulsivo perché le altre lo fossero ad nn tonipoi 
aicchò convenisse raddoppiar l'assistenza, le solilo inservienti non ba- 
stando pifi all'uopo, Né l'aver sottratto le une allo sguardo delle altre 
per mezzo di paraventi valse ad impedire la propagazione del male, 
awengachè il pronto accorrerò delle infermiere terso la prima ad es- 
serne assalita, e il cigolio del letto scesso o tentennato dalle membra 
In convulsione supplivano all'aspetto dalla scena morbosa, e il sensorio 
n' era egualmente preoccupato. 

Comunque le foratole di viva impressioc ricevuta e stampatasi pro- 
fondamente nel centro senziente; di forza d'imitazione ia alcuni sog- 
getti assai più potente e maratigliosa che in altri; di proclività alla 
ripetizione di atti eia sogniti altra volta non bastino a renderci una 
idea chiara del fenomeno in discoreo, tuttavia esse ci offrono nna illu- 
strarono pili semplice e più accettevole dell' altra che por alcuni si at- 
tinge alla dottrina del magnetismo acimale. E l'imitazione i spesso cosi 
precisa da non limitarsi a ripetere la forma generica della malattia, 
ma da rappresentarne fedelmente lo varietà. Era in Clinica nna giovane 



che aveva già offerte parecchio mauifostazioni isteriche, ma non mai 
la lipotimia e le convulsioni: or I' una e le altre apparvero, quando 
ebbe vicine altre isteriche che ne sofirivano; e la prima special me lite 
comparve il giorno dopo die lo era stata collocata accanto qua donna 
lipotiniica, o no riprodusse la forma non solo nelle apparenze fenome- 
niche, ma sippnro nel Grado e nella dorata. E in un'altra occasione 
(18C0) in cui parimenti rivettilo convulsivo svegliato in nna manife- 
stavasi poco appresso nelle altre , la ripetizione della forma morbosa 
cadde sul irismoi avvenne cioè cbn dopo un paroslstno di convulsioni 
rimanesse ad una isterica serrata spasmodicamente In bocca in modo 
da esserne impedita la parola o qnalsiasi presa di bevanda e di cibo: 
e monito i circostanti compassionavano il caso , eccono due altro ad 
entrare io convulsioni che Uniscono ngualmeota colla rimanenza del 
trismo. Il quale nella prima persisto ben 60 ore, 36 nella seconda, e 
poco meno nella terza, a malgrado dei soccorsi apprestati alle pa- 
zienti — eterizzazione, bagno tepido , frizioni canforate, iniezioni ipo- 
dermiche di curaro e di solfato di atropina. — E però ninno vorrà so- 
spettare nna Unzione che non avrebbe avuto scopo, e che avrebbe co- 
stalo a quelle donne nn sacrifizio assai doloroso. Lo spasmo tonico dei 
moderi si sciolse in un parosismo di spasmi clonici. 

Al proposito dello convulsioni imitative è da aggiungere come alcnne 
delle nostro inferme, state prima soggetta a fenomeni isterici, ma non 
ad attacchi convulsivi, ed ammesso in Clinica, quale per amenorrea, 
e qnale por febbre intermittente, o per cefalea abituale, o per tuber- 
colosi polmonale, fossero ivi assalite dalle concisioni noli' essere spet- 
tatrici degli altrui parosisini. Ed 6 notevole come anche quelle che uno 
o due anni innanzi avevano sofferto qnalcho spasmo clonico di lieve 
grado e di poca durala, allo spettacolo di forti e lunghi accessi, quasi 
intendessero ad emular le compagne, prorompevano in concisioni egual- 
mente Impetuose, da maravigliarsene i congiunti che non le avevano 
mai veduto a manifestarsi con lauta gagliardfa. Interrogate sa ciò ohe 
s per intentassero vedendo lo altro a convellerai, risposero cho braccia 
e gambe si ammonivano loro, a cho questo era segno infallibile cho 
avrebbero sofferto anch'esso I' attacco. Il quale peraltro poteva evitarsi 
od ovitavasi anzi con certezza facendo uscir subito fuori dalla sala le 
altro convulsionario appaoa nna fosse stata assalita dal malei ciò che 
imporla la necessità di ripetute impressioni al tino che si accumuli sui 
centri nervosi quel grado di forza, o di tensione valevoli a suscitare 
le epasmodle. 
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noni m mi bwlisii mnu 125 
la recidiva dei parosismi nelle nostre isteriche, oltre le caosn In- 
terne udii apparenti o l'imitazione, era facilmente Indotta dalla col- 
lera, dalla sorpresa, dalla vista di un cadavere, dalla e te ri zzaz ioti e 
— usata, a ragion d'esempio, per i scioglie re il tri amo lasciato dall'nl- 

riimiono dol cullo dell' utero, dulia iniezione ipodermica, dall'uso fur- 
tivo di cibi malsani, dalla insolazione io giardino, dalla pioggia idro- 
terapica e perfino dal bagno tiepido; in breve da ogni impressione in- 
solita o disaggradevole. 

Tra lo formo presentate dallo nostro isteriche fu più rara di tatto 
la paralitica, essendosene offerto nn sol caso, ma questo di tale impor- 
tanza clinica e fisiologica da meritare un cemento. Eccone, prima di 
tatto, la storia redatta con ogni diligenza dal dottor Spiaggia: 

¥. f. dìcioiieuna, nMt, di Palermo, ricoveriti in Clinico il ti rtiecmhrc 1667 
iffetla do clorosi. Knla ria genitori «u nti le apparcnee 41 buona solute, (il pulirò 
di Iti era morto nel colera del SI) visse sino oli 1 eli di li anni nella case ma- 
terna mal nutrita per gre! lene dome sliche; In quel!' epoca Tu (immessa onll" Albergo 



naro GS— SO dall'Ingresso — comparve la meslruailone c l'Inferma In seguilo udì 
rniglìornudo fin terso il IO gcnnnro quando Fu colla da tentar ad accessi quotidiani, 
la quale si ripeti per vcrii giorni e fu troncata col sali di china.— Nel primi di 
TibbralOfo effetto da morbillo clic percorse regolarmente i suoi sladii. — Il giorno 
1» tetbraro l'ammalalo cominciò n soffrire tremori ni mescoli del eolio, degli arli 
superiori ed inferiori 0 che si riprlcnno a fungili intervalli— Il giorno 11 eonti- 



quesle scosse si ripeterono per parecchi giorni, se non che olle controlumi a : 
" "" mini 0 degli antibracci della durata medio di meli 

i e che resiste ad ogni od 
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GII ascessi di spasmo del distrammo si ripeterono [iornnlmcn le in numero di (od 8 
nelle ìi ore sino al 28 fcbbrnro; ila quel giorno sino si 5 mano negli Intervalli 

tessere, di angoscili, ili ..in ì.-ubti , il , i : ■ n . - , die la costringevano a Irequenll e 
profondi sospiri; esso proclive ol pianto e mesta fuor dell'usalo [lassava giorni 
an S oieiosl c noni Insonni. Si le S arono alloro nelle ore p. m. agli ani del tato 
deslro le calamite, la cui mereè sino al giorno 7 Is Malata passò le notti In sonno 



[risma; i soli museali Jrlli m:Ii- a.ldoaihiili; •■man in islolo di rilasciamento. I 
pulii contavano SI, le respirali uni 22 per minuto ; alle ore i, 35 tremori del braccio 
destro c |ioi convulsioni ora riunirli.! "In l'inibii! lini innsciili dogli arti superiori 



in dentro la gamba hilM^I r ti. u^ll'im 1 .".::::.. a .la.iiir iimii.. I.i olirli;: lÀ'l [li^lU-- I,' insal- 
ila allieto di convulsioni era quo*! sempre proceduto da lunghi sbadigli « s'l< 
ntltan con pcsanlciiu di capo c poi perdila di coscicma; la pallente cadeva in 

dei flessoli d'ambo le mani con oilduiionc degli onlibracci sulle braccia. Indi plou- 
rostalono od rmprosluLuno e. triswii ; .li li n liunlclii .uìiliiEo nvean principio con- 
u.l:ar.iii :.Di.ii.hc ai-li ii:li :ii|.i rin:i icl.'r.nri ...ni orci menti del collo e 
del [ronco ; essa si dlbaltca In luti] i swiii n.niiinjri mi] lutto , puntando ora 1 
piedi ora le braccia ora il capo e frir'inln sdirli vinicoli come per svincolarsi da 
clii la (renain in uui-fli incrina runvi liimcnli ; i|ui;slo s:;ilu durava da 1 a 2 mi- 
mili subentrando un ri|i0!u di 3 a 1 mimili imi (juale riamava una tetanica eou- 
traiionc dei muscoli di'jli ani su|«TÌiir; i il d i u H ■ t i h . r i . Iti mugoli lalcrali del rollo 
e posteriori del tronco e il. vii mIìmiIon ili-I mascellare inlcriurc ; questa rieidila 
però polca essere sciolta per una graduala fona esercitala sullo membra In senso 



li nar.icd.i pigoli ai-rcsii f 
tante le emuli la ltMU|n-raIiirj 
il polio dupiemi. b' attacco 



li: Mirolinl'. Unii, in ■ | li e- ? e ■ N 'lata -il... ai i nj.rii.- Ili'l i|imli: ■ 
snliii-lliiii mi tulle In superficie sensibile del eur;oi, -a.:lzi . 



lucrami sieraiihii-nli- io unni.™ di i a li nelle li ore sino al ìì 
lasso di tempo eolla cani; l.-i. a si altrui, l.-.lora la [ormii lipotimiea 
subì cui io , ia pelle d'ora e rùisonnio; terminalo l'attacco di ci 




La coscia ilesini al 3° b 
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ulioramcnlo del muli!. I.' i.ln.tfraiiiii non valse ffm fallo; a lunga osilo c scila 
lario fuiine essa rum inibii. .ri In eoinliiiuni tS.-ll i-li'riuo ami talora ti ficca causi 
occasionile all' acclini- ili-li' nrlr>|ini-a <• ili-lln convulsioni. 

Gli accessi orlnpnoiti lr.iltji.il i mimi jiiii riinluni. inani In vii, coppe eil ninnili 
Kimile iti comic [astiarli in balia a Inrn sli'fsi e limavano di 3 a 3 oro e 1|S; 

essi venivano Irontnli iln[ii. air nimili doli, i iiìl-iL.miì- i|im]rmiica ili mnrllnn, 

di atropina , di aro ni li ni c il'nllro. Udì' ili roc loro Io eli morfina poro fu fallo un 

furoau adoperali ili i|riaiirlo in qua: do r rumi' per i>s|,i-Hriitnli>. Sulle crime nu 

e porche tallita oli accessi si tepllroiano 5 0 6 volle nello. 21 ore l"ipff min con- 
sumava per via ipoilrruiica 20 0 il remi [ira in mi .li ri.. ti drillo ili morfina , seni! 
riacnlirnc per tli flftlli lisioliijici die 1111 so|inri- cniscruliio lidia durala unii mi- 
nare ili I minuli ne ^icm ili ll) r ncsauli'ìia al capo per poche ore, vmnilu- 



10 cioè ili Sii ninnò, I inferma consumo per via Ip 

ili Llor'nlralo [li morfina gr, li p ftt 

a Acciaia di merOna » 0, 37 

11 follalo ncolro rj'alroplna n 0, (113 



Dlelro fili accessi mutili. i'i ì\ ci !■■■ ■■iKiirilu ilinimzi ime ilei -i.-n> .:,-| r„r|:,i. -,l 
lumenlo iloti urrà 0 urlio iriijl.-rir- imitile ntll" urinai e p-ir converso si ebbeau- 
menlo del primo 0 illiniiiimtinu di lli- sef mule ini girimi ili sosia, tini il peso ilei 
carpo, clic all'entrare della maiala ili Cllnica era Hil. U, 100. si Inilullò dopo al- 
cuni Biorni a il c poi scemo di nuoto olTreniln delle nscillaiioui. clic arcano per 
massimo 18, 800 e por minimo 12. 700. - I.' ureo, clic all' incesso iteli' informa 
In Clinica slava nulla quanlilii ili S. 50 jinr 10OO oscillo nei eiorni net quali orano 
frequenti lo convulsioni dai 21, 70 ai 31, 90 per 1000. 

Tratlavnsi aiiunfinc di non nniiilei'in ;ini--t:-.i, omjileta gnaulo alla 
intensità, poiché sii urli parm lizziti lo erano totalmente; in completi 
quanto all' estensione, dncebé i muscoli olio servono ai moti del tronco 
rimanevano illesu cosi pare l'anestesia in alcuni spaili era perfetta! 
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mancante o imperfetta negli altri. A paralisi che «fendi nn' Itterica 
si attribuisco faci! un'ut e lo stesso ciriltere . ina non sempre con ra- 
gione, potendo ambo le isteriche andar «oselle a paralisi organiche 
come avvenne iu una delle nostre |iar,i]i]ei;ishe di clinica ili cui si par- 
lerà in nllro loogo, e dulia stessa eiiiipliv'iiL mirrasi qualche caso av- 
venuto in donne tritvasliale da ivlfri^iio, c por derivato da emorragia 
cerebrale, l'erallro, nel caso nostro a gindjeare isterica la paralisi, oltre- 
l'antecedenza di fenomeni dello stesso tondo morboso, concorrevano altri 
criteri!: cioè l 1' l'età giovanile, poco propizia alle lesioni materiali 
del cervello; 2* l'invasione snbitauea del male, essendosi la paziento 
coricata colla facoltà metrico inlatta la sera, e risveglio tasi il mattino 
emiplegia, se non ebe questo andamento con potrebbe ritardarsi come 
differenziale, ritrovandosi anche nelle emiplegie emorragiche o in em- 
bolismo; 3" la mancanza della forma apoplettica che, dal più al meno 
di grado, non snol mancar mai nelle emiplegie di acnta manifestazione 
e por eansa materiale; 4°ia mancanza finalmente di paralisi della faccia 
e della lingnn, che e pnre un nitro caratteri' delle perniisi isteriche: 
(igni dubbio, che avesse potuto insorgere , era poi dissipalo dal fatto 
, per comparire 



disordine dello funzioni scusiti 
La sola analisi della forma m 
cerca, ma paragonata qnella 



lite negli arti: poco 0 nulla nel tronco. 1 fenomeni i:he 'io^uoiio 
ne della melo, dol miiMIo alhui^a-.o nella, sua porle pili Nassa 
o decnssati ; parimente nel caso nostro, la lesione di senso e 
avveniva nello stesso lato. 11 cordone anteriore tentino.» in 



parie nelle fibre esterne del midollo allungato, e parte in au fascicoli) 
più profondo incorporalo entro alla sostanza grigia anteriore; a so- 
miglianza dei cordoni posteriori, In lesione delle libre esterno orrende 
il mote dello membra, quella del fascicola profondo il moto del tronco; 
e nel nostro esempio il moto del tronco era lihoro e impedito sol quello 
degli arti. Allorché la inferma cominciava a rienperare L'uso dell'arto in- 
feriore distintissima vi ernia prevalenza degli abduttori nell'incesso, che 
essa eseguiva trascinandosi appresso In gamba paralizzata e strisciando 
fortemente la pianta snl suolo, senza procurare di alzarla e senza don- 
dolamento circolaro dell'arte. Or questo portare all' infuori il membro 
paretico si mostra appunto nelle lesioni del midollo allungalo e dello 
spinale. Begli esperimenti sugli animali vivi In sezione della mela del 
midollo allungato rende impossìbile 1' adduzione delle membra corri - 
spot denti. 

L'emiiomia del midollo allnngato induce pnre negli animali la pa- 
ralisi nei moti respiratorii del lato corrispondente, e però non è da 
maravigliare se nel caso nostro la pressione di una sua meta — com- 
prendente un fascicolo restiforme esterno, e lo flore estorne che rap- 
presentano la cotitinnaziouo del cordono anteriore spinale di un lato 
— provocasse a quando a quando contrazioni spasmodiche sul diaframma 
nel lato paralitico. È noto come la irritazione delle libre vaso-motorie 
induca costrizione vacale e diminuzione di temperatura. Un centro d'in- 
fluenza vaso-motoria 6 il midollo allungato. Cosi spiegasi come la no- 
stra inferma cominciasse a soffrire perfrigerazione del corpo dal lato 
manco anche prima che vi si manifestassero la paralisi e l'anestesia, 
e come il senso di freddo V abbia accompagnata in tutto il decorso 
della malattia — Irritazione cioè di un segmento del midollo propngata 
ai nervi vaso-motori che ri hanno origine. La sensibilità della faccia 
nnn era abolita, ma assai scemata ni confronto dell'altro lato; e cosi 
puro notevolmente diminuite offri vansi le fnuzloui dell'olfatto e del 
gusto nel lato affetto | ciò che riceveva pure una illustraziooe dai noti 
rapporti del midollo allungato col 5* paio. L' emiplegia adunque della 
nostra isterica nasceva probabilmente da irritazione o pressione del 
fascicoli più esterni del senso e del molo nel midollo allungato: e poiché 
questo si conginngo al cervello ed al cervelletto col fascicolo intorno 
anteriore o col posteriore, o grande o la sua importanza nell' incitare 
il sistema spinale a moti disordinali generali; così non è da maravi- 
gliare sa la paralisi alternasse con accessi di convulsioni, preceduti ed 
intervallati da slato comatoso eoa perdita della conoscenza e rimanendo 
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solo i moti riflessi. È da ricordare come i corpi restiforml secondo 
Stillìng e Schrflder van der Koik provengano dal cervelletto, discendano 
sulle parli laterali del bulbo, e stabili sci do, con le fibre arciformi un 
vincolo di finizione fra. le duo metà del cervelletto e quelle del midolla 
allungata 

La patogeni* dello paralisi isteriche i tuttora involi* in molti oscu- 
rità, e appena è lecito tentare il giudizio: quale fra lo teorie promul- 
gate si accordi meglio coi Fatti. Nel caso nostro non poteva adottarsi 
quella di Macario che si fnnda sull'esaurimento nervoso, dappoiché, 
nel momento io cni divenne paralitica, la giovane, invoce di uscire 
da tempeste convulsive a tribolazioni isteriche d'altra forma, aveva 
anzi passato quattro mesi in pienissima calma. Questo esempio di emi- 
plegia dm prestavasi meglio a confortare la dottrina di Romberg, pel 
quale- la paralisi isterie* 6 la sequela di nno scadimento nella inner- 
vazione cerebrale e nella potenza psichica; assunta a' postulato la de- 
bolezza delle facoltà intellettuali, ed in ispecie dell'attenzione e della 
volizione nelle isteriche, [' autore ne fa derivare un difetto nell'impulso 
motore: ma questo concetto è troppo centrico per essere invocato alla 
speciale interpretazione della paralisi, e nel caso concreto la malattia 
di Francesca non fn preceduta da patemi d'animo deprimenti ma dal- 
l' azione del freddo ; innanzi di vedersi paralizzato un lato del corpo, 
essa viveva tranquillamente con sua madre senza mostrarsi meno in- 
telligente di prima, soffrendo in vece brividi e polle austri uà, per quattro 
o cinque giorni prima di venire assalita dai male. Più conforme all'in- 
dole gccernle dell'isterismo ci sembra l'ipotesi della turbata polarità 
nervosa; gli é in fatti difficile il darsi una spiegazione soddisfacente 
dei fenomeni che ci presentano le isteriche senza volgere il pensiero 
a cambiamenti nelle correnti dei nervi, e nella disposizione polare delle 
molecole nervose. ■ È ragionevole congettura di Todd e di Bowman che 
oeli'allo delle sensazioni e delle r Antrace c- (circolari, nei nervi e nei 
cectti nervosi avvengano cnai&iar-ieo.i 'xoie.'uhr . rabidamente propa- 
gati dal ponto io co: w -ip;ù.M \v f.ixth e analoghi alle mutazioni 
che si compiono lo un Alo di ferro dolce, ond' esso acquista le pro- 
prietà della mapsU par quanto tempo èmanlenato io no cerio rap- 
porto colla corrunte galvanica. Per l'azione drllo stimolo s'induce nelle 
particelle del "cric itidv dì j-:J in'..ì rapare d: ecc;late oa cara- 
bianitoto slmile in altre particelle, man muscolari o oervose; donde 
Tisulta lo speciale effetto dell'influenza nervea. ■ (Watson I. c. ). Qua- 
lunque giudizio si proferisca su questa opinioni» rimarrai sempre degno 
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di considerazione il fatto osservato nella nostra isterìa: cioè, il ripri- 
stinarsi temporaneo del molo Degli arti para lizzati dorante gli accessi 
convulsivi, e il ri stali ilinionto suo permane ute ottennio a gridi ralla 
lor successione. 

Fra t sintomi e le complicazioni dell'isterismo si annoverano anche 
i disordini psichici, <■ ebbene questi avversano con assai minor frequenza 
delle altre formo morbose. A trenopatie di fonde isierico ci e sembrato 
che possano riferirsi le line storio seguenti; l'nnn di melnnconia ma- 
nifestatasi nel puerperio, l'altra di vesauia fon al. nei nazioni 0 atassia 
muscolare a forma coreica in giovinetti! trilustre. 

Che Io porlo reazioni dell'animo e !e sofferenze continuo inducano 
consumo della potenza nervosa, non altrimenti che la forza muscolare 
tiene esaurita dall'esercizio protratto o violento, * materia di falto. 
gli «del pari un dato dell'esperienza come qneslo consnmo, eonivalga 
o no ad una più rapida mei umor rosi della sostanza albnminoide degli 
assi c della materia ::ras;a de! r.ii"t=illr> , tiisliinisce sempre una con- 
dizione morbosa del corvello, ciie prò divenire- orbino di disordini in- 
tellettuali. E però non doldiiairio maravigliarci se i patimenti a cni va 
Soggetta la donna per la gravidanza, nel parto e nel puerperio la e- 
spongano ad aberra™ ni mniisli, c.vmirjiic essa sia già predisposta a 
disturbi del genero nervoso, od allre potenze nocivo abbiano concorso 
ad aggravare l' influsso dei ridetti patimenti, come appunto nel coso 
nostro, in cui la donna era stata piò volle percossa coi pugni alla testa 
dal bestiale marito, Se non die la gestazione, il parlo e il puerperio 




l'atto in cui la testa del feto tragitta l'orifizio uterino, indipendente- 
mente dall' in fin cuza che volesse attribnirsi al dolore. Gli annali psi- 
chiatrici, e i ragguagli delle Case de' pazzi abbondano di forme ma- 
niache o me lane eliche comparse nella gestazione o avi puerperio. 



Li nostri inferma lottava il vi ijcsimo. sesia anno di viti ed era gii randrr due 
volli;. Commossi nel primo periodo della lena graiidaoit dillo scene dolorose del 
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Il Betonilo caso di frenopatia ci offriva imi vesaoia con alluci emioni, 
e atassia muscolare a forma corei™, urajonijHniiiìiun ilo. accessi di con- 
nilsii'iii ;!]iiletliformi. 



IMCUflt dee H'bnuoc io qooU «O..J.1 

•i primo tuo eiuric*, " stilo. i ' io pu. 
Spirilo olljtPiioHe. I moli Iniulonlarl la 



al, imw i-ia n.usiril polcl oo.rniorc 1 moilfflrail o tul reo lunula : porjer 
lo li iis un, bere, oli,,™ e su-ailut le l.i.ir.ci.i, cinil.ii.ro il umilino, siringir Ir; mani, 
Heller eli orli inorimi "Il dopo l'dltru: e lauri qiiEslo in piena redoli. L'inler- 

siccomu niilcuu nella r..n ,i lei.'-; in |.n r.- I.i >•■!.• ili i | alunque hnpnuslonr, 

non esclusi quelli! dilla rl.Hiicilii clic In eìiiiìih'II,. si' trirlciornle, e olle lui 

correnti rispondano (imponi onilu conlruiioni inu scolii ri, L'vs plorali olio dello spina 
svelo una rcyiuiic dolorosa occupinola S" eli- (triclini dorsale; né poleva dolii- 



■unli delio spina nuli inilii.:cv.. nini a ami in, mi,. 1 1 r ■ 1 1 ; i iur.Tinn, n siilo il pigiar quelle 
urli, omo si eollranva olla pressioni: r.inj.'anjnsi all' iinlirlni sn Ili li meli le , Cd c- 
p ri menilo senni di ili.lnri' uri mito. lul.Tro;'nla su uuri c'ir salfri-nc, ossa additava 

rcsciilnnlc In passione di H. S. le senili ni va di scorgerli I suoi J'odronl. E poro 

nule aldiandonnre il rullatila iMIn corra iia(.|iali.ii, r (rarurre in quesln caso 

ina lrriui|ialia CHI [armi ...ri-ira. Le i inai'lanf in l ui Si svolse la Infcnnilà tu- 
min le laraltsinir, fra cui è solita nascere In torna, ini in iiut^n ri.n;ii-llj li rij.t- 



jlorl orlicolari, o (lì Autori 
.boro Torse di questo dalo a 
jrcieu ; ma ee la specie boi 
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processo dominante e chiaro come qni si Irallassc di malattia celebrile, e che la 
corra ti sorgesse comi' scmplicr. forma. K se tosso ri ina sld qualcliv dubbio su lai 

pioggia su) capo, c ne mera Irallu qualche snllieio e nelle perturbazioni della mente 
e uri disordini liti moto; un in s.eulli. h impulciate la qualche nuota percoli» 
iljiLaJr? nella slr.ssi sala clinica da quella Erinni della madre, essi colie non solo 
a solTrirc il ridetto insello, ma infurili poi talmente da dolerla licenziare. 

Dello convulsionarie del secondo triennio ve n'ebbero sei, in cui la ne- 
crosi Ai seguita nulla tubercolosi polmonnlc, se ma parlare di quelle che 
non essendo tubercolose esse flessa tran figlie di lisi ci, e tacendo lo tisi- 
clie procedenti da genitori affetti da nevrosi. Esso portavano tutte qual- 
che segno dell'abito scrofoloso, ed e noto come questo vizio, fra gli altri 
snoi effetti, produca spesso anello quello di accrescere la eccitabilità 
del sistema nervoso, donde la proclività all'isterismo. Ha se la diatesi 



e l' abbassamento dell'alno venire non paralitico. L'in sufficienza della 
dilatazione toracica del lato offeso predispone ad alterarsi il polmone 

Questo fatto del non taro succedere la consnnzion polmonare alla neu- 
rosi isterica è di grande importanza nell'esercizio dell'arte. Imperoc- 
ché i modici, fermata la diagnosi d'isterismo, consci da un lato del 



niuu pericolo prossimo the suol sovrastarò Agli isterici rispetto alla 
vita, o co ps npcvoli J all'altro come qaesta affezione sia atta a trasfor- 
morsi ia cento guise, ad ogni fenomeno nuovo che soprusi ansa — 
tosse, dolori al (instai-, dispnea, dispepsia, diarrea ricorrerne —attri- 
buiscono il valore di nervoso! e cosi, riposando nel primo giudizio, vi- 
lipendono il male, trascurano di rinnovare le indagini e promettono 
facilmente In ganrigione, intanto clic la tisichezza, da latente divicn 
palese; non 6enza danno del pazienterò disonore grandissimo dell'ar- 
tefice, clic avendo parlato sempre di innocuità, si trova a fronte una 
malattia formidabile. 

Sella sola dello isteriche tisiche, che perdo la vita in clinica si ebbe 
occasione di osservare come, a misura che le condizioni del polmone 
andavano peggiorando, e lo stato colliqualo rendevasi pià minacciosa, 
minora' lacerasi in essa la proclività agli assalti nervosi; sicché la me- 
desima ne fos;e anche. ri^un'iriiiUii, t| usuilo le compagne, mia dopo l'altra, 
entravano tutte ia iMivnlsiiini imitative, idnnqno il crcsconto deperi- 
mento organico attillila invece di accrescere la suscettività de' nervi. 
— La necroscopia, che il Professore di aaalomia patologica condusse 
con ogni n ce unitezza, al line d' invcsligare se i centri nervosi rivelas- 
sero qualche offesa da mettere in co rris pende aia coll'alterata loro fun- 
zione in vita, non sparse alcuna loco sulla patologia dell' isterismo. Si 
vide bousi che la sostanza bianca del cervello era un poco più consi- 
stente presso la grigia delle circonvolniioni ; di modo che nella snpor- 
licio di taglio una sottili! sui,, di (pestìi sostanza bianca emergesse quasi 
da per tutto ad un livello superiore a quello tenuto dal rimanente della 
sostanza hianca e della grigia. Un certo grado di sclerosi Morgana) 
anche nelle eminenze olivari. Del resto, le indagini microscopiche in- 
slitnitc su questi o sopra altri peni del sistema nervoso centrale non 
portarono alcun frutto. 

. Cimino Isteriche furono affette ad un tempo di spanmodie e di febbri 
intermittenti i gli accessi febbrili alternavano coi convulsivi, ed è me- 
ritevole di menziono un caso, ove nello stadio del freddo colla tempe- 
ratura salita già a 38 % fi manifestarono IB parosismi di spasmi clo- 
nici, di breve durata ;ts.',ii iulnisi ; sopraggiunte, dopo un'ora, il 
periodo del calore (temo- ir) la convulsione, secondo il dottato ippo- 
cratico, si dileguò, e per lungo tempo. L' isterismo adunque, lungi dal- 
l' escludere la felibro intermittente, vi si conginnge volentieri, alterna 
con essa e ne complica gli accessi. 
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L* diagnosi dell'isterismo, nel maggior numero del casi, non fl tir- 
coniata da grande oscurità, La notizia delle canse ilei mule, ove pri- 
meggi uno l'elemento ereditario,! patemi d'animo e i vizii delle parti 
genitali; l'instabilità delle forme morbose, fra le quali si dìstingnono 
il senso di strangolamento alle fnnei, i punti dolenti alla spina le ipe- 
restesie e lo anestesie generali o parziali, i dolori periferici o eentrali 
vaganlì: la prosopal-iiii la pieur.il^in la t-pi^'.rai-ii ce, Ce; gli spasmi 
cloniti o tonici; il poco danno che risalta all'organismo da lunghi e 
gravi sofferenze ed i! fallire di quasi talli i rimedii: questi segni con- 
giunti ni criterio negativo, risultante dalla esclusione di qualunque offesa 
materiale flell' organici!!, ci uLilitaiir quasi sempre a pronunciare un 
giudizio sicuro snlla malattia in questione. Nondimeno per avviso di 
tutti i pratici, vi han dui casi dubbiosi, o nella patria istessa di Sy- 
dcnbnm.che ci ha lascialo la pili splendida descrizione del male isterico, 
un Medico peritissimo dirigevasi non ha guari a' suoi discepoli, dicendo 
loro; < «I assicuro die quasi "«ni specie di malallia può essere imi- 
tata dall' islorismo, e talvolta la vostra perizia sari posta duramente 
alla prova nel determinare il giusto valore dei sintomi, e la vera na- 
tura del caso. • (Watson, Leclurcson tilt principiai andpradke of 
physk.). A sciogliere queste dubbiezze, occorse anche in Clinica, ci 
siamo serviti di un mezzo, che non ci ha mai fallilo nel comprovare 
la diagnosi o noli' «scinderla, ed È l'applicazione della magnete. Basta 
appoggiare sopra un punto qualunque del corpo, e meglio stilla faccia 
e nella, linea mediana — il mento , il labbro superiore , la radice del 
naso, la front*, il vertice — perchè, o in pochi secondi o dopo 5 o S 
minuti si manifestino fenomeni nervosi che variano secondo la forma 
morbosa, a cui va soggetto il paziente, e secondo altri elementi di pro- 
disposizione che non si possono calcolare anticipatamente. Cosi una con- 
vulsionaria audrà facilmente soggetta ad du assalto di spasmi clonici 
o tonici, e l'altra in cui prevale la forma lipotimica soffrirà nn accesso 
di tal natura: quello poi che vanno esenti da siffatti parosismi e in 
cui la nevrosi si manifesta con anestesie, Iperestesie, Bìgie o paralisi 
non avranno né lipotimie né spasinodie, ma in quella vece dispnea, 
Offuscamento della vista, vertigini, tremori, vacillamento della persona, 
dolore all'uno e l'altro ginocchio, ad una spalla od all'altra, blefaro- 
spasmo, stiramento alla tempia, senso di gravezza al capo, formicolio 
degli arti, senso di puntura, di bruciore o di attraimeuto al luogo del- 
l'applicazione, lacrimazione, impedimento alla loquela, pallore o accen- 
sione del Tolto, senso di costrizione alle lanci, vampe al capo, sodori 



paratoli, sussulti tendinei, stringimento molesto alla regione epigastrica, 
contrazione dei muscoli della faccia. Tali sono I fenomeni che raggnip- 
piti diversamente si manifestane nelle iberiche Jo]>o l'applicazione della 
calamitai so Js donna si mostra impassibile alla in od osi ma, se ne pno 
conclnilcrc che non è isterici, a meno che essa non si trovasse in quel 
momento sotto ljeiu della murine. <i (H-lla ln'jiaditniia. Esclnse queste 
eccezioni, evo la paziente non provi alcnn effetto della magnete, e pur 
vi assicurano clic essa ii:tLisi:o di ooiiìlri mi, ■ '.« ] otete giudicarle siuto- 
maticho di nn vizio organico io qualche pnnto del sistema nervoso; ciò 
che non equivali) ad una legittima necrosi. Se invece la esplorala mostra 
di sentir la magnete, ci polrcliln) i l-in^i quali'li^ dubbio se trattisi di 

insorti fossero di lievissimo conio: tuuu' il dolor di capo, lo stringimento 
delle tempie, il palliro. il srf'i'H't'liii del ventre, lo eruttazioni, il raf- 
freddamento delle inani e siiuidianli : ia lai i:a;i> ri>n vieti ripetere l'e- 
sperimento sospcndi-ndn il jiiiiili/iii : n:a si' allevami all'istante spa- 
smodie, tremore generale, [travi allcrav-iuiii del respiro, oscuramento 
della vista, confusione delle idee mi altri sinliuiii siffatti, che accennino 
a disordine di funzioni nei centri nervati, la diagnosi d'isterismo è in- 
dubitabile. (V. La magnete e i nervosi). 

Rispetto alla enra, le isterici) e non ci offrirono l'occasiona pia pro- 
pria a mostrare la potenza dell'arte, confermandosi cosi il principio: 
che il tempo e l'igiene sono i migliori modici dell' isterismo, L'nssafo- 
tida servi qualche volta ad allontanare gli accessi convulsivi, ma in 
parecchi casi non ispiegò alcun valore, benché nauta in quantità rag- 
guardevole. Dal bromuro di potassio e dal valerianato d'ammoniaca 
vantati recentemente in questa specie di nevrosi non si riscosso al- 
cun benefizio. Le iniezioni ipodermiche di acetato o idroclorato di mor- 
fina, di solfato di atropina, di codeina, di narcotina, di narecina non 
fallirono mai nel troncare i parosismi dolorosi e lo spasmo del diaframma, 
ma questi poi ripetevansi collo stesso ordine e frequenza, come so quei 
rimedli non fossero stali mai iniettati! sicché rutilila loro etringevasi 
nel l'abbreviare la durata delle sofferenze; ciò cLo pure costituisce nn 
prezioso acquisto. L'idroterapia clic, tranne I casi di complicazioni di- 
scrasiche o di leute flognsi viscerali , e forse il messo pili efficace a 
combattere la nervosità fuori degli accessi, sotto il dominio di questi 
non suol essere tollerata. Lo nostre isteriche, a! primo discender del- 
l' acqnn sul loro capo, erano assalite da convulsioni, e conveniva so- 
spendere l' esercìzio i e vero però che le più coraggiose fìnirano col 



trionfarne, e allora il benefizio del melode idroterapìa) uod era dnb- 



Nellc statiaticuo mediche ti lesse clic su ludi) individui v'ha nn e- 
pilelllco; noi fra 525 infermi ne avemmo s, riparliti egnulmenle nei 
dee sessi : l' età più frequentata dal male fu tra i 29 e i 41) anni i la 
dqrata da 2 a IH, l.a condizione ereditaria si verifico in un quarto dei 
casi, e in sci ottavi di essi 1* occasiono al primo accesso fu sommini- 
strata da un vivo dispiacere o da ano spavento; in tutti, a ben at- 
tendervi, scoprivasi qualche anomalia nella conformazione del cranio, 
e soprattutto la mancanza .li simmetria fra le dne sue mela; in talli 
pnre notatasi un certo grado di cuetmione. Il ritorno degli accessi ogni 
due mesi, ogni mese, ogni giorno non offriva inai la regolarità perio- 
dica dei parosisrai isterici, e seguiva scii/i in ter vento di cause estrin- 
seci»! ! una sola volta l'insulto parve accelerato da nua tempesta at- 
mosferica, In un esempio ai grandi accessi se ne interponevano ogni 
giorno dei minori, e quesli non costituiti dalla nota vertigine, né da 
quello di amarri me ii tri ftkiw), ina ora da al loci nazioni fugaci, ed 
ora da un aomplico grido, senza alcuna sequela, lu un solo do' nostri 
casi — e tratlavasi di una donna in cni gli accessi epilettici alterna- 
vano con le formo isteriche : islerii-epilcssia — il male, in vece di es- 
sere semplice o di hrove durata corno snoie, componevaai di molti ac- 



1 nostri epilettici erano tutti sensibili alta magneto: in duo soli essa 
valse a suscitare gagliardi accessi di convulsioni, ma costante offrivasi 
negli altri In comparsa di fenomeni insoliti: come arrossamento delle 
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congiuntive, pallore o lividezza del volto, dilatazione della pupilla, abnt- 
timcuto dulie palpebre, contrazioni juvol Ontario dei muscoli della faecin, 
respiro frepcotc o pof|iiri.!.-ii, pn.ldri paviaii, atti di d egln tizio u e, tre- 
molio, tea tene amen lo del capo e barcollamento della persona se l'ap- 
plicazione della calamita si faccia, stando in piedi l'infermo. Tai sin- 
tomi non si manifestaao tutti e in tntti allo stesso tempo , ma qual- 
cnao di essi comparisce sempre, porche sì abbia la pazienza di pro- 
lungare fino a 20, o 25 minuti l'esperimento, allorché non se ne ot- 
tiene alcun effetto dopo 2, n 3, siccome avviene nel maggior nnmero 
de' casi. E giacché parecchi di que' segni non possono essere simn- 
lati, né dissimnlati, cosi e chiaro oomo la magnete ci offra nn aiuto 
valevolissimo nelle incertezze diagnostiche. 

Esempi di gnarigione non se n'ebbero: e poi In una malattia! coi 
accessi ricorrono spesso a Inngbì intervalli la cllnica non 6 fatta per 
raccoglierne la prova. Sei casi in cni spesseggiavano gì' insiliti, i mezzi 
che giovarono pia n diradarli consisterono nella pioggia idroterapica 
e nelle iniezioni ipMlormii-lio di curaro ripetnte due volte il giorno. 
In nn epilettico di tal fatta, in cni si manifestavano ogni giorno più 



il risultamene favorevole alla cura idroterapica, 
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Ln formala dei moderni i ipercincsi buttare e inerzia cerebrale: non 
bnsla ancora a chiarire tutta la patogenesi dell'epilessia! essa, io fatti, 
non ci spiega le varie forme dell'accesso; p. e. queliti che prende l'a- 
spetto dell'apoplessia, e l'altro ohe termina eoi furerò nel gran male, 
ai lo allo ci nazioni, le vertigini, le grida, la epigastri gin, l'anra ascen- 
dente che si sostituiscono al minore, L'ipcrcineaì butlinre non ci mostra 
la differenza fra l'epilessia e l'isterismo convulsivo, poiché se la fisiologia 
ha insegnalo sperimentai meo te che il mesocefalo é la sola parte del 
sistema nervoso, il cni eccitamento produca convulsioni generali e sim- 
metriche, l'applicazione di tale ammaestramento dee valere per l'at- 
tacco convulsivo delle isteriche come per niello degli epilettici, e pure 
le due malattie differiscono fra loro sostanzialmente, Artimone quella 
formula non dice tutto. 



dano non dì raro con forma di ipocondriasi, Nei casi di lai malattis 
offertisi alla nostra osaervaiione il cuore fu io colpa più di una volte 
e ricordiamo fra gli altri un rabbrioute di solfanelli clic iu età gio- 
vanile ci presentò un esempio non commune di ipocondriasi acuta, ma- 
nifestatasi in seguito a busso ricevuto 
e la viola, che andava suonando pei i 
per essere liberato dall'angustia che lo premeva, e che al sno dire 
originava da nn coulinuo e inliille raliile lj lì ti iti in lutto il torace e al- 
l'epigastrio. Ed in falli la percussione indicava aumento dell'area car- 
diaca, c avvicinando l'orecchio aila rrdou precordiale percepitasi l'im- 
pulso del cuore più vibrato dell'ordinario e avente mi timbro metallico, 
c tintinnio argentino ndi vasi sullo storno, ove si ascoltano le vibrazioni 
della tricuspidale. Anche lungo l'aorta addumi uni e era percettibile un 
fremito che accennava ad iusolila tensione di queir arterin. il solito 
degli ipocondriaci ei non sperimentava sollievo da alcun rimedio : il 



bromnro di potassio non corredava il sno cretisran, In digitale non 
ne talmnva i palpili, e I' oppio islpps» min bastava a iirncnrnHi "n 
soline pili trani|uillo e più Imi;.'» ilcll 1 iiiUnano ; quindi se ne turni al 
paese natio tesi mal cemento come n'era partito. Lo stesso a nn di- 
presso avvenne degli altri e clic la tnrliata modalità del senso interno 
avesse avolo per occasione il calano dello stillimene dell'intestino o 
le perdite involontarie del scine A ijnestn ultima online appartennero 
duo Boli cosi, e peni, quanta ai talli i^siTi'ati in rihiia, non potremmo 
ripetere con Trous'cmi che cjciaiLit-- un ni. ino ancor Librone sotTre di grave 
ipocondria ó raro eh' ci non patisca ad un tempo di polluzioni spon- 



S lilla famiglia delie tovrusi [io-Siam» cito, re mi caso non connotine 
di spasmo faciale, avvenuto in persona di un maestro di scuola ses- 
sagenario, esposta a continue perfrigerazioni della faccia, c tribolato 
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lodi per lunghi anni da proso palj; la. Questa informità, cnn oscinl» anche 
sotto il come ili spasmo della parie dura di MI (Gravcs), di tic con. 
viilsivo , di spasmo mimico della faccia e di crampo Del dominio del 
radale, non e da confondere colla nevralgia faciale die nella forocia 
del dolore indaco qualche volta, per azione riflessa, contrazioni dei mu- 
scoli dalla faccia; e nemmeno i da scambiare «in la contrattura di 
essi muscoli lasciata da ima diutnrna paralisi dello stesso lato, e in- 
dotta da con Ira /.io ni di alitarmi,:]]!.) y.ef paralisi faciale del lato op- 
posto, Parve a Gmves dio il lie convulsivo non fosso stato avvertito 
prima di Bell, ma so ben vi si attesi*, vedrassi elio la dinstrojihe di 
Gnleuo, lo spasmo cinico di Bonzio e di Friend, il riso sardonico di 
Sanvagcs si riferiscono alia malattia in questione ; so non elio questa 
ultima forma company allnri'tié l'fiftV-sn. «de sopri i soli rami tìga mi- 
tici e bilocali de! nervo, \'el nostro caso lo spasmo ora stato preceduto 
dal dolore, ma quando il maestro -si predino iti iJliuiea, la formi mor- 
bosi limitatasi a semplici o invi li menti clurin.-i di alcuni muscoli della 
faccia, e precisamente dcll'orliicolare o del triangolare' delle Inlibra, del 
grande e piccolo zigomatici. La convulsiene eia pronta, quante volto 
il paziente si atteggiava a parine, o provavasi a gonfiare la bocca o 

fischiare: la inasti cn/.imie non «li riusciva ine loda, e di raro fa- 

cevasì cagiono di spasmo. Gli stiramenti uniscala ri non erano dolorosi, 
ma arrecavano all'infermi) u a 'agitazione elio rendevasi manifesta anche 
ai circostanti, l'are va tir ci si vergognasse di st": medesimo, portava la 
mano alla faccia per nasconderla, calava i! volto snl sono allo stesso 
fiuc,0 chiedeva istante mente un rimedio elio lo liberasse da tal fistidio, 
pili inlollerahile a lui della slessa proso palaia. L'esame della faccia non 
fece incontrare alenn muscolo in istato di spasmo tonico permanente, 
ma pigiando la goti destra fra l'indice e il pollice ci accorgemmo ebe 
il derma, per |a estensione di duo centimetri incirca, ora affetto da i- 
pertrofia. Foracchi qualche diramazione nervosa in chiusa o stiracchiata 
da nuella porzione di tessnto ispessito provocava i convellimene mu- 
scolirif Ma questo sospetto va poco d'ictordo colla rapida guarigione 
ottenuti per mezzo dc:i' elettricità. Ksd-.isa l'origine da rlaontimontl 
simpatici, e mancindo ogni indizio di lesiono centrale si alluogò questo 
Bpnsmo nella sfera periferica, e pertanto si credi enrahilc colla cor- 
rente elettrica! ed in fatti con soli otto esercizi di faradizzazione 
sulla parte offesa, fissando un rcofoio sull'ai tiiola/.iene lo ni poro-mascel- 
lare e strisciando eoi pennello elettrico lungo i muscoli soggetti alla 
spasnmdia, questa cessò all'intatto, dopo aver resistito per lungo 



tempo ni tonatici! mezzi dell' arte c alio stesse iniezioni ipodermiche 
di acetato dì morfina. 

Le nevralgie non dcwinero numerose, r in vece di mMlrarriel più 
frequente !a d orso-i ster-cosial e. come m lem generica asserisce Valleis. 
«pr'JC^w l.i t.t a.o; .a pria» ffiivr" 1 a Mn'ln, la seconda a destr»! 



spendente al 
intercostale 
Aunotandc 



"cu, elle Unto somiglia all'elettrica anche nella natura del dolore che 
'i si accende, Cna volta stabilita questa modalità in un tronco ner- 
voso, essa procede con leggi proprie e qual che ce sia stala l'origine, 
stabilisce nua malattia a parte, e da curarsi con metodo speciale. Al- 
lorché l'andamento della nevralgia era distintamente accessionale, e i 
parosiami entravano con molla flerem, le iniezioni ipodermiche di n- 
celato di morfina non ci fallirono mai allo scopo di calmare il dolore, 
ma non rinscirono a impedire le recidire, sebbene questo si andassero 
facondo successivamente più miti. In un coso si ebbe gualche vantaggio 
dallo canteriiiaziuni col nitrato d'argento, 



Ragguardevole fn ì 



i« nnmt ■ " dnnlero iei P»™ 1 '!"» *'«™U in qnestó triennio: 

nomini eli donne, di cui irò soli uscirono intieramente guariti, e 
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altrettanti finirono colla morto : ìd nn caso, cioè, per emorragia spinale, 
in un secondo per carie dell' atlante, nell'ultimo per tran ma con frat- 
tura di una vertebra cervicale; tutti Eli altri lasciarono lo sale pia. o 
meno migliorali, ovvero nel medesimo stato in cai vi erano entrati, In 
malattie che han pochi vincoli ili famiglia è difficile il raccogliere 
analogia di origine, di andamento, di durala, di esili: cosi, nel nostro 
quadro compariscono tutti i mestieri, e i temperaménti, le costitniioni 
e gli aliiti del corpo vi sono sparsi in proporzioni pressoché eguali, e 
fra lo cause occasionali tlcll'iiirniiiaie min va ne ha che prim oggi soli o 
altre , e appena qualche maggior frequenza si rinviene nello cagioni 
meccanicho, e perle paraplegie in ispeda nell'azione dei freddo nmido, 
confermandosi cosi 1' nforismo d'ippocratc ; Frif/tts. . . . dorsali me- 
didlae adoersum. La condizione ereditaria fn scoperta tre volte, e quanto 
alla età, la malattia spesseggiò fra i 30 anni e i 40 pili che nelle altre; 

Malgrado la luce che l'anatomia, la fisiologia o l'anatomia patologica 



sionnli — paralisi reumatica, saturnina, traumatica, -ad ora appoggian- 
doci alle forme cliniche — laim dorsale, atassia locomotrice, paralisi prò- 
gressiva! — o limitandoci ad esprimerne la seile anatomica e l'origine 
— paralisi cerebrale, spinale, periferica — e talora le significhiamo an- 
che con vocaboli che non rendono alcun concetto patologico, come la 
paralisi csscmiale do' bambini. In un dotto a ben ordinalo lavoro snllc 
paraplegie il Jaccoud si accinse da ultimo a classificare questa nume- 
rosa famiglia di paralisi, che distribuì In organiche, ischemiche, disera- 
siche e Juniiraudì, che noi diremmo dinamiche. (Éttides de patkat/enie 
et de sàttiotigue etc, 1364); e ninno potrà citarne una specie che sot- 
traggasi a cotesta distribuzione. Peraltro, a confessione dello stosso Au- 
tore, la prima classe compreodo fatti grandemente dissimili ; ciò che 
olTeude il line logico, e nuoce alla milita pratica di nna classificazione i 
gli si può in fatti obbiettare di aver afTascialo nello stesso ordine delle 
paraplegie organiche le paralisi delle estremità inferiori par semplice 
congestione meni ngo-spi naie e per idro-rachida colle profonde allora- 
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zioni del midollo nella mielite , noi rammollimento, nella sclerosi. A ri- 
gore di tonnine una merci distensione ili vasi o Dna copia maggiore di 
siero nella spina non cunlilni scoli e nn vizio slromcntale, e In differenza 
spicca mclie in rio ohe la malattia nssolnlamonte organica non riceve 
Aiuto efficace dai riineilii del medico, mentre una congestione od un 
idropc Si possono r imi arila re corno curabili. Ad ogni modo, Btando alla 
classi Bcaz io no dì .lacconil noi non potremmo offrire ni Lettore che pa- 
raplegie organiche, e tnli sono le seguenti. 

La dottrina elio nella nicstruniionc Indo riferisce all' orgasmo ulcro- 
marico por la deiscenza dell'ovicinn, e che ricusa ogni importanza 
nlla flussione sanguigna, non va d'accoedo coi documenti dell' esperienza, 
la quale ne insogna come essa flussione , una volta stnliilila, rendasi 
indipendente dalla musa che la promosso, sussista per si medesima 
e siedila l'amia mi mio ili ugni altra llnssi me erm ir rabica; (ine a dire 
che, orditasi, otta debba assolvere il suo corso, o non possa essere su- 
hitamonte interrotta, ■mia salive al traili, d'inliaiiniiaiiono dell'organo 
iperemico o determinarli altrove una con genio ne vicaria, linei che av- 
viene nel rapido arresi* della riunione eiuirroiilaria e della pituitaria 
si verilica anello in nucllo della uterina, L" un llussione resa abituale 
finisco col far parto ilei congegno idraulico della circolazione, in cui 

non può Chiudersi i shocco periodico sema anniento di pressione 

sul rc6te del sistema, e senza impeto ani luogo di minor resistenza. R 
pero non pessinmc aderire ibia ^ ■ ■ i i ■ : - L ;i i i : i : ■ .■ ili llncilvirski elio " te firn: 
mexstruel »' entri; jiour rkn pur lni-,;.i-ine dims l'iìiotngk dot ac- 
cidaits cousernlifii ti /ti ."iji/im.-itoiì l.nn'jii,: ile. rigtex. „ (Traile de 
la mmslTvatitm, Parie, ltilin), Quel die adduce l'Autore: ohe gli ne- 
(■ideali ti opratili 11 li alla rapida soppressione delle regole siegnouo la 
ragion dolio cause, non rininneinlo all' ali* della mesi mai io no che la 
parte di elemento predisponente per la maggiore suscettività della mac- 
chinai e cosi che le iiilenii'one sull'erte in ipiel leinpo inducano infiam- 
mazioni , e nefropatie si sollevano in seguita di gagliarde perturba- 
zioni dell' unirne: non basta a dimostrar la sia tesi, Certamente una 
mestruante più che altra può incorrer* nella plonrilide o nell'angina 
per opera del freddo, o sperimentare nn accesso isterico od epilettico 
per iarlucnat di collera o di spavento; ma quando per azione di simili 
potente, prima the apparisca la malattia, si interrompe prontamente 
la flussione uterina, cerno si prova cho una iperemia su p pieni en lare non 
le nlibia dato la urima mossa V Una pressione del midollo allungalo ca- 
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pace ili siiscitsre un insulto epilettico non e meglio spianta dalla coin- 
cidenza dt una impressone psichica <■ ili min sbilancio idraulico ilei 
saligne clic non dalla prima sola di mcslc cline? Ad ugni modo, di 
congestioni sostituitesi alla interrotta mestruazione iu parli illese dal- 
l'nrto diretto della potassa nocirn non mancano esempi, ed imo dei più 
limpidi co l'offri !n Clinica nel caso seguente. 
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Umile Inlerprelnsionc iloirvn darsi il inesln sindrome rcnoiuciiicnT Ij precedi™ 
di ni lucci li con.nlsiii, li, snl.il.rin .l,-iri,„ J L.-ini le ., h nnlnrn ile II il causi, In torma 
morbosa consistale in rormiriilaineiili. in (Muffii ir. i1i-lii|ni: sintomi Itili i Pi mi- 
liari alle islcriche, In nrr.nril.'i ilHI" isriiri.i vj dirai.' indmifimma In mrnlc terso 
Il diaccili] ili min (inolisi isli'rka: mn .minili it.hu lo |iiìi nllesaiTiciilt! le eircnslanic 



nodlnli ■! c-lcsrro Uno al sm.mli> ipiiin ini in» sdì 



Acuii urli superiori si ingiunse i-iiiiil si-iìii ni'lh fum.i e poro dopo Insensibilità 
anche dei primi. Le ci mori/ unioni Ir.irfnrriTiti lun^.i In cc.lc.niin irrlebmle non 
produssero alcuna ini|irciiiriii.. I-N|il .ìr.nlu l.i -lumi nilln correlile , a r.|ili rimilo un 





Lo sezione del cadavere nscnnlln 26 ore rìnpn (V. il PrnspclLa) manifestò nel 
ranni irrlelirolc e |irrci smurili.- in .i.rri*|.iiii'lrri*:i nllc din- nllimc tcrlr.lirc Morsoli 
imo spnudimcnlo snidili udii Tra In dura madre e il corpo ilelle verletirr. Il midollo 
rninmniiUo per lnMn iii'lln -un [siili- irrilriilc. In rjnelki portinne elle corrisponde 
lille sci ili lime ve ri. 'li re ilermli niniiiinlliuieiil rum e suslnimi del midollo ri- 
ddili in min polligli!. 

L'enwir.nslii spinalo i ccrlnnionlc issai più rara della cerebrale, 
Abtrcrombifl ne vide un solo caso, e molli medici di Inngn fisnenenza 
polreMiero far eco alla dirli inriiiii. ne ih l!rÌL.-ltt chi- disse non averne 
veduto alcuno, l'crallrri non lutti yli mi Lori si accordano in questa n. 
strema, rarità, 0 fra gli altri Hius. Frank annoverando fra i reperti ne- 
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Croscopici delle paralisi " stiiiyttìimn in npcut airtmtsiilam „ cita in 
nota tre sorgenti ii tale etiologia, e si^iiiiute "' inuline propriac ob- 
servutiones idem doeent. „ E poco appresso parlando della paralisi ex 
npopdexia spcms rertchraìiì infrena cbe * huie ansata tUpluràmtm 
dederunt hneinorrhoities , mciininin , lochiti soppressa,» Da ultimo 
Levier in ima Dissertazione inaugurale ne descrisse 17 Casi, compre- 
savi una san osservarono risgnardanle uaa giovane in cui r emorragia 
spinale fa preceduta da riienzinne delle remile con sequela di forti do- 
lori alla regione lombare. Non i adunque nuovo che ad nna rapida 
soppressione delle regole succeda una emorragia spinale, nò tornii dif- 
ficile a intendersi come lo speco vertebrale si offra come il Inogo di 
minor resistenza nil' accrcsiàiita pressione dell'albero vascolare, quando 
si pensi alla sottigliezza delle pareti venose dei flessi ruchidiei interni, 
e si rammenti elie la dura madre aderiste assai leggermente al ca- 
nale vertebrale con un connettivo di tessitura molto lussa, e che invece 
si attacca strettamente al marsine del forame occipitale, in modo da 
interporre fra la pagina esterna della dnra meninge e l' interna dello 
speco spinale mia cavita molto acconcia a divenir sede di una effu- 
sione sanguigna. Sei caso nostro la congestione dei plessi venosi ra- 
cliidici poteva anche essere stala preparata dalle abitudini della pa- 
ziento, obbligata alla stazio a verticale per gran parte del giorno, dalla 
flaccidi ti della sua fiora, solita conseguenza della infezione palustre, e 
dall'ingrandimento notevole del fegato o della milza capace di met- 
tere ostacolo al libero ritorno del sangue dalle vene dorsali nella pie- 
cola azigo, e da questa nella cava. — il semienpio valse forse a tra- 
sformare una semplice congestione in emorragia, o onesta era già Ini- 
ziata prima del bagno? Se si rifletta clie il senso di formicolameli lo 
accusalo prima dalla donna ì il consueto foriere della paralisi, la quale 
poi suol manifestarsi anche senza l'aggiunta di altre canee, potrà sem- 
brare che la manil'estaiioao della paraplegia dentro il vaso fosso uaa 
semplice coincidenza: è giusto intanto il considerare esser antica re- 
gola di non permettere bagni caldi a chi ò disposto all' apoplessia, o 
sia paralitico in segnito di emorragia cerebrale , perciò appunto che 
l'esperienza abbia insegnato corno uuel rilasci amento che ufi siegne 
ne' vasi e quella rarefazione del sangue rechino talora ad atlo una o- 
inorragia, per la quale non esisteva cho nua semplice predi spobìz ione. 
Il nostro caso confermava l'importanza del dolore spontaneo, qu al se- 
gno diagnostico dell' apoplessia spinale, e mostrava non essere neces- 
sario che la sensazione dolorosa corrisponda al luogo dello atravaso come 
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asserisce Cruvoilhior. ni gnalo non possiamo nemmen condonare ili aver 
negato alla eiuorruKia spinalo il l' a rati, eri: lidia istantaneità. Il titolo 
di apoplessia spinale, già per sii improprio, diverrebbe poi nn contro- 
senso applicandolo a ejunl [iiiijufj taso, in ini durante la vita non si 
fossero osservati olle i scoili Lionei-iii delle alterazioni dei midollo, e 
nel cadavere compii ri ss e in isso qualche stimma, o cicatricula clic ac- 
cennassero a stille di sangue oifiifo iieil.i stia sostane. Per meritar 
questo nome la spedii [inirbii.-ri ilei ri su I ture dn un» notevole effusione 
di cruore o Tra lo speco e la dura madre, o fra le meningi o nella 
sostanza islessa del midullo, e in tal casa la pronte//» della invasione 
morbosa diviene i ncvi'.a ni IVr o.iiisciwii/:! : In subitane» uinnifestrt- 
ziooe dei fenomeni, il dolore ijionlnneo c costante in i/uniche ragione 
della spinti, la perdila totale del senso e del moto nella metà in- 
feriore del tronco, la paralisi degli sfiliteli e la difficolta del respiri) 
sono i caratteri dell' eiui.n-apa ^liliale, ila non potersi confondere con 
altra [(elicsi se non quella ili un tramila, (.li alili sintomi indicali dagli 
anturi, come la precedenza di dolori ai Ioni Ili e di moti convulsivi, 
la tosse inane, l'estinzione della voce e la elevazione della temperatura 
nelle parti paralizzale udii s.niii optami, l'oinniiqin i due ultimi si rin- 
venissero anctie nel nostro caso. 

La paraplegia per frattura delle vertebre avviene socondn gli nn- 
tori In tre modi; 1" cioè, per compressione, e si ritiene che questa 
sia il più tonnine : s' intende bene die in tal caso deblia esservi spo- 
stamento dell'osso fra tt u rato , coni pressi uno del midollo o successiva 
inli inumazione di essoi 2 1 per diffusione del prnresio flogistico dall' osso 
nlle meningi e al midollo ; 3° per la scopertura delle meningi prima, 
e poi del midollo, in seguito della elimi ini/ io ne di un sequestro ver- 
tebrale. Lasciando da parte il terzo modo, di cui si conosce nn solo 
esempio e ritenendo gli altri dnc come i casi ordinarli, noi possiamo 
intanto citare il fatto di nna paraplegia con frattura vertebrale che 
non poteva spiegarsi nò colla compressione del midollo per osso spostato, 
la frattura essendo in si/o, nò riferirsi a diffnsione di ilogosi e ad es- 
sudato da infiamma zio il e. 

remoto joiira in, muro, imballò e cadile dtll'llUwndi t metri: cartolo, non porrli 
li conoicenio n lenii, di rintani, ma (li tu impossibile; egli ero parolltutu, co- 
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levare, sebbene con- 
sta subitaneità delta 
i, frammento osseo, 



del midollo spinale, concentratine gli effetti sullo spazio corrispondente 
alla vertebra fratturata. Essa sola poteva avverarsi nell'atte ìstesso' 
della caduta; essa sola poteva sospendere subitamente la fniiiiono con- 
duttrice dell'organo, iuducendo l'anestesia completa e la completa a- 
eiaesl delle parti sottoposte all' offesa. La mielite con esito di rammol- 
limento purulento fu opora della reazione. Ho in questo caso uou fosse 
stata messa in chiaro la istantaneità della paralisi in seguito delta ca- 
duta, e se la frattura delle vertebre avesse sfuggito alle indagini ne- 
croscopiche, avrebbe potuto sospettarsi elio si trattasse di una para- 
plegia a frisare; tanto pili ebe nel casi descritti dagli autori por questa 
20 
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potenza uocivn t notalo l' esilo in rnmmol li monto: se non che , nel 
eneo di Wattora In paralisi non si manifestò elio dna giorni dopo la 
esposizione del corpo al freddo umido, e in quello di Oppolzer, ove la 
paraplegia snecosso nil una caduta ncH'acqtm gelala, non fi dice cho 
il male invadesse subitamente. Vi è dnnqno una paralisi istantanea 
che incomincia colla commozione del midollo spinale — o elio lo scuo- 
timento altari la struttura delle cellule e delle fibre nervose, o ne muti 
i rapporti, o ne esaurisca la ecc ila bili là, — che si mantiene coH'infiam- 
mazione, e cho termina col rammollimento del medesimo. 



Fra i casi di paralisi osservati nel triennio ó degno di particolare 
menziono quello di una tillica, cho mori in Clinica per ram molli mento 
di min porzione del midollo spinalo in seguilo di cario della prima 
vertebra cervicale. 



Era una gioionc ili £11 unni di giusta statura, brunella ili pelle ma ili m-aeilc. 
costi bufone, madre eia quadro Tolte, e la Itali le rial tempo in rtie si offri al noslro 
esame. Ksso norrnvaci come , nreii'tii ^'nlnki | or In ìih-iiitl buona SiilnEC , nove 

uni olile percossa eon pugni i(a sua inorilo mentre ero gravida di quattro inni; 
ai quale incoino ilo, creduto citello ili sconcia |i»simm mantenuta nei sonno, una 
donnaccia medirastrona oppose la cura di ione mano ali li sul cupo, che accrebbero 
a mille doppi il malore, li la rosoni inr.aparr di miiiiicrln ,i suo beN'ipiti; riilnlla 
da quindi fononi! a riposarlo sii di un cuscino, o i sostenerlo colle proprie ranni, 
lo questo atteggiamento noi la «demmo la prima rolla, invilita che tu a sedersi 
sul follo, e eon nuesio esso itimi ,i [urinarsi ; e tanlo Insta a rammentarci rlic 

la quel tempo, cioè M> Riunii i-r[in;i ni ■ - 1 1 . i iiiim r-. I,. r. fi.i uiolira, quantunque 

gin di mollo scemala, neri era per anec del unto abolita i ed in futli, non mìo 
essa polcva portare le braccia terso II capo, ma sorretta, darà anche qualche posso, 
sebbene cifi fncnse per brevissimo trailo ed incrociando le tombe : ia sensibilità 

le cui apodsi Spinicci-muli in Lo H r- r. i :i I i ili II. i [ ■ i ."t liei. jnvi-iruie. La Henna Indire, 
che non polcva rotare il capo da icniun parie , lagnatosi ili feroci trafitture clic 

vano lungo il cuculiate, estendendosi lalurn anche all'omero dello stesso lato In 
ferina ili nevi-alfia eorvico-ocripilnlc, e cervi co -li rad dal e. la boceo non polcio a- 

tole posteriore del faringe. Unite mammelle ollencvasi colla pressione il gcmillo 

slavasi pure alla faccia, sul ventre e nelle cosce, ovunque si praticasse ti palpa- 
liosc. In lutto il corpo apparivano i segni di notevole dima già melilo e di mot- 
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lena dei tessuti ; il polso piccolo trascorre?» le 100 bnllule, il respiro era sublime, 
e la temperai™ seguita 33°; fardi, di quantità recolirc e del peso ili 1023, mo- 
slrnvnsl ritta di ti f , i il i rado che bisognasse 

pure lidie fecce: prima sllliclioua ostinala e |>ol dclciioiii liquide involontarie. 

Pochi porsi dopo il primo osamela paralisi e l'anestesia diieniicro ( ;ilcli: cuti 

nel Ironco come negli ani, rimanendo solo la sensibili lo c lo eomrjISIili lì ■■:iriu, 
ecceltuchè nelle mini. In tulio llcorso del qieIe l'inferma scoli 11 bisogno di cam- 
biare agni momento di posiiione, accusa dolore si capo o senso di vampo in tulio 
11 corpo; mentre i piedi e le Gambe pel Iorio Inferiore tran di chioccio; in ul- 
timo essa lagnatasi di (Ieri dolori alle membra e in lolla la persona, ed cran tali dn 
farla pruromperc In arida. A quando a quinta si ebbero man ilesini io ni febbrili, 
mn il calore non superi mai il 37°. Olii pomo, e più tulle, la crcsecnlc dir- 
ficollà del respiro, e la comparsa di macchie cianotiche sul lollo e nelle estre- 
mila minacciatone la donna di aspssla, clic giunse al Une a liberarla da tanti pa- 
UmenU. 

Il giudizio diagnostico in questo caso non era difficile: l'inferma as- 
siderasi sul letto sostenendo il capo con ambo le mani, e nel mede- 
simo atteggiamento essa tornava n giacersi; offriva tifosi nella regione 
delle prime vertebra cervicali, che erano dolenti alla pressione, ed ac- 
cusava trallttnre alla nuca, alla tempia il astra e lungo gli scaleni dello 
stesso lato! la parete posteriore del faringe era tumida; la sensibilità 
lattilo e la dolorifica, non che la facoltà motrice debolissima negli urti 
superiori, e questa ultima quasi perduta negl'inferiori: tanto bastava 
per riconoscervi al primo esame la carie dell' atlante con sequela di 
spostamenti delle parti e di compressione snlle meningi e sul midollo 
spinale. Ed in fatti l'andamento de' sintomi corrispondeva a qnesta di- 
reziono centripeta dello potenza ledente, essendosi manifestati prima i 
Regni della meningite: dolore e spasmo; indi quelli della mielite: ane- 
stesia ed aeinesi delle parti sottoposte all'offesa gradualmente crescenti, 
con tutti gli nitri effetti dell'alterata innervazione spinale, Le vicende 
fenomeniche che si svolsero sotto i nostri occhi nei 50 giorni in che 
la donna visse in Clinica, confrontate coi reperti cadaverici (V. la ne- 
oroscopia nel Prospetto), non sono privo d'interesse. Cosi la sensibilità 
tattile e la dolorifica che fin da principio erano ottose nei membri su- 
periori, e che, in breve, divennero tali anche negl'inferiori e in tulio 
il tronco, negli ultimi giorni della vita non Bolo si ripristinarono ina 
giunsero ad una morbosa squisitezza, talché bastasse pigiare anche 
leggermente nn punto qualunque degli arti e del tronco porche la donna 
fosse tratta a gridar dal dolore: si può dire che avvenisse pel senso 
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quel elio nei tetanici avvitine pel moto, E questo aumei 
sibilila coincide™ probabilmente col rammollimento dei c< 
posteriori il quale, per l'alto grado in cni fu rimo unto, n 
sersi formato negli ultimi momenti della vita, ma doveva 
al tempo io cni avvenne la ridotta mutazione. Dal che si 
i cordoni bianchi posteriori non sono i soli conduttori del 
periferiche, e si apprende inoltre come la sostanza grigia 
al sistema posteriore, che nel caso nostro non era distra 



il 30°, e le estremità fossero fredde. Assegnare a tali vampe no" ori- 
Bino soggettiva gli e ricorrere ad una incogniti, mentre i conformo 
alla ragion fisiologica il credere che rjnesto svolgimento temporaneo di 

ove regnava un processo iti li ara miti vo, capace a indurre una dilatazione 
attiva noi vasi clie ricevono nervi dal sisleraa cerebro-spinale: dila- 
tazione fugace corno gli altri atti di innervazione cho procedono da 
tal sistema; intanto che la paralisi dei nervi originati dal simpatico 
portava nn costringimento nei vasi delle estremili! che e sorgente di 
freddo. Per l'antagonismo che sembra regnare fra i nervi vascolari di- 
pendenti dal sistema del simpatico e quelli dcrivauti dal cerebro-spi- 
nale, la paralisi del primi avrebbe anch'essa bastato a indurre ecci- 
tamento o dilatazione noi secondi. La frei|ncnja del polso mantenutasi 
fra 1(10 e 120 lino al termine della vita, era in perfetta corrispondenia 
coi ri su Itameli ti fisiologici ottenuti da Weber e da Moloscnotl nelle loro 
esperienze sngli animali: cioè, cho 1' eccitamento del midollo spinale 
accelera i battiti del cuore: essa andava anche d'accordo cogli espe- 
rimenti di Oriconia che vide accrescersi i battiti cardiaci anche dopo 
la distruzione del midollo! tale potendo considerarsi nel caso nostro 
11 rammollimento della parto sua midollare. La respirazione fu sempre 
rara, irregolare e spesse volte interrotta, o onesta condizione trovavasi 
in giusto rapporto colla Inevitabile pressione ed irritazione dei eor- 
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doni laterali nella regione corricnlo del midollo spinale. È nolo come 
questi costituiscano la sola ila, onde l'innasso del midollo allungato è 
trasmesso ai nervi rospiralorii. E Scbiff che ha messo in nodo qnesla 
verità con nitidi esperimenti, avverte pnre che gli tì in ispecie nella 
region cervicale, e nel principio della dorsale — vaio a dire al Inoghi 
di nascila di detti nervi— che tai cordoni si distinguono bone dalle altre 
parti del midollo. 

la patogenesi della carie e della necrosi delle ossa in casi somi- 
glianti al uestro i tuttora nella oscurila: sappiamo che, regnando la 
diatesi scrofolosa, nna cadnta, una percossa che ad altri non sarebbero 
di gran danno, inducono facilmente nna periostite od osteite soppura- 
liva con sequela di necrosi dell'osso affetto, ma il perche di qnesla 
differenza ci é ignoto. È probabile che negli scrofolosi le ossa siano 
più vulnerabili per ditello di nutrizione, od in ispecie por mancanza di 
mia giusta proporzione de! fosfato di calce, che non solo dee esistere 
in ogni celiala, ma che ne! tessuto osseo dee impregnare la sostanza 



difetto di sali calcarei, offenda quasi esclusivamente le gravide. Il no- 
stro coso era importante anche sotto l'aspetto dell'anatomia patologica, 
la distrazione totale di un osso per necrosi essendo nu fatto rarissi- 
mo. Il medico in questo caso non polova avere altra min che di so- 
stenere lo forze. Ad nu' acconcia positura del corpo o ai soliti mezzi 
ricostituenti fa aggiunta una corrente continua, dalla regione occipitale 
fino all'estremità della colonna vertebrale per tentare in qualche modo 



un supplemento alla deficiente imi cauzione spinalo, e, se non Andiamo 
errati, questo mezzo servi a prolungare di palone giorno la vita al- 
l'infermai dappoiché, innanzi di usarlo, le minacce d'asfissia nel corso 
del giorno erano assai più frequenti che dopo. 

Campbell consacra nna breve notizia alla paralisi delle estremità in- 
feriori scrivendo: > Questa paralisi può esser parziale e completa. Io 
tutti i casi da me osservati essa era limitata ad uno del membri: io 
la credo allora dovuta alla compressiouo esercitata nel bacino dalla 
testa del feto, donde risulterebbe una lesiono dei muscoli piriformi, o 
dei nervi siero-ischiatici. La paralisi parziale ó omelia che s'incontra 
più sposso, ed è affezione di lunga durata. — Osserva Ryan che alcune 
donne dopo un parto facilissimo restano affette dalla paralisi della estre- 
mità inferiori, e soffrono in pari tempo ritenzione dell'orina. La ma- 
lattia scomparisce generalmente dopo a 
noto tue la paralisi di una delle gambo 
a gradi diversi non t rara dopo il parto. Il più spesso tale avveni- 
mento si avvera allorché il travaglio fu lungo e penoso, ma uon man- 
cano casi In cui occorse quando il parto era slato facile ed anche più 
spedito del solito, Questa paralisi non é mal accompagnata da lesione 
cerebrale e comunemente Ó dovuta alla compressione esercitata sui mu- 
scoli e sui nervi della pelvi nel passaggio della testa del feto attra- 
verso il bacino. Vi ha dolore o insensibilità nel cavo della polvi a In- 
torno l'ùncai la gamba si muove con difficoltà; la paralisi si scioglie al 
solito in pochi giorni, ma talora si prolunga oltre il puerperio, e in 
tal caso la donna è costretta di far uso di un bastone o della gruccia. 
— Dowes ha pubblicalo due osservazioni di convulsioni puerperalì se- 
guite da cecità: ecco tutte le notizie cho ho potuto raccoglierò no' suoi 
lavori come in quelli di Mcigs. Non sono stato più felice nello mio ri- 
cerche svolgendo gli autori di ginecologia, avvengaci"! no Leato, nò 
Hamilton , né lllundell , ne Hall, né Ashncll faccian menzione di pa- 
ralisi puerpernle, e pochi ragguagli ho trovato presso gli scrittori fran- 



ti Siebold sulle malattie delle donne senza incontrarvi alcuaa allu- 
sione a questa malattia. Il solo Stanzoni destiua un capìtolo alla pa- 
lo ohe la pressione ne possa esserla 



causa, ma soggiungendo che manifestandosi talora l'Insulto paralitico 
hd qualche tempo dopo il parlo, od estendendosi anche alla estremità 
suporiori convenga allora rintracciarne l'origina in più profondo distur- 
bo.— Credo che la scarsezza di notizie registrate cello opero di oste- 
tricia non dipenda sola dalla rarità della malattia, ma soprattutto si 
debba alla opinione invalsa che essa appartenga piuttosto alla pato- 
logia generale ecc. ■ Churchill, ( Traiti pratique des maladiss des 
femmes). 

Ho voluto riportar per intiero questo Inngo brano di letteratura mo- 
dica per conciliare nn maggior interesso alla nostra storia di una pa- 
staia che, dopo aver oltrepassato il quarantesimo anno di vita immune 
da malattie, e aver dati a luce felicemente parecchi tigli ebhe in fine a 
soffrire un parlo ebe per la mole insolita del foto riesci Inngo e laborio- 
sissimo, quantunque a compirsi non facesse d'uopo di manualità o dì 
operazioni ostetriche. Trascorso il tempo solito a consacrarsi ni riposo, 
che in questo puerperio si protrasse oltre l'usato, la donna volendo uscire 
di lelto si avvide che lo suo membra inferiori ricusavano l'ordinario 
officio, la paralisi non era completo, poiché sorretta da duo persone 
poteva muovere qualche passo, e stando in letto piegava ed estendeva, 
avvicinava ed allontanava gli arti, ma debolmente e con molta diffi- 
coltà. Se le cose esteriori esercitassero allora sulla sua pelle la stossa 
impressiono di prima noi rammemorava : questo solo affermando che 
alla impotenza dello gambo si aggiunsero in progresso di tempo vivi 
dolori allo ginocchia, poi agl'inguini, indi ai lombi, allo spallo e allo 
braccia, in fine all'uno c all'altro costato; e che in onesta condizione 
di salnlo ha passato tre anni in mezzo ad oscillazioni di lodevoli al- 
leggerimenti del male a di aggravi notevoli, favoriti i primi dai ba- 
gni termali, determinati dai rigori della stagione invernalo i secondi. 
Ecco le poche notizie che fu dato raccogliere sali' anamnesi. La pa- 
ziento è bassa, grossa e fatticcia, di tempra linfatica ma di forte 
costituzione, senza anomalie apparenti nella persona o con rego- 
lare andamento del circolo, del respiro e della calorifica™ ne. Lo sto- 
maco è pigro, e por poco che la informa si abbandoni ad nua licenza 
dietetica, la digestione è turbata e sopraggi ungono gravi molestie al- 
l'epigastrio. L'orina a 11)28 contiene muco, ed ha reazione alcalina 
per carbonato ammoniacale. La pelle è asciutta. La sensibilità tat- 
tile (eccetto alcnni spazi circoscritti come al calcagno sinistro o al 
dorso del piede destro ove è molto ottusa) non è squisita, ma adem- 
pie pare al sno officio; la dolorifica, la termica o l'elettrica sono rogo- 



Uri. I moti riflessi per irritazioni! alle estremità inferiori sono pronti e 
vivaci. Non vi è atrofia rimarchevole in alcuno dei muscoli, e lì contratti- 
lità elettrica non vi difetti». Giacendo in lotto tu paziento piega od e- 
stende gli arti inferiori, gli avvicina e gli acoata, ma debolmente o len- 
tamente; aliata, non si reggo sulla persona senza aiuto; con questo può 
muoverò i paesi con moto tardo e intanalo non traacinaudo gli arti, 
né circo cduteu doli, no incrociandoli, ma sollevandoli pochissimo o ripo- 
sandoli a terra sonili urto e usilo stesso piano verticale. Uopo su lungo 
riposo la debolezza delle gambe é accresciuta anche negli arti snpe- 
riori.e specialmente nel destro la motilità e notevolmente diminnita. 
Ha qnel che più affligge la donna sono le pnntnre alle braccia, alle 
omoplate, o ni costati, e un senso di stringimento doloroso alla base 
del torace nella direzione del diaframma : a volta nn peso allo storno 
le impedisce la respirazione, tale altra 6 nna vera cintoti. Ti si ag- 
giungono a quando a quando sussulti tendinei. La spina non e dolente 
iu alcun palilo, né per alcuno dei soliti merci si giungo a provocarvi 
sensazione molesta. Gli sBnteri sono pigri ma non paralizzati. 

Di ohe sì trattava? Una paraplegia trienne, comqnqno incompleta, 
e intervallata da miglioramenti non poteva riferirei tutta a semplice 
compressione dei cordoni nervosi in colpa del parlo laborioso, benché 
questa ne fosse stala l'origine ed il principio: con questa causa però 
noo s' interpretavano il lungo processo del male , col suo andamento 
ascendente, uè le sofferenze della parte superiore del tronco. Dell'in- 
dole isterica e dell'atassia* non vi erano segni, l'er non dir tutto, la 
diuturnità della malattia non è propria della prima, a cui appartiene 
la precoce ritenzion doli' orinai l'incesso leuto ma ordinato e la reale 
diminuzione della forza muscolare escludono la seeondn. Non poteva am- 
mettersi la patogenesi da offesa doi nervi spinali, colla quale avremmo 
dovuto incontrare l'atrofia muscolare corrispondente e la mancanza dei 
moti riflessi. Non era da accogliersi la diagnosi di meninge-mielite cro- 
nica in un caso ove mancava qualsl*sia ma oif estazio no dolorosa lungo 
la colonna vertebrale, iu cui dopo tro anui lodevole olfrivasi lo stato 
della nutrizione e non erano paralizzati gii sfinteri. E però consi- 
derando, come la nostra inferma, per quello che ci raccontò essa 
stessa, aveva patito il freddo, stanziata qual'era in camera lerra- 
na, umida e mal riparata, e sapendosi che da questa causa deriva 
facilmente danno alla spina; riflettendo che, con una pelvi difettosa 
in ambedue i distretti, e con nn feto più voluminoso dell'ordinario, 
la donna era stala obbligata a lunghi sforzi e gagliardi; cagioae ef- 
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licnce n indurrò mio stato di plcturn nel sistema vascolare dello, spina; 
e calcolando, in fino che ilo|io quel patio essa non vide pili mestrua- 
zione , quantunque avesse di poco trascorso il qn armi tea imo anno di 
vita: rallini mento potentissimo a determinare la congestiono dei plessi 
venosi vertebrali, si era tratti necessariamente ni giudizio che i soli 
effetti di una pressione transitoria sul plesso lombare o sol sacro o sni 
cordoni nervosi che ne derivano, noi: l-nst.iss.T-> il spiejaro ini l:i brilla 
morbosa di cui si tratta, uè la sua lunga durata. Escluso pertanto le 
condizioni morbose sopra citate pareva trattarsi di mia congestione me- 
ninge-spinale passici! : processo elle Iruvnvasi pienamente in rapporto 
cogli elementi causali, e spiegava la diffusione del male al tronca ed 
agli arti superiori; o poi, il sno corso interrotto da remissioni, la forma 
incompleta delia paralisi, la poca e ninna lesiono della sensibilità, la 
persistenza dei moti ritiessi, lo stato lodevole della nutrizione, la man- 
canza di dolori negli arti inferiori, l'anniento dopo un più Inngo ri- 
poso, costituivano una sindrome-fenomenica die non si prestava ad 
altra diagnosi. Lo stesso senso di costrizione circolare alla base del to- 
race, di cui lagnatasi l'inferma, era interpretato dalla pressione dei 
filamenti nervei, onde »lil>n-ii<l.i:in i plrssi v,>uosl della spina (Luschka); 
e le larve nevralgici!? alle spalle o ;ti costati accennavano al ristagno 



avesse preparati i mezzi di offesa 
fossero già entrati iu azion 
glioramento dalla escala e 



Fra le malattie curate tu questo triennio è degua di specillo men- 
zione una paralisi che ci credemmo abilitati a nominar sifilitica, lina 
storia esatta degli antecedenti, «.naie rìinporlmiza del caso avrebbe ri- 
chiesta non si potè ricavare; ecco in grosso quel che possiam rife- 



ci cY i'i ujsm- assillilo da lini do. 




rullìi non cri uvwrilin in olenti nuiiin. Al di sui» 

• iliiliti lallilc. e sull'assi- i- nelle I laterali, tra 

pianilo c dell'ordinarli sonoriiì. L'orlo intcriore sinistro 
muliniamo .olonlario, mi (ornilo di u S ni mjiiicia ili suniliililà: lo taltllc, Il do- 
lorifico, la inmìco, lo clclirka: nr-l ile Mini si imnsiT.a.onu i muli ili ricsslone, ili 
estensione, di adildiimm i- ili al ululili ne. ma il limicole unii polt'ii sollevarlo tulio 
tini plano In col fiacri a, ni; jionlarc rr.l |ilc,lr cnnlni inni mano dir p/li resistesse; 
tn queslu In sriisiliililii il tali» iiiffiima siili, in non lino che Hpilri a un dl- 
prrato Indlrtilonc del sartorio: nel ratio del membro persìsterò ai pari delio lor- 



mlsurnvn 41 cetlllm. ni II sinistro Ufi, .1 ed alla suro 38 n destro e 27, 3 a sinistra, 
ni con lio Un re, convulsioni, tratìlurc a a lire! lai ì sintomi fomiliarl alla mici ile, olii 

me n in -il.-, nll.i ■--ii;;.rr.;/i., ;:|i:i,..i; . ..ili i.i ri'r uh il l ini In minaccio, ma non 

mancava del lutto una remili ideimi ilellj |iriimi; tini' il senso di taccio rtic cinge 
e sliiiiBC all'inioruo il coiim sullo lo reni. L'orina era di ciuslo quiutilà, c del 
peso o 1033, di reazione ;>l»lin;>. u.iorc aii ii no nio cale a contenein tostati alcalini 
o terrosi In copia ma su lo re dall' ordinarla. Il circolo, 11 respiro, la calori Ikaiionc 
erano allo stato normale. Il Gllro Jnnallre (In del giorno In cui incomincio a palli 



>lcnia virilo, o più cordi ptriè opl di 



l'esiuno, non sapemmo furti altro concetto ilei 
clic si trattasse ili nin i>tinn>Uyì* nifi! :(k'i. 
ircink Jell.L iul'eiiuue, filali venivano narrate 
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o di altri stimoli. Di j ■ L il ■ihi-sui pavaple.'ia. '.■■Tondo indubitatamente 
contrnlc, non perdo crii Pipimeli iti cn.nc suole, avvegnaché il moto 
volontario fosse pcninto all'alio a siiii-dn, e solo in piccola patto a de- 
stra; al contrari" ugni nnnln ili scucili iiil.i illrsn a sinistrai e a de- 
stra mancante il senso del tilt» solo in alcuno strisce, e abolita del 
tutto l'altitudine a percepire il (Hore di proli) ti ita punture praticate 
collo spillo. 

Questa anomalia ili cui trovaci esempio nei casi narrati da tìazire, 
e daJaccoud non pillerà snidar.: il inni/ ni che ammettendo una com- 
pressione ineguale sul midollo! {ale cioè da cingerne una mola, com- 
primendo in parta il cordone laterale destro e totalmente il sinistro! 
donde la paralisi par/ialc dell'arto ilesini e la completa del sinistro; 
comprimendo iunollro la sostanza grigia eslesudicu a sinistra, donde 
l'analgesia a destra, per l'i ne rutili rsi mt fanno i l'ascolti do) sonno, e 
non ciucili del moto. l/nisegnnmi'aln 'li ISr-n u-^rijiianl : elio i nerri con- 
dncenti le impressioni tattili percorrano un corto spazio nel midollo 
innanzi di incrociarsi, e 'pulii aditaiti alle ini propinili dolorose si dc- 
cnssiuo appena imincr.-i nella sii.;ina/.a midi/Ilare, farebbe intendere il 
porcile Tarlo dcslru tasic anodiuo, senza essere anestetico clic in pie- 
eolissimo spazio. 

Pertanto fu stalli lito Irai tarsi di una par ipìegia sp inalo, asimmetrica, 
cagionata dalla compressione clic un prodotta patologico di origine si- 
mitica esercitava sopra un segmenta sinistro del midollo, all'altezza 
della prima vertebra lombare. So il prodotta fosse tostila! lo da nu tu- 
more gommoso della dura meninge, o da una puri estasi interim della 
vertebra o da qualche alira specie di vegetazione, non osammo deci- 
derlo! contenti di assumer per guida alla indicazione carati™ questi 
doe concetti; cioè clic la patogenesi era da sililidn, e il mezzo di of- 
fesa la compressione, l'er soddisfino alla quale, senza frapporre indugi, 
si die di mano lo sLesso giorno al sublimalo e in pari tempo al iodu- 
ro di potassio, amministrando il primo a frazioni di centigrammo, se- 
condo la fornitila di Hufoland, nelle ore inibitine , e il secondo nelle 
pomeridiano epicrnticnmcnta cominciando da un mczru grammo, e an- 
nientandone a poco a poco la dose. K l'effetto non solo corrispose alla 
espellanone ma la superò di gran lunga; avvegnaché il a marzo, cioè '12 
giorni dopo intrapresa la cura, il Oitr.i arrertisse dislintameule lo sti- 
molo delle fecce e dell'urina, piilendo governarne a libito l'uscita sic- 
ché, «.minto all'ultima, si polche togliere via il recipiente di gomma 
elastica destinato a riceverla; ed essa in vece di csscro alcalina, corno 



Allora che, finiva involontariamente, ora divenuta alquanto acida tncao 
torbida, più copiosa e ili minor peso specitiiM (11)21): vi era anello 
diminuita In quantità «lei fosfati, il] traccili il dolore al lerco inferiore 
della tibia sinistra, elio travagliava tuttora t'infermo allorché cylì en- 
tro in clinica, era affatto scomparso, e diminuito d'issai l'altro alla 
cresta iliaca dello stesso lato. Il miglioramento andò poi progrodeudo 
in nioilo clic, 8 giorni dopo, il nostro paraplegico, in ora di visita va- 
iasse a misnrar co' sani passi la Sila clinica scruta alcun sostegno, e 
col Solo ditello di strisciare il suolo i_-.il piede sinistri), e di soffrire 
un tremolio io tutto l'arto dello stesso cauto dopo aver camminata , 
siccome avvici] facilmente! quando i moti centrifughi soni) deboli, tu 
quel torno il pazienti- fu assalito da una felibri a forma d'intermittente 
colidinna, che dopo uu secondo nccossn cede 1 da se Slessa senza biso- 
gno di alcun rimedio. Allora si giudicò espediente di cessare la cura, 
per la. quale erano siati collimanti _n Mulinr. di tlento-ciornro di mer- 
curio, e lì gram. di jodnro di potassio; l'uno o l'altro tollerali benis- 
simo, La febbre non altero minto il progresso del miglioramento, in morto 
che il 27 marzo — 44 giorni dopo l'ingresso — il litro riguardandosi 
come guarito si risolse di andare a far Pasqua coi suoi. 

È questo il caso di ripetere die i risnltameuli delle cure manifestano 
la tintura dei morbi: licitato della esperienza, e del buon senso a cui 
non è stala mai mossa guerra. Cosi il Wirchoiv discorrendo neila sua 
Patologia dei Imnuri la sifilide cerebrale e la spinale, e lamentando 
i vuoti doM'nnalomia put.di.gka quanto ni turai Ieri differenziali fra 
prodotti sifilitici e d'altra origino, riconosce intanto l'importanza dei 
dati clinici, e degli Cll'etli terapeutici a raggi unger lo scopo della dia- 
gnosi. Vtne mécaitunìa rerka p'i?,, egli scrive u Ini proposito, la vo- 
ltar de !' obseri'atioit d'mique , surlout amiad' die s'appaia sur (les 
resultate tliérapeulùjues l-iea st(i«is.„ 

Resterebbe a spie^aro l'atrulin mnscidaro dell' arto sinistro accennata 
di sopra, So la paralisi di questi, membro no» aveva nltra cansa che 
la semplice compressione del midollo per opera di un prodotto pato- 
logico, come sembra ilimoslrarlo la guarigione ottenuta con una cura 
specifica alta a risolverlo, donde poi tanto scapilo nella nutrizione del 
membro paralizzati!? ti nolo die la ilultrina dei nervi trofici non è an- 
cora sgombra da qualsiasi oscurità! ma quando si diletta die dalle 
due radici di ogni nervo spinale ]mi-t.nio lilauii-uti clic penetrano nei 
gangli del simpatico, clic questi gangli corri' potili uno agli spazii inter- 
vertebrali, e ebe i rauii del simpatici, son i destinali in gran parlo ai 
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governo dei vasi, e perciò alla nuLrizione del tessuti, non parrà ine- 
spirabile che con un pnices-o ìuurbes» «Uè vorlolirc, alarne radiche tu 
di quel nervo siano sialo impedite licita loro funzione, co» sequoia di 
restri n Simon lo dei vasi ti! imo'h 'lei jmisroli: dei resto ta lanca inonta 
dell'arto basterete [indie per sé sola a spiegarne il dimagri mentii. 



Possiamo dar conio ia questo triennio di 
traumatica, in cui erano compresi tutti i n 
quelli animati dai nervi die nascono dai fori ■ 
e ta settima vertebra cervicale e da qnanl 
5 opra dei medesimi. Benché questo c.iso no 
Unitivo per la in lem pesi iva usciti del perti 
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questo modo subilano uie fi niar.ifoilii L:l perdita della funziono mo- 
tivi! in. si gran parte del tronco e degli urli, poteva conciliarsi con 
tre siile origini: la ciniiiiio/k.ue. rieé, la mn pressioni 1 del midollo per 
offesa traumatica di ((uniche vertebra o l' emorragia spinale. La som- 
plico congestione ni e ni w-*-? ('inali 1 , ebe nitro avviene dopo sforzi o ca- 
dale, non era pari alla forma ìr-orlij-.i. [.a panlifi per congestione f 
sempre incomplela. si l'dniia lentamente e gnarisi'e in tempo pili breve 
die non durasse '[nella del nnstrn iuf ■min K delle Ire eaase clic pe- 
la commozione o ucnde siill'iflaiitc, e oro-la d:li^na;i, o suscita una 
infiammazione reattiva di cui non vi era alcun sintomo. La seconda 
causa, era poco verisimile per ciò die la caduta non fu da luogo molto 
elevato, a la causa tramila [ ira non ad direiMineiile sulla spina; nem- 
meno potè esservi ohi traccili pò, ditr.cbé il paziente non cadde sul ver- 
tice od occipite, ne. sui piedi, né sulle natiche, Tale spiegazione veniva 
poi esclusa dall' esame istituito sulla cotonila vertebrale ove nulla fn 
rinvonnto Che aiecnaaf-e ìMnotiiaiiiente a frattura, lussazione, scmi- 
lussaziono 0 diastasi vertebrale. Ed in fatti non deformità della spina, 
uon prominenza di altana (ipofisi spinosa, non interruzione della serie 
delle vertebre, ne allontanamento delle apousi fra loro, non mobilità 
insolita della colonna nel pini lo Ml'efo, né ineiin-itiirii della sua parte 
superiore; l' infermo sosteneva il capo dritto e senza fatica. Conveniva 
dunque attenersi alla terza iiitci-[.,iela;i,>iie, quanto enne anche per que- 
sta potessero insorteli ili die, dia. Si pi, Irebbe >;ioé domandare come uno 
stravaso sanguigno non si fesse fatto sirouienlo d'inliammajìonc alla 
pia madre — e la niaacaiiia ili ')ii.il-iv.,iilia sentore di febbre dal giorno 
dell'avvenimento fine all'esame clinico era allettala dal paziento e dai 
circostanti — odi alterazione al midolle? Perai Ir» ove si attenda alla sot- 
tigliezza delle pareti venosi: dei p.iff i ratbidici interni — facili perciò 
a lacerarsi in oiia gagliarda concisione della colonna vertebrale, uual 
fu quella a cui soggiacine il nostro contadino — e si rammenti che In. 



diirn madre aderiate ns«ai loa'eniieiilo iti canale vertebrale con mi 
lasso connettivo, apparirà chiaro ninni fra li pasiua Estorca della dura 
meninge e la interna dello speco spinale diasi Iliolto facilmente, olla 
formazione di una carità molto acconcia o divenir sedo di mia effusione 
sanguigna. In tal coso il sangue stravasalo non nejsi',0 ira mediatamente 
ani midollo, il «.nula ne limane solamente compresso, e cosi crediamo 
essere avvenuto nel Sanatile, ed e questa la sola spiogazlo n e che con- 
cini la subita compra della paralisi dt>|io la caduta eolla mancanza 
di anulnnguc seguo clic dimostri mia profonda «Iterazione del midollo, 
passati corno or «ià poh quattro mesi, l'rospcra infittii è la nutrizione 
deile masse muscolari col pile da paralisi, integra in esse la contrat- 
tilità elettrica e lusinghiero il rar.i|iiislo di parecchi movimenti che da 
principio eroe perduti. I demi. iti, ilio ne! primo mesi! lo minacciarono, 
sono del tutto sanali, o l'infermi! assicura di poter trattenere, sebbene 
per brevi islanti, l'orina. Egli ó apparito la patogenesi di emorragia 
spinale Tra speco a meninge (radiio-me ni lineai die ci lascia intendere 
l'arlilicio di questo miglioramento, clic non sarebbe in tei li gitili e con 
alcun altro processo morboso. Il tumore sanguigno si va restringendo, 
c diminuisco cosi la pressioni! sui cordoni anteriori del midollo. Final- 
mente è da ricordare come il Mausole soffrisse nei primi sei giorni 
della parolisi un acuto dolore alla nuca, elio poi scomparve. Oro si sa 
che nn dolore spontanea in qnnl.-'ic pur. lo della spina è il sintomo co- 
stante dell'apoplessia spinale. 

ai lellori potrà l'orse parere più. probabile die in questo caso la ef- 
fusione del sangue, invece di compirsi fra lo speco o la dura madre, 
si effettuasse nel tessuto istcssa tiel midollo spinale: e per verità il 
procedimento istantaneo della parolisi si affa anche meglio coli' ema- 
iomklut clic coli' eui'ttortirliiitc: e i ile Jnvrelilic essere la diagnosi pn- 
Injrenicn, istituendola appena -Sesj-.iitii l' avvenimento. Ora perù che nu 
notevole migliorameli to nella «l'era sensitiva come nella motrice, rondo 
poco credibili tinello profonde allerazioai delle celialo nervose, che sono 
insepoiobiii dn ano emorragia interstiziale del midollo, ci sarà menatoi 
buona la preferenti accordata alla prima iute rxeli/.i.iiif.seiiiM (■■ì^hiIlt 
con qneSU la possibìlilit della accollila, 

La malattia fa combattuta innanzi tratto con coppe a taglio lungo 
In spina, indi eoa la secale, poi colla faradizzazione o in line col ni- 
trato di argento, Dopo qnatlro mesi di cura l' infermo era giunto a ser- 
virsi dogli urti superiori, rimanendovi la difficolta dei movimenti di 
pronazione e supinazione, e la solita prevalenza dei flessori della mano. 
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Non potera assiderai da siilo ani letto, ma aiutato a portisi vi si man- 
teneva. Sostenuto da due infermieri si reggeva solla persona, e moveva 
i passi strisciando il suolo senza deviazione del piede, Riteneva, seb- 
bene per brevissimo tempo l'orina, e offriva la sensibilità delitto de- 
stro pareggiala a quella del sinistro. In questo stato di cose, risaputo 
che sua moglie era in parto, il Sansolc volle ad ogni costo Tarsi ri- 
condurre in fami ili». 

(n questo paralitico, die non aveva mai febbricitalo a malgrado del 
forte trauma sofferto, si ebbe un limpido esempio dèlia nota febbre 
uretrale. Si tonto un giorno d' introdurre il catetere in vescica e non 
vi si riuscii intanto dopo tre oro nu forte brivido corse per la spina 
e per te membri dell' infermo, a lo segni tale elevazione dì tempera- 
tura da segnare 41) s e % ebe perdurò circa 20 ore. Il dolor di capo, 

pivano il quadro febbrile. Rammentiamo tal fattoi non perchù esso con- 
tenga alcunché di peregrino, ma perciò che pone nn inciampo ai di- 
fensori della recente dottrina sulla efficienza, della febbre. La quale 
avrebbe sempre oriciin' in iiifivimf, ij'.i^i-iiL'roith'- «.ih]-™ imi r ;l ■ 1 1 1 ■ ■ j i— 



mento della combustione organica. Toccherà ai patologi il chiamare ad 
esame questa teoria, e il deciderò se vi si raccolga la interpretazione 
di tutte ie febbri; corto a noi sembra che la uretrale se no discosti, 
e che do porgano idea piti adequala l'azione riflessa, e l'influsso del 
sistema nervoso sui vasi. Ai più sensitivi, in Riccie d'inverno, se il 
corpo sia indisposto , e se eia 6lalo trattenuto il bisogno di sparger 
l'acqua, avviene non di rado che il semplice passaggio dell'orina per 
l'uretra susciti nn ribrezzo, o formicolio che dalla regione del sacro 
salisce fin verso la unta e le tempiai or da tali sensazioni alla polle 
di oca, e da qnesta all'attacco febbrile non 6 difficile il passo. 

Del resto il commercio dell'uretra con parti prossime e con remote 
è oggimai famigerato, e noi stessi, oltre il caso di febbre uretrale, ve- 
demmo in questo bimestre un altro esempio di flogosi virulenta del- 
l'uretra diffusa prima alla vesciea ed ai reni, ìndi al peritoneo con 
grave pericolo della donna. La quale uscita di questo strette, andò seg- 
getta a blefarite catarrale, ìndi a feroce ischialgia con andamento pa- 
rossistico e con accessi vespertini, che cedevano all'accoltili» iniettata 
sotto la pelle, ma si riproducevano il di seguente cou pari acutezza, e 
che si andarono mitigando di pari passo eolia diminuziono dello scolo 
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blonorTagico, dopo un mese in tirai di cara. !n alcuni parosismi ai 
dolori ischialgia se ne n^itit^ern audio di-gli scapolari allo stcsao'lato. 
Il solfalo di chinina non ìspfcirù alcuna efficacia nel combattere l'in- 
dole nccessionalc della forma morbosa e riuscì anzi dannoso, l'infer- 
ma, che era linfatica e iklinhi. no a^-knrù ili uiy.t aver mai sofferto 



ite 



Ugnateti: cori il modo di andare a abalzi lanciando Tarlo cne 
e all'intnori, sembra dipendere dal predominio degli abduttori 
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sogli addnlloriì e quel tollero dei talloni sul terreno nasce chiara- 
mente dal predimi mi'.) dei uniscili ilf-snri del piede sogli estensori: 
fallo che può verificarsi audio, nella ijiaritiira «ri™ ulule. Oltracciò, Li 
facile stnnthoiza degli atassici cui pini essere attribuita del tutto al 
maggiore sforzo di attenzione, rivolta a dirigere e associare movimenti, 
la cui coord in aliene, in salute, sarebbe affidata ai congegni cellnlarì 
del midollo spinale; dappoiché questi) senso dell' ri ili e voli mento della 
forza i malati lo sperimentano nelle membra al modo Islesso che esso 
si manifesta per soverchia fatica. L'atassia adunane, non può ridnrsi 
a semplice maneaii/n óc.ln ilrlnia i-u-irrli no ^.L.iin- dei uniti, ma — nlmono 
a malo Iniiltrnlo — vi si aggiunge nna vera insufficienza della forai, 
e in ispecie in alcuni gruppi muscolari ; ciò che non pnó recar me- 
raviglia ove si rifletta alle stretto attenenze che legano i cordoni po- 
steriori agli anteriori. 

Sella cor» di questo inferno Ditto vantaggio si ricavò dnlla corrente 
galvanica, e mollo in vece se n'olite dall'applicazione di due piccoli 
cauteri posti lateralmente alla tinse della spina : incominciati essi a fluire 
il paziente affermava ■ di sentire le reni pià libero e i movimenti più 
sciolti , eli miglioramento fu tale clic tisi erede in istnto di nhtian- 
douare presto la Clinka. Era misi™ dol'iln ii riferirò fedelmente il fatto 
sebbene il rimedio possa sembrare a molli poco razionale, e comunque 
a onesto genero di soccorsi non si faccia oggi buon viso. 

In trilli i casi di morte por paraplegia caduti sotto la nostra osser- 
vazione in Clinica la cangrona per deculiitii al sacro fu sempre vasta 
o profonda, e in alcuno alla profondità e all'ampiezza della lesiono si 
aggiunse anche la rapidità del sno svolgimento. Sarebbe difficile il rin- 
tracciare negli Annali dell'arie un scio esempio di questa malattia ove 
cou si fosse avverata ima simile i . un i ■ li :-:LjT i :un-, n meglio conseguenza 

di i.ùd->h-J:i;, t: clic di solilo progredisco rapidamente, e diventa gan- 
grennso- „ (!be la cangreua pei deciil'itn s' incontri in molte alice in- 
fermità appena è chi noi sappia, ma gli ó cella siila paraplegia che 
questo processo & costante, è sollecito a manifestarsi, C giunge ad un 
grado sproporzionato alia dnrata della malattia. E però le solite ra- 
gioni addotte a spiegarne la genesi negli altri casi, qui non sembrano 
bastanti e non appagano intieramente In curinola del patologo. Ed in 
fatti che valore può egli accordarsi nella interpretazione di celesta 
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specialità il vizio di nutrizione'* Qaal'ó I» malattia lunga, grave o 
accompagnata da discrasia che non finisco coli' alterare questa fun- 
zione? Nondimeno si può soccomber,! jIIìl ti.-ir.liiz/a [<<-!:ni'n;t » ni <a:- 
cinoma del piloro col sacro inlallo. E poi comparile oggi l'Antere della 
r.itolouia cellulare con questa sentenza che "La nutrilion, nous ne 
pouoons la coneewir camme un phéitomiiue permanent et durable. 
i'ersonne ne peni gni-n: nnjo:i'd' hai :.v«!niì> nitc vicilte croi/ance 
t/ue loul.dansl'ori/nni.'im riu-.inl,»:. Irmwa ilmis mi jierpduel éclmnge, 
dnns un reneiwellement tncessanU... Il est eompletemenl inexacl de 
dire gue la mUrition est me proprii-tc p:'.rmwai!a, eie. » Haidoyer 
prò domo sua. Il vizio di nutrizione, oltre all'essere incerto, è poi 
un concetto troppo generico per prestarsi adeguatamente alla spiega- 
zione dei casi speciali, in trombati impiline per «i.Il'iiI azione spon- 
tanea del sangue potrà dnr luogo a trans n dazione di siero all' intono, 
od anche a flebiti suppuranti, ma Intto questo é ancor lungi dalla can- 
grcna. L'infezione del sangue pnó certamente esser fomite ad un pro- 
cesso caugrenoso , ma nei casi nostri questa condizione mancava. Un 
individuo die nel flore degli anni e nella pienezza della sanità cade 
dall'alto e ne riporta la frattura di una vertebra è tale esempio da 
cui può escluderai con certezza ogni sospetto di infezione sanguigna. 
La pressione? Riguardarla unal causa efficiente sarebbe contro la lo- 
gica, ma condizione essenziale al nasci mento del processo tangrenO60 
ella 6 certamente. E a canto a questa ve u' è un'altra di conditone 
elBcacissiina a promuovere 11 cangrenn umida, ed e l'edema che non 
manca mai alla regione lombare in caso di paraplegia. Ma edema e 
pressione sono semplici circostanze cooperanti alla genesi del processo 
la cui fouto precipua emana, dalla inciHinain resistenza dei tessali per 
difetto d'innervazione, e dalla paralisi dei nervi vasomotori che si di- 
stribuiscono ni sacro ed ni lombi, e che sono di origine spinalo (Menili"). 
Già le profonde nlteriEioni osservale ueli' occhio da Hagendie pel ta- 
glio dell'otlolmico negli Bulinali viventi, c le ìnflammaaioni distrnttive 
vedute da Stilliug e Valentin nelle estremità inferiori per la recisione 
dei nervi spinali ne avevano eruditi, sulle profondo offeso elio la di- 
latazione paralitica dei vasi induce no' vari organi. Il fatto fu poi con- 
formato da Scurir, e sgombro da ogni nube di oscurità, onde l'avevano 
circondata i predetti Attiri, ine .il iriki ivano quelle distruzioni a causa 
traumatica. Egli ailiunjise !i:k-> in pien.i Iure ■[iicsta verità! che cioè 
influenze meccaniche lievissimo valgono nello stato dell'iperemia pa- 
ralitica a produrre una iuEnmmaziono veemente , distruttiva a pio e 



□iena genernlimta ili ima parte ' iidlm-.ina tirila midolla spinale sui 
nervi vasomotori dilli.- almml't. .11 e ino ri il del P.Scniff). E nei caso no- 
stro la causa mori/anici è hi predone a t-ii is necessariamente esposto 
il sacro pel decubito snpino, Ed in falli tuia dello nostre paraplegico e, in 
coi ci riosci di farle cambiar positura ogni tre ore adngiandola, or sopra 
un lato or siili* allro, evito per lungo tempo il processo cai franoso, che 
l'assali rapidamente appena lo slinimenio della macchina la obbligo 
alla giacitura snl dorso. Laonde pili cagioni concorrono alla genesi dei 
vasti e celeri decubiti ilei parai k^iti : cioè T l'inazione dei nervi di 
senso e ili moto che, Oltre al di in imi h o la resistenza organica, toglie 
al paziente il senso ilei danni die minacciano la parte e il meno di 
evitarli, 2° la iperemia paralitica dei nervi vascuhi-i del sacro e dei 
lombi proveuienii dal midollo spinalo ammalalo, 3" l'edema di qpella. 

cai sono esposti i tessuti, a motivo della pressione che vi esercita il 



a, dacché 
completa 



spendendone le font uni; chi che illustra come la vescica non eia sempre 
In prima e ia sola a risentire gli effetti dello lesioni spinali. Alla stessa 



illazione conduce il fililo riferito da Bird: di un paraplegico per in- 
Eìnris sita spina, in cui l'orina divenne subito ammoniacale, e nel quale 
le indagini necroscopiche mostrarono lo papille renali incrostale lotlo di 
cristalli di fosfato triplo. {Urinar;/ Deposils) L'infermo nominato primi, 
ammesso due anni dopo nella nostra sala per paralisi degli arti infe- 
riori, ci olTri tutti i segni di una mielite cronica c quelli inoltre della tu- 
bercolosi polmonnle, comunque ci derivasse di sani parenti , fosse ?<ii 
adnlto 0 portasse l'impronta di robusta cosliluzioue, sonzi cni sarebbe 
diilicilc esercitare il mesliert di l'anvUiiio, Questa successione morbosa 
della tubercolosi alla mielite cronici non è nuova ma i sempre utile 
di rammemorarla. Era essa donila allo sedimento L'Onerale della man- 
china e ni viziati alti di nutrizione, o nasceva dalla irradiazione a- 
sceudente del processo morboso, orditosi nel midollo spinale, sicché di- 
felliisso l' influenza nervosa ai respiro, e specialmente alla dilatazione 
del tostalo superiore? È probabile che ambedue le cause con tri bn isserò 
ad olfendere il polmone. Il malato, sentendosi la febbre addosso ogni 
sera, e credendo di averla priian in clinica, volle ad ostai costo lasciarla, 
coninngno un villo sostanzioso, ed una cura ricostituente gli avessero 
restituito un meno ehi mirammo di peso nello spazio di venti giorni. 

Quantunque in ralermo non inaurili im industrie nelle qnali si ba ila 



BUcre. Dopo tre anni, tornato in patria, il marinaio domandò di essere 

bensi * mantfms incurvii et suo pendere pendulis, nec msi arte ad 
os et csieieras superati* /mrtiLS sutit-.itl-. et padibus non suis, seti crimini 
musculis ad ridicttlum ni miseratubaa moiim composìlis, voce clan- 
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gosa et streperli „ come Francesco l'iloia nativo ilei Poitù fin dal 1617 
descriveva gli avvelenili! -lui jiiuinl") (mlini ?ii-t.o:inm). I.a paralisi of- 
fenilcva speci al me ni e I' estensore connine delle dita; in minor grado 
l' estensore radiale del tarpo, e il proprio dell'Indite, del medio e del 
mignolo In ambodoo sii arti superiori i meu gravi erano le «Tese agli 
estensori do' piedi. K lancili' In. malattia fosso lotica, nò vi mancas- 
sero i segni di una certa atrofia nei muscoli , nondimeno, estinta la 
contrattilità elellie-iaii'ii'lnre, In s^nsi li il ili delln -tesso nome non solo 
vi persisteva, ma appariva ami aeiTiSciiita, picchè al paziento riuscis- 
sero intollerabili irli esercizi ili t'ariMlimzionO. Un fatto conforme di 
pc-rpiatenza della scmiliilità clntfrivmiisi'.nliir,;. dopii p comparsa la con- 
trattilità, in paralisi saturnina, e stato osservato dal Jacoond, e con sua 
maraviglia, quautnmine :nl altri SiTiltnri seminò iitiepto il caso più ovvio. 
L'odierna tendenza a.| allumare la paralisi satnmina nel sistema mu- 
scolare , liberandone i nervi e i centri nervosi, romcccbc appoggiata 
n indagini sperimentali, diimistrnwii il race ni; li ersi del piombo noi mu- 
scoli, piuttosto clic nel cervello e nel midollo spinale (flnsscrow), pnre 



e.':'i> a: ildlali iicll;i cs|.ci-ìciiì:ì. la .['.nle ci amiii;.islif. die I ai'cta.e 
i piombo e il meno nocivo fra i sali di qnoato metallo. E io Clinica, 
nella pratica cittadina abbiamo consigliato molte volto il lueeboro di 
aturno nello ectasie dell'aorta e nelle dilatazioni del cuore, facendone 
tintinnare l'uso per lungo tempo, senza che ne sia mai seguilo alcun 
anomeuo di attossicato ente; siccliè non ci sembri mal fondata la propo- 
izione di Tbomson che il piombo riesca venefico assai più Della, forma 
li carbonato ebe di altro aule. 



ut 

Vedemmo più casi di pirolisi fucilile, e nei due, ove l'otorrea pn- 
rulentn, la distrazione della membrana del timpano, la sordità. Il dolore 
all'apoBai mastuiden accennavano a carie scrofulosa del temporale, e 
perciò a ìcbìouc del nervo faciale n e ll'acqn edotto, a ad offesa della corda 
del timpano entro la cassa, si verificò Dottamente la mancanin totale 
del gnslo nel terzo— o meglio nella metà — anteriore della lingna dalla 
parto del lato affetto, 11 sai comune, la soluzione di acido tartarico e 
quella di solfato di chinina applicatiti con nn pennello non vi desta- 
vano alcnua sensazione, mentre g:i stinsi s;ie;ì fallì dall'altro lato pro- 
vocavano all'istante salivazione, bisogno di spntaro e i soliti segni di 
disgusto espressi nell'atteggiamento del viso, ed accusati poi dall'infermo, 

I Siciliani, in genere, sono proclivi alla collera, o non di raro le ire 
loro son furio: ora, è degno di menziono come Ira gli effetti di qncsto 
escandescenze figari anche L'emiplegia. Uoi 7 emiplegia ricevati nel trien- 
nio ve n'ebbero 3 che non sapevano alici;»™ altra causa del male che 
nn gagliardo accesso di adeguo. Pensare che in lai casi la facoltà Bo- 
tri ce si abolisse in mia metà del corpo per semplice disordine di cir- 
colazione o per emorragia cerebrale non u al tutto disformo alla ragion 
iìsiologiiai la quale c'insegna come una gagliarda emoziono valga ad 



o motivi per farci inclinare al si 
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miar la mucosa dello slnuu.-i ;i IFi'L t;i d.i ealarM. si civili! i Ti e n ti! 
insinuare per vin Ipodermica In forma di bisolmtn, Cosi fii fatto, e il 
untalo che ricalcitrava a lille iuiiciilmnne, e dio mostrò riso ut imo nu 
dolore assai vivo, so L'olili e a male; e stretti' Ili pugna 9C no percossa 
il petto più vallo con ninnilo lira ili l'aria, Poche ore dopo , ci fa 
travato Ciniplcgico c, a ijuol elio som li ni , senza p ree ed enze ili forimi 
apoplettiea: In paralisi occupava il lato destra cil crii compiuta non 
solo iiumito all'offenderà tutta In mota del corpo, ina Blpptwo per esser: 
congiunta ad anestesia d'oiftii spedo: la loquela, interrotti nella inva- 
sione del male, tornò indi a poco ad effettuarsi, ma io modo imper- 
fetto, il paziente iii'ii allindami'! elio suoni bravi, e tardando molto a 
risponderci l'inlellctlo ne In aniieljoinln ina nini abolito, LI trombo fibri- 
noso elio obliterala un'ini cria cere Imi le tieila solfora ilol Silvio a si- 
nislra, o eie, otto iti unii iljpo hi conio ars* ileli'einipicgia, era in via 
di rammollimento , doveva essersi distaccalo ilalla snperlicio interna 
ileU'orCcehiella sini^va, ovVrann iilcrn/juni dell' endocardi) ricoperte 
da strali irregolari di tibnm. l'i pmbahile clic lo se noti ni e lite indulto 
nel torace dai colpi, che il contadino ai vibrò da sé stesso, promovesse 
il distacco di una porzione di Ul fibrina , formandone mi embolo. In 
questo caso, si ctiliera nodi iiiiimi giorni iiioviiiieiiti convulsivi nel lato 
sano, ciò elio non suole avvenire, nel!'.! paralisi einlmlielic. (V. La storia 
nella Sai, Glia, di Palermo, settembre 18C>9J. 

In uno dei quadro duipk^i.'i da emorragia cerebrale si ripeto il noto 
fattoi elio essendo sano l' in lei lei ti, diniiienili.di ciliare le percezioni 
dello ceso esteriori o rimasti liberi sii ordigni muscolari destinati al- 
l' arti col azione de' snoni puro ci non trovar* i vocaboli opportnni al 
discorso, sicché o potesse appena pMl'erire (jualdie sillabi iiisnlBcionle 
nd esprimerò il suo pensiero, o dovesse a tal Une chiamare i sesti in 
ajutof di che adir.ivasi ci. me un laudili lo, e lino a percuotersi il Capo: 
intanto suggerendosi! la risposta in buon italiano, e pero con voci inu- 
sitate nel ano dialetto, esli le ripeteva disti u tara ente, senza commet- 
tervi errore di sorla. Adunque la memoria delle parole era abolita o 
note voi ni cut e scemalo, ì; |>ri>li:ilii]o die I' eiunriii^ia cerebrale avesse 
Offeso un corpo slriatn, clii' l'esperieni.! ne inscena essere una delle 
parti del cervello, la eli ^silice cau'ioaa più la ..il in mi te la paralisi com- 
pleta del lato opposto, e olio secondo i dettati dell'anatomia e della 
fisiologìa è nno de' mezzi di congiunzione fra gli emisferi, ove l' idea 



nesiti verbali: , clic sociitìilu le osservazioni fìtto da qltiino, parrebbe 

In un al Iru caso ili emiplegia sinistri! iiu:'i'ii|>le(L .li migine cerebrale 
ma noti prewliita da a]nip;e.-si:i le iiicnibni cilose oll"rivano parziali 
rigidezze; nell'arto superiore ciuó oran rigidi i flessori, nell'Inferiore 
gli estensori. La dottrina di Iodd che attribuì sei? a tal furali dì para- 
lisi una condizione irriliitira nel correlili, appariva in yceat» esempio 
assai verisimile per le tratitture ohe l'Inferme Meuiam alla regione 
occipitale, per la febiive gai: li arila die insule il V giorno dopo il suo in- 
grosso e the iieeen niivii air iìli:uiìi;ii;?.i"nn dellii •■.'st:iti/a cireuniarabientc 
la lesione, por l'insinuili die In mulinili Inniiii tempii, ed io lino per 
lo maggiore aziono ohe su qntF'.i arti ammalati spiegava la corrente 
galvanici: fu nomea e elio il lodato Autore credo proprio delle paratisi 
da irritazione. Questo emiplegie» ci presentava un altra particolarità: 
egli, cioè rispondeva iat''goricimeiilo alle nostro domande, ma non 
prima di aver fatto passare uno o duo minati, e di aver rotato il capo 
da destra a sinistra. Egli ora, inoltre travagliato da cistite cronica, 
congetturammo clic la paralisi avesse origino da ioniche lesione del 
cervelletto o meglio di un suo peduncolo medio, tulle plùebe quando 
Si faceva cara ni in are il mala tu, si i>r r u irir k 1 - n ■■ l r> 1 1 1 dal lati? debole, egli non 
gravitava unkamcnle sn onesto, ma tendeva a trascinar l'inserviente 
in an segmento di circolo. 

In luogo del tetano, di cni non fimi esempio alcuno in tutto il 
triennio, riferiremo ora un caso di rabbia, la quale non manca di af- 
finiti col primo, e che quantunque originata da un contagio, per la 
sua forma non potrebbe esser collocata altrove se non vicino alle 
u europa lie. 

1 di 8 mono ci tu cmnlouo io Clinica r,\„^ m Votenro da Pu termo iella eli 



ni lisciato ollro iralifii' clic 'li limi |ii.c.i!i- in itili:- i lijnr.i aiate ili un celili- 
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(InailDiil, <ul iriHjmoo incili muiulslil. ufi r)iuh [L.Ijvj. ti dimenato. Ibgevn 
sforai Jirr lussili: e [i-litui iiiTi'unlrre e innr.lere ilii Ili iissi^na, non preluso suo 
pailre. OETtrlw^li n li tre ni imi un i lii.ij i, l.ilnrj ii> aLliTr.j.n c l'I lincine c eun in- 
ciFililiili: nijiiililii, ne Ir-ic. 1111:11:1 il ciiiili-iiiiln :i minili .li .li Iiw ulTn||ursi: lalc al- 
tra rc*pi ■■«■'.va do su cnmnl.ii .'Min il tu.iiii ij.i. il si .illi^^iav.i ni [unirò. Itoli i 

di i(ìl!iioiil, .11 inunlc: la Ipi-tmliili mani™ In nuli gli orioni dui scasi. All ora 




un temporaneo uinlrj--iii. Ili|iii.;n in k-Un vi jjirslù iin'nr;i ili riposo, dopo il quale 
si lornavn ila rapo ni:,. ;il lm ina; nini ìi^II in, uhi ™n,nl.i>i. jill'iiirure iti liquidi. 

QuiiIlIii' iiiul.iri.mc ili dninriTinin ^ilnn i Ini Imi ini Li in-rm-i. 1,1 rollini riLIrnulu 

con i|<nslu inerte non |rnlui-;;:ii,i-i rni.i nllr.. ii <|i:::rln ili un'uro. Lo mollino su- 
per lai rimirili nini fu puri „ll;i -.rim il i mi pimi .l.é 'lupi. nn'iiM pi il ilio, a muti- 
lare In unni copio un HipiMu dm .in-ia apparenti ilrl tuorlo d'uoro lmllulo ncilìic- 
qita, e divenne sonnaii lunso e jliluluo Onninaavo .i Mum il [irriuiju paralitico; sic- 
cliè (n Irallo dal bagno , u pocii dopo morivo di esaurimento , limami clic fosse 
compilo il sesia giorno del mule. 



u trrlrlT.ilr .1 rf; Iqn.i 



»ir i|ir<|il««u_ Lr glumluV- sabini- 
Wir. Di inolio Hijo.flu 4j..^...,iio .00 
pi ii erit reale ucc aniiclii briglie 



KJ infilili lu attuLit'u/.i- il 11:110:111^ Ili: ilulli; 11 »-;t L-Duiprcsi) in qncl luogo 
d touduiiu la rauida Bilicali" no ili quella tormentosa dillieoìLà ad in- 
ghiutliru ondo sono affetti i rabbiosi, e the aniaue iol fargli prendere 
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i limatoli destinati aliti inspira? imi e, oip„c.e »ii por sé stesso ad avver- 
sare l'ingresso dell'aria nei l.r.nii'hi, Assentire con rerter-.n fisica l'ori- 
gina Ui questo laccio idre/obice non o tinto , ma credo non si vada 




tomo quella, ore per Et-f_-.HL- ili allinitn ileo riprodursi e moltiplicarsi il 
contagio, o come altri dicouo il virus della rabbia. 

Ilei resto lo spasmo laringeo non e ohe mia fumiti della rabbia, l'en- 
tità morbosa della n.imlc roti ['ini <-inii|,;-^:nU'rsi che risalendo a più alla 
surgelili! : voglio dire ad mi di^n-.liitc di fiii/hno 'lei teatri nervosi. 
La vasta iperemia ùVila nietiitmè: cticeialioa e spi naie, la inioiioue dei 
vasi cerebrali, o il turgore vascolare 'le' p!?.«i coroidei costi Ini senio, 
ó vero, un fallo sccmi'larlo, ma tale intniuo il'i Carni risalire rid uaa 
causa clic fu polente a produrlii. ilista attendere all'alida inculo della 
rabbia, e alla cronologia de' soni leiwineai per cui vi in- ersi che i primi 
ad ammalare si.ii'j i centri ilei nervi, lìià. nel primo periodo del male— 
il primo almeno che manifestasi ni sensi del inedite.— latente essendo 
quello della in cullatane — l'encthln accusa i sitili patimenti colla cefa- 
lalgia, collo idee ilici iiic:i;iielic, e.jilo vc-lie, colle ìmit'ite conili/inni de- 
gli orfani dei sensi, coi moli abnormi, e tutto ciò |iriiua elio sp lunedi 
la saliva, e the il malato ricusi di bere. Ed anclie in line dui utile 
la torma idrolobica pini cessar,:, liio-icen l i la ti.iralitica a far testimo- 
nianza che il suo fondo è nervoso. i:iie st opiioneste la desolante im- 
potenza dell'arie iiinan/.i a tiniili/moi m-ii'ii jsc, cito in altre malattie 
non sono sempre invincibili, Irnverelilicsi no i-lÌi^Ìii nel consideraro che 
la rabbia apporta certamente una labo nel sangue. Qualche agente di- 
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Biffine alla viti viene inoculato nella forila col morso dell'animai!! rab- 
bioso, l,i ini ci io n e ila' vati imito rnbbia non è, a dir cosi, che una eros- 
solaua rapprtsoiilaKiuiii' del procedi mortoci il (lamio maggiore è ri- 
posto nelle intime relazioni di un sjiuviic vi/Ma colto Bora vivente. 
.Vallo nlliuie di cima* io ni de' capillari, ow min in.'iiil.ra-.iclla anista per- 
mette il conflitto Ira eli elementi contentili onlro i vasi e quelli che 
sono al ili fuori, il sangue spiega apertamente la sua virulenza sulle 
cellule oervee- Sei tetano trauma Li co il cadaveri! ci cifre lesioni mollo 
somiglianti a quelle olio troviamo nei casi di idrol'ibia, e sa in quello 
l'opto, il bagno, il sanguisugio il cloroformi il cur.im ed anche altri 
meni trionfano qualche volta del mule, gli e clic ivi il processo mor- 
lioso i racchiuso fra i cancelli dell'irritazione , e dell'iperemia i nella 
rabbia circola nel sangue un principili n-tilc clic si riproduce, si mol- 
tiplica e ebo llnistu col pa.alimre i centri nervosi, 



llinil.lo o Inlolkiunl.- .1.1 t nei I uìluuu rpnlus* >li II c 

un lumnre Imi" c "' j. ,1.1- i o. ...fBtl.-Mknitinc lobUnlt, 
misi un poco • ,le«ra e e tlnlitn. e cl« wjum 
ifoslro disUiudu un ncuLimctro dui Run margina osti 
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ima, o che lu seguilo di 



enturarc min din- 
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avvicinava a granili |n>-i, si fermi sp^cìnlmente il pensiero alla natura 
delle cause. È noto cliB l'abusi) dciili spirici ò il ni versai munì a giudi- 
calo la canea predimi della sciti-usi del Fi'saln, e comunque la sua 
grandezza non luiniiiv (li'H'uriliiiavh!, la numaii/i I un tnrnore note- 
vole alla milza e la inlcii.'ilà doli' inerzia aressero dovuto rcnilcrei 
cauli ufi l'are a rem un 1 onesti ìiIim; puro ossa prevalse nelle linstre con- 
sideratimi, pcn-lié ciu^iuila alla "lililora/inuo Min porta ci spiegava 

(ina. Intanto le imb.'ni f iii:ivirii:ln: iiujiììviii'.iiiu dio la diagnosi uon 

snto ilei fegato, ma ciò per ilisseiniiiaii ! di umilili scirrosi, naa per 

processo di cronica epalilo inter-li/inU ; e la causa vera dell'itterizia, 
risiedeva nel carcinomi! <!<>! panerei il 'inalo cilla sua testa in^ros- 



toracn o In incol|ialMlilii ilei [ . r i m i 1 1 , . I i ..r»aiii — :av.-» .uMinio mi fariliupnhno 

g un senso rosi iiwlcslii di |i ni satùrni: urlìi: urinili , morii', ila rumarlo intapnec al 
lavora; lincile |mì, miKiiiiiliivIsi unii itila dilli. :i>; là iltl ri.jiìro, c vedutisi a gon- 



Dlgiiizod 0/ Google 




iioccn te, come dnlln ì:iì»kìi.h:' di iinc-lo fluido nelle vene degli animali 
praticala ini putì ente lite, e dui irci [non li cimili di itterizia benignasi 
torrcblio arguire: v' hn dei citai in Mi la crasi della bile 6 viziata, 
e ve ne Ita degli nitri ove il sangue non ha vita che basti a scomuorne 
i materiali e sottometterli; e allora il ri assorbì mento della bile i ftine- 
Eto. Viderus grami non conseguita sempre alla distruzione «lolle celialo 
24 
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epatiche, ma procedo spesse volle da infezione del sangne, e ila di- 
scrasia della bile, sfuwi che il rosati) sia menomamente ammollilo. 

L"n limpido rapinato ili causalità Ira la nefrite iiarenchimutosa con 
le sue conscgnonze o l'ovL^inc di con orcio ni biliari non comparisco: 
e emisi il era mio clic il in 'Siro in l'or aio, Julia vili alliva di coscritto e 
di falegname passa all'olio del letto, si è facilmente inclinati a cer- 
care in qnesta imil.vaic.no di con suolo di ni la cagiona del ristagno e del 
ennerestcro delia bile: so non che è troppo grande il numero degli no- 
mini condannali alla immobilità, senza elio no stogila tale effetto, per 
attribuire a quella comi Duilio altro valori' elio di coadiuvare la ridetta 
siasi. Cagioni; più efficace al formarsi di eoncreiioni, nel taso in di- 
scorso, In troviamo nell'indole della bile ; dappoiché l'esame di esso 
mostrava come fossero qnasi intieramente composto di pigmento biliare 
e di carbonato di talco: di parti i_t.is.-c e di in lesto riua nemmeno la 
traccia. E perciò in quella bile noe. solo a libo udivano sali proclivi a 
separarsi dal veicolo e a depositarsi in forma solida, ma vi difettava 
anubo un materiale die, secondo ugni apparenza, ileo provvedere nlla 
scorrevolezza del fluide, e perciò al suo facil passaggio pei rispettivi 



Issili dissimile 'tilt, |iii'iv,l.-nlf In l'infilili, ili un milite ouinfluocrnnrio riroar- 




flolori ni destro i|>nr; (in, i-—imi|i,i-(i> li ila .imiiliiriil.iri la Tornilo, e poco 

dopo si 'Dilesse a. iiiiiidllirr In |n'llr : l'i, il Ioni elio In miei lno|io lino si crii mot 

ililojionlo, o.uilre Ir inaiiilr-lai Ii.lnrasc ù rigirinoli solo uil ioimnlli piò 

0 rai'n Innlani, «1 in is|irrie ilopo ipi.àrtir di-,,, lirlrlico. A tuli incomodi, 

si dir ilei Pinti- riho. t li, 7 mesi -r n'i'niiio nomili ili-uli nini iM lullo insoliti; In 




sullo una folle presi-imi!!; I,i i i.lifrlli'i inni ii|i[.Mno .lihilpla, e li stusi biliare — 
uni™ castone a mi jn.ii .■iniini.r-i n;, 1 j il ni uccompaunau daco- 

aendo ni lulto scolorale li! force. U' insiimilimenlo alla milio e di allrc anomalie 
viscerali non l'erano sibili, I.'oiinii, ilrINi .gn.intilù ili iilii li io circo nelle 21 ore 
offrila il .peso ili 1043, contenevi poco pigmento biliare, elutoio nella proponiune 
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ma quasi spmpro rim iiin uni ..i i- . ci ■■ii ii ilio «VN'wvu: Intanto 

•■illi "[Tri surssi- inll<< sinlmiiì ili L;..-r. iiiì.i cjialicii r ili ili.|ir|isì;i. ?i Ij.yi.i'j a (] [Ululo 

a ([liliivIi. ili LloNiri .iM.l s^i-blln iJi^Ira >il .ii I Ili. .■Iilii- h | m^l I l- I i c friitirp i-foincra, 

suilo profili a niente cimili) uuri clic iih.Il: ain'nim .1 ilijln-.i.i, non Mini, l'opìo 

rhe gli caKioimu stiiiiiiili-iun 1: ■iilii.iiiuiif. 1- ^ii.m.-i ni Un nVlla curii alcalina; 

Untili, iufualiiiitii ili'lki [lU.ljilliu i-ii'jiìta l.ll. sala. <l,,|n> li.l s iwni »ul«sc u- 
srjrnu. ripurkndo seco i SI chi lucani Oli Jl pedo, tini luì li lt.i tnll.ilo 0.1 giorni 



Questa complicisinnf ridili L'In (■(■.furia all'itterizia dea essere nu fitto 
ussai raro se Hriejit e Freridis affermano ili averla veduta una sola 
volta, e se é taciutii nei |iiii cupidi trillati di medicina. Un qual che 
sia la tariti del fenomeno, sorso sempre il desiderio di investigare se 
siavi alcuna attenenza fra le duo malattie, e a ijnale rielle dottrine 
escogitale per interpretare la genesi del diabete presti il ano appoggio 
un somigliarne connubio. Lo slitto morboso del fegato influiva forse a 
mutare l'indole del glncoso, io modo die qncsto materiale non potesse 
snhire la trasformazione, eoi, nel in loa.liiiimi risia lo «il li e, crediamo andar 
soKpello nelle vìe del sangue? Ovvero, ponendo mente alla distribu- 
zione del pnemno-t'nslritu, i rami terminali di questo nervo, erano 
irritati in maniera dn mulo lari! il eeiilm, pnn-ncaodo moti riflessi sullo 
diramazioni ebe animano il pulni-noi iii'dnj In funzione di questo li- 
scerò 1100 si eseguisse regolarmente e non ti si compisse la distruzione 



come soggetti di riflessione, La giacitura di questi organi - situali 
siecome essi sono presso le inasse centrali del simpatico , dei gangli 
scmìlouari e dei noni splancnici , e forniti anclic di rami , connessi 
immediatamente coi sistema cerebro-spinale—- indica per si stessa l'alta 
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importanza de' loro uffizi, delle loro simpatie o delle strette loro atte- 
jienm In questa parte tìell' or«:inisuio vivente si compio una più in- 
tima unione fra i generi simpatico e cerebro-api nulo — ceneri the mo- 
strano nna curiosa, c chiaramente predestinata differenza ili disposi- 
sione nei rapporti chimici, non abbastanza considerata dai tisiologi; 
dispostone die ha un profondo significalo, e capace dì sparger luce 
su molti problemi, Intiera oscuri della scienza modita. Alludo alla di- 
stribuzione delio ultimo fibrille del simpatico e del sistema cerebro- 
spinale. Cosi lo estremità del simpatico sono quasi interamente sparso 
su patti dotate di reazione alcalina, maitre atcadis il contrario per le 
ultime fibre cerebro -spili ali. Il primo si dirama alle superficie mucose 
e sierose e ai vasi sanguigni, bagnato da un fluido alcalino! il secondo 
si distribuisce alla fibra muscolare c alla cnto e in ambedue i oasi è 
umettato da prodetti di secrezione acida, lira, non si saprebbe prender 
di mira nn'altra parte del corpo, iu cui oneste affinità si esercitino 
cosi liberamente e con tale reciprocala come in prossimità dello sto- 
maco e del fegato; ed ivi pure richiama la ihwlva attenzione la special 
natura delle secrezioni operato da questi organi: sniqnali — qoasi per 
eccezione alla regola generale — agisce l'artificio elettro-chimico; e ai 
quali esso artificio è subordinato.. 



dnrre a termine l'allattamento. Il qual numero, sebbene più scarso 
prima, pure aggiuntivi ì casi veduti nelle consultazioni e gli altri c 
mnnicatici dai colleghi, i bastante a confermare il giudizio dato n 



cilia. A tutti, che no erano off^i, u,nnl die fu ho il periodo del male, 
era comune la pirosi ; ed era questo il sintomo di cai si lagnavano 
maggiormente i pazienti, e pel quale chiedevano il rimedio: un senso 
di bruciore e languore ad nn tempo, con molesta costrizione all'epi- 
gastrio, e vampo ascendenti verso le fauci, ed acide eruttazioni li tri- 
bolavano ad ogni ora, ed in ìspecie dopo il l'aito, la prete ci diceva 
di aver l'inferno nello stomaco, e le sue fiamme uscirgli dalla bocca, 
Or questa forma di dispepsia acida, cosi familiare ai diabetici, spes- 
seggia al solito ovnoqne si abusa del vitto vegetalo e specialmente 
del farinaceo, siccome avviene appunto nell'Isola. 
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• Il diabetico, dice Unirli '.mi, r:issniiiÌ!;lin ad mi battello a vapore 
ili corsa, del llississipi, in cui sia esaurii.:! la provvisione ili carbone, 
e la cui carica. non fornisca cho prosciutti da [rollare nel focolari), 
per mantenersi col fuoco li eorsa. ■ Ma questa spiritosa parabola non 
tocca punto la libra (Iella questiono, elio ver^a principalmente sugli osta- 
coli, ondo i! glucnH> è impedito dal provare la debila metamorfosi : im- 
perocché, nel diabetico il carbone non manca, e se si trattasse solo 
ili ali montare il fuoco, le sostami: idro-carbonaie dovrebbero servire 
all'uopo assai meglio iieliu proteiche, dalli cu: tulli bastione si ha tanto 
nei di lavora. Si continua dunque a domandare il perche questo wc- 
cnuro non si trasloruii più iu acido carbonico ed acqua; e si potrebbe 
anche chiedere la ragione del non convertirsi più in grasso; dappoi- 
ché gli e il glucoao la sua precipua sorgente, e la prima perdila dei 
diabetici e il grosso, a di questo han continuo bisogno per germogliare 
i centri cellulari, che impoverisci!!!) tarilo hi questi infermi; e coll'ossi- 
d azione di esso, più che di qualunque ultra suslanza, si produce fi 
calore animale, che diteti:: pine ili alcun puc.i nella glucosuria, mal- 
grado il perenne scambio della materia organica. Udremo quel elio la 
scienza dirà in avvenire sa questo punto cardinale della patogenesi del 
diabete, ma iutanlo pare assai verisimile che il glucoso abbia in tal 
maialila una coslitnzione atomica più ribello alle trasformano ni, o che 
l'origine principale di tal differenza si asconda nei processi dello sto- 
maco: primi a turbarti nei pazienti, e più pronti a risentire quell'in- 
flusso nervoso, di cui si parlava di sopra. 

Qualunqne sia il "iudinh ila prirtaMi selli dell ( ina del diabele, qnel 
che più imporla a raccogliersi ne: campo dell;! pratica gli e la general 
persuasione che il cardine della cura consiste uel regime dietetico, 
l'oca Hdiicia in questa maialila è da riporre io* un rimedio o uell' altro; 
moltissima nella dieta e Irci la mente animale; e ne avemmo buona prova 
io Clinica sopra oc diabetico trienne, affranto dal male e fu cui, gli 

farmaci più Valorosi : Copio, il citrato e I! bicarbonato di soda, il lan- 



mosso, regola. E houc, dopo 4.0 giorui quest' nomo era affatto cambialo : 
la sete quasi del tulle scomparsa, diminuito di molto quel senso di 
fame lupina che lo aveva tormentalo Ano allora, la quantità dell'orina 
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da litri S discesa a 1 e </, , la proporzioni del giocoso ila 75 (liscosa 
a 50 per 1000, il suo péso da 1052 ridotto a 1U35, alleggerito il mo- 
lesto bruciore sii» stomaco e -miir/nln In iiamma tli'egli sperimentava 
nell'interno delle gambe, schiarila di non poco In visto, coinnuu.ue l'uf- 
tnlnioseepio avesse falli» rinvenire ntiili ocoiii uni cataratta cilpsulare 
punteggiata; e di li n poco il fontinienl" della l'uri» crebbe a seg no 
pel diabetico che domandò egli stessi, lireni-i, per tornare alle fatiche 
del suo mestiere , e usci dalla salo ton kilog. 59, essendovi entrain 
con 52, 4. 11 muratore non poteva eiiiain.ir-i guarito, dacché la sua 
orina conteneva tuttora sinuoso, ina egli non soffriva, ed aveva ricu- 
perato le forze ì era un operaio restituiti» al lavoro ed alla famiglia. 
Adunque, in nic(zo agli ondeggiamenti e ai naufragi delle teorie, il 
concetto pratico di Hollo rimane a galla; e quando il diabetico per- 
severi nel proposito di attenersi strettamente al cibo animale, od ab- 
liia i mezzi di usarne in copia sufficienti', la glucosuria, se non cede 
del lotto, cessa perù dall'essere cosi minacce-voto , come io è pur 
troppo a mal trascurato , e combattuto coi soli argomenti della far- 
macia. 

È assai raro die il diabete decorra acutamente, e perciò non sari 
senza interesse che si riporti qui la storia del Palmotto, altro mu- 
ratore che veone a morirò in clinica poco dopo esservi entralo fra 
parosismi di conviilsinni, (11: accedi fOiiipmieviinsi -li spasmi tonici delle 
membri, rotazioni del capo da destra a sinistra, strabismo divergente, 
midriasi, conlraiioii e rilasciamenti alterni dei muscoli della faccia, 
perdita totale dei senso e della conoscenza, respiro sublimo, cianosi 
alla faccia, al colto e alle mani; i pali sintomi dopo aver durato 
più di 20 minuti non si dileguavano che per cederò il posto ad un 
profondo sopore, persistendo nel paziente l'assoluta maucauia di ogni 
commercio colle coso esteriori. L'esame istituito durante questa remis- 
sione degli spasmi ci mostrò pelle bruna, capello nero e rado, cranio 
piccolo e nel diametro hi- le in pura le assai angusto; sembianza nicr- 
licciu ed insensibilità completa in ogni punto del corpo itie non rea- 
giva agli stimoli con verini moti) riflesso; ocelli immobili coi bulbi 
portati in alto, pupi, le dilatati', coticionth-u inicLtale, denti nericci, 
alito grave, nauseoso che ad alcuni parve somigliante a quello dei clo- 
roformio) torace cii in lirico, impili*" rnrjiai:'i debile, polso mollo e pic- 
colo a 132, respirazione a 14, temperatura a 110, ventre duro e ap- 
pena rilevato, uiuu tumore alla regnine ipogastrica. Si prescrisse un 
clistere con aolniione di sale inglese, bugliuoli freddi al capo, due san- 



guisnghe alle npofisi mssloìden o senapismi ai piedi, Niun prò da ini 
rimodii. Poto dopo insilar il lerzo insililo di eclampsia più torta e 
durevole dei dno precedenti, indi un quarto anche più gagliardo del 
tene, dopo il qnale il Palazzotto giacque in uno stato apoplettico clia 
lo tolse in breve di vita 1 ore dopo il suo trasferimento iu clinica. 
Tenendo allora a monte la solo e la poliuriu che lo avevano spiato 
all'ospedale, si pensò a siringarlo, ricavandone nn 200 grani, di orini, 
clic di presente fn sottoposta ad esame, ed eccone il ri sultani enti. 
F.'sn, 1035 ; discreta eopia di allumina: iiram. 10, S per 1000 ili urea; 
64,426 di glucoso per litro. Con questi lutti in mano qualunque inedie» 
che non ignorasse il caso di Pcttors , che avesse letta la monografil 
del Ciutani e le sturie in r rat e il. il I!ui-re=i 'luveva accoglierò il sospetto, 
essersi trattato qui di avvelena™ niln del lingue per acetone con se- 
quela ili irritazione e di iperemia al centro dei nervi, Con tale opi- 



la pasta, Col mollo onnnre ; i i -, I : i : • mi ■ -Teniiiudo le ferie, sicché ei nou po- 
tesse più sostenere le coutil ete l'alidie del $:\» mollerei gli si eslinse ogni 
desiderio di copnln, e fn assalito da profonda mestizia e da presenti- 
mento ili prossima fino, Il ventre era chiuso ila S giorni.— Reco ora il 
reperto della sev.inne eseguita ìi ore dopo la morte — Corpo emaciato, ri- 
gidità cadaverica lii;i"i\t [ii'i^i^'.ijiiLi 1 , .-pi'tinimi-iiU: noi muscoli flessori. 
Snlla pelle numerose macchio di coloro violetto. Occhi aperti e splen- 
denti. Musso muscolari di nn colorito carneo assai vivo. Nella cavita, del- 
l'aracnoide piccolissima (jnanliià iii limpido siero. I,a dnra e il pia ma- 
dre assai fidamente iniettate di sangue, e cosi pnre la sostanza cere- 
brale, i cui tagli apparivano seminali di punti sanguigni e lucenti, per 
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edema collaterale. 1 ventricoli laterali dilaniti e ripieni ili sierosità. 
Niim'Uìllcrtisiaiw ni quinto rcnirkiih. Le cavo e g li atri i destri del 
miro co n lo Dir olio inulto songno rirco ili maturili o.i 1 ora ut e, pini Lesiti o- 
scura e in gran porte ninllnuoiile a l'^ ni mata, Sion) |ieriearilicu un poco 

ma ingorgati molto di sangue, in ispecie alla [parte lor posteriore ed 

pori, abbondante di mucoi il fegato illeso nella sua fabbrica, ma sede 

cistifellea, e di do giallo erniario. ! reni anch' essi fortemente congesti 



erano stale apjilii iiln -illi! sputisi nn-ihiiil'n 1 ■: .-lari Mono prima di em- 
pirsi, riluttarono mliilo li ^icmio sii'roliia'.o e looriro In niezio a tante 

presimi di inquinamento sanguigno le indagini intraprese al labora- 
torio di chimica dal l'aldini aio rifinir Koerner sul sangue raccolto dalla 
vena porti, dalla cava ascendente, dalle jugnlari, snlle malarie estratto 
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dallo stomaco e dall'in testino, e su di nn avanzo dell'orina, all'oggetto 
di rintracciarvi l'acetone riuscirono tutte ni medesimo ris ultamente ne- 
gativo. Non passo stilla dì liquido nel matraccio; e cosi renne a man- 
care alla diagnosi di acetonemia la prova piti concludente: il corpus 
detteli. È probabile che l'odore nauseoso del fiato sentito in vita, e 
verificato dopo la morte premendo l'addome, e avvicinando le narici 
alla bocca derivasse da acide bulirico e valerianico svoltisi nello sto- 
maco per decora pos ilio ne del giocoso, come dall'acido lattico e dal- 
l'acetico, in cui parimenti si trasforma questa sostanza , potè dipen- 
dere l'odore di feccia di vino che emanava dalle materie contenute 
nello stomaco e nell'intestino, 
Checchessia di ciò, il nostro caso di diabete si raccomanda sempre 

pngnarono; cioè! la durata brevissima della malattia, la mancanza della 
f.imc, r li fen-a c..a:r;i;.i ce, c.imci ;i~:.->c.» . l> <\ ■ ile richiamava 
più le coovoleiooi aremiche di quel che il remi diabetico. E nel fitti 
S notissimo come il corso di questa malati a soglia essere crocidi, pro- 
InuRandoat non tanto a mesi che ad aoul. tilt esempi di diabete ter- 
minati in poche selli amilo cella morte spettano ale più rare eccezioni, 
e le «tene che ce ne trasmise" tWisio t Regnerei lasciato qoalche 
dnbblg sol veto principio del male. Il caso del Palazzotti) £ limpidis- 
simo" la moglie ba py.aw soguaiare con pieesioue :l giorno in col 
suo marito dal pieno possesso della salme e delt» forza passò ai es- 
sere scomodato da mligioi. da scie, da polleria; e fu no mese giunto 

prelibe rendete altra ragioni' se um il contieni al.isi di tabacco e 
di vmo che faceva U paziente, Hjo ad inebriarsene, e a perdere la 
ragione- Silano eccesso doveva irnlaro il centro dei nervi, e predi- 
spone I capillari alla dilalanooe- Agginogi l'accrescala densità del 
sar.gce per l'elemento diabetico, alta a rendere la flussboe saogoigoa 
i.l ra| ) |. .1 [■■er.; 1 ■ n;n *ji .1 ,i, . a;v n.-i l a iiieadi Ir» i 
pressione laterale nel tronchi arteriosi del cervello per la difficoltà al 
l.bcio <<.--o de". i4n;iic ■ ! 'li'a.:U lamicale '. . ..Moe dalla copro- 
stasi, e l'origino delli iperemia cerebrale, et e fi ;e' cncsa deU'celumsis, 



Il nostro diabetico si risolse di venire all'ospedale il giorno che si 
senti la febbre addosso e il capo pesante. Bisognò condurvelo in car- 
rozza, non essendo in forza dì recarvicisi a piedi: fece bensì alcuni 
passi appoggiato ad nn parente per giungere «no alla salai ove appena 
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entrato si manifestarono gli effetti della pressione cerebrale cera no at- 
tacca di convulsioni, Le viziose abitudini di fumare eccessivamente, e 
di uljbriacarsi con frequenza come chiariscono la insolita celerità ilei 
corso nella malattia in quislioue, cosi spiegano pure le altre due cir- 
costanze notate di sopra; la mancanza cioè della fame e la forma di 
eclamsia; la quale pei coi suoi ripetuti insulti fu cagione di quo) solenne 
riempimento dell'albero venoso, ebo acquisto al polmone, alle cavità 
destre del cnore, al fegato, ai reni, ai vaai mesenterici l'intiero abito 
dell'asfissia. E eie merita di esser notato, acciò non si confonda la stasi 
venosa del genere asfittico colla iperemia attiva, e rispetto al fegato 
non se ne tragga nu voto favorevole alla dottrina del Bernard. Del 
resto il genero di morto del Palazzotto fn più nsfiltico ebe apoplettico. 

IJnesta storia 6 pregevole anche per la chiarezza della sua origine, 
< Intorno al principio della malattia, dice Nienjaver, manchiamo affatto 
di osservazioni precise; qnasi tutti i pazienti ricorrono al medico solo 
nel tempo in che la emissione di grandi quantità di orina, la sete tor- 
mentosa, la fame insaziabile, ed il sempre crescente dimagramento 
hanno in loro risvegliato il sospetto di qualche grave malattia, e qnasi 
mai sanno indicare quando detti fenomeni si siano per la prima volta 
presentati, o da quali sintomi siano stati precessi. • (Ir questo lamento 
non ba luogo ne) caso presente. II Palazzotto abitava nei dintorni del- 
l'ospedale, viveva in palese ed era conosciuto da tutti: si può adun- 
que affermare che niuu fatto rimanga nascosto quanto alia origine della 
sua infermità. La quale oltre i soliti antecedenti communi a gran parte 
del popolo: Il vitto poco riparatore, In casa malsana, le fatiche smo- 
date, la esposizione alle intemperie, consisteva in ispecie nell'angustia 
del vedersi la moglie a letto aggravata, dovendo intanta pensare alla 
sussistenza, e alla assistenza di lei e dei figliuoletti. A questa affannosa 
sollecitudine univaai il freddo patito nell' alzarsi spesso di letto, mal 
coperto e s pie nudi. E se dopo tali sofferenze si manifestarono subito 
i capogiri, la siccità delle fauci, la sete e la poliuria noi non sapremmo 
connettere questi sintomi coir azione delle potenze nocivo se non per 
la via di viziali processi delio stomaco da turbata innervazione. 11 quale 
nesso è poi rivelato apertamente dalla neeroscopin che ci schiera in- 
nanzi il catarro gastro-enterico,!' insufficienza della milza, la densità 
del sangue: parvenze tutte in acconcio di acquistar valore alla prima 
e più semplice patogenesi del diabete: quella cioè che lo attribuisce 
ad una più rapida o più copiosa trasformazione dei farinacei in gin- 
coso nell'organo digerente. II catarro poteva avere preesistito, offrsn- 
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docenti cagion sufficiente l' abuso del vino, ma ad ogni nodo esso Ta- 
le™ a somministrar l'occasione alla genesi del diabete, solo ohe vi si 
aggiungesse ho fermento capace di acquistare al muco patologico la 
proprietà saccarificante. Il quale svolgesi facilmente, e talora si fa at- 
tivissimo ove l' influenza nervosa aberri dallo stalo fisiologico, siccome 
Tediamo accadere nella vescica orinarla per lesioni del midollo spinale. 
E ebe nel caso in questione le attenenze del plesso celiaco collo sto- 
maco fossero turbate, non solo si presame dalla precedenza immediata 
di passioni deprimenti, notissime per azione perturbatrice sai centro 
dei nervi orgnnici, ma si dimostra pure coll'anemia della mneosa ga- 
stro-enterica e della milza che, secondo !e esperienze di Schiff, Tlen pro- 
dotta dalla irritazione del ganglio celiato e dei nervi splancnici, atta 
a far determinare In contraziono dei Tasi cho si distribuiscono a tali 



Considerata la polinria ce 

a glncoso, 6 giusto il ripe- 
tere cogli autori che essa e nna malattia rara e ili patogeneei oscura. 
Ed in fatti, eopra S25 infermi ricevoti nel triennio, non se ne Tide 
ebe un caso, quantunque dell' altra infermità, riguardata da molti come 
affine alla presente, cioè del diabete, se ne ammettessero quattro. 




■isullerono nitro anomalie viscerali che rtn- 
i del tesalo e dello ruilia, luclaUglI in moscio iall'infeiionc palustre 

noia. a si un lice credo df Diodi. L'orine, del peso IfloO, era cacciala 
ili di L. IO nelle 11 ore. e pili ili nette cl-.e di ciorno: di urearnii'c- 
■e cremini per ogni llirn. Il polso e 50, In temperatura 
èva il cito, mi non era vorace; dopo Bier manilMo, I 

eopo. Le valeriana ed alto dosi, l'opto, le polveri di Doirer, I' «I 
idea unilo a quello di belladonna e al carbonaio di te 

valsero a ridurre la quantità dell'orino alla giusta mi 
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avveratosi in seguito di un tramila diretto ni capo 
.enenze della poliuria coi disordini del genere ncr- 
dei suoi contri, ma non rischiara di piti l'arti- 
>nlO, e la perlinr.i in ilei corso. Se però della po- 



ca corno sintomi di altre malattie, e avente 
loco normale. Cosi in nn pastore affetto di 
iuile cronica e indurimento alla base del poi- 
messa lino a 9 litri per giamo, sicché con- 
da cui si ebbe qualche vantaggio. Era uote- 
rema tardità del polso (40-43) frutto certa- 
cardiaca. E di tali storie, ovo riunivffnsi il 
'egato, la polleria e la lentezza ridia circola- 
le nitro egnaii nel triennio, in modo da cre- 
le del diabete insipido all'idrope non sia ona 
'bia in vece la sua ragion fisiologica, 



obbliga si facilmente le pazienti ad inchiodami in nn letto di Clinica. 
Selle nostre clorotiche non mancò mai la lumidem della milza: la 

registra nel sno Rendiconto Biennale scrivendo clic ■ nella clorosi non 
È raro di trovare ingorgo notevolissimo della milza e del fegato; > e 
«osi aveva anche osservato Baillou, accuratissimo investigatore di questa 
infermità, sostenendo " in deeotorìbus Virginibus non esse forte pc- 
tendam aliundc tanti mali originem , quam ab uno tiene: knec si- 
qu'ldempars nusqnamferc non tumd, efflorcsr.it adaugelarque. „ (De 
Virgin, et mailer, inorhis). Qualnwpe forma assuma la clorosi; o che 
vi spicchi maggiormente l'inerzia degli organi genitali, o ne soffra 
di più la digestione sotto specie ili dispepsia, e inturgidisca il cuore 
con effetto di cardiopalma, o vi si offenda di preferènza lo stromento 
della respirazione con minacce di tisi , o se ne turbi l'intelletto con 
insurrezione di ideo stravolto o di affetti insolili, o no scapiti in Bue 
la facoltà motrice con sequela di paralisi complete o incomplete; ia 
tanta diversità di sembianze la causa prossima della sindrome feno- 
menica, i sempre la medesima; essa consisto nel difetto e nella cat- 
ti™ elaborazione dei globuli rossi, che sono lo nlromenlo precipuo del 



movimento vitale e della metamorfosi organica. E però, a bea inter- 
pretare l'origine della clorosi, comica risalire alle fonti dei corpuscoli 
del saligne; alla milza cioè, ed al fegato, e più distintamente alla prima; 
eie che è messo in chiaro da argomenti omologici, aiuto mitologi ci o te- 
rapeutici. E di falli, io giovani d'ambo i sessi le febbri intermittenti 
ove ninno vorrà negare che sin in colpa la milza, inducono talora uno 
slato del tutto simile alla clorosi; e dall'altro lato le cloroliolie, rese 
tuli da patemi d'animo deprimenti , si distillali.™- j,nr <i!n'i;;i si^sn 
tinta dilavata e cenerognola che segnila alle ridette febbri, e aecnsan 
molestie ni sinistro ipocondrio e si lagnano di qno' medesimi disturbi 
della digestione, cni van soggetti i licnosi : finalmente, il rimedio so- 
vrano della clorosi legittima è il ferro; qnel farmaco, cioè, che meglio 
d' ogni nitro combatto e vince l' inerzia della milza : ferrata liaiem 
còhercet. E a provare vieppiù la connessione fra lo slato di qnesto vi- 
scere e la malattia in discorso vengono in campo gli esempi di clorosi, 
manifestatasi in seguito di cinse moccanicho, che hanno mostrato di 
agire direttamente sulla milza o facendola deviare dalla san posizione, 
o stirandone le fibre, o indneendovi iperemia, ma in ogni caso turban- 
done le funzioni. Eccone nn caso da me veduto in Roma, e già riferito 
in altra scrlttnra. {Sulle funzioni della rnHia, Roma lMt). 

Una fanciulla dodicenne di tempra linfatica e di gracile eoslituilonc, era luttsrii 
sana, allorché un giorno proni ni a sollevare un peso superiore d' siisi elle sue 
fouc, e le ce K!«] cubilo sensaiion di molestia nll'idilomc, clic in appresso si 
limilo più chiaramente «1 siuislro ipocondrio. Pochi pìorni dopo, la partente lo- 
cale indù i Impallidire, ad enei pigra al molo e alquanto a [Tanna la nel salire le 



ltDi«|(lia!a da un senso di peso doloroso Bollo le coste spurie ilei Ilio sinistro. Tali 
incomodi furono fiudlcati i precursori della meslniniiono e non turali, finché tra- 
scorsi olio mesi , c fallosi pectore il suo alalo , si mandasse pel medico, lo la 
troni col «Ito squallido, lo laPhro e la lingua discolorale, I polsi piccoli , lacule 
fredde, il lenirò lumldo, lo Ispccic all' Ipocondrio sinistro, ore l'Inferma accusa™ 



US CUBO» 

da senso di molestili al sinistro ipocondrio; a questa tennero dietro 
i sintomi della clorosi, che fu vinta in poco tempo con nn solo rimedio 
qnello che costringe e ravviva i;i m il/a. I n caso analogo è narrato nei 
Commentari di Brera (V. XII). Colle qnnll osservazioni nostrane con- 
cordano perfctlamcDtc le nllre che raccolse Twining nel Bengala ove 
praticò Inngamcntc ■ L'ingrandimento, egli scrive, e l'ingorgo della 
milza sono inalatile comuni anche nell'India. La condiziono della ciac- 
rtiiiii n ni fi .ipsiii'iano, iiiirni^rizEa'.a d.i .i.-.!:iYita f f-rnpnrsa ili ilr- 
nolezzn in tulio il corpo, pallore, mancanza di Bingne no' capillari, ri- 
marchevole specialmente nell'aspetto esangue della congiuntiva, nello 
scolorameli lo clorotico della lingni e delle gengic. Le fanciulle soffrono 
facilmente di amenorrea; il sangue mostrasi assottigliato, e il soo molle 
congnio esposto fili' aria non acqnisla il solito color florido. Gli affetti 
da inni di milza hanno la reepirazione corta e non sopportano l'eser- 
cizio prolungato! l'appetito i diminuito, lo digestione difficile e il cibo 
male assimilato. Ti si notano abbattimento di spirito, Inerzia de) corpo 
e torpore della mente con gran dobolezza muscolare; quest'ultimo sin- 
tonia d rimarchevole, quantunque l'informo non sia dimagrito. Sci Ben- 
gala la tumefazione della milza, olire le febbri intermittenti che le danno 
origine, nasce anche nelle persone delicato sotto l' inflneuzn di nu clima 
amido, mancanza di esercizio, scarso cibo e passioni deprimenti. La ca- 
chessia splonica ha per forma morbosa la clorosi o alcune specie di 
anemia. Il dolor Asso al fianco sinistro, di coi le cloroticho si lagnano 
cosi spesso , si riferisco ad un ingrandimento della milza , corno più 
tolte ho osservato. 1 nativi dell' India curano qneslo male col ferro, o 
uell' usarne sogliono giacerò sul lato sinistro, ■ (Clinical Mustralitms 
of Oie more important discases of Bengal ). 

Clorosi non è sinonimo di anemia o di oligoemia. Dopo lunghe in- 
formili o per gravi emorragie si diviene anemici ma non doratici. Sella 
clorosi non vi fi difetto nella quantità del sangue, ma vizio di propor- 
ziono e di costitozione ne' suoi materiali : non solo scarseggiano i glo- 
buli rossi ma vi sono men saturi di ferro, come apparisce dalla pal- 
lidezza di essi nel campo del microscopio, come si rileva dal colore ce- 
nericcio della pelle e delle mneose, e come Dimeni da ultimo ha pro- 
caccialo di diinwtiiii i' -in i imi'iitiiiiiii'rti'. Solle mio esperienze sugli ef- 
fetti della estirpazione della milza, i conigli uccisi dopo sei mesi mo- 
stravano noi tessuti il color cinereo dei clorotici, o quantunque i vasi 
sanguigni fossero pieni corno negli intieri, i globuli intanto accusavano 
all'analisi quantitativa assai mono di ferro che non ne fosse contenuto 
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io quelli del non mutilaci. Perniò questi globuli poveri del metallo oc- 
citatore non valgono quanto 6 necessario alla elottromozione vitale; 
quindi i nervi non ne sono debitamente stimoliti, donde le forme iste- 
riche da cai sono a eco ni pag nati i /osili colores, 

Neromen la clorosi vuoi esser presa i ud isti ntam ente per l'amenorrea 
e viceversa. La frequente scarsezza o mancanza dì mestrui nella ma- 
lattia del pallore ha fatto confondere queste dne ferme morbose, e cer- 
care la condizione essenziale della prima nel torpore dell'utero e delle 
ovaia: ma tal sentenza 6 contradetta dal fatto che l'amenorrea può 
stare senza clorosi, e che questa pollala anebe nel sesso maschile. Se 
la clorosi è spesso accompagnata da diletto do' corsi Innari o l'ama- 
correa è seguita da scoloramento della pelle, ciò avviene forse per l'in- 
tima relazione die il simpatico stabilisce fra la sfera nervosa degli or- 
gani genitali e il plesso solare onde é governata la mila». 

La labe pclmooale cfn acche io questo triennio do pasto!» abbon- 
dante al clinico eserc-'jo, dacebt fra i 628 ammessi ve o' ebbero 14. 
i quali od eraoo originalmei te ti-ir . u .< divennero io segnilo di al- 
tre infermiti, comu mistione pa'.nelre, catarro poloouaie. pueumooite, 
pleurite, laringite, earaicpaiia, utensino, broocoiragia. (ossia volta il 
Domerò degli uomini superò quelle delle duo ce. e l'eia piò spesso as- 
salita dal nta.e fu oel periodo Uo i 15 anoi e i SS. Tutti i mestieri 
ebbero lor vittime, e più quelli che si esercitano in ana neireil» e 
mal ventilata, e che es^iwno ni» swleotana eoo positura iccorva del 
petto ebe non ■:■< altri ove si fatica all'aria aperta. : n inorano pv 
recchie fantesche, le quali conducono la vita tra quattro mora, e ob- 
bligate, come qui sono, a lavare spesso i pavimenti della casa a pié 
nudo , sono auche da questo lato esposte a disordini nella mestrua- 
zione, e a catarri branchiali che aprono la via alla tisichezza. La con- 
dizione ereditaria si avverò iu un terzo io circa dei casi, ma in alcuni 
di essi il genitore aveva sofferto unicamente la emorragia bronchiale, 
senza esser morto per tisichezza : un solo esempio potè raccogliersi di 
carcinoma all'utero nella madre di una tisica e appena iu un quinto 
dei malati rinvengasi quella conformazione di corpo che i Maggiori 
chiamarono abito tisico, e che i Moderni vorrebbero reputar sempre 
effetto della consunzione : sobbeno qualche volta uon sia cosi, e quella 
compagine dello membra • coUum languiti, gracile, scapolile alatae, 
thorax planus, caput pronum, labia crassa, rubra, pitta tennis, ex- 
etramtaics mactfcntae et longae - (Hiidebrand , Init. Inatti, dime.) 
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si irmi realmente lo Egli di acrotolrm e di tlsteJ, innanzi che ri ub- 
bia esurdt:o il precesso roorhnno. Pra le casse oecaa;onali presuole fre- 
qcentl erao le accoso di talirbc cweapivo. [I dralro lato ai novenne 
alleile a preferenza del aiuterò nella proporzioce * 21 : i negli no- 
miai, e di 29 : 6 nello donne; negli nllri rum le offese «eropoiaoo 
e? .iliopjle 1 dee lati, e ignoratasi ovs Ai fodero maclf calale per (ir ime. 
[n dne leni li rirca degii leferml , k nelle donne axte più spesso 
(to r.omm, la maiali a to acrnm pus aiti da tanniti, e io tre 

casi questo avvenimento apparve qnal pnmn fenomeno nnn procedo» 
da cooduloi.e gentilizia, ni da abito tuieo. ai da alcun sejoo razlo- 
□Ale di go seonoa'.i tubercoli. M ebbe icrho on esempla di tisichezza 
fu giovane meretrice, ove la tendenza alle emorrosic spontanee, e la per- 
tinacia delle traumatiche ernn comparse fin dell'infanzia (emofilia). 1 più 
dei nostri infermi, quantunque esposti alle intemperie ed usi a vita dò- 
rissima, pnre moattavanci la pelle bianca n nelle parti non incallite 
piuttosto fina: pochissimi ve n'ebbero' di cute bruna e soda, in una 
mota dei casi duravan le tracce, o si conservava la memoria del vizio 
scrofoloso aofferto nella puerizia, ed in ispccie di quella forma che va 
col nome di gracile ■■ veemente indizio della strettissima parentela che 
corre fra lo dne infermità. Avemmo nn esempio di tubercolosi che ter- 
mino eolla malattia di Addisou, ed nn altro di aneurisma dell'arco del- 
l'aorta che fini colla tubercolosi : dne sole volte questa trovossi com- 
plicala a cardiopatie, la sei comparve dopo fa infezione palustre . e 
la aliretiaote in segnilo di nevrosi isterica- La dizione del pro- 
cesso morboso al laringe, o!!e glandolo ire'en tanche, al peritoneo, al- 
l'intestino non fc fieii'ieole : ficjne- Uscirà li diarrea, ni pid d' io- 
do:e cauuralo ebo da ulcere turbercolor . L'aodanea'.o della malotiia 

nn di dieci mesi in circa, e li med:a di co aouo e mezzo. Nelle forme 

peso sovente maggiore dell'ordinano per eccesso di oresi il soprao- 
ootarvi di parlicele grasse. atn r:.: > il \y 1 1 lol chi, h vedalo una sola 
volta; io ano del casi ove l'alboinloa era permaneote, v'era aocbe 
aaasaica: rio cho va d' accordo eoo quel che fo dotto di aopra. Oli 
escreati motlrarooo reazione acida, per prewuza di acido fjsfoneo li- 
bero io ooa metà innrea dei cari , e precisandole in quelli ov' era 
più spiccala la diatesi scrofolosa. 
La plaga della tisichezza polinouale par che vada crescendo , ma 
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preso Sui luoglii, e cllie 
verrine the lii sckoiiJei 
tu prima, tìilla qnnlc ri 



alo putito ili pnlosrtiicfi e pii l'ulti clinici, o coi reperii necroscopici. 
E donde questa successione inorijosa? I recenti Scrittori 1' attribui- 
scono debili laiion e dell'organiamo pel fatto della sofferta malattia, 
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ni l'i mr uve ri moni o del sunfino per l'cssndutri albuminoso ebe licu di 

demente e la fntr/ione ilifl respiri) e la )iiilrmi>nc del rincoro: in lì 



siilo, con lidie tamia o irsuto per Imi, 'Ili e rimili peli dio si alTol- 
lavano speri al ni orile Eni petto; ermi manifesti i segni del dimagra- 
mento, eenitl che fossero abolite le tracce di una linona complessione. 



L'i ].I::l'"J C r ' Ci 



Egli sbrinava procedere da sani genitori, ili non aver dato altri mo- 
tivi all'i nfcr in ire che i disagi ilei sue mestieri; ili foruajo, ed essersi- 
infatti trovalo in ottima 6snità fino » Irò anni prima, quando fn collo 
da febbre, tosse, affanno o dolore all'ingoine destro che cede .il san- 
guisugio; dopo 'ilici tempo essere stato sempre più o meu sofferente 
ilei petto, tossendo C nudando saetto a difficoltà ili respiro; da tre 
mesi csserglisi aggiunto un vivo dolore- nll'articolaziono scnpulo-omc- 
rate destra, e vìa via esser divenuto a tale da dover rinunziare a 
qualunque esercizio del corpo. Lagna vasi sopialtulto dell'anelilo, o di 
un dolore, die inculili udo min liniero Julia metà del destro costato, 
ai fonda.™ aspramente nella regione (.pisutricn. Aveva la ceri me- 
sta, rispondeva tardi e conciso, tossiva, respirava abiliialmenio con ce- 
lerilà (3G) c a quindi' a i|i:aa.ln. stando audio in riposo, era assalito 
da brevi, ma lieri in. ulti di dispnea (82) non mal di ortopnen— in cni 
it laringe innalzatasi e si abbassava- fon insolita rapidità. —offriva il 
polso molle e frequente (108). e la temperatura elevala (39 ■/■), la 
lingua paniosa, il ventre molle, ma non maneggevole senza destare 
molestia, il corpo etilico, L'orina di giusta quantità, del peso di 1IHS, 
ricca di pigmento giallo, lo sputo scarso imi coso -sa li vale, le sborra ente 
spumeggiante. 1,'esanic .ilei petto ci mostrava l'impotenza dei muscoli 
intercostali, e palpandolo ci dava nella parte inedia del lalo destro 
un fremito elio non si notava nell'altro lalo: colla percussione non 
si rinveniva in alcun punto l'uUusiià nurl'olti dello spandiinento pleu- 
rico, o neninicn quella della pncuniuniLc [«ini ma, ma oscurità grande 
di snone trovavasi a destra e autori orraonto dal i° spazio interco- 
stale in giù, o cosi ìu eguale estensione sul dorso iu ambedue i lati; 
meno oscuro era il snono agli apici polmonari e nella linea parastcr- 

uale di sinistra: o qnnsi timpaniti! nella dì reni asrellaro tino alla 

milza. L'ascoltazione timi (ras me Uova mormorio vescicolare in alcuna re- 
gione, ma rospi rasi imi: bri Iiìaio nello parli in cui ora maggiore o- 

senrità, ed aspra ov'era minore, llitraccio udivnsi rumore di scalpic- 
cio plenrico nella l'ascUt avellale del Lato destro, die esteudevasi an- 
che verso i Diurni ni delle sterno, l'elio spazio di accresciuta sonorità 
ascoltavasi qualche rantolo crepi rant:'. L'impulso ilei onore era debolis- 
simo, nonché a deslra si avvertisse iu uno spazio maggioro del so- 
lilo. Fegato e milza mostravniisi ingranditi, e la ragione ipocondriaca 
destra non poleva palliarsi senza cagionare al paziento un vivo dolore. 
Negli ultimi giorni si scopri un rumore cavernoso con gorgoglio e pet- 
tiroloqnia al 6' spatio intercostalo a destra, effe uditasi un poc» anebe 



□igiiized by Google 



ni ili dietro.- — La diagnosi Indi plcn 




nel giudizio. Douo qncsU 
ci sembro quella delta 



tubercolosi, comunque I 
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paziente, il suo abito , In mancau/ii di labe pentiliiùn, il uno esservi 
stata inni emottisi, il crilerio incitivi) iMl'esoreif.i e l'aiidamcnto della 
felibro non favorissero un Ini courelUj. l'i ben vero elio lii forma ili tu- 
bercolosi miliare e diffusa Tu vista pili ili mia volta asso dita allo alalo 
ad In ami co, cosi the alcuni iiiilkci giudicassi™ insili difficile il distili, 
sucre una febbre tiroide da quella clic pad accompajnaro la tisi mi- 
liare acuta, ma il nostro caso era di cronica infermità e di acolo non 
erari che lo stato febbrile. Ad ogni modo la necroscopìn dimostro 
clie trattavasi realmente ili qiK-stn furimi, tu li e mila re. Le false meni- 
orane che velavano la pleura costale di destra, e le briglie clie l'av- 
vincevano alla pagina- viscerale, come ambedue i polmoni, tanlo nello 
parti loro rueu lese, quanto nello altro indurite da processo pneamo- 
nico, e infarcite di sanj;nc , o lussuriale e nnniullite per ipostasi, e 
rigonfie per euliscma presentavano una quantità innumerevole di nodo- 
sità grigie, o alluciniti del volume di un grano di miglio ora aggre- 
gato, e per lo pili solitane, Delle medesime granili anioni era seminato 
il peritoneo parietale ed in jspecio nella zona corrispondente alle re- 
gioni ipoeoodriaclie ; ue erano sparse del pari le produzioni di tesante 
conucttivo di nuova formatone che univano il fegato olla parete ad- 
dominale, come pure il grande omento, la capsula splenica e il pa- 
tcnchima dei reni. L'aracnuidoa cerebrale ne andava esente, ed era 
invece opacità. 

Il caso iu discorso apri l'adito ad un esercizio clinico in cui si pas- 
' sarono in rassegna i fenonieni morbosi ebe sogliono accompagnare la 
tisi miliare, e pesatone il valore, se no dovè concludere che manchiamo 
di segni distintivi eil ilticaii a riconoscerla con sicurezza, e che solo 
possiamo concepirne un fondato sospetta, allorché formato il criterio 
negativo di ogni altra lesione, appariscali:] con puntamente 1' alfa mio 
abituale, la tosse moietta, la diffusione dello stato morbose a più ca- 
vità e la febbre astenica. — Non volemmo interloquire snlla qiiistiono 
non ancora sopita; se la tisi miliare non sia che una forma o uno sta- 
dio della comune tubercolosi, ovvero so essa nasconda una natura af- 
fatto diversa da questa: ci sembra che la prima sentenza raccolga in 
sii un maggior numero di ragioni e di tatti; intanto però nel nostro 
infermo nu lungo intervallo di tempo non era bastato ad operare in 
quei noduli la pili pi tenia trasformazione, e le coudizioni patologiche 
del polmone avevan tutt'altro aspetto da quello della pneumonlte ca- 
seosa. La cavita anfrattuosa a pareti indeterminate che rinvenimmo 
nel destro polmone in corrispoudonza del 6" spazio intercostale unita 
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aveva di somigliante alle note caverne "lolla tubercolosi ordinaria, Pi 
era ve risi mi Ime u te i'ellvitn ili un infilivi me n tu o 1 1 ■ ■> r ra«ico. elio ili raro 
avviene in qiir?t!i ultima niìilnlliu, — Kestava die s'interpretasse l'in- 
dole astenica della febbre, tli cui ni i tubercoli miliari, nò le lesioni 
del polmone, della pleura, dui peritoneo, del fegato e dei reni olrri- 
vauo min ragion sufficiente: non i ìirimi che sono stali rinvenuti an- 
ello ove non fu mai piressia: non le seconde, solilo a trovarsi nello 
auliche card io n alio, soma necessario acionipagiuiiiciiw di felibro udi- 
nainica. K per In sie-sn mutivi! min potevamo appai/arci della discra- 
sia sanguigna per acido carbonico, la quale non manca mai nei vili 
invelerati «elle valviik-, o dolili orili/.! del cui>rc senza clic ne insorga 
lina forma felibri lo cui sembianti tifoidea. Semate nomi apponiamo, 
la sola alterazione olio s|ijcoas-e plaesil.iilmenlo la prostraziou delie 
forzo, l'infralimento deiln CLinlraltilita imballare, la notevole eleva- 
zione della temperatura e il loriifo aspcUe- del paziente era quella 
della milza: la (|iiale rii-ctiimdd i iutieri ali più altamente azotati del- 
l'organismo, come rifonde nelle vene il vizialo pigmento del saugne, 
cosi può infettarlo coi pruduti! della [uro (trcuoi posizione. 

È stalo detto e ripetuto sensatamente che uli godali cittadinesclii 
non sono luoghi addetti a curarvi i (iski. o i|iiaiitiinquo la Clinica di 
Palermo sia delle meglio assituute, e abncllisi di lieti giardini, pure 
essa, non può fare eccezione a quel giudizio, E sarebbe lempo clic la 
Pubblica beneficenza , in formandosi ni veri priucipii di civiltà e di 
amanita, provvedere pili lar-n niente e più opportunamente die non 
siasi fatto finora, acciò ([invìi illùdici fo-seiii raccolti in apposti ospizi!, 
posti in colline fiobnrbaue di cspenuieiilalo. salubrità. Ivi l'aria pnrn ed 
aperta, nu conveuioiilo eserciti del curpo et pressi copia tactis mi- 
B Moverebbero lo sialo del tisico, il qinìe alla, sua volta non riuscirelibe 
di fastidio e di danno ai vicini, -nrconio avviene nelle sale nosocomiali, 
la tisi è la lebbra dei nostri tempi, e conviene occuparsi oggimni dei 
tisici, come altra volta si pensava ai lebbrosi. 

Nella cura della tube p.ùiionalc ti siamo internili al eosi detto ine- 
lodo ricosti inolilo, l'ondandoci special miaiic sul lille asinino, sul follato 
e carbonato di calce, sull'olio di fegato di merluzzo, e devo la malat. 
tia non ora trascorsa olire ogni termine di curabilità , qncsti mezzi 
non fallirono quasi mai allo scopo di mettere mi argine, e fare un ri- 
paro ai danni e alle olTesc dei tessuti, in quanto al processo di nu- 
trizione, Parecchi tisici dopo sei o sette settimane di questa cura u- 
scirono dalla sala, non gin guariti, mn pure con due o tre chilogrammi 



nì.'.i'o.'llii/k']!!' finir ii'.K'ii" diri lun'itori^iiii. I'oiì;ii;Ui ero diiiiro lì 



liijniilo circoscritto, o poicliiS 
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caseosa simigliali to a. quel la 
in/inni (i Irnsformuzioni tu- 
nneo non fu reperiiiilc km 
fnnna aniilamicn del tu- 
lle era scomparsi! per folto 



nudi) porse origine alla 
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1 (mese natio. Fa 
Ileo di J mesi, el- 
le, rea liscie, beo 
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: ii «ni> m; ailiinijuij «ij : |ii'nii-.Tc il L'iiiiiifflo ed aspettare 
vi lumi. Pei quali si venne in chiaro clic il paziento era 
:bo ad ogni presa di cibo egli era Assalito- da Aeri nt- 
ralgia, che sera e notle l.'libricU.ivn, che il latte gli era 
, ed ogni digestione impedita, foco appresso, riflettendo 
originaria del ramilo , alla imp ossi bili là di distendere 
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lo Etomace per nmi della misturo aeroforo, al senso 
percepivasi appurando l'orecchio ni dimoro menti 
tots, al passaggio facile per l'ano di fecce quasi inai 
grasso poco tempo dopo il pasto, mentre Vo n'eran p 

digestione allo slnlu unii esimo in >:ni erano stati pre 
di piceli j:ruii:i ili tanjHK! nelle materie escreme ni ili 
magramente, si venne nella idea che si trattasse di sai 
fra lo stomaco e il colon trasverso (fistola gastro-col 
di cpiploite circoscritta e di essudato peri te ne ni e. L' 
accelerato da perforali! 
di sopra al titolo delia 
L'nltera sospettata l 
dono, il anale, nel cast 
che tnostravasi piccolo, 



lato peritoneale. L' esito iofansto fa 
catino, ed é il caso a cni si accennò 
(Vedi In Xecrosc. nel Frasp.). 



rimanti ulcerale. Quel passaggio adunque niù breve e più facile dallo 

tincio diverso, e mio da non potersi conoscere per critcrii. Questa po- 
sizione e aimigliaule rapporto dello parti fra loro spiegano a bastane 
i fatti da noi osservali, Avevamo anche sospettato che il pancreas non 
adempisse alle sue funzioni, ed anche lai circostanza fa confermata dalla 
necroscopin, dacoln: svhljenc l:i ^umilila si mostrasse poco alterata, fn 
peraltro impossibile di rinvenire lo shocco del respettivo condotto nel 
duodeno. Ciò spiega conio le fecce fossero ricche di sostanza grassa, e 
conte il lardo somministrato a bella posta all'infermo passasse tale o 
quale negli escrementi. Il facile sdrucciolare dei cibi nel duodeno , e 
il passaggio di essi nella lUfritta cavila, e poi in un'ansa dell'ileo 
spiegano pure il pi'irlió nm-lu- b-, si..slin/i iL.!i;itni:iiii:k i: Lui lo più ili 
erbaggi passassero quasi inalterati noi liquidi escrementi, sicché trat- 
tandoli coli' alcool si avesse alla snperDcie mia notevole coagulasene. 
La mancanza del succo pancreatico può offrire pure una spiegali o ne 
del poco o niau fetore che oilrivano le fecce uscite una o due oro dopo 
il pasto, e che intanto abbondavano di bile. Oltracciò altre condizioni 
patologiche si opponevano nel caso nastro al processo della digestione 
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enterica non solo per le ulcerazioni e per lo stato morboso della mu- 
cosa intesti nule, sippure pel co n glul inamento eli e la peritonite aveva 
operalo fra le anse intestinali ì ciò che doveva impedire peli* peri- 
stalsi, e quella pressione che lo strato muscolare esercita sul chimo, 
e ebe ne agevola l'intima mistione coi sacci enterici, e la completa 
sna trasformazione. Il notevole aumento di diametro del tenue mostrava 
l'atrofia della tonaca muscolare, e la scomparsa delle vnlvule conni- 
venti che, ritardnndo il corso del chimo, ne assicurauo la completa 
trasformazione. La necroscopia ci ha dalo anche una spiegazione del 
perche non fosse digerito I! latte, andando esso subite a contatto colla 
bile. 

Q. P. Frank aveva già osservato che la peritonite del mesenterio ri- 
conosce sovente per causa un infarcimento delle glaudnle linfatiche (De 
air. horn. marb.): è con tale avvertenza avremmo potuto divinarlo nel 
caso noslro, ma assicurarcene fisicamente sotto quel denso essudato pe- 
ritoneale e con quel!' ammassamento dell'intestino non era possìbilo; 
tanlo più che l'età adulta del paziente non l'avrebbe fatta presumere. 
Ed ecco un altro esempio in cui l'Anatomia patologica designava come 
scrofolose le degenerazioni delle glaudulo mesenteriche, ove ninna no- 
dosità tubercolare appariva nella cavità dell'addome, mentre veri tu- 
bercoli annidavansi nella sommità del polmone destro. Assumendo ora 
ebe i tubercoli fossero spuntati dopo il processo scrofoloso delle glandnle 
mesenteriche, come tntto indneova a credere, vi s'avrebbe qui una ri- 
produzione dei noti esperimenti, pei quali I" inoculamento di materia 
caseosa suscita il germogliamento tubercolare nel polmone; si trove- 
rebbe effettuato in breve intervallo di tempo quel che suol compiersi 
nei periodi dell'età! scrofolosi, cioè, nella puerizia e tubercolosi nel- 
l' adolescenza t vi si scorgerebbe un fatto favorevole alla dottrina che 
riguarda il tubercolo coma una manifestazione terziaria della scrofola; 
ci troveremmo d'accordo con Untai che, riguardata la tubercolosi come 
una malaltia da infezione , trova la sostanza inficiente nella materia 
caseosa prodotta da cronica infiammazione ; e daremmo in lino nn ap- 
poggio allo provo di Klebs, il quale dopo aver praticata una iniezione 
de] precipitato alcoolico della sostanza tubercolare (contenente secondo 
Ini tutta la potenza malefica del tubercolo) nella cavità peritoneale non 
vide prodursi ivi tubercoli, ma un processo patologico nelle gtandule 
del mesenterio, somigliantissimo alla scrofolosi dell'uomo, che divenute 
caseose propagavano ia infezione per le vie della linfa e del sangue, 
dando luogo alla comparsa di nodosità tubercolari miliariformi in varie 



parti del corpo. Che ae questo concedo, ove 11 tubercoli) figura come 
un ultimo gratto o ima forma ultima ilei vitlo scrofoloso, si ralTorasse 
i!i r.iifVi j l rjr -j ì ti imi 1 i pa'.eiijjiu ■.■ tinnii di melili il! n?i;(ere agli allnccbi 
della criticai noi ri troveremmo la vir^iniilc iiiinviireM/.iorw di mi av- 
venimento storico chi' rimimi' (Ottavia muli» oscure nella ana origino; 
ed è la comparsa simultanea della tubercolosi nolmonalo in più famiglie 
di paesi, ove tal malattia per l' addietro era minsi affatto scuriosii (ila, 
acn?a die ae ne potessero accagionare manifeste cornicioni cosmo-tel- 
luriche, o cambiamenti rilei 
quio di an morbo epidemico 
noli' ordine delle gencraiion 
dell'individuo: eioò, conio i; 
succedere in gioventù In l 
tubercolosi i ncpoli i cui ar: 
cumenlo storico che i grav 
sialido, I" abnso del mercuri 
lorose o deturpanti, dopo a- 



È noto al Lettore con 
qnel solo die ci è noto 
vanni, ft Castel la minare. 
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ulcerarsi pili che al raggrinzamento; ne nbboudavano specialmente la 
fronte, le pnljiclire, le gote, gli arti, il palalo e il faringe. In une casi 
alla forma umilisi univasi rnaesleliriii nelle regioni cioè occupate dai 
nodi, traili più o men grandi di cute mostravano insensibilità al latto 
e al dolore, mentri? in nitri punii cmiio ;il dorso e all'un braccio od 
all'altro, si facciano scia tir Inibiture, o tur mi eoli 01 nella sfera motrice 
or tremori ed ora inerzia inw;-lnre, In <ir. snlo cnsn v' era febbre quo- 
tidiana precedala da freddo e terminata con Budore profuso e di rea- 
zione acidissima! in line era notevole la lucentezza della faccia per 
accresciuta secrezioni? «li mnturia srliaccai in due pnre alla malattia si 
accompagnavano la corizza e il catarro lirouclilalei in tulli lo glnndule 
inguinali orami Ihl.ti:m-.iI'J e indurili! «mie nella sifilide costi tulio n ale; 
in lutti la voce languida o rauca o al tulio nasale. L'orina di giusta 
quantità e di reazione acida mostranti abbondante di solfati e di fo- 
sfati alcalini e temisi. I.a cura fu cmiilotla localmente coll'olio di cade, 
e internamente coli' ai iJ'i hi'ccìim , non senza qualche profitto; per io 
meno, sotto l'azione di questi rimedii il male non fece progressi, e in 
alcuno fu iu qualche parte arrestato. 

Affine alla specie nosologie* precedente e la viiiliga leuce o morpliom 
alba, di cui capitarono due esempi in sesso diverso i si disse, alfine; 
perciò che qneste macchie lattee, ondo si mostra la vitiligine, accom- 
pagnane non di raro o precedono la elefantiasi de' greci ed anche per- 
chè l'anestesia cutanea parziale o comune ad ambedue le malattie. 
Nella dooua, che era quadragenaria ed isterica, l'alopecia, la fiiiou 
palpebrate, la poea lucentezza della cornea, la tumefazioni' delle l'oii- 
gie, la incrostazione dei denti e l'alito fetonte eran pure fenomeni che 
spesso si ritrovano nella lebbra, e che dimostravano profondamente al- 
terate le fonti della nutrizione; ciò che del resto apparisce anche dal- 
l' indole di quelle macchie, ove la mancanza del pigmento e della sen- 
sibilità nou va disgiunta da un certo grado di ulruSu dei tessuti der- 
ruoidei. L'uomo, oh' era un muratore quinquagenario, si presentò in 
Clinica non tanto per lo chiazze albicanti disseminato per lutto il corpo, 
ed alterami ti con altre di un giallo cupo eh' ei portava già da dno 
anni, e che avevano fatta la prima loro comparsa insieme ad un forte 
dolore alla nuca, quanto per una cefalea ostinala ed intollerabile la- 
sciatogli da insolazione. Nell'uno e nell'altra, coli' alterazione della 
pelle andava congiunta una certa nervosità da rendersi a quando a 
quando palese con tremori e con rei limanti. Vedemmo ancho un esemplo 
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di chtaasma pigmentusum ( Wilson ) ove il fenomeno più singolare con- 
sisteva nulla mirabile simmetria delle macchici tale, cioo, da potersene 
accertar col compasso la perfetti» eguaglianza nei duo lati del corpo, 
ed in ispecie nelle braccia e nelle mani; fatto osservato già in altri 
morbi cutanei, e che sembra derivare la ragion sua dall' influenza del 
sistema nervoso centrale sui processi di nutrizione. 

La Sicilia, ferace com'è d'ogni maniera di der Biliosi, nas;ood(i anche 
tt plica, sebbene eoa assai minor frcqaenza e eoa ispeiw pm nulle 
di qoel che avvengalo robinia. rjocsU julennit» che, secondo gli sto- 
nn. lece In sna ninna romparw in aurora verse la mela del se."oln 
declmoaesln. e snlla cui uovila (prò morbo imo), Lorenzo Huringiel, 
rcl-.cro dell'Accademia di Zammc . richiese II parere del rolleglo me- 
dico di Padova i.ii la sorte de:ia • ■ •■ i m luba era allora di' 
versa da qncl che il al presente!) non pio allogarsi unicamente nel ca- 
pillizio, ne restringerne il significato al mero suo conslutinamontoi tutto 
mostra in essa una discrasia, ed anebo il nostro caso poteva farne te- 
stimonianza. 




Abbiani fatto un cenno di questa infermità per servire alla erudi- 
tone e alla geografia medica più che alla clinica: perocché i Siciliani 
affalti da plica {tretee di donna) non solo non ricliiedeno mai 11 con- 



« trecce come opero delle fole (ma- 
pencoli o'e lenissero di (lonur- 
crnodaw ni uMtra giardiniere se ti 
ilo de' tioi capelli amiuaìolj pei 
ffoIMmeole ito furti qoaei paoni. 

i osati io limita è dello qoal- 
libro; ed ora insetinmn qui aitano 
Sfilo nel discorso dello respetUio 
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lei codi ito il loaiore oplemro Pro 
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be se esso restrinse lo indio io- 
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ili ^'Crhiii'nlnrc tale riirediu ir; [unii 
risposto esilili incute nlla cspcttaiionc 
vati untile nitri Melliti in simigliatile 
bnlati dal miasma (Ielle paludi, la lierbcrina merita di essere calda- 
mente raccomandata. 

All'oitscllo ci" J |i rj in r mu/lio nuli;; munti; ikvli Alunni il principio; 
elio il ferro con e rimedio da amministrarsi a uliins'oouhi nella tnfier- 
colosi pò Ini orni le, niiuornulió incipiente e acrmi'pagiiata ila amenorrea: 
si è clirello più volto In studio allo coalizioni del polso e della tem- 
peratura, m ani festa ii tei in [.'invanir Ito lulwruuluse e prive dei tritati 
lanari, dopo l'animi nisira/.ion e ili un preparato martiale. Hi dava la pre- 
ferenza ail tino dei più miti, cioè al lattato di ferro , nella discreta 
quantità di 30 ceutifjr. netta 24 ore; e pure si É osservato costante- 
mente ohe dopo ti o 4 giorni il P" 1 *" si f-*-' 1 ■■ ltt '' V™ ^" Ta con 5 
ad 8 battute di piti per minuto, e la lomporalnra sognava nn grado 
di più; fattane la espio mio ne (.ni lo ino d (■siine circostanze di luogo, 

di ora, di dnrala e .li t licioni i^ieaioliu della paziente. La quale inoltre 

interrogala sulle sensazioni che sperimentava dopo Taso del nnovo ri- 
medio, rispondeva lagnandosi ili senso di calore all'epigastrio, di sete 

0 li'^se a l'i re se in lo. Al cimi rami nello uii-rolicNi' sen u lesione veruna 
del poliuone o della piuma : l'orna un si vumvami -empie tollerati per- 
feltamciite, 0 senni la manifestarono di alunno del citati effetti. 

Sull'apiolo aveiiim l'.in.uìi ni:a uoniirnia dell* rosola: clic por ve- 
derne con magniti- prokliiliià l'Mletto <nr, ione arami ni.-l rari o essendo 
imminente il lonipn dello regalo, e duro unii vi è sogno alcnno d'irri- 
Iasione. In Tatti una fiiacinlla ila lungo lunpn niiienonoica ma che pro- 
vava ogni mese un canato di ine-ir.ia/ioat' oc ns is Ionie in palelle tiir- 
Koru e calore alla regione il ogas;iiua, ilnu sale capsule di apio lo dn lo 
il giorno iatessu in cui compariva uiesin iinniin/io tastarono a far fluire 

1 mestrui regolarmente. In altra tiovanc della slussj olà, e parimenti 
dilettosa di flusso inunsile da due anni, ma che non ricordava più il 
tempo in cui soleva comparire, non ne era nvvisala ila alcun feno- 
meno, e andava iuollro suggutta :i udiulie intestinali, (ciò che allora 
ignoravamo) l'uso dell' apodo per olio giorni inni recò il lieneflcio de- 
sideralo, e ri a sci più dannoso che utile. 

tu questo triennio, avendo ricenila m clinica inulto isloriclie ci siamo 
serviti, come inczin luiniirali.ii, .irclio uL'j';i mu^nrte. L:: inailo .'u ap- 
poggiata sul mento, sulla fronte, sul vertice suscita in brevissimo tem- 



in 

po do tnenllo toovolslio o lipolinuco o d'altra formi, seco odo h prò- 
cliv.ta delln Isterica, applicali >c pe'traaeoifa «i-Ril orli e racc«:nao. 
dolati per araa di ooa lascialnrn, epieya icme do/sziimio tornente 
ed ijoolica, the nco é eciia eraci.e toiUeto dd'a puiei'to. Cosi io 
oca ninno* travatl-ala da rti»pnei. e da on inoiw'.lasirao tremete ad 
anihcJoe r:ì ani li destra l"i;.|> cu (ce punurit di doe calanite 
e ferro di cava.lo, l'osa alla |iorle micio» de! braccio e l'altra allo 
stesso luto della coutil arrecarono ^i.ita incuto all'ami ed all'altro pro- 
curando all'inferma un luogo e prufondo sonno. E lo slesso avvenne ad 
un'aflra tribolata da ferocissima cefalea ch'era sprone e incentivo ad 
insulti convulsivi, Ore però 6 ili notare conio qnosto benefizio eoa nia 
costante e perseverante: pn6 cioè mancare del tutto, ed, ottenutolo, paó 
fuggirci presto di mano: per due o tro notti le calamite apporteranno 
calma, e poi potremo esser da capo. Ad Ogni modo, in memo alle Inn- 
gberie dell' l'eterismo, alla inefficacia di medicamenti, e alla difficoltà 
d'inghiottirli non sarà inalile che il medico abbia in pensiero nn altro 
p recedimento che noe può dispiacere alla infermi, e che vale spesso 



de H'iste risme, e assai meglio del bromato di potassio, vantato da nl- 

deremo a lai proposito aia giovanetti sedicenne, esemplare perfetto 
della scrofolosi gracile, ontrata io Clinica per ritardo della mestrua- 
liane , e che fra gli altri guai ora insonne al grado da chiuder gif 
oc-chi mia mezz'ora in tutta la nelle, e non dormendo mai di giorno; 
la cefalea abituale a cui andava soggetta rendeva poco opportuni gli 
opiati, e si ricorse alle calamite. Le quali applicate la sera nei lati 
interni delie coscie, uaa per parte, e lasciatecele fino alla mattina, 
procuravano costantemente B o 7 ore di sonno tranonillo. Fù tentato 
più volte di farno senza e altroltaoto si riprodusse la veglia, tornando 
il sonno colla nuova applicazione delle magneti, potenti a determinarlo 
anche il giorno dae o tre minati dopo averle appoggiate alle estremità 
delle dita, o sol vortice, tosi pure in una quinquagenaria di razzi 
greca che, dopo una viva emozione, soffriva di nn tremolio generale che 
si prolungava a notte inoltrata e le toglieva gran parte del necessa- 
rio riposo, le calamite applicate olle braccia, e mantenutevi Uno a giorno 
valsero o conciliare il soono desiderato. Un altro benefizio ricavato 
colio stesso mezzo consisteva nel calmare dolori che avevano resistito a 
famigerati torpenU: eoliche uteriBe,neara^ìefaciali,cefai»lgie, eodon- 



talgie furono sedute colla calumila, e con questo vantaggio che men- 
tre l'asso pimento recato dai narcotici non è senza qualche inquietezza 
del corpo, la calma indotta dalla magnete è al tatto serena, Ove per 
nitro e da notare come la virtù sedativa della magnete si manifesti 
più facilmente nei nervosi di quello «he in altri che non siano tali. 
Al dolore suscitato dall'infiammazione In calamita non è rimedio, 

So base meramente teoretica fn da alcuni condannato l'uso del diu- 
retici salini nell'idrepe da nefrite diffusa di andamento cronico: noi 
ci siamo giovati grandemente del cremor di tartaro in lunga soluzione 
nel periodo medio di tal maialila, confermando in qualche modo il 
detto di Wood, il quale del sudetlo rimedio assicura di avor ottenuto 
inaspettati trionfi nell'idropisia che accompagna l'ulbuininurin diBright. 
(A Trealise oa Thcrapeatic ami FhannacoUigy Fhilad.) Ci assicura- 
vamo che all'uso del cremore e non a cause fortuite o all'andamento 
saltuario del male si dovessero l'aumento dell'orina, la diminuzione no- 
tevole dell'albumina in essa contenuta, Io scemarsi doll'odema faciale 
]' nili^mmiNUo deile mjlL'^.ic cHL'iL.Hriclic. pur .i j clic, cambiando ri- 
medio, in sindrome morbosa tornava a ingrossare, mitigandosi di nnovo 
colla ripresa del bitartrato. Siini^Siiimc n.Km;i/h]]C è stata fatta da 
Watson, il quale, parlando dell' unasarca di origine renale, segnala il 
cremore come uno de' rimedi più utili — une of lite most certaìn and 
use/ni -(L, 0.). 

linn immissione nominata dalla Società Medico-chirurgica di Londra 
al fine di sperimentare o giudicare il metodo ipodermico ba fatto di 
pubblico diritto i risnllamenli dello Sue indagini, lo nostro osservazioni 
ani teina in discorso so concordano appieno nel maggior numero dei 
suoi corollari, se no allontanano perù in alenili, che non sari inutile 
il ricordare. Cosi afferma la Commissione ■ ebe la continuata appli- 
cazione ipodermica della morfina non attutisce per nulla l' attitudine 
dell'organismo a risentirne l' aziono i • e noi intanto abbiamo veduto 
in una isterica che da principio un centigrammo di questo alcaloi- 
de bastava a troncare in .[uatlro o cinque minuti l'accesso di orte- 
puea da cui era travagliata, che in seguito tal dose era insafficienle 
ad ottenere l' intento, sicché bisognasse dorarla ad un terzo di più, 
ed ora con simile aumento il rimedio non basta più all'uopo, L'accesso 
per verità viene sospeso , ma in vece di ritornare il di seguente si 
rinnuova dopo uu'orn, dovendosi perciò ricorrere alla iniezione di un 
altro ceutigrammo. Il rimedio era sempre preso dalla stessa sorgente. 
Cosi pare non possiamo uniformarci del lutto all' ultima conseguenza 
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del! ir Relazione oro lodasi questo metodo per ■ la facoltà di toglierò 
e prevenire gli spiategli accidenti, clic non di rado ne co ni |>agoa rio 
l'applicazione fhrrouo por lo vie ordinarie. • Ora ogni modico pre- 
scrive per bocca cingile o sci millii-runini i!i almpiiiA pi il Tolte il giorno 
nella, fura dell' epilessia seni;! vederne iiipnrcore altri fenomeni mor- 
bosi so non qualche disiarlo nellil «aitine, mentre a noi toccò di os- 
itrvaio uhi 1 liv ìiùlli^i'iiniiii ili snlì'.iiu il ni li stesso alcaloide introdotti 
per Tin ii>"dcrmirn nella riderla istori un. il II ' :i ■ 1 1- r- ili sedare quella spa- 
ninoli;) del diaframma che mostratosi ribelle alla morfina, non solo tur- 
barono la visti per Inugo tempo, ma indussero inoltre sapore ostico, 
siccità iutollcrnbilc olio finci. ritenzione d'orina, disgusto al cibo e 
sconcerto generale della macchina. E (ali automi si ripeterono cnstan- 
temente qnaole Tolte fn nsjita l'iniezione e finirono col rinscir cosi 

duri allo fanciulla da rei-ari» al le :e [imposi to di rider piuttosto 

tollerare lo ambasce della dispnea che i molesti effetti dell'atropina, 
Il medesimo discorso pno tonerei della morfina, dal coi nso intorno non 
abbiamo mai veduto ad insorgere quelle nausee e quei Torniti che in 
qqeato istesso bimestre vedemmo a manifestarsi per l'iniezione ipodcr- 

metodo che adoperiamo da cinque anni in Clinica, ovunque se ne pro- 
senti la opportunità, riconoscendone i molti pregi, non alitiamo voluto 
lactrne gli inconvenienti, alcuni .litri dei quali appariscono anche nel 
seguente Prospetto compilato sui risultamonti clinici dal D.' Spiaggia. 



NOTA SOU' ACCIA SANTA 



Id soBti lozione alle ncque minerali li Montecatini, non sempre repe- 
ribili in Palermo, nel secondo triennio ci siamo serriti largamente di 
uu'flcqna indigena, conosciuta col nome di salta, e che sembra ap- 
partenere alle solfate miste. Essa ci 6 riuscita utilissima nel combat- 
tere la coprostasi , il catarro cronico dello stomaco e i tumori delia 
milza e del fegato couseentiri alla infezione palustre. Le seguenti co- 
tizie inlorno all'acqua in discorso sono Btate raccolte, e common da- 
teci dal primo Assistente Big, D. r Clarksou. 



da una mischimi cuscl.a del incedo ùn.i^i.» ili j ■ , -.^ i- u e ■ ■ ir i ,rn da miclL'ocijira ha 
preso il nome. Lo piccola grolla paro un'opera dell'arte, di quelle clic pratica» 
vansi nna volte nell'isola onde nns.-jn-i.-m il .'ili., iii-niiuo n,'ì tempi dalla do- 
minazione saracena; e filetta per lo meno l'opinione del Mungiture, net mulo- 
nare di una iscmioue ineiaa in unn rii.ai.;-. I ■ ■ »: i - 1 --^ iIi'SImuIù a rumnicnlarc come 
quivi nel 1022, fosse Liu.aio la nana imnucine che lultura Ti li conserva. Il naii- 
mente di qoclla caia cisposia ad uso di cliiciiuuta si ele.a poco P'O di un molto 
sopra il livello ilei mori'. VI È lu i meno di er-'O un furo circolare de) diametro 

di cmlìni. 50 [InniPmriiluru ina cirri, ,1,-1 d„;niin in snll.i. ,1 profondilo ni nn- 

Il moiri .11). Ili si allinda l'aoqiia eh- nielli NitMiii'ili lei nnpidn hanno benna prr 
la fede io una .irli ioprnnnnlur.de comiiMaialr dall' iiiioi„ ; im! che ii li Tenera. 

1 Pero è da noloro the alla diilouia eli 10 melrl circa Terso delira e sinistra vi 
uno altre ahhoadauli sorgive di un' acqua il di cai sapore è perle Ila mente simile 
a quella ; le quali snrtfiTC si vedono beat nei momenti dello botta marea, poiché 
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ir !embia della stesso nalura ili quella della dall'i Ini in ni dille Cojindnc In Noterà, 

:i elle In hicimiimEii .l.ti r.ll'ii.-i cu r.ir rj. udir | in vinili iiii.lnllle. I, Sciulira 

dm col lcm|in l'iipLmonc religiosa ileirmi|iiB «aula 3 i ti liretnlsn sulla riuulazioiic 
incili ri nule ilcll' ultra [miche non vi c {lenona Irai flvenli |ioiani di quel silo che 
alitila mnmorln .li iiuaJrlic mim tilLcimln In qniM'iiWl. 

» L'ansi™ i] un li [« lini .re 11' .«-1(11.1 Minili fu r.illn .1,1 •■]■■. Iliiincriica Amamene enr- 
tcfim-iilc »i f*-»ift -li' invilo lanoline rial prof. Ha; e iw. ni. » 



ns^]:v.izniX[ :7.!:M'.meti:[i ]ìi; m.u.i: VT.mu [\--,mnTTi:vTi 
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INIEZIONE DEL B, OSSERVATORIO ASTROfiOHICO E METEOROLOGICO 

DI PALERMO 

MEDIE MESSILI METEOROLOGICHE 
pai ali usi iccUitili 1698-67, 1887-88. 1888.88. 




PROSPETTO 
INFERMI CURATI IN CLINICA 

MEGLI ANNI SCOLASTICI 

isee-er, ìeer-os, ises-e» 



REDATTO DAI MEDICI ASSISTENTI 
DOTTORI LUIGI CLARKSON E MICHELE DI FALCO 
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